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CICLONE SUL GAROFANO II leader socialista: «Sono attaccato, non mi piego, ma il mio mandato è nelle mani del partito > 
La minoranza prende atto della disponibilità ad andar via, la battaglia è solo rinviata r sr***; 

Craxi resiste: «Non mi dimetto» 
Ma la direzione convoca l'assemblea Psi. Cambio a gennaio? 
Amato: siamo tutti responsabili. Urla e fischi a via del Corso 
Non sono parole 
da capo del governo 
GIUSEPPE CALDAROLA 

L <i vicenda umana e politica di Bettino Craxi ha 
suscitato reazioni diverse anche in queste ore 
che presumibilmente saranno per lui le ultime 
d i segretario del Psi Ma Craxi è il passato Lo 6 

B ^ a a i anche per la scelta che ha fatto di ( oinvolqere 
tutto il suo partito e tutto il sistema politico ita 

liano nella vii enda che lo ha portato di fronte ali inchiesta 
dei giudici di Milano con un ruolo di primissimo piano C 0 
tuda la stona di quest uomo nel modo disperato con cui ha 
scelto di difendersi con quelle frasi cifrale e minacciose 
che gli abbiamo sentito ripetere ancora una volta l ambi 
^loso statista in questo convulso finale ha ceduto il campo 
ali uomo di parte al rappresentante piti emblematico di 
una visione della politica e della società contro cui si e leva 
la una straordinaria ripulsa po[X>lare Ma questo è Craxi 
Avrebbe potuto scegliere altre vie per difendere il suo onore 
politico ma ha preferito dare ali autodifesa un rovinoso si 
gnificato politico generale gridando al complotto 

Non è Sansone quello t h e vediamo battersi ma un prò 
tagonista di altri tempi Ma ripetiamo questo è Craxi Ma 
Amato presidente del Consiglio perche è intervenuto ieri 
alla nunionc della Dire/ione socia ista7 Già quando la se 
greìena del Psi attacco Di Pietro sembrò inaccettabile la sua 
partec ipi/ione a quella riunione Ieri Amato presidente 
del Consiglio e inddto oltre Non critichiamo la sua umana 
solidarietà a Craxi né il riconoscimento leale che senza 
Craxi Amato, come uomo [K>litico non avrebbe il ruolo che 
ha Sdamo proponendo al presidente del Consiglio un al 
tro in venta elementare ragionamento Amato ha scelto di 
difendere Craxi assumendo tutte le ragioni del suo segreta
rio di partito Cosi ieri I Italia ha scoperto di avere un capo 
del governo che dice che tutto il sistema dei partiti si è 
ugualmente mantenuto con meccanismi illegali che nven 
dica una propria corresponsabilità (come potrà quindi 
esser lui I uomo del risanamento') che apre una crisi seti 
za precedenti col potere giudiziario 

E molto grave lanti anni di regime De Psi non 
devono farci dimenticare alcune distinzioni 
fondamentali in uno Malo democratico Giulia 
no Amato 0 stato nominato dal e a|x> dello Stato 

^ B , , e il suo governo ha avuto la fiducia del Parla 
mento £ a questi e non al suo leader clic deve 

rispondere Non si capisce perche Amato voglia trasforma 
re questa vicenda in un procevso politico facendo esatta 
mente quello che il Psi rimprovera ai giudici di Milano di fa 
re Se vuole difendere Craxi con gli argomenti di Craxi non 
può farlo a scapito della tutela dell onore dell incarico che 
ricopre 

Il pericolo non e una riedizione moderna e incnit nta di 
piazzale Uireto come si e scritto II paese e percorso da 
molte paure e tentazioni (e non e stato un bello spettacolo 
quello inscenato ieri sera davanti illa sede del Psi) ma il 
pericolo vero viene dalla estrema confusione dei ruoli poli 
tici e Istituzionali che ha contraddistinto la gestione privati 
sticadc! potere in Italia Quella gestione che oggi può esse 
re interrotta solo da una vera grande riforma istituzionak 
(per la quale finalmente il mutato atteggiamento de apre 
una possibilità di soluzione) e da chi darà uno sbocco poli 
tico (e giuridico come propone il giudice Colombo) alla 
rivolta morale Con le parole pronunciate un Amato difen 
de male il Psi in ogni e aso indebolisce il ruolo del presiden 
te del Consiglio h questo e u n fatto 

Israele deporta 400 palestinesi 
Si bloccano i colloqui di pace 

Alla fine ha detto sì La Corte supre
ma israeliana dopo ore e ore di di
scussione si è piegata al potere poli
tico e ha dato il via libera alla «de
portazione» in Libano dt 418 palesti
nesi di Hamas, trasferiti a forza con 
50 dollari e pochi viveri a testa «Non 
potevamo fare altrimenti», sostiene il 

premici YiUhdk Rabm, appoggiato 
anche dalla sinistra del Mcretz Da 
Washington immediata reazione dei 
delegati palestinesi ai colloqui di pa
co «Abbandoniamo il negoziato 
Noi dissentiamo dagli integralisti ma 
non possiamo dimenticare che so
no tutti palestinesi, nostri fratelli» 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI MAURO MONTALI A PAGINA 11 

Ucciso vicino ad Agrigento un pensionato, padre di un imprenditore assassinato a gennaio 
L'uomo stava aiutando gli inquirenti a cercare i killer del figlio. Colpito in mezzo alla folla 

Collaborava, freddato dalla mafia 
NINNI ANORIOLO 

• • AORKiENTO Lo han-'o 
eliminato in modo plateale 
sparando ali impazzata Ira la 
gente nella piazza pnncipu 
le del paese Iucca Sicilia 
un comune nii/ntano del la 
gngentino Giuseppe Borsel 
lino, 54 anni, pensionato e 
stato eliminato cosi perche 
tutti potessero vedere come 
finisce chi in un modo o nel-
I aliro mette in pencolo I or 
gani77azione II 21 aprile 
scorso la mafia gli aveva ani 
mazzate un figlio Paolo 31 
anni un piccolo imprendi'o 
re edile, che le cosche vole 
vano costringer^ a «collabo 
rare- Dopo I omicidio però 
la famiglia Borsellino non e 
rimasta M\ aspettare che le 
acque si calmassero hascel 
to di denunciare tutti i boss 
e hi cl<i mi si si ivano alle co 

stole di Paolo Borsellino 
Grazie alle testimonarize del 
la famiglia i carabinieri ave 
vario già completato un det 
tagliatissimo rapporto che e 
ora alla procura distrettuale 
di Palermo 

Nelle settimane scorsi 
Giuseppe Borsellino Mma 
chiesto protezione allo Stato 
che ancora non gli era stata 
assegnata II piano predispo 
sto per la sua sicurezza fan
no vipere gli investigatori 
sarebbe se aitato nei prossimi 
gioru Ma i killer non hanno 
aspe ttato che si definissero 
mspiegab li cavilli burocrati 
e i Sono entrati in azione ieri 
pouienggio sparando ali im 
pazzat.itra le ccntiiuaa di 
persone che affollavano la 
piazza principali di I paese 

A PAGINA 8 

Giancarlo Caselli 
nuovo capo 

della Procura 
ENRICO FIERRO A PAGINA 8 

Il generale Tascio 
(sotf inchiesta) 

lascia l'Aeronautica 
GIGI MARCUCCI A PAGINA 8 

«Mi attaccano, ma non mi piego» Dunque, Craxi re
sta al suo posto di segretario in via del Corso Ma in 
realta lo scontro nel Psi è solo rimandato, a metà 
gennaio II leader, infatti, ieri ha anche sostenuto 
che «il suo mandato è a disposizione del partito» 
Subito la minoranza (Martelli e gli altri) ha colto la 
palla al balzo per dire «Prendiamo atto della sua di
sponibilità ad andarsene» 

BRUNO MISERENDINO 

• • KOMA Craxi resta dov e 
Almeno per un altro mese II 
segretario del Psi ler pome 
riggio ha sorpeso tutti «Sono 
attaccalo ma non mi piego» 
Quindi niente dimiv ioni, co
me s era detto fino a len matti
na Ciaxi non se ne va Alme
no fino a meta gennaio quan 
do e stata e onvocata una mio 
va assemblea nazionale sarà 
allora lo scontro decisivo A 
meta della sua relazione in 
fatti Crjxi se n i uscito cosi 

• comunque, il mio mandato 
e nelle mani del partito» che 
può farne I uso che vuole La 
minoranza fa sapere «di pren
dere atto della disponibilità di 
Crasi ad andare via» Quel 
«passaggio» della relazione sul 
«mandato» insomma e utili? 
zato per rilanciare la battaglia 
attorno alla leadership Ama
to intanto sulle vicende giudi
ziarie dice «Siamo tutti re
sponsabili» In strada intanto 
una lolla gnda «Ladri ladri» 
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CRAXI Nort 
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«Il problema è che siete diventati ricchi ma non •sre\v diven 
tati signon» Questa meravgliosa frase è siala rivolta in tele 
visione da un anziano nomade ad un gruppo tumultuante 
di cittadini di Rimini funr«cndi perche il Comune propone 
di risistemare con qualche decenza in strutture apposite gli 
zingari ma predenti in città 

Le parole pronunciate da questo nullatenente di fronti 
ali impaunta arroganza di alcuni bravi albergatori carichi di 
orologi d oro e di astio avevano un peso intellettuale 
schiacciante Analizzando il caso particolare il nomade ha 
scelto una verità generale Ha detto cioè che il problema 
più grave (e la contraddizione più stridente) della nostra so 
cieta e che crea ricchezza ma non cultura Che crea poteri 
ma non classe dirigente Che aumenta le quantità non le 
qualità 

Ultimamente chi si lamenta della paurosa povertà inte11:.. 
tuale del cosiddetto «sviluppo» viene accusato di essere 
snob Si vede che lo snobismo comincia a proliferare anche 
tra gli zingari 

MICHELE SERRA 

Ricorso alla Consulta. Il Tesoro: verso un nuovo sfondamento del deficit 

«Privatizzazioni incostituzionali» 
Corte dei Conti contro il governo 

Vi racconto 
il dolore 

di Ponticelli 
ANDREA GEREMICCA 

Partecipazione solida
rietà dolore Questo e 
uno di quei momenti 
alti e rari nei quali un 
intero quartiere sem
bra ritrovarsi, raccolto 
e sospeso sulle mace
rie del palazzo crolla
to Questa di Ponticelli 
è un immagine diver
sa da quella del quar
tiere conosciuto ormai 
quasi solo per episodi 
di violenza 

A PAGINA 7 

Scontro di poteri tra gli organi dello Stato sulle priva
tizzazioni la Corte dei Conti attacca il governo Ama
to e si appella alla Corte Costituzionale contro la tra
sformazione in spa degli Enti pubblici Sempre fo
sche le previsioni sui conti dello Stato a fine anno ri
schia di saltare il tetto di 155mila miliardi fissato per 
il disavanzo '92 Anche le finanze degli italiani se
gnano il passo sempre più difficile risparmiare 

GILDO CAMPESATO ALESSANDRO GALIANI 

M ROMA Le privatizzazioni 
finiscono davanti ai giudici 
costituzionali la Corte dei 
Conti aie usa Amato di non 
rispettare la carta costitazio 
naie che prevederebbe il 
controllo dei giudici contabi 
li anche sugli enti trasformati 
in Spa Dopo la Camera an
che il Senato pone «paletti» al 
piano privatizzazioni E la 
Stet lancia un appello pere ho 
si faccia in fretta la riforma 
delle Tic rischi occupazio 
nali per i ritardi K proprio le 
privatizzazioni rappresenta
no la maggiore incognita per 
i conti pubblici la cui situa

zione resta gravissima Ri 
sehia di saltare il tetto di 
Iri5mila miliardi di disavan
zo per il 92 fissato dal gover
no nel settembre scorso Lo 
rivela il Tesoro nella relazio
ne trimestrale di cassa In tor
se i 7mila miliardi delle priva
tizzazioni e i 6 'VX) dell Isi In
tanto I Onu prevede che la 
crescita economica italiana 
nel <n sarà solo dello 0 5'* b 
tra crisi e stangate si riduce 
sempre di piti la capacità de
gli italiani di risparmiare il 
M'1 delle famiglie consuma 
tutto il suo reddito 

^ • « * * 
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«Il Pds ha 
evitato 

la svendita» 

UGOLINI A PAGINA 2 

A segreto di Totò: era Naturista 
• • boffredo holi ci ratn 
menta chi1 Napoli (> milk Na 
|M)li Mai afferma/ione fu più 
vera Questo spicca anche per 
che ogni volta e he qualcuno si 
azzarda a raccontare questa 
citile la sti.i .mini i salta kion 
clic del tutto legittimamente 
sostu ne e tic li e ose non stari 
no proprio < osi In rt alta a Na 
poli nessuna cosa st i proprio 
cosi Ni sono prova continua 
I» scoperte che vendono fatti 
su questioni gì i accertati e 
coni luse li film di Martone (v 
d ( l a b r / i a Ramondino va ag 
giunto di questa noiiMineg 
giatrue che lui reso la t lese ri 
/ione narrazioni totali perche 
e vera se nitrii t ) rivela j>erfino 
a e hi non Ila voluto conoscere 
il piacere di ani ire questo bel 
hssimo film un \ Najxili di e ut 
il grande spessore culturale 
viene proposto come cosa so 
lida come componente orqa 
ntea di Napoli e de 1 n irrar di 
Napoli Chi vede quel f l'in rie e 
ve questa e ertifie azione in mo 
do di I tutto naturale come lo 
sapesse g.a un omaggio alla 
mente di Ho spettatori (OSISI 
f i nno rist o p t ìli ali iriU rito 
eli II i risi op i ria d i I 17()l> ri i po 

FURIO SCARPELLI 

li tano 1 unii o vero ambilo fi 
losofico inteso come scuola e 
tradizione noli Italia moderna 
I si Unno rise operle ali interno 
dell.i riscoperta di Pi ppino De 
I ilippo più lo si vede e più d 
(i ira anche questo eri an 
che quelle 1 inoltrarsi jx» nel 
I anijx'lago loto costituisce 
un iwentura ,M\ oltranza d i e 
forsi non finirà mai Arljon st i 
vivendo 11 su i chiassosa i in 
namorala Altri rivedendo prò 
prio in qui Ilo spettai olo frani 
menti td uso del culto di loto 
i ontinu ino a porsi punii mler 
rogativi su qui sto (grande 
grandi i he e osa ' Non e. certo 
e he gli stia a penne!'" ' • definì 
/ione di comico Ni ppurn e 
tantomeno quella di comico 
napoletano Certo come si fa 
a toglu rgli tutta la napoletani 
ta ' f u lui a dire di sé in un film 
som; pi r tmopeo e parte* na 
poletano M i peraltro conti si 
fa i mettere tutto loti» sul con 
to di una tradizione } I su qua 
ieMI paradosso 1 extr ireali di 
loto da quali Napoli provili 
l 'uno' ( i sarcblx1 uni pv» • * 
/ione e Iti intanto esc Inde lo 
to d.i e ararle n i ,n In totaliuen 

te riferibili al teatro comico na 
polet ino e ine or pili dalla 
( omtnedia dell Arte e hiunque 
conosca 1 essenz i delle ma 
se fieri di quel te ilro sa che in 
nessuna di esse loto e11 nscon 
trubik I intomenoinPulcinel 
la così basato e immolo tanto 
Ì\Ì\ costituire I opposto della di 
nanne ita decorativa di Arlei 
chino Ma da dove veniva ilio 
ra a I otò quell allungare il col 
lo quello spostare il capo e la 
si uec Ina a destri e a smistia 
quel piegarsi <ui angoli» retto 
insomma quel mimar»* geoine 
I m o ' £ storicamente' iccertato 
che il suo maestro tu Gustavo 
De Marco attor cornilo napo 
letano Qualcuno il sottoscnt 
to fra questi si era fa'to la con 
vmzione che quel De M i n o 
fosse un e ormi o ngorosarwii 
te di tradizione Questo forse 
anche fiere he vi furono dei IX* 
Marco interpreti della ma.sedi
ra d' Pule niella Pare e he li co 
se non slessero proprio cosi 
Prima della pnni i guerra mon 
diale vennero organizzale a 
Napoli delk giornali di arte fu 
turista C hi leorg inizzò fu il fu 
turista Cangiullo ma non lo 

giurerei Poesia futurista pittu 
ra futurista teatro futurista Fx 
co proprio nell ambito delle 
recite futuriste (instavo De 
Marco si esibì in un personag 
gio elettrico tatto scatti antfoli 
acuti e faville che pare ebbe 
un t erto sue e esso Quel ix'rso 
naggto fu poi porta'o in giro 
dal De Mano come suo prò 
pno repertorio nell ambilo di 
riviste* e avanspettacolo Sareb 
Ix* dunque* questa I origini 
della parte marioncttistiia i)^ 
balletto meccanico di foto 
La eonnevsione 'uturismo io 
tò verrebbe successivamente 
confermata dalle prime inter 
prelazioni ( inematografieht di 
loto Ci fu fra I altro un sogpet 
to lunatico di Achille Campa 
mie realizzato da Carlo Luc*o 
vico Bragìgha ali epoc a colla 
boratore del fratello Antongiu 
ho creatore del teatro degli 
«Indipendenti» di cui il sopra 
le righe il pre avanguardismo 
e la teatralizzazione futurista 
costituivano la norma foto fu 
turista dunque questo e il suo 
IJ'U nore aggiornamenti Ac 
cogliamolo senza stupirci più 
eli tanto altre scoperte si [ iran 
no su loto e he comi Najxiln 
nulle Napoli ò nulle loto 
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ninità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I nemici di Eltsin 
vogliono le riforme? 

ADRIANO GUERRA 

C
he Eltsin - la sua politica, il suo prestigio, il 
suo ruolo - sia uscito battuto dai confronto 
che lo ha opposto al Parlamento, è indub
bio. Coll'accordo di compromesso raggiun-

^ ^ — i ^ — Io grazie alla mediazione del capo della 
Corte costituzionale, è riuscito - e vero - a 

salvare una parte di quei poteri speciali che gli avevano 
consentito di dirigere il paese anche in disaccordo col 
Congresso, ma non è riuscito a difendere Gajdar e la 
politica economica che ha caratterizzato l'ultimo anno. 
In ogni caso all'esame di fronte agli elettori si presenterà 
il prossimo aprile fortemente indebolito. Ma che dire 
dei suoi avversari? Di coloro cioè che hanno vinto? 

La coalizione che ha imposto col voto la sostituzione 
di Gajdar con Cemomyrdin, si presenta intanto come 
un classico «cartello dei no». Composta dai deputati 
eletti quando l'Urss e il sistema del «partito unico di Sta
to» erano ancora una realtà (seppure con una legge 
elettorale già aperta verso il riconoscimento de! plurali
smo) essa esprime di fatto non già quel che e venuto 
maturando in Russia dopo la nascita del nuovo Stato, 
ma il mondo confuso dei sentimenti, delle speranze, 
delle paure coi quali la vecchia nomenklatura politica e 
il primo gruppo di «uomini nuovi» formatosi al suo inter
no durante la perestrojka, hanno vissuto e vivono il «do
po crollo». Tra i voti che hanno eletto Cernomyrdin tro
viamo cosi, intanto, quelli di quei deputati che - ed in 
numero non indifferente - si sono spinti sino a chiedere 
la sospensione dei procedimenti penali in corso contro 
i golpisti dell'agosto 1991 e che, per quel che riguarda la 
politica estera, hanno le stesse idee che Kozyrev, con 
un'iniziativa che forse non ha precedenti nella storia 
della diplomazia (quando mai si è sentito di un mini
stro degli Esteri che in una seduta ufficiale pronuncia, 
sia pure con le migliori intenzioni, un falso discorso?), 
ha enunciato davanti ad una platea sgomenta, nell'in
credibile discorso-beffa di Stoccolma. Sono gli stessi 
uomini che a suo tempo hanno bloccato la perestrojka 
di Gorbaciov e che, pur di battere Eltsin, non hanno esi
tato a far fronte comune sulle piazze coi gruppi della 
destra monarchica. Accanto ad essi (davvero, come e 
stato detto da più parti, del tutto improprio ò parlare in 
riferimento alle vicende del Parlamento russo di oggi, di 
«destra» e di «sinistra») siedono i deputati che fanno ca
po al vicepresidente Rutskoi, al presidente Khasbulatov 
e soprattutto al capo del cosiddetto partito degli indu
striali, Volskij e che accettano la realtà dello Stato russo, 
riconoscono il ruolo di Eltsin ma - e da tempo - muovo
no critiche assai precise alla politica economica di Gaj
dar. Quest'ultimo in sostanza dando il via ad un proces
so inflattivo che sembra irrefrenabile e determinando 
un brusco calo della produzione, avrebbe gettato il pae
se nel caos. 

M
olto probabilmente anche all'interno di 
questi gruppi si annidano forze che più che 
una riforma rallentata vorrebbero che molte 
cose continuassero a restare come prima. 

•"•••••••••••" (Lo Stato dovrebbe continuare in particola
re a mantenere in piedi, sovvenzionandole, 

le aziende in deficit, a fornire le materie prime, a garan
tire il mercato, a decidere i prezzi). È tuttavia indubbio 
che nel «partito degli industriali- vi sono anche uomini 
favorevoli alle riforme. Essi pensano però che sia del 
tutto assurdo e pericoloso non assegnare allo Stato il 
compito di insostituibile strumento per portarle avanti. 
Forse l'errore di Eltsin 6 stato di non aver cercato per 
tempo il sostegno di queste forze. Quando poi rompen
do con tutti si e rivolto agli elettori invitandoli a scegliere 
fra il presidente e il Parlamento, ha favorito l'unificazio
ne in un unico blocco di tutte le opposizioni permetten
do cosi che nel gioco si inserissero anche i nemici di
chiarati delle riforme. Anche per questo il compromes
so è risultato alla fine più arretrato rispetto alle previsio
ni. È però significativo che lo stesso Cernomyrdin abbia 
fatto proprie nelle sue prime dichiarazioni le critiche 
che a Gajdar avevano fatto gli esponenti dell'opposizio
ne democratica per quel che riguarda i tempi e i modi, e 
non già dunque gli obiettivi delle riforme. Solo dopo il 
referendum di aprile o meglio dopo le prime libere ele
zioni democratiche che saranno indette sulla base della 
Costituzione e della legge elettorale ora in discussione, 
sapremo però che cosa può aver rappresentato per il 
paese, per i suoi abitanti e per il destino della Russia, la 
confusa battaglia che si e svolta all'interno del Cremli
no. 
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ALFREDO REICHLIN 
Coordinatore delle politiche economiche del Pds 

«Privatizzazioni, così governare già oggi» 
Alfredo Reichlin racconta la battaglia sulle privatiz
zazioni in Parlamento. 11 piano del governo 6 stato 
molto cambiato. Il Pds ha presentato una alternativa 
alla «svendita all'incanto». Una alternativa fondata 
su una vera riforma del capitalismo italiano, attra
verso un progetto di «proprietà diffusa» e di demo
crazia economica. «Governare già oggi uscendo dal 
dilemma tra protesta e cooptazione». 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA Incontriamo Al
fredo Reichlin alla fine della 
lunga discussione svoltasi 
nelle commissioni parlamen
tari sul piano di privatizzazio
ni del governo. Quel piano e 
stalo molto cambiato: non e 
più un elenco di aziende da 
vendere, ma si avvicina («pe
rò si avvicina soltanto», dice 
Reichlin) al tema vero che e 
quello della riorganizzazione 
complessiva sia dell'indu
stria che dei mercati finan
ziari. «Vi e stato un confronto 
serrato tra posizioni diverse, 
anche all'interno della mag
gioranza e la nostra iniziativa 
ha avuto un forte peso». Rei
chlin e polemico. Dice che lo 
scarso rilievo dato a questa 
discussione, decisiva per il 
futuro dell'Italia, è un segno 
della debolezza della cultura 
politica della sinistra. «Per
che non siamo percepiti an
cora come la vera alternativa 
alla crisi del vecchio regime? 
Perche» -sostiene Reichlin -
•non diciamo con sufficiente 
chiarezza: alternativa a che 
cosa e, quindi, opposizione a 
che cosa e governare per fare 
che cosa. Un grande paese 
moderno, tra i più ricchi e in
dustrializzati del mondo, no 
crolla solo perdio ci sono 
tanti - troppi - ladri (o per
chè c'è la proporzionale), 
ma per una ragione più pro
fonda: perche entrano in cri
si le strutture portanti della 
sua costituzione materiale: i 
grandi sistemi di regolazione, 
i vecchi compromessi sociali, 
il rapporto tra Stato e merca
to, il fisco, la competitività 
del sistema produttivo, il vec
chio modo di coesistere tra 
Nord e sud, il governo della 
finanzia pubblica, ecc. Per
ciò il vuoto creato dal vec
chio comando politico che 
non riesce più a governare, 
viene riempito da altri co
mandi. E cosi al posto dei 
vecchi equilibri se ne creano 
dei nuovi». «Equesti» - insiste 
Reichlin - «già si stanno 
creando: basii guardare a co
me sta già cambiando lo Sta
to sociale, la costituzione 
economica e finanziaria, il 
rapporto con l'Europa, la 
questione meridionale. Ma, a 
ben vedere, sta qui lo spazio 
grandissimo per una forza 
come la nostra. Si tratta di 
comprendere che il nostro 
affermarci sul serio come for
za di governo dipende dalla 
capacità di mettere il nostro 
segno, un segno di sinistra e 
democratico, su questi pro
cessi. Processi che già sono 
in atto. E l'aggregazione del
le (or/e politiche e parlamen
tari dipenderà da questo, più 
ancora che dalla legge elet
torale». 

Governare già oggi, uscen
do dal dilemma tra una linea 
di opposizione puramente 
protestataria e una linea di 
semplice «cooptazione» al 
governo: questo è il chiodo 
fisso di Alfredo Reichlin. È 

stato lu i - t ra gli altri - a d illu
strare l'alternativa del Pds. 
Non e, spiega, il ritorno ad 
una vecchia posizione della 
sinistra, intenta a difendere il 
vecchio Stato gestore e pro
prietario. 

Tutto il ragionamento di 
Reichlin si basa sul fatto che 
«è entrato in crisi quel model
lo italiano di economia mista 
nato con Giolitti e ridefinito 
negli anni trenta». Un model
lo nel quale «un capitalismo 
come quello italiano, sostan
zialmente senza capitali, ve
niva sorretto, non per caso, 
dall'esistenza della banca 
pubblica». E poi, negli anni 
50, veniva surrogato dallo 
Stato «non solo nei servizi, 
ma negli investimenti a ri
schio o a scarsa redditività: 
acciaio, cantieri, chimica, te
lecomunicazioni». 

C'è un nesso tra questo 
modello e il vecchio sistema 
dei partiti? Le sciocchezze 
sul consociazionismo e sulla 
visione dei partiti come lutti 
eguali non spiegano nulla. 
La base, dice Reichlin, delle 
fortune della De stavano nel
l'essere il partito-Stato e il 
perno di un compromesso 
strutturale tra grande finan
za, industria e settori assisti
ti». «Il capolavoro di De Ga-
speri non fu solo politico. Es
so si basò sull'accordo con la 
finanza laica (Einaudi, Cuc
cia, Ugo La Malfa) e con la 

..relativa crescita,, appunto, 
del modello dell'economia 
mista». 

Tutto ciò e finito, non reg
ge più: per le sfide dell'inter
nazionalizzazione, non per 
«tangentopoli». Ed ora nel si
stema - insiste Reichlin - si ò 
aperto un vuoto, un vuoto 
economico e di comando 
politico insieme. Esso riguar
da gli assetti dello Stato, della 
politica, del potere. C'è una 
evidente incapacità della De 
a guidare politicamente que
sta fase dì cambiamento e di 
ristrutturazione del Paese. 
Ma altrettanto evidente è il 
fatto che «i grandi gnippi na
zionali privati non hanno la 
forza di assumere il compito 
di riorganizzare intorno a so 
il complesso economico ita
liano, senza amputarlo e sal
vaguardando gli interessi più 
generali del Paese». 

I rischi, perciò, sono molto 
grandi. Non ci sono solo fe
nomeni già in atto di «dein
dustrializzazione». Ce il ri
schio incombente che Reich
lin chiama di «internaziona
lizzazione passiva». 

Ma, chiediamo, quella del 
governo Amato non ò una ri
sposta adeguata? Non lo è ai-
fatto: perchè se il vero pro
blema, insiste Reichlin. è 
quello di «come uscire dal 
vecchio modello di econo
mia mista, fondato su pochi 
grandi gruppi privati, a capi
tale familiare, sostenuti dalla 
banca pubblica e da una mi
riade di piccole aziende 

(protagoniste di tante parte 
dell'economia italiana), con 
lo Stato nei settori a rischio», 
se è questo insieme che non 
regge più, la crisi non si risol
ve vendendo qualche gioiel
lo di famiglia. E poi a chi? Se i 
soli compratori sono i grandi 
gruppi privati italiani, dato 
che non hanno soldi e che 
anch'essi stanno prendendo 
le botte (vedi Rat, Olivetti, Pi
relli, ecc.), andiamo al col
lasso di interi settori e rischia
mo di cancellare una parte 
essenziale della storia indu
striale italiana. «Se le privatiz
zazioni non sono concepite 
come strumento (li una stra
tegia industriale capace di 
creare nuovi «campioni» na
zionali, io mi chiedo chi go

vernerà questo Paese. 1 giudi
ci? I mercati finanziari euro
pei? Te la saluto l'indipen
denza del Paese. Il Nord di
venterà una appendice della 
Baviera e il Sud sarà governa
to dalla mafia». 

«Di qui l'importanza», pro
segue Reichlin, «della propo
sta su cui - tra troppi silenzi -
ci battiamo. Non è solo quel
la, giusta, della rivendicazio
ne di piani industriali. È quel
la di superare questo model
lo di economia mista, pas
sando ad un altro modello a 
più larga base sociale». Con 
la creazione di strumenti fi
nanziari e organizzativi ne
cessari. Indirizzando il rispar
mio, anche dei lavoratori, in 
imprese produttive, usando i 

fondi di investimento, utiliz
zando il TFR (trattamento di 
fine rapporto). La scelta stra
tegica fondamentale è quella 
di ritornare a fare del rispar
mio la base della produzio
ne, rompendo il circuito tra 
risparmio e sostegno a un 
debito pubblico che alimen
ta un sistema clientelare e 
parassitario. Reichlin la chia
ma: «I Ina vera riforma del ca
pitalismo italiano». Non è un 
fatto tecnico, ma politico. 

«Questa è stata la vera di
scussione», precisa, «non 
quella tra privatizzatori o no». 
La discussione è stata «con 
chi come noi diceva, con 
chiarezza, che a questo pun
to occorre più mercato, nel 
senso di un allargamento, 
passando dalla proprietà sta
tale alla proprietà diffusa, 
non dalla proprietà statale al
la proprietà privata di chi co
me Agnelli si è comprato gra
tis l'Alfa Romeo e cionono
stante passa in pochi anni da 
primo a quarto produttore 
d'auto d'Europa. Certo, an
che per il Pds si tratta di pri
vatizzare, «ma non nel senso 
di fare dei nuovi Agnelli, ben
sì nel senso di organizzare 
una base finanziaria e pro
duttiva molto più larga». Più 
mercato, dunque, e più Stato 
non come gestore, ma capa
ce di spingere a nuove rego
le. «Questo è l'asse politico 
ed economico del nostro ra
gionamento». 

Una chiamata nei con
fronti, dunque, di nuovi «gio
catori», nella partita della cri
si? Ma chi sono costoro? Rei
chlin lo ribadisce, tornando a 
riflettere sul mondo del lavo
ro, ma anche sul mondo del
le imprese. «Una miriade di 
nuovi soggetti». 

I.a proposta di trasformare 
la proprietà statale in pro
prietà diffusa, spiega ancora. 

«riduce drasticamente il po
tere dei partiti di governo e 
delle oligarchie paassilarie 
abituate a prosperare sulla 
impresa pubblica». Un espe
rimento, dunque, di effettiva 
«democrazia economica»; 
una «diffusione della proprie
tà verso i lavoratori, un gene
rale decentramento del pote
re dei potentati economici 
tradizionali verso un ampio 
numero di investitori, produt
tori, lavoratori organizzati». 
Sono queste le forze fonda
mentali e più sane del Paese, 
forze che se vengono attratte 
dalla Lega o dalla prolesta 
senza progetto di Orlando e 
Rifondazione è perchè il vec
chio sistema politico le ha n-
dotte a conlare molto meno 
dei parassiti, dei finanzieri, 
dei settori protetti ed assistiti. 
La protesta nasce da qui. Ec
co un modo serio per sottrar
re queste energie vive del 
Paese dal fascino del sovver
sivismo. Ed ecco CIIIIIC si 
combattono, non a chiac
chiere, i poteri oligarchici. 
Tutto ciò finalizzato ad obiet
tivi positivi: di sviluppo eco
nomico e civile, di difesa de
gli interessi nazionali, di 
crea/itine di nuovi posti di di
voro. 

Un campo di prova per la 
sinistra? «Il vero problema 
per la sinistra», risponde Rei
chlin. ~è certamente quello di 
unire se stessa. Ma essa rie
sce a fare questo se diventa il 
nuovo relerente di un inondo 
reale, sottraendolo all'avvita
mento distruttivo della pura 
prolesta. Essa può tornare ili 
cam|x> se si presenta tome 
rieostruttricc del Paese, oltre 
che come lorza dalle mani 
pulite. 

Intanto, però, il governo 
Amato domina la scena... 
«Pino ad un cerio plinto», os
serva Reichlin «Questo go

verno», di latto, sta tacendo 
un operazione che può di
ventare pericolosissima. Es
sendo sempre meno legitti
mato da una maggioranza 
parlamentare, viene legitti
mato dalla Confindustria o 
dai cosiddetti mercati inter
nazionali. È forte perchè il 
coniando politico non lo 
condiziona, ma il fatto che 
manchi il comando politico 
lo rende debolissimo nei 
confronti di comandi che 
non sono politici. Cosi non 
può durare perchè lutto ciò 
[xirta a pencoli autoritari. 

C'è una domanda che in
triga il cronista: non è ora per 
il Pds di pretendere ad un 
molo di governo, proprio 
perchè la situazione è cosi 
grave e aperta a nuove possi
bilità? «Governare non signifi
ca aggiungersi», risponde 
Reichlin, «Anche volendo fa
re questa operazione, non 
'inveresti lineila legittimità, 
quelle risorse necessarie. De
ve venire in campo un partito 
che non solo raccoglie la 
protesta, ma si pone come il 
ricostruttore. Come ho detto, 
a suo modo è già in atto una 
ricostruzione». E oggi che si 
sta ridisegnando in motto ra
dicale la costituzione econo
mica e sociale e anche quel
la politica (vedi leggi eletto
rali ) che regge il Paese. «Oc
corre quindi un<i forza che 
stia in campo in questi pro
cessi reali già in atto, lo pen
so clic un partito che alzi già 
oggi il profilo della sua oppo
sizione, all'altezza di questi 
terreni, con proposte reali, 
capaci di raccogliere forze, 
l»)liliclie e sociali, non solo 
deve, ina può candidarsi al 
governo, con la garanzia ciu
ciò non si risolva in una av
ventura, oppure in una co
pertura di merce vecchia e 
avariata». 

Dal vicolo di Napoli a via del Corso 
• • Alcune sere fa, alle 23 
e 10 su Raitre, ho voluto ve
dere Allarme in citta, un 
programma serale che, gio
vandosi della collaborazio
ne di alcune strutture socia
li, ci mostra l'efficienza di 
certi servizi o ne fa intrave
dere, quando esiste, l'ineffi
cienza. 

In questo caso la trasmis
sione di Virginia Onorato e 
Donatella Kimoldi (più al
cuni loro parenti che com
paiono nei titoli di coda a 
confermare una gestione 
familiare) mostrava l'inter
vento dei vigili del fuoco 
napoletani in un apparta
mento in fiamme. 

A parte l'efficacia delle 
immagini, veramente ecce
zionali, colpivano l'umani
tà e la solidarietà di pom
pieri e vicini in quell'evento 

che, pur non straordinario, 
veniva descritto con grande 
incisività, non trascurando 
nessun particolare: cito, per 
rendere l'idea, la comparsa 
imprevista di un topo spa
ventato dall'incendio che 
s'è messo a correre fra i cu
riosi del vicolo trasforman
do l'attesa compunta di 
quei testimoni in una rumo
rosa e anche allegra corri
da. Il sorcio diventava im
provvisamente il protagoni
sta insieme ai ragazzini ur
lanti che ridevano nella 
caccia. 

Una voce fuori campo 
chiedeva a della gente af
facciata ai balconi: «Ci sono 
molti topi qui?». «Moltissi
mi», rispondeva l'interroga 
ta sottolineando l'evidenza 

ENRICO VAIME 

della constatazione con un 
gesto come a dire che sa
rebbe stato impossibile il 
contrario in quel rione fati
scente e disperato. Ma. fra 
piccoli inconvenienti sem
pre rilevati con puntigliosità 
da cronisti, una cosa risul
tava con chiarezza: un sen
so di partecipazione gene
rale al fatto che, pur poco 
rilevante, serviva a ricom-
paltare il quartiere e quanti 
in quel momento si occu
pavano di risolvere uno dei 
tanti problemi. Qualcosa, 
fra le macerie e il fumo, fun
zionava ancora, meno ma
le. 

Le immagini televisive, 
pur realistiche e crude, mo
stravano, come dire, una 
pietà per i fatti e le persone. 
C'osa non facilmente ri

scontrabile in eventi se vo
lete analoghi. Sembra spes
so che le telecamere venga
no guidate da intenzioni 
dissacratorie fino alla cru
deltà. Come in questi giorni 
in cui gli obiettivi impietosi 
inquadrano così spesso 
l icit ino Crnxi, il colosso 
crollato sotto il peso di re
sponsabilità (da controlla
re, certo) alle quali è assai 
difficile sottrarsi. Ognuno ri
inane del proprio parere 
sul personaggi» raggiunto 
da un avviso di garanzia 
che. dicono con sarcasmo 
involontario i garantisti più 
sfrenati, viene emesso per 
la tutela di chi lo riceve. 

Ma io penso che sia se 
non altro inelegante trasfor
mare oggi le immagini, una 
volta troppo pietose quan

do non servili, in arpioni da 
conficcare sul dorso d'una 
balena già fiocinata. Ho vi
sto obiettivi indugiare male
volmente sul viso disfatto di 
Craxi, sugli esorbitanti peli 
che gli fuoriescono dalle 
narici e dalle orecchie, sugli 
occhiali rossastri, sulle 
guance sudate Non sono 
così ipocrita da invitare ad 
una discrezione che po
trebbe trasformarsi quasi in 
connivenza. Ma ad una cor
rettezza visiva formale al
meno sì. 

() si arriverà, a caldo, con 
l'irruenza della goliardia 
più volgare e gaglioffa, alle 
vignette di l-'oraltini che 
pubblica il disegno di un ar
rogante caduto, appeso per 
i piedicome... 

L'ultimo libro di l-'orattini 
si intitola «Il mascalzone». 
Esatto. 

D a m m i castità o con t inenza , 
ma aspetta un m o m e n t o . 

Sant'Agostino 
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Politica payrn.! 3 FU 

Il segretario socialista a sorpresa 
dichiara solo la volontà 
di mettere il suo mandato 
a «disposizione del partito» 

Un discorso orgoglioso per ripetere 
la sua estraneità alle tangenti 
Votato un documento che convoca 
l'Assemblea nazionale a gennaio 

«Non piego la testa, non mi dimetto» 
Craxi resiste. La partita decisiva rinviata di un mese 
Dimettersi7 Colpo di scena, Craxi non ci pensa pro
prio Non ora, sotto la pressione della questione 
morale Potrebbe andarsene prima del congresso se 
ci sarà accordo sul successore Un modo per pren
dere tempo e spiazzare tutti7 Amato «prende atto» 
della disponibilità a passare la mano ma lo copre 
sulla questione morale. La minoranza impone che 
di dimissioni si nparli a gennaio 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

• i ROMA «lo non ho nessu 
nd intenzione d i piegare la te 
sta e non ho nessuna i n i e z i o 
ne d i dimettermi II mio pr imo 
impulso è slato quello d i farlo 
ma solo per esprimere in que 
sto modo un gesto d i protesta 
Via ora penso t h e verrebbe ac 
col lo come un segno d i debo-
le/aa. di resa se non addinttu-
M t o m e ammissione di colpe 
v o l e v a • Alle 17 30 nella sa
la della Direzione Bettino Craxi 
ricorda a tutti ì suoi compagni 
fedelissimi e avversari d i che 
pasta è fatto No non se ne va 
proprio e c h i lodava per «con 
tato compresi molt i suoi co
lonnell i aveva capito male o 
faceva i cont i senza I oste Cra 
xi lo spiega con tono duro e or 
Ljoglioso alla fine d i un Inter 
vento breve di otto cartelle 
trascinato per gran parte su 
un analisi difensiva del voto di 
lunedi scorso I compagni lo 
ascoltano in un silenzio asso
luto e un pò interdetti Sorpre
si dai toni più che dalla so 
stanza spiegheranno poi Per
chè è vero che Craxi non ha 
nessuna voglia di dimettersi 
sotto la pressione della que 
stione morale, ma sul proble 
ma della leadership il segreta 
no non chiude del tutto la sa-
r icinesca F-u capire che più in 
Li alla prossima assemblea 
nazionale se si troverà un ac 
cordo sul successore sull or 
ganigramma sulla linea polit i
ca lui renderà operativa la d i 
spombihta a rimettere il man 
dato Insomma dice in pratica 
Craxi. me ne vado solo se £ 
chiara la direttrice d i marcia 
Altrimenti ce la vedremo al 
congresso l.a minoranza non 
ottiene le dimivsioni invocate 
ma può incassare la disponibi 
htà di Craxi a nmettere il man 
dato, ottenendo che del prò 
blema leadership si parli nella 
seconda meta di gennaio ap
punto ali assemblea naziona 
k 

P di f fn i le del resto fare i 
conti di chi ha vinto e di chi ha 
perso Craxi è il giudizio una 
nime. incassa due punti riesce 
a prendere tempo nella spe 
r.mza o nella illusione che di 
qui a un mese molte cose sia 
no cambiat i ottiene il soste 

j ino d i Amato sulla questione 
morale II presidente del consi 
gho e I altro dato rilevante del 
la giornata si mette al centro 
d i tutto prende atto «della de 
cisione di Craxi di mettere il 
mandato a disposizione» ma 
dice in pratica che Bettino non 
può essere immolato nel rogo 
fna le delia questione ino r i l e 
La responsabilila di un finali 
z iamenlo illegale non e solo d i 
Craxi ma di tutto il partito 

Strana impressione dentro 
nella sala della direzione il 
partito esprime v>lidaneta al 
leader sotto inchiesta luori 
una folla inferocita con una 
strana mistura d i provocatori 
fascisti qentecomune e giova
ni socialisti anticraxiani in 
neggia a Di Pietro i grida ladri 
buffoni al pas'.aggio dei big 
c'è! garofano Ile l ima i 1 brutto< 
la r iunione n i risente L i l u i 
sione si taglia a letto Quando 
inizia a parlare Craxi appare 
teso e pal l ido Ma lo stile è in 
confondibi le Legge sette pagi 
r e di piena difesa del suo ope 
r i t o poli t ico dice che in que 
sto ul t imo test elettorale hanno 
perso in moll i ma ammette la 
scondita e la gravidi del qua 
tiro generale Affronta I argo 
mento questione morale a p,i 
gina cinque «Vengo raggiunto 

scrive - da un avviso eli ga 
r inz ia , il pruno d i Ila mia or 
mai lunga camera po l i t i la 
che mi chiama in causa per 
( itti che possono rientrare nel 
11 sfera d i responsabilità della 
amministrazione del partito 
ma ai quali nell esercizio delle 
i ne funzioni di direzione poli 
tica io sono estraneo» L i tesi 
difensiva è nota Poi attacca si 
dice vittima i l i un aggressione 
senza precedenti montata e 
amplif icata dalla stampa e da 
chi pensa che lui e un ostacolo 
da nmuovere con tutti i mezzi 
Infine I assunto «Intendo di 
fendermi dalle aci use tanto d i 
fronte al parlamento i h e d i 
fronte al paese In presenza di 
un attai co i osi violento e in 
giusto non ho intenzione di di 
mettermi • t il co lpo di sce 
iu\ a lmeno cosi pare addolci 
to dal capitolo finale «Il mio 
mandato - afferma Craxi - e h i 
a congresso convocato (ma in 

Manca: «Dimissioni a orologeria» 
Ma Signorile non è soddisfatto 

I martelliani 
danno tempo 
fino a gennaio 

V I T T O R I O R A C O N E 

M ROMA i sera la Din zio 
ne socialista s o conclusa da 
|xx.o e è un Craxi che non si 
dimetterà mai per ragioni giù 
diziane ma che oflre il suo 
mandato al partito C è poi un 
Amato che accoglie questo 
ammorbid imento craxiano 
ma ricorda che se ha sbaglialo 
il capo hanno sbagliato lutti I 
e e un Martelli ch i a n o m i 
lieti.» corrente di «Rinnova 
mento» elargisce solidarietà al 
suo ex padre polit ico pc ròan 
i l l ir ici i -Prendendo atto della 
• li .punibil ità co lm imi ata dal 
segretario I assemblea nazin 
naie di gennaio deve attuare il 
r innovamento i l i Ila linea poli 
tua l i d i a gestione e del verti 
ce del pat t i lo ' Significa ( raxi 
non andrà via a causa delle di 
.avventure giudiziarie ma il 
Assemblea nazionale che si 

ara a gennaio deve l o m u n 
qu i lasciare n passo «Bisogna 
concedergli - chiosa infatti il 
in.irtelliano f ranco lemp is t i n i 
- I onori delie armi» «Ouelli 
i h e abbiamo innesi atti - d m 
soave l urne M inca sonod l 
in ssioni ni orologeria» 

C Illusi in un ilt>orgodt I c i n 
tro pix o dopo li vi nti il unni 

stro della Giustizia K i rmica Di 
Donato lo sti sso Manca e 
qualcun altro vali l i ino 11 gior 
nata «F antiata boni» i o n i 
mentano un pò tutti Perdio 
sia andata bene sei ondo loro 
I hanno spiegato poco prim.i 
uscendo dalla r iunione » vi i 
del ( o r so «Craxi il ice lo non 
me ne vado JMT un avviso i l i 
garanzia - r m o n t a v i infatti 
I ex presidente della K.u i io 
gli dò ragioi ( Dovrà Usuar i 
ma per ragioni pol l i l i hi inzi 
I avviso i]i g mil izia 11 tia intr il 
i iati So non ci lusso stato qm I 
lo noi dopo il volo i l i Monza i 
Varese san n imo stati molto 
pil i l ibi ri i l i f.irc un gran e isi 
no» 

Un p.roggio dunque > Un i 
s tuaz O H I «equilibrai i» assi 
t u r a v i puri Rino 1 orn i l i a V i i 
.illa r iunioni ut II t inti I i l i I 
contro verso sera 11 indio Si 
gnonle n o n i 0 Sta imont ran 
i lo i suoi altrovi II giudizio 
che dà siili i s i l o del ina l i t i e 
diverso d i qui Ilo i l i gli .litri 
«Crasi fi l gli l l lagnato tempo -
l i n i - Solo gli scolili possono 
i sst ri i ont i liti solo qut III i In 
noti i . i p i s iono un i V ibbO 
lasci uno p in le r t D i i ia l i lu 
i hi pi r ov,gi i h b i i i i u i in ivMi 

realtà non lo e ancora ndr) e 
praticami lite in scadenza de 
ve essere considerato in ogni 
momento i disposizione del 
partito Formalmente io sono 
stato eletto da un congresso e 
statutariamente debbo nmet 
tere il mio mandato al con 
gresso ma questo aspetto (or 
male può essere superato se il 
partito sarà i a jx e di coniugare 
insieme tutti gli elementi che 
vengono invocati [jerchè nelle 
migliori condiz ioni sia alfron 
tata una situazione di partico
lare crisi e di grande difficoltà 
il r innovamento l unità la 
chiarezza a'k prospettive poli 
tiche » 

Cosi Craxi nella giornata 
elio dov iva passare alla stona 
| x r le suo dimissioni Sorpre 
sa ' Alla (ino prima di tomarse 
ne al Raptiael por il meritato ri 
poso Bettino Craxi ironizza 
•Sorpresa' Ma quale sorpre 
sa » CO del vero L i minoral i 
za e molt i dei suoi che fino al 
I ult imo non hanno conosciuto 
il testo della relazione sono ri 
masti interde'ti solo dal tono 
duro l o n cui Craxi pr ima e 
Amato dopo hanno chiuso 
ogni (XJSMbilita di dimissioni in 
questo momenti) sull onda 
della questione morale In 
realtà per tutta la mattinata 
orano proseguiti gli incontri tra 
vari esponenti i face la a face i.i 
al massimo livello Si capiva 
che I elezione immoti la! ì di un 

nuovo segretario era impovsi 
bile era chiaro che Craxi non 
avrebl>e rinunciato a giocare 
tutte le sue carte Certo quan 
do la minoranza dopo 1 Inter 
vento del segretario ha chiesto 
la sospensione della r iunione 
|x.'r un consulto ed 6 sfilata da 
vanti agli attoniti giornalisti si 
e capito che lo scontro finale 
era stato ancora una volta rin 

• • In presenza 
di un attacco 
così violento 

e così ingiusto 
non ho nessuna 

intenzione 
di piegare 

la testa. Non 
mi dimetto • • 

Fischi, insulti, monetine 
Una folla assedia via del Corso 
Bettino Craxi contestato, insultato, fischiato da centi
naia di persone davanti alla sede del Psi Gruppi di 
missini ma anche anziani militanti socialisti, giovani 
del Mgs E con lui insultati altri dirigenti del Garofano 
«Ladri1 Ladri'».- Oppure «Restituite il Psi ai socialisti» 
Chi invoca il giudice Di Pietro, chi Pertini E per un inte
ro pomeriggio la sede di un partito assediata, circon
data dal rancore in un clima angosciante 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• • R O M A Avrebbe m«ii potti 
to immaginarlo tutto questo 
Bott ino' Questi insulti questi 
urli questo bestemmie* e questi 
fischi c h i r iempiono via del 
Corso ( ho lo inseguono fin 
dentro il palazzo del potere del 
Garofano ' Oro 17 03 di giovedì 
17 die ombre r i t i pomeriggio 
buio e freddo frana una parto 
del mito di Craxi eccolo i k . t 
pò contestalo dei socialisti il 
cappotto sturo che tiene ap 
poggiato sulle spalle sale quasi 
l ino a coprire la lesta il passo 
e \ e k x e gli c x t h i hanno lam 
pi d i stuport mentre fissa la 
folla Gli uomini della storta lo 
stringono ( i r e a n o d i buttarlo 
dentro il portone del p a l a v o 
l-i stona sodo i fan dello Iole 
carni re e iltravtrsata citi tasti 
di luco «Uulri ' Ixidri'» urlano 
oltre il cordone dei poliziotti I-
poi «Di Pietro1 Di Pietro'» Alt u 
ni gruppi . t i /ano lo mani mero 
ciato c o m i ammanettate -Hai 
finito di f ire I arrogante'- Chi 
sono questi che protestano' 
( è un gruppo di fascisti di 
giovani missini Sono la sulla 
sinistra giubbotti stur i e un 
sorriso clic assomiglia a un 
ghigno M t non sono solo i f i 
scisti ( i sono vecchi militanti 
del Psi ragazzi del movimi nto 
giov nule socnlista p issanti e 
curiosi I uri ino I insultano 
I ex pok nto e ou la le sta nasc o 
.ta nel bavero del cappol lo 
marchi ino il suo inevitabile 

un punto-
Ottavi IMI De 1 I ureo uste ri 

do da via di I ( orso dopo la Di 
ro/ioru ive va stornato un 
aru ddolo «Quando giocava la 
squ utr ì del mio p u se e per 
ck'V^ t| i i l i tro a /ero - racconta 
va la gente datfli sp liti grida 
v i f a re ggio pa re ugio » f 
t In e os ì inli ndov i dire Di I 
1 ureo Qui sto i li* nt Ila Dire 
'ione di ieri non h inno pre vai 
so gli oltranzisti quelli che 
ivrt bb« ro voluto bl indan C ra 
xi IH 11 i su i maggioianza da 
una part< o quell i e hi in •Km 
nov ìmento avri bbero voluto 
IIK tte ro nel pu t to u r i stevso 
le sue dimissioni inunee'iate 
1 f i prevalso I i line i iute mie 
dui de i H ssilori el i un (ionie t 
d ili altro nt 11 ini mitro ivi ito 
in giornata d ì Ani i lo e M irte 111 

viale del tramonto 
Non si salva nessuno dei ca 

pi del partito Reco Gianni De 
Michohs e ali ex ministro degli 
Esteri va (masi peggio che a 
Bettino «Scemo' Scemo'" 
«Vergogna' Vergogna'» F con t 
nussini che hanno scelto M\ 
emblema il giudice di Milano 
che e i danno sotto con quanto 
Malo si ritrovano n gola «Di 
Pietro' Di Pietro1» Ma ecco più 
in la una compagna di mezza 
età Lei è socialista, e ci liene a 
dir lo f u r i a hn quasi alle lacri 
me «Avete venduto cento anni 
di stona' Avete moralmente di 
strutto un patr imonio della 
e lasse operaia che non erti vo 
stro» Vicino e e altra gente che 
invoca «Pertini'Portint1» 

ha una strana impressione 
da un pò di angoscia vedere 
la se'de di un partito assediato 
Via del Corso ò completamel i 
te bloccata i negozi 11 vie ino 
abbassano le saracinesche 
e ori ti passare delle oro la folla 
aumenta Sono alcune tent i 
naia quandt) nel palazzo fini 
si e la r iunione della Direzione' 
No Craxi non se nova No por 
il momento non cambia nien 
to No gli insulti non hanno 
prodotto quello che anche 1 in 
sofferenza di quasi tutta l opi 
.nono pubblica (e)rso chiede* F 
con il passare elei tempo la 
rabbia sombra e nascere Dopo 
i poliziotti arrivano anche i e ti 
rabimeri Una spot to di forc ht 

caudine |x r i t a p i del Garof i 
no Se ali arrivo Giuliano Ani i 
to aveva avuto qualche Umido 
applauso ora anche lui è» som 
morso dai fischi l iceo il suo 
sottosegretario 1 abio habbn 
che si allontana in in.ne luna 
tra I \ folla -V n i piedi chi e i 
cosi)1» gli rovesciano addosso 
al di là dei vetri blindati eiella 
' ihe ina Qualcuno dalle fino 
stro del palazzo urla ai conte 
statori «basasti1» Gli risponde 
un boato la folla ondeggia gii 
insulti si molt ipl icano «Dumo 
del ladro ine ho i Del I n n o 
ch i vergogna» mormora un 
funzionano del Psi U e o I un 
( o Manta affiancato t.U\ u ior 
grò Ruffolo «Restituisci il porta 
foglio' strillano quell i del Mgs 
che SOIK) t r \ i contestatori I 

poi , fissando I ex ministro del 
! Ambiente «Almeno tu al lon 
(anali non farli fotografare vi 
a n o a quello» Uulfolo si guar 
da intorno angeisc latei Do 
manda «Ma chi sono questi 
mascalzoni' '- Ci sono anche 
alcuni sotial isl i onorevole 
Abbassa gli occhi e mormoni 
con tono amanssirno «Ah s i ' 
per poi sparire oltre l angolo 

l- iggiu i fascisti invocano Di 
Pietro e le manette qui in mcv 

zo ile uni voe chi socialisti alter 
n ino 1 invocazione d i Pollini a 
quoll i di Nonni la i ragazzi de I 
centro «l-oris hortuna» insisto 
no [JÌCO Claudio Signorile ce 
co un altra valanga di (ischi e 
eh insilili «Reslituist 11 soldi e ho 
dovi .i l io Stato'» Gianluca I u 
e lano e uno dei giovani conte 
st itori iscritti al Mgs -Chi c o 
qui a protestare' - spiega -
Certo ci sarà pure qualche fa 
scisla ma sostanzialmente 
persone the' p issano che 
odiano ( r ixi o e h<* fise hi mo
l i l i altro giovano del Psi ma al 
di qua dello transenne gli 
sbraita in faccia «Gianluca sei 
un provocatore l i presti a 
questo linciaggio» Ma mento 
da (aro Vicino a lui davanti al 
le telecamere un signore con i 
menta «Noi siamo socialisti 
t he abbi imo steirie diverse da 
que'lli li dentro » f* subito si 
intromette un altro con la pipa 
lo ero socialista anni fa Ma 

adesso mi vergogno se penso 
i ho sono socialisti anche, quel 
li 11 de utro» F chi non può arri 
varo davanti alla ]x>rtata d i una 
te toc a m e n urla da dietro 
«Bettino vattene a < asa resti 
tinse i |i Psi .ii sixialisli» Una 
sar ibanda \m c l ima di fuoco 

un insoffere nz.i vie ino ili od io 
e he* trac im i per vi i de I ( orso 
«Di Pietro'Di Pietro'» tornane; a 
urlare i fase isti quanelo inlrave 
dono C laudio Martelli Un furi 
z ionanodel Garolano si avvici 
na ai manifestanti Andate a 
lavor ire inveto di rompere il 
e izzo qui ' L i folla rumore'g 
già la catena di manganelli 
strelli agli estremi dai poliz otti 
pare cedere 

P dentro* Dentro il p ilazzo 
una bolgi ì uguale M i dovuta 
illa ressa di fotogr ih di gior 

nalisti e eli D o s ie In altri Si m 
ze strapiene scale stracolmi 
A un e erto punto la minoranza 
abbandona la Dire zton» por 
una riunione Signorile Manca 
e altri si infilano a passo di e a 
n e t nella sala intitolata a Kit 
cardo lombard i dove il noti 
sta [M>li(ieo del [ g ì l u l u o D i 
mi un sta por partirò t o n l i 
sua diretta «No scusate deb 
lx) andare in onda » protesta 
il giornalista Macche voglio 
no proprio sbatterlo fuori Stnl 
la Signorile «Il I g l si fotti 
Alla fine per fortuna si opt i 
pt r I ufficio di Di Donato e ip 
pena in tempo Damiani può 
apparire sugli -. he rmi Nella 
ressa por averi1 un sospiro di 

- raccontavano ieri i bone in 
formati - i dm hanno ton f ron 
tato gli mtervonli poi premuti 
t iati in sorala «11 vero proble 
ma adesso - lamentava KTI 
Del lu rco e** e he per 20 giorni 
il dr mima del partito sarà sullo 
prime pagine' Sarebbe slatti 
meglio dare un sognalo più 
i vide-nU ( i penserà I Asse ni 
t*lt a nazionale » 

1 ornando alla squadra eli 
-Kimiovamento» ieri per tutta 
I t giornata aveva affilato le ir 
mi intessendo contatti a tutto 
spiano t o n i t rax iam titubanti 
e con lo slesso Giuliano <\ma 
to the1 por oltre un ora come 
si eliceva ha visto Marte III por 
«une» se ambio di idee» U 'so in 
ine sono stale tirate nel prime» 
pomeriggio ejuanelo la correli 

viato Chiedere una conta per 
far dime ttere subito ( noti7 Non 
e e rano i numeri o avreblx1 si 
gnihtato u.ia dramrnal i-v izio 
ne dell i vicenda socialista <UÌ 
CUI sarebbero uscite solo ma 
ceno Quindi dopo aspra di 
stussione' interna 11 minoran 
/,Ì ha optalo pervalorizz ire la 
disponibil i tà eli Cr txi ad andar 
sene h alla fine e e"1 stata una 

• * Il mio mandato 
di segretario 
a congresso 
ormai convocato 
è in scadenza 
e in ogni 
momento 
è a disposizione 
del partito • • 

sia pur gelida stn tt i di nt ino 
tra il segre t i n o M niell i L i 
Gang i tornine nt i «l na prov i 
di grande respons ibilita* Gin 
ho Santarelli ÌÌ^Ì COSI il si riso 
della giornata «F tutte» chi irò 
Se t e> accori lo t meta t,er 
naio t e il nt unbio V ' e e u 
cordo se no si v i il congn s 
so Mas i sono veri U voci the 
e treol ino » Qu ili VIK I ' Ma 
certo (niello v he'p irl m o d i iv 
visi di gar mzia \* r t i n t i iltn 
personaggi eccellenti pe r litri 
segretari eli partilo V q u i l c u 
na ai queste voi i divani ISM 
re alt i ( raxi elicono m moli 
avrebbe nuovi f re \ t i r i l suo 
i r t o Potrebbe p irl tre a buon 

diritto di aggressione contro il 
sistema dei po l i t i di t r in i i 
lizzaziont e via dieci do h i , 
i x rchò p t r lui i r i import in l i 
p iend tn tempo f solo il prò 
lung ir le nto d un igoni i 
Commen t i Del I n n o -1 uni 
t o guaio e i b i il dr imi i i ì so 
t jalfsta ri"-t i sui giorn -li jx-r il 
tri trenta giorni me i l / i Pari1-
Dell Unto «Non esiste proprio 
tat assemblea n izu i ile se nz i 
dimissioni sia chiaro - I 
commonta felice Inorgoglii) 
uno dei più ice osi di 111 mini» 
ranza «Se i gennaio si d in i ' t 
te* v t bc no M ì se insis'e 'mi 
sce i m p i l i ito I o die e li i r 
del portone mentre ! i gei t t 
urla inferoc il i «Buffoni 1 i p n 
t hiae finita 

f- ibbn o un parere eli P iris Di I 
I Unto vengono travolti tavoli 
sedie e persone si rise Ina di 
prec ip i t i l i dallo se ilo Un im 
piegalo guarda un i foto seirr 
dento di N inn i app i sa alla pa 
rote poi demi inda «( lussa lui 
e osa avrt bbe dotto di tutto 
<|tiesto » h quale uno r iccon 
t » di Alni i Agata C appiel lo in 
lacrimo davanti allo stato uiag 
g ioreck l partito 

K Bett ino' hccitlo t o m o 
un apparizione me litro sala l i 
ramp i eli se ilo e he lo conduco 
al suo ufficio Un sorriso tiralo 
sul voi tu I /J stesso e he \KK ho 
ore pnm i avev i di fronte al Ka 
phael Sapeva già eli non osse 
re ancora disposto a gellart la 
spugna 11 suo segretario uomo 
di fiducia Mauro Giallombar 
dei lei jveva g i \ anticipato ai 
i xx IM C ronisti pre senti «Non si 
dimett i ( i scommettete' [\n 
pranzo contro un taf fo Ma i 
me non pi te e |X'rdere Betti 
no questo non lo die e mentre 
m o n t i in macchina Squadra i 
cronisti < m o r m o r i «Ma non 
stivate eiall altra parìe» Se 
gretano e omo r i -pondo i ehi 
sui giornali Ice Inette eli sollee i 
tare la sua autorizzazioni* i 
procedere' Smorfia Horse cji 
sgusto forse fastidio -Ho lelto 
poi » i giornali » Poi via 
sgommando verso il p ìlazzo 
di v i,i del ( tirso I ve rso t fise hi 
gli urli gli insulti le n oneMine 
lane iato contro la porta del G i 
rofaiio 

Qui sopra 
I arrivo di C'axi 
a via del Corso 
Al centro 
manifestanti 
curiosi e agenti 
bloccano la vta 
Setto 
gli «oppositori» 
Martelli 
Signorile e cormica 

te si 0 riunita al qu irte> pi m o d i 
vi i t lc IC orso in tsst n/a |x ru
di M irti Ut M ine i c l orn i l i i 

DOJMJ I luti rve lite» iti ( raxi in 
Direzione si sono JKU e hiusi 
tutti pe r t i l tn un ora ne Ilo sta 
elio di Giulio Di Don-ito un i 
sospe nsii-ne elei lavori notes 
s in ì pe r -\ ilnt ire - il ei i t tra 
( i st it i un i elise us ione issai 
viv i n fra que 111 i ho come Si 
istorile t Dell l rito avn blu ro 
voluto ipnn te ri M r i il i ondi ' 
to fin ih < i U ui|>or< tini i ion 
i ht hanno poi m i t o p irti! i 
vinta Ali i line Marte l'i< [minti 
tornare in Dire zione ì U gge ri 
I iute rvento gì i pre p ir i lo un 
mie rve nto L ht d i ragio n a 
C r IXI sul pi ino eie Ile disawe n 
ture giudizi ine' e ond l imando 
il se-gn to istruttorio sp i ra to 

sitili prime pai/me* e il conse

guente «antit ipe» di e ond mn 
che piomb i su i hi li i tu « vul > 
un se mpli i i iwisi i di t1 ir u 
ZI 1 

Marte III h i poi i o in < sst i In 
ne I -sisti ma illeg ili - * hi li 
n mziav 11 p trilli 11 sono HK IH 
«lo re'spous ihil i l i d» iriipn 
si » ile lini indi j i< stomi » 
comuni .l i i!l< g il 1 i i ht li » 
prodotto lai sisli ni i tu it 
-t he dovi < nubi IH t e trillo 
ro subito» lus JI un i un • i il 
i IM tributo ili < s ispi r / iot i 
i lei se grot ino I * rfmo un \ 
stret* i eli m ino ili i fini eie li i 
r iunioni Ni Ilo st< s o ' i| > 
|H»ro M irti 111 I i ul> ìdito unti 

ti dissi I1--0 pollile > di | Mi l lo 
v i ton- i h i eoi» lus i \ o i 
possi uno ispt tt in il e ongn 
so II se gr< t ino tu I ] irtit iw 
\ i k,i i tnni ini t iti ' di ioti \ i t 
npri si ni in dopo si d i i u t 
I i propri . i. nichel itur t M i < 
p iraudo ne ttamt nti l i u n i 
d i giudiziari i <. I i lo ti t i otti 
volto d illa v i t i ! n i [Kilitn i di I 
[i irti lo die hiar ì I t propr t di 
spotubilit i in ogni moni< ni > i 
favorire 1 ineludibil i i n * * sso 
di rirmov i IM ut » li un t i 
i cttendosi i disposi t >tn li 
lutto il p irti lo 
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Il presidente del Consiglio resiste all'investitura 
a segretario del partito per tentare dal governo 
la carta di leader nel passaggio alla seconda Repubblica 
«Nuove regole ma alla democrazia servono i partiti» 

\ t'Mc-i ili 

IH . i i i vc i luv i l i"- ' 

Amato copre Craxi: siamo tutti colpevoli 
«Ma prendo atto che il segretario lascerà. No al rogo finale» 
Amato sposa la tesi difensiva di Craxt, cioè la correi
tà di un intero sistema politico Non pronuncia però 
un'assoluzione ma piuttosto, si candida a guidare la 
nuova «stagione» che «con urgenza» dev'essere 
aperta e punta le sue carte su palazzo Chigi molto 
più che sulla guida del Psi, Se Craxi e colpevole, di
ce non e il solo. Ma se tutti sono colpevoli, la demo
crazia rischia un «rogo finale» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • kOMA Un nuovo leader 
[MT il W\> \ orse, un leader per 
la Se< onda repubblica Neil ul 
t ru.i disperata partita che si 
^KK.1 a via del Corso ,ÌC\ un 
pavso dall abisso o (orse n\à 
nell abisso Giuliano Amato 
tenta di giocare la sua carta 
piti alta Nel breve (einfruttuo 
*o) periodo pavsato a Milano 
come tommisano del Psi loca
le prima di diventare presi
dente del Consilio, Amato si 
paragonò a Miiios.se. piantalo 
a guardia dell intetjntà futura 
dei sex lahsti meneuhmi Oum 
somiglia piuttosto a Caronte 
ad un Caronte rovesciato che 
tr.iqhetta le -anurie morte» del 
Psi e raxiano e della repubblica 
che si sfarina nel mondo a vc-
nin di una nuova democrazia 
Che I operazione yli riesca è 
naturalmente tutto (U dimo 
strare Ma ogui e questo 1 abito 
che il presidente del Consiglio 
ha ve l lo eli indossare ed e 
con nuest abito che e raxiani e 

niartelliani dovranno misurar 
si 

Sul piano tattico t'interven 
to pronunciato CUÌ Amato in 
Direzione subito dopo l'intro 
rJu/ion»1 del segretario e prima 
della sospensione dei lavori 
chiesta dalla minoranza 0 un 
piccolo capolavoro Concor
dato I altra sera al Raphael, in 
un lungo e olloquio a quattr oc-
chi fra Craxt e Amato, e anhci 
palo dal presidente del Consi 
ulio prima a Li Ganga Intini e 
Acqua vi va |XJI a colazione a 
Martelli, il discorso ih Giuliano 
Amato esplicita ciò che nella 
relazione di Craxi pareva so
speso -Prendo atto come tutti 
noi della tua dee isione di met 
tere il tuo mandato a disposi 
zione del part'to" Poche paro
le che dicono tutto Craxi è di 
missionario e tanto basta al
meno questa partita può consi
derarsi conclusa 

Amato naturalmente non si 
ferma qui E aggiunge nelle 

li capo 
del governo 
Giuliano 
Amato 

due scarno cartelline del di
scorsi), quelle parole di -soli 
ciancia» al leader colpito ,\ 
morte - ma tutt altro che mor 
to - e he Craxi aveva posto co
me condizione irrinunciabile 
Sul piano personale, Amato ri 
corda i «riconoscimenti che ne 
ho ricavato», cioè palazzo Chi 
gì Sul piano politico il ragio 
namento del presidente del 
Consiglio ricalca la tesidifensi 
va di Craxi cioè la correità di 
un intero sistema, senza per 
questo pronunciare una sen 

lenza assolutoria Sentiamolo 
-Sei stato segretario in anni nei 
quali si sono allargati e molti 
plicati i c.inaii di finanziameli 
to dei partiti che hanno stipe 
rato in tal modo i confini della 
regolarità e della legalità» Stit 
pisce che il presidente del 
Consiglio dica tome tosa ov 
via e scontata i he il sistema 
dei partitisi fondi siili illegalità 
Ma e, da questa premessa che 
il dottor sottile fa discendere 
due corollari politili importali 
U 

Il primo e t h e il segretario 
dei Psi non e ne può essere il 
solo colpevole capro espiato 
rio di un sistema profonda 
mente corrotto e vittima sacriti 
tale siili altare del rinnova 
mento No dice Amalo, la re 
sponsabilita morale (ina an 
t h e sottolinea allusivamente 
•qualunque responsabilità ti 
venga addebitata») «non e. so 
lo tua !>orc he I hai assunta per 
lar svolgere al partito il ruoli) 
t melale t h e ha svolto in questi 
.inni» Come a dire anc he i fi 

nanziamenti illeciti hanno 
consentito al Psi, a tutto il Psi 
di vincere per la minoranza il 
messaggio è chiaro 

Il secondo corollario che 
Amato pone a < onclusione del 
suo ragionamento e la necessi 
tà della «svolta» e la sua candì 
datura a guidarla -Se e finita la 
stagione di quei finanziamenti 
- argomenta - se nuove rego 
le devono essere con urgenza 
adottate queste dovranno ser 
vire a dare ali Italia partiti mi 
glion. non a coslnure un un 
possibile democrazia the ne 
lai eia a meno» Il compito del 
Psi architrave del vecchio che 
vuol esser ora levatrice del 
nuovo, e «battersi perche even 
ti come quelli attuati non ven 
«ano usati come benzina con 
cui cospargere il corpo della 
democrazia, in vista di un di 
struttivo rogo finale» Li con 
e lusione ha il sapore grave del 
monito ai re della minaci i.i 
«Mi auguro che tutti capiscano 
clic il rischio e questo 1' t i ,e 
non ini ombe sui stili six iati 
sti» 

Si sa e he Amalo ha più voi 
te nelle ultime quarantott ore 
rifluitilo la poltrona di segrel.i 
no che (>axi voleva offrirgli Si 
sa che egli ritieni pivi ad.itto a 
se il molo di t a pò dell esec liti 
vo Si su anc he e he il Quirinal* 
non vede di buon occhio un 
eventuale «doppio ini ani o 
l-i partita ora e rinviai.i a me 
ta gennaio quando | Asst ni 

blea nazionale dovrebfx1 prò 
tedere alla sui et ssmnedi Cra 
xi Amato si dice potrebbe di 
ventare il presidente del Psi 
mentre la poltrona tli segreta 
no resti"-efolx* vuota fino al 
< ongresso convocato |>or apri 
le f" una delle laute ipotesi 
uni presenta molti vantaggi 
Soprattutto consente ,u\ Ama 
to di giocare la sua personale 
partita da palazzo Chigi aie re 
set udo qui 11 immagine d, no 
ino super fxtrtes u>|localo alla 
guida di un governo al cui in
terno la presenza dei partiti e 
o appare via via più evane 
se ente e 11 indi stina P un im
magine t he p a\ e alla Confili 
dustna e d i e non dispiace al 
(.'ninnale Che aggira per dir 
tosi I ostatolo PM legandone 
le sorti ,u\ un intero sistema 
|M>litico la LUI rigenerazione e 
promessa il t in i rollo e mi 
i l a , i i a t o 

Su questo t rinale impervio 
Giuli.ino Amato tenta di gioca 
re pHibabilmeiiU I illuni i e ar 
ta di 11 taxismo pi raltro agita 
ta ai ti mpi della «Gì.aule nfor 
ma- lo sfondamento dei partiti 
tradizionali 1 affermazione di 
un h\uh t la t in investitura e di 
riti i non ini diala non tondi 
zio lata 1 aggregazioni di un 
nuovo blocco «tennista- ino 
dcrm/za.ore tei noe ratit o 
[orse Amato ha già messo in 
t onto piutli >sto e he il rinnova 
mento la dissi Unzione di IP ir 
( i to S(K i ìhs l . i 

Napolitano sul Parlamento 
«Non ce delegittìmazione 
Distinguere tra i problemi 
dei partiti e le istituzioni» 

FRANCA CHIAROMONTE 

H i KOMA -Non si può |>.irl.i-
rc o scrivere come se melile 
fosM eli dele£>ittnn,i/ione de! 
P.irkimonto in questo m» 
rumili bisoi^ici mostrare sen 
so dell.i misura e dcll.i respon 
sibilila- f.iorRiii Napolitano 
eomnient.i f osi le alfernia/ioni 
di t hi dopo il voto di doineiii 
o i y orsa e dopo la noli/i.i del 
I avviso di ija'aii/ia .1 Craxi di 
Parlamento delegittimato» 

Ihniqui* il presidente della Ca 
mera ns|KHide indirettamente 
a Kifonda/ioneiomueisla alla 
Rete e .il Movimento sot lale 
1 he hanno invitato il t a|«i del 
lo Stato a si loiflien. le Camere 

Per Napolitano se e vero 
t h e K 1 sono dei partili ixilitici 
in discussione» e .UH IH' vero 
che «si deve mantenere la t a 
pacil.i di lare tutte le intessa 
rie distin/toniM' nn.i si devono 
e onlondere le questioni e he ri 
mi irdano 1 partiti il Psi e il suo 
secretano 1 «rapporti Ira sisle 
ma politico e sulupp1 delle in 
claifini niudi/iarie" con 1 prò 
hleini del Parlamento delle 
«istituzioni fondamentali su cui 
si rem^e questo Paese «Abbia 
ino un sistema politk o de tuo 
e ratico -cont.nua - 1 cui linea
menti sono vinciti dalla Costi 
tu/ione repubblicana» 

Per quanto maliarda I attivila 
delle Camere Najwilitano assi 
. lira che «il Parlamento conti 
luier.i ,1 lavorare seriamente ni 
risposta a ( smen/e assillanti di 
governo e a rie lueste tlilfuse di 
morali/za/ione e di rilorma» e 
ne orda il voto dell altro iene he 
ha sane ito la soppressione del 
1 intervento straordinario nel 
Mezzogiorno nonché l.i e oli 
e Iasione - prossima in amile 
due 1 rami de i Parlamento -
della manovra di bil.nic lo 

Anc ora il presidente W II.) 
Camera ricorda clic «la colli 

missione bicamerale va avanti 
nel suo impegno di riforme 
elettorale e isUu/ioriah» e e he 
«|HT gennaio abbiamo cairn 
danzzato in modo strmuentc 
cosi da garantire il risultalo la 
leiW |KT I elezione elei siml 1 
e 1» 

Napolitano si dichiara tuoi 
t'elidili toso siili iter delia nfor 
ma elettorale «sono convinto 
che I apjKisilo eoi ut,ito della 
Bicame'ale (xissa mrensilic aro 
la sua attività e ninni;, re a ri 
sultati positivi» allenila intatti 
af{t!iuni;endo e he 1 arlanvii 
to (garantirà IXMI pres'o ani he 
una risposta in lem i di revisio 
ne della ll-iw sul finanzia 
mento pubblico ai partili In 
tanto - concludi il presidente 
della Camera - -saremo une 
siiti di rie Inestediaiitorizzazio 
ni a proledere chi andranno 
ad awunciersi a incile 1 In 
abbiamo qi.i istnnto <• sono 
convinto che lesami- conti 
nuera a essere obiettivo e nt|o 
roso» 

Anche 11 presdenlo del Se 
nato avverte I esifs-nza di ri 
sponde-re a quanti parlano di 
•Parlamento deli-ijittimato» '•] 
un intervista a Si'tlritiorm al 
hirluim'iilii Giovanni Sp.idoli 
ni osserva che •nulla e p'u in 
illusili eli parlaredideleniiliina 
zinne penili- l.i e risi pnncipa 
le che investe il mini anisino 
(Militilo italiano e la crisi dei 
p nini» -Il Pad.imi -ito - o l i t i 
nua Spadolini - in qu ili lu
minili diventa il SIIIIIKIIO ch'Ut 
speranze nazionali conlro 1 111 
capacita o le devieiieiazion. 
partitocratiche 1 lo strumento 
per stabilire quelle redole di ri 
sanume-uo finanziano e il' tulli 
tjuurdauo echi- sono alla radi 
ce del volo di allaruainonto 
della prolesta di I 1 < di. em 
bri-

Rifondazione 

Sul caso Craxi 
continuano -
le polemiche 

MI K< W I! giorno dopo l.u 
t io l.iliertini - tontestato iUi 
fine dimient. de! suo partito 
Ramon Mantovani e Maria 
Cirazia Sestiero sfuma i toni 
tlella poloni ita L he lo a\eva 
spinto (i parlare tli linciaggio 
neit t intronfi ili Craxi Dite the 
l.i pollili a 1011 s i f u n n kili IVM 
si th u ir in/ a t hietle < Me la 
Uin ,t /1 \ tai ( la il suo t uso e 
quindi 11̂ 1411,mìe «Soti > seni 
pn stato tin ini[>lai abile av\er 
sano mi ra\i > non ho bisogno 
di dargli 1 i . tkio dell asino» Il 
M u**''1 trio di Rifondazione 
S r 141 « > («aravini entra anchi 
lui ut II 1 disc ussione i itando 
. uni o tlerlmijiier «I at tedia 
fin nto di t r i\i dueva Berlin 
Uuer non poneva solo un prò 
Ni ni 1 di v|iit stione morale 
in i t oshtuiv 1 un peritolo per 
1 1 di in. K r 1/ a- 1 poi prose 
K'ii 1 rnav'islr ih t \* t u n o tutto 
il I >\( 1 di ivi n Ma mi t hu do se 
1 I ini)' I .Ito UH hi ((U.indo 
ilnv v ino !t rni uè li manife 
s' i/ioni di 1 tasi isti e tli 1 nazis 
^ in I isili i Salvato anguille 
I tiudii 1 \adatio avanti fino in 

tondo Onesto e il i apoliliea di 
1 n i politn 1 t ht non e solo il 
t r >\ ano ina l 'utero sistema' 

^"'f* ' f«s > 

Ruffolo: «0 se ne va a gennaio 
o si spaccherà il partito» 
•Rifiuta di dimettersi in relazione all'avviso di garan
zia9 È giusto, nessuno glie l'ha chiesto. Il problema 
perù, òche i risultati elettorali impongono un'imme
diato rinnovamento di leadership Che va fatto già a 
gennaio» Giorgio Ruffolo, esponente dell'opposi
zione, valuta la direzione del Psi li aggiunge «Se a 
gennaio, Craxi non si presenterà dimissionano, pro-
voi nera una inutile, spaccatura nel partito» 

M k O V I \ Inori dalla un 
sclnu Anche fisicamente l..i 
riunione della chre'ioric so-
e i.ilista is appena (n'ita e I an 
druni di via del l'orso e dav 
vero una Ixil-jta Dove- tutti in 
ter. istallo tutti Glorigli) Rullo 
lo però si ne sta un pò 111 
disparte Coinè sempre co 
me fa sempre 1 In non .una 1 
rilletlon Sta aspettando I .1 
lineo Mane a alle ora assedia 
to ^\A e anierainan une rofoni 
e tuoni.ilisii ( osi e e la pos 
sibilila di v ambiare due p.i 
rote .Senza molte formalità 

La prima cosa, onorevole 
Ruffolo: com'è andata 
questa direzione? Che ne 
dite voi della minoranza? 

Direi e hi e andata bene 

Ma come? Craxi s'è «rifiu
tato» di dimettersi e voi 
della minoranza dite che è 
andata bene? 

Il seciretario lui clic hiaralo la 
propria disponibilità a rimet
tere il mandalo I- 10 e redo 
clic I assemblea nazionale 
sia la sede etilista come di 

re ' per avallare*' questa di 
spombilila 

Intanto, però, Craxi ha 
conquistato, almeno, un 
altro mese di «reggenza». 
Non è così? 

Ilo sentilo pcxo la Del l'ureo 
dire 1 oise (juesla d"-> zinne 
poteva mandare un si ujiale 
pili evidente di Ila nosti.i vo 
lolita di cambi.unenti) 1 
possct essere due cordi) con 
lui Ma ciedo e hi ci sia an 
che necessita di la re . Inuri z 
/.> di ilistiii.1111 le un pò le 
e ose 

A cosa si riferisce? C'ona 
vuol dire «distinguere»? 

Che e e una vicenda umili 
zian.i, che investe il si u,re ta 
no del nostro partito i he va 
tenuta separata dal resto 
Craxi olisi ''<' l'etto e he non e 
disposto a dimettersi pi r I av 
viso di garanzia I- u> alienili 
HO ha ranione l'eri he in li 
ÌÌÌ'A di prmc ipio sarebbe sba 

ì . 

i;liato i lnedcrc le dimissioni 
di ehi riceve un avviso di uà-
r inzia Dico cu piti non ho 
ma 1 redo di poter dire «non 
abbiamo» alcuna difficolta 
ad esprimere a Craxi solida 
lieta su questo teina 

Avviso di siuran/ln, a parte, 
c'è poi tutto il resto... 

Si ovviami ntei '• poi un ver 
santi' pollino C e sopratluto 
un risiili,ito elettorale e he 
impone al l'si di "ripensarsi, 
su Ire arvJoiucnti 

Quali? 

l 'nino la sua linea politica 
Poi 1 metodi di lieshone di 
noverilo del partilo I' infine 
e e btsotino d un rinnova 
ini Ino profondo della lea
dership 

lut to fa pensare, però, che 
senza l'intervento dei giu
dici che indagano su Tan
gentopoli, Craxi sarebbe 
rimasto al suo posto per 
un altro bel po' di tempo... 

Sbaijli.i e hi dui* i|iu sto Sba 
villano nli osservatori 1 hi sui; 
m rise olio culi sta lettura Vo 
lete sapere la vi rifa' Hch 1 
I esalto contrario I e IDI 1 
noi della minoranza qui I 
I avviso eh cjuranziu ha ' teato 
quale he problema m più Per 
parlare Inori dal denti sarei) 
bc stato tutto più fai ile si si 
fosse potuto disiut ire solo 
dei risultali elettorali senza 
I avviso ili qaranzi.i di UH ZZO 

E ora, che accade? 

Che si va ali assembli a 11 ) 

zinnali a Ilici 1 141 linaio I Ul 
ore; irnsnio b ni ile i he ha 
e,li simun nli pi r pioduiTe 
quel 1 ambi une n'i di li ader 
slupi In rivi lidie Inaino 

I- se ci fosse un colpo di co
da? Se Craxi anche a gen
naio decidesse di restare 
dove? 

l'iaM dovrà pri si nlaisi di 
nii'si'Miatio N non lo I 11.1 
ori tu*, hi 1 1 la spai e ilur 1 di 
1111 partilo 1 li, invi 11 ha bi 
si nino din spi.ns ibiliula 

Sii 

PetruccioK: «Ora non pensino a un craxismo senza Bettino» 
• • K H M \ - A b b i a m o d e t t o 

1 ili vo l t i 1 In k i n d a g i n i i l e l l a 
in i i j istr i t u r 1 n o n d e t o n o p r ò 
I o r s 1 . Ine t t i p o i i t n 1 N o n \ o r 
r. 1 1 ht I i d e a d i u n p rov e s s o 

t o l i l u o s i n i s s e o r i a u t o r i / / it \ 
\ fi i p r i o d a l p r t s u l i n t e d t I 
1 O I I S I L ; IO ( I i n d i o \\ t n n i iol i 

011 m e n t a 11 a l d o I i s i t o d e l l a 

I , r t / n >ui s< K i.ilist.i ' It a f t e r 
t l ' u n i d i (.iiuli i n o \ i n i l o >| 

II 11 i n i K s ini* I 1 u si 1 h e C r i \ i 
si 1 n i ' I tv1 i'( 1 in ( | \ i . i n t o sc i r r i t.i 
MI 1 d tiii p a r i t o 0 1 s p i m i n t e 
I ' I 111 in t i r o s i s t e n a p< mt i i o 
U 1 o l i l i s t a z i o n i d e i Rimi l i i -
K'L'H IILJI - r e n a n i iu< > il i i t ta 

1 Ini ' » t r . i \ i i d i a r a d i i o i ss< r» 
\ M v iti n e li H I ! " l ' i m i t / i a n e 
'v'iiiiiK liti . u i i b t K t. a u n t v i a 

pi H o l o s 1 | e r la il* i i . 'K r . t / i 11 

1 1 1 ni tr isti s t r id i n t e v o n I i ri 
1 tu» a 1 d i p i l i z i a t 1 h i a n / / a 
. ) s i < ! i l t u , 1 tr 1 K ili i d i m 

( n m i i n q u e »l ri.nolva t a vi 

I e n d a g i u d i z i a r i a , c o s i c o m e 
II p r o b l e m a d e l v e r t i c e H O -
( . l a I N t d , l ' o r a C r a x i è d a v \ e 
r o f i n i t a ' ' 

N C r a x i 1 a* l< <• . i d i p e r i tu s o 
IH 1 \» n u l i n i e l l i > li s t e s s i r i 

1 i l i avi'V i n o p r o d o t t o il 
s i ) 1 1 « ' i r i l l u d o u n d e i 1 n 
i o I > >i H I 1 hi h 1 I i l i o d i 
u n 1 1 M pi r u n ' o u p i r d t o 

1 h i i w ^\e\Ki p o l l i n a i t a l i a n a 
( . i r . i / i e i l ' o s t r u t t a l i l e n t o a n o r 
t o d e l s i s t i m a i o u s < x i a t i \ o e 
d e i r i f less i i tu s u d i e s s o a v e v a 
la d i v i s i o n i d e i m o n d o in d u e 
b l i K i h i 

Oggi tutti accusano Craxi, 
ma II «suo» decennio è stato 
molto osannato Tu .vu\1 
quakorm del craxlimo? 

I 11 kjuidi/io t (jiianiuii sulla 
sua [»o!itK a tlt ve s iperne ve 
dt ri' .ini tu a'i uni ispetti [>osi 
(IVI \1 1 10 penso tfii un bilati 
i. 10 stoni o darà un saldo î ra 
vi niente net{ itivi i 

Perche? 

! 1 ri he t'ia ali 1111/10 di 1 -ili 
II nino ( r ixi erano ap» ru lutti 
i problemi i IH I H[V,Ì I splodono 
draiuin ita aiiu nte sul destino 
della deiniK ra/i i italiana ! ra 
maturo un superamento del si 
stem i i misi* i.itivo ed ani he 
uno s< nubili ni nlo di i vini oli di 
origine ititi rtia/ioiiali Ui su i 
pohhi a e st.it i un i ^r ind» 
op< r i/min in perdit.i Li L risi 
ittuali e i osi Lirave ani he per 

i he ibbiai io pi rsodiei i anni 

Solo per colpa di Craxi? Agli 
ini/1 era stato proprio lui a 
polemizzare contro la «de 
mocra/ia consocialKa», e a 

parlare di drande Riforma, 
e di alternativa. . 

1 vero (on I esito net; itivo 
della solidari* ta nazionale 
! ultimo utanile sfor/o poliiu o 
creativo di Ila Prima Ki pubbli 
i a i ra evidi nle I i saiirtmento 
di un inter i fase storna ( raxi 
I iveva i apito Ma <|iiesto ren 
de ancora più yravi I i sua re 
spons ibihta ( Miando \ ori un 
inanimirò la polititi! di 1 
»prt imbolo i mitro il l'i i lui 
v i be di trami oim* v.intakjLjio 
in ti numi di e< si oni di I potè 
n * inetti udo m 11 onio 1 i più 
Ì.\Ì,\\I divisioni i sinislra 

Ui filuMtiflca/ione è stala: 
col Pei di Berlinguer non era 
pOKsiblU- alcuna intesa poli-
tkamente produttiva. 

Non lo t redo IH I ali i fui" di 
Uh inni "Uiol l'i i sari bbe sta 
to possibile un disi orso oltre 
Uh si lieuii di II i guerra fredda 
Ma ( ra\i ut minein > 11 li i \>u i 
v ito ld< ri si ito attait alo a 
qui Ila iniposla/ione i ome 
un ostrn a allo si oylio Ani hi 
quando il l'i i di 1 -Nuovo vor 
so maturo pu nani' nli la svol 
ta intu onsiH laliva » noi dopo 

ALBERTO LEISS 

ilirollodel Muiodi lierlinoe la 
lìoloumna | ino a un anno la 
quando ali indoinaniilel U'-lj* 
in 1 rss ( Hi hi Mo pioiuossi 
una uno,a viL[oros i api rlur i 
unitaria vi iv> il l'si l i nspo-,11 
ancora un i volt i fu Li si, « Ita 
dell issi UHI I i IH di loti mi 

In molti tommenti di questi 
giorni c'è un paradosso 
Tulli condannano (. raxl, ma 
ben pochi la sua politk a 

U ' -.IH v i Ite pi i d t ». i n i n i s o 
n o s t a t i u r t ' i i l i s s u n ii p o t i ri 
i o s t l t liti d i jiit s ' o p a i si 
( , ) | | e | | ( s t i s s i i lM o i ' t ' l lo s o l i s i 

der ino un le idi i uniti i v ibi1< 
i 1<> liuti.MIO si n/ i ( ompll 
ni' ali i man I un i situ i/n > 
ne tipn uni liti it ihaii t i he 
dovrebbi I u nll< Iti v 

Ha ragione Kettino allora, a 
denunciare un «compiono» 
contro di lui? 

N o n i t u n e o i n p l o t l o \\ • I i 

v» n t a i i In l i ip i t siti m i t u o i i 

le d i i il ( i a \ i e o^'ui il p i n t i i 

p a l i i m p i l i i t o n o n i si p i t a b i 

le d i q u e l l a p o l l i l i a i d il sjsti 

i n a d i p o h u i In I u n fruii > 

c o n I i U \ l o l l u In o i ; u IH n 

l a i n » in i itti d ' i i < m i n • i i i 

d i I. 

p n s i d i n / , l«l i m p a n o su l .M , , s l lf ( , l ' l ;"M « ' S " « ^ ; 
i . i o p o s , , il, ( r a x . Il p u n t o , <" .|u ,k«.sa .1 ' 1 ^ ' 1 ^ 1 " 1' 

st II I U H l i t i I 

>r m 'i n i Hi i i / i o i H li I i r i 
Ms IH. Mi l l l / i o l i | \ ( I l INI 

i II|< r n ili -uor d .( l ' i i / /o 
un no , ,1, \ >hl l ' i M v i 
pi r' in i n i h Vi i i n o i U o 
in i l u v i i H I p o p il i \1i l i n o 

f i . , l i s u a p o h t n a i a n i m a l i . " " , " T " " i ' " T i ' ' l " M S ' » .'• *> •"« ' ' " " " . , . . . l a 
l o n l i m n t a i o n q u . l ' w h C r I M < Mr . p n i I I U M I I , . i !l p ro |> l , ^ ^ ^ ^ , ( ,, ( f i | ) ( M M ( j ( 

l i o s t - i i i i i s i n l . M e I H . . m i n , | M l I i n u m ' " M , n l " , b . l ul un , M n n . u 
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Giunta per le immunità 
Per il psi Zito negata 
l'autorizzazione a procedere 

• i ki IMA I .i . . n in i i [>. r I. . . i n i ! ' 1^11.1 |n i li . 1. / n u j n , , 
i I. / i o n i i I r ii in ni n ut i | . . u n i v i n . i ih . n w" ni . i l i . 1 . i r i m i ' n 
i n f i l i i n . 1 . ' ! s . n i t o li i ii ri i l . i | l n ll.i i K . . i s i o i i r il s . il l i n i , 
id i l l i 1 ili lettini,111/.1 1 . l l l l o r i / S I K I . l l . l l IMI l l l l . t ' t l i s l o l ,] 

i / i o n . i p i iK i , ! . r e , ) . i il s e i i o i ' u i o ili III- HniniLilii i n , i t n , 
I i l l o u s o . l.illsl i S i s i l u o / i t o st l'i s . i l ' i s u i n ili , i s s i l i , . 
L i ii, lui sl.i . r.i si it i i\ m / . i l i | < i I I I I / I U I I I , li I 'i il. I , . ; . , , 

.1 ili i | ir. K ut i ili II i K i ' l ' l i h l i l n i I i f i n i i i M. l l . i i in , l u i , 1 , , , | | , 
< 11 I * i 111 11 I V ili i |> i i l i / / . i l i - i s s o l . - i ' i . ' l i ili . - p o i . I. H . n o n in ,|, 
, 1 1 / 1 , 1 1 1 , i h l l j i o IH i l l u s o I M i ' , s i l i , i s s o S . I l l | i l l S . - . O I 

Ii i>i. . i l i l . n l o ,1 , I r n l ' n l m - s \ o l ' l o I i ili n n i n . l . i d , iiii n i / / | 
l ' imi n t o , h u l u l i i n / i , ' . ' I t o r i / i " 1 " 'I i m i ' n . ti i, m i n I, I , ' , 
Il O l l l ' l l i ili II i t .11 IT ti. • , n . i l u '"* ' " s l ' Min i r. h l « , In 
i l ini. i | i n> | . . si i S |n tu . 1 , i l . o s I n i , , , 

l i ili i s s c i n l i l . i i l . n n i . i ili s i n l ' N m l t I . S S I ' O | M . . . t i . i , 
l ' . i l . , / / . . M „ l u n , , i n , ! n i n i - , " ' u , l i •* *-"' 'I ' " m / i m 
p u o i , T l ' io in in, nlo n ]>>"* "u '<> I I ' *- I / o \ l uni,, , 
o il i s o l i m i o \ , i s o I i u n I i ili ' ' ' ' ' " v l n l " ' 'i ' • ' • • • • ' u n . 

io I i . l i u u u n i i i , u n o " " ' * - ' " ' " ! ' " i " * " ' ! ' " li 
inlt, il 

L|, l l l l 

, h / i l o , i i , i i s! , ' i i n , si n i it i \ 
n . I I . | , i s s , l . i „ , , , s l , l „ r , L , M l

l
, M l ' " v * ' * M I ' l i l M o i i u i i , 

in H I I I i .li I I li , li ili i il > , " , u " ' ' , ' " " ' s l i 1 " » " " 

( m s , i l l m / l , , l , I n i , U l . h t ; l " l : * < " l l h " n < < - m i 
. il inuns lu . .I .n.i m u s t / , . , !. " / / " " ' " " li 
. I nulli > M ul. l'i l in i i r.isn ii s 
s i in Si ' I ,1 , In v n i n * . , 1 

I. min. I I i'i ni hi un ili il il' i 
, IL l ' I l l O | | | ! i 

' i / u n i i ' In l i ,1 s t . u / , i li , i 
' illi i o l i l i s l . i l i , , „ „ 

> 1 S 1 i l i - . I S S O . | i / H . l l , H I i l i , S l 

ino . , , , , s IMI, M I,"' '";1;; y»^'"» »" •!• 

i ;•",•'" - - ' st",,Vs,,,!;',,,n,::r,,,v,"1 ;v: 
•::,n^:r;T,, ,,;;;; ,;'l' , ,' '• •• 

U ,1 
Il io . | l l , | , , | 

, , I" ' . " l i , . .1 , ,, 1 i , i , ,r / , . , „ , 
' " • ; " ; - ', ' ' " ' ' ' " ii i ' . i • i i i n , \ s i , , „ , i 

1 ' " l " ' I " " " I'1 " ' ' m o l l i l o , M l S l ,, , , , , , , u , | s i i ( 

I' ' " " " • ' " ' " M'I ' i i' , . .n i . IMO , l l „ 
' l u i . I. i i o l i m i ,, 

I . in ni . i i l i, in i tu i 'II, I ni i in 
il1 ns, I), l ' i lui! il pm M lji(rfint(a Iki di-lln chi* I'.IHS. pn il , , l I u u. ni .p, li 

il h II, Ilo I, i , Il Unti \ | , 
ino 
I I llll ll • I. *l l I ll i / i Visi , ,1 i, ,, ,, , | , , , ,1 , n ' i " ' 

\ l n i INI i si t i , n s . ,1 . ,11 , ,i ,|, K ' i n n i i / i , , n , 

http://Miiios.se
file:///adatio
http://st.it
file:///lollu
file:///niit.i
file:///isioi


Venerdì 
18 dicembre 1992 

&•>.*&«***(*&, < ,>-, ->t t' ' t ^ ", , V ' ^ 

Ciclone 
sulPsi 

**?Hl 
. :_......^.,.^,,7".. Politica ^ 

Dopo l'avviso di garanzia a Craxi esplode la psicosi 
su nuovi politici che finirebbero «indagati» 
Forlani replica a Borrelli: le sue tesi sono sbagliate 
Il pm Colombo rilancia la sua proposta di condono 
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Un giorno di voci su imputati eccellenti 
Per un po' trema la Borsa. La Procura costretta a smentire 
Dopo l'avviso di garanzia a Bettino Craxi, è esplosa la 
psicosi dei nuovi arresti. Voci impazzite di avvisi di ga
ranzia per politici e ministri, piovono incontrollate e 
costringono il procuratore Borrelli a smentire. E per un 
po' anche piazza Affari trema, con le quotazioni che 
scendono per poi riprendere la salita. Forlani replica a 
Borrelli. Il «Giorno» allude senza conferme a siluti per 
Andreotti. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO II gioco al massa
cro è iniziato e si può prevede
re che, a colpi di voci di corri
doio e di smentite, durerà a 
lungo Dopo l'avviso di garan
zia arrivato a Bettino Craxi, chi 
ha da temere trema e chi ha in
teresse a forzare e snaturare le 
notizie, lo fa sparando nel 
mucchio. La prima testimo
nianza del clima l'ha deità ieri il 
•Giorno». Il titolo di apertura 
del quotidiano era: «È proces
so ai partiti» e le due righe sot
tostanti spiegavano: «Craxi 
non resterà ^ l o , fa sapere il 
procuratore Borrelli. Papi, uo
mo Cogefar-fìat, chiama in 
causa Nobili e Andreotti. Que
sto faceva supporre che il pro
curatore Borrelli avesse an
nunciato, con uno stile che 
non gli appartiene, imminenti 
siluri per Andreotti. Ma nel 
pezzo non c'era una riga che 
potesse accreditare questa ti
tolazione. Enzo Papi, l'ex am
ministratore delegato della Co-
gefar-Impresi' è stato effettiva

mente interrogato dai magi
strati e ha ripetuto quello che 
dice da mesi. L'ex manager so
stiene di aver ereditato dai suoi 
predecessori gli accordi tan-
gentizi che lo hanno portato 
all'arresto. Quindi da Franco 
Nobili, attuale presidente del-
l'Iri. Accenna anche all'amici
zia tra Nobili e Andreotti ma 
solo con una forzatura si pote
va approdare a quel titolo. 

La pnma smentita l'ha data 
lo stesso Borrelli alle 8 del mat
tino. Il procuratore deve aver 
fatto un salto sulla sedia sen
tendo la rassegna stampa del 
Gr3, che gli altnbuiva queste 
dichiarazioni. Ha preso il tele
fono e poco dopo si è sentita la 
sua voce in diretta, che smenti
va tassativamente la notizia: 
•Non e nostra abitudine, e men 
che mai mia, parlare di svilup
pi futuri in un'inchiesta, che si 
sviluppa giorno dopo giorno, 
passo dopo passo, secondo le 
risultanze che emergono, sen
za alcun tipo di strategia fina

lizzata». Chi frequenla il palaz
zo di giustizia milanese, sa che 
Borrelli evita accuratamente i 
cronisti giudizian e al massimo 
nlascia equilibrate dichiarazio
ni su fatti che non riguardano 
gli sviluppi dell'indagine. 

Ma la temperatura ormai e 
salita alle stelle e le voci di av
visi di garanzia, per politici, 
parlamentari, ministri e segre
tari amministrativi hanno atti
vato circuiti incontrollabili. Le 
redazioni dei giornali sono 
bersagliate da telefonate di im
probabili informatori, che par
lano di buste gialle recapitate 
a Tizio e a Caio. Da Roma arri
vano i >si dice, che annuncia
no guai per i predecessori di 
Martinazzoli. Il telefono della 
sala stampa di Palazzo di giu
stizia squilla in continuazione: 
•Ma è vero che c'è un avviso di 
garanzia per Forlani? F, questa 
storia di Andreotti da dove 
esce?». Proprio Forlani ieri vo
luto scendere in campo per di
re la sua sulle dichiarazioni fat
te dal procuratore Borrelli: «I 
giudici dovrebbero conoscere 
meglio la realtà organizzativa 
dei partiti: l'amministrazione è 
sempre fortemente separata 
dalla gestione politica». Per 
Forlani «un segretario non sa 
dei singoli contributi, conosce 
solo la cifra complessiva quan
do la Direzione approva il bi
lancio. Se fosse vera la lesi dei 
giudici che i segretari debbano 
per forza conoscere i grandi fi
nanziamenti, allora oltre al se-

La Borsa e, sopra, Francesco Saverio Borrelli 

gretano dovrebbe essere re
sponsabile tutta la classe diri
gente di un partito». 

L'ultima voce, in ordine cro
nologico, è quella diffusa ieri 
da avvocati, d i e giurano di 
averla raccolta da magistrati-
«C'è una richiesta di autorizza
zione a procedere per Martel
li». F. per cosa? Per una vecchia 
storia, che risale ancora all'in
chiesta per la loggia massoni

ca P2 e alle vicende del crack 
dell'Ambrosiano. F. il caso vuo
le che questo boomerang arrivi 
propno adesso, quando il mi
nistro di grazia e giustizia si 
propone come l'uomo del rin
novamento del psi post-craxia-
no. A rispolverarla ci aveva 
pensato nei giorni scorsi il mis
sino Giorgio Pisano, che si era 
fatto ricevere dal pm Antonio 
Di Pietro. Il magistrato assicura 

che non ci sono novità di rilie
vo sulla vicenda, che appartie
ne per altro a un'inchiesta non 
sua. Il sostituto procuratore 
Pierluigi Dell'Osso, che ha 
concluso in primavera il pro
cesso in primo grado per l'Am
brosiano, precisa che dal 1988 
la magistratura milanese ha 
fatto una rogatoria in Svizzera 
per indagare su conti cifrali, i 
famosi «conti prolezione», che 

potrebbero portare, tra gli altri, 
a Martelli Questa vicenda è 
stata stralciata, ma la partita è 
ferma, né da Milano sono usci
ti atti giudiziari che riguardino 
il ministro. 

Un brivido ha percorso an
che piazza degli Affari l-a mat
tinata in Borsa si era aperta 
con una seduta euforica, sup
portata dalle aspettative di un 
ribasso dei tassi di interesse, 
Poi è arrivata la ridda di voci e 
smentite sui nuovi avvisi di ga
ranzia e nella City milanese i ti
toli hanno subito un'improvvi
sa battuta d'arresto. Anche da 
Il i telefoni hanno cominciato a 
squillare, nella concitata ricer
ca di conferme. 

Tentando di placare gli ani
mi il pm Gherardo Colombo 
ha rilanciato la sua proposta di 
condono per i politici inquisiti, 
in un'intervista al Grl. «Il senso 
di questo cosiddetto, e sottoli
neo cosiddetto, condono è 
che sarebbe bene che questa 
indagine si concludesse il più 
rapidamente possibile Una 
soluzione e quella di fare in 
modo d i e chi si presenta 
spontaneamente, possa parla
re liberamente di tutto quello 
che s<i in ordine alle compro
missioni illecite di cui sia stato 
partecipe. Costui potrebbe es
sere esente dalla pena pnnci-
pale, se accettasse di essere in
terdetto per un [«riodo di tem
po ragionevole dai pubblici uf
fici» 

Larini tornerà a deporre? 

L'identikit dell'architetto 
cassiere delle tangenti 
per il partito socialista 

MARCO BRANDO 

M MILANO «Non torno. 1 ma
gistrati si aspettano che io fac
cia il nome di Craxi. Però non 
lo farei propno». Parola di Sil
vano Larini, architetto, immo
biliarista, socialista più per 
professione che per militanza, 
considerato il cassiere delle 
tangenti milanesi Tuttora lati
tante, si era lascialo andare a 
questa confidenza con i suoi 
avvocali pnma del coinvolgi-
mento di Bettino Craxi nell'in
chiesta. Certo, gli inquirenti 
avrebbero gradito l'eventuale 
contributo di questo signore di 
mondo, per oltre metà dell'an
no all'estero, di casa in Poline
sia, cittadino onorano di Parigi 
(dove è slato segnalato l'ulti
ma volta, non troppo tempo 
fa) 

Poi la Procura ha deciso di 
passare comunque all'azione. 
E - nell'avviso di garanzia per 
corruzione, ricettazione e vio
lazione della legge sul finan
ziamento dei partiti recapitato 
a Craxi - Larini viene indicato 
come uno dei tre «percettori 
materiali» in nome e per conto 
del segretario socialista. 1 ma
gistrati lo accusano di corru
zione' avrebbe portato miliardi 
e miliardi, frutto delle tangenti 
sugli appalti della metropolita
na, direttamente negli uflici di 
Craxi, in piazza Duomo 19, a 
Milano. Visti i recenti sviluppi, 
tornerà l'architetto Larini? 

Non esistono, com'è ovvio, 
verbali d'interrogatorio di Sil
vano Larini. 1 riferimenti al ruo
lo che ha giocato si possono 
però ricavare da atti giudiziari 
e verbali riguardanti altre per
sone sotto inchiesta. Secondo 
l'accusa, 1-arini è diventato 
cassiere delle tangenti per 
conto del Psi «contestualmente 
alla successione del Dini 
(Claudio, socialista, presiden
te della Mm Sna dal 1987 al 
gennaio 1992, arrestalo per 
concussione, ndr) al Natali 

(Antonio, socialista, pad'ino 
politico di Craxi. presidente 
della Mm prima di Dim. dece 
duto, ndr) alla presidenza del-
!j società» Lo si legge nell'or 
dmanza del Inbunale della li
bertà con cui, il 7 luglio scorso, 
era siala respinta la richiesta di 
scarcerazione di Dim Vi si ci
tano vari interrogatori 

Ecco quello di Luig< Carne
vale (PdsJ, ex vicepresidente 
della Mm, accusato di concus
sione. «Dtni era perieli amenle 
a conoscenza . delle tangen
ti, lo non avevo particolare 
confidenza all'epoca con il Di-
ni e venni allora contattato dal 
Larini che già conoscevo . Il 
Dim... ha preferito che a par
tire dal 1987 versassimo la 
quota spettante al Psi diretta 
mente a mani dell «jrini che al
meno all'esterno oppanva 
estraneo alla Mm». Maurizio 
Prada (O-) . cx presidentedel
l'Ami, accusato di concussio
ne, a proposito di mazzette 
•Natali a un certo punlo mi dis 
se che non se ne sarebbe oc
cupalo più lui e dopo un po' si 
è presentato Larini (che) si 
limitava a percepire la quota di 
competenza del Psi» Ancora 
Prada «Lanni mi riferì che al
l'interno del Psi c'era un ceno 
nervosismo perchè si pensava 
in quel momento che la per
centuale (delle tangenti sul va
lore dell'appallo, ndr) fosse 
del 20 "., e non del -S "... I l l jn 
ni rappresentò a me e a Carne
vale l'irritazione di parte di 
esponenti del Psi». Quali espo
nenti7 Luigi Carnevale v . 1 più 
preciso. «Un giorno dell'anno 
scorso ^1991, ndr) Larini con 
vocò a c.isa sua me e Prada e 
ci riferì che da un po' di 'empo 
Bettino Craxi non era più con
tento di come andavano i fi 
nanziamenli provenienti dagli 
appalli della Mm Lanni ci riferì 
di essere stato redarguito da 
Craxi di disattenzione» 

I," ,'"*!'• ?.»1»!™" X « " 
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«Craxi è stato un abilissimo statista» 

Vanoni: parliamo di Roma 
il marcio è anche lì 

«Basta parlare di Craxi». Ornella Vanoni ò stufa 
delle polemiche su Milano. «Perche non parliamo 
di Roma? Anche 11 c e il marcio». E ancora: «Il crol
lo del Psi non coincide con il mio passaggio alla 
De. Me ne sono andata prima». « Il futuro dell'Ita
lia? Chiedetelo a Biagi, lui sa tutto». Le tangenti? 
«Lo scandalo 6 scoppiato casualmente, per una 
ripicca della moglie di Chiesa» 

GIANLUCA LO VETRO 

• • M I I J V M D «Basta parlare di 
Craxi». Ornella Vanoni, dal suo 
cellulare, risponde contro vo
glia e un po ' evasiva alle do
mande sulla vicenda del leader 
socialista. «Non ho nulla da dire 
- dice la cantante, con tono di 
voce tra il provato e l'insofferen-
te - se non che sono irisle, molto 
triste». 

Lei è triste come amica di 
Craxi? Come ex socialista? O 
come cit ladina di Milano? 

Ma che Milano e Milano. Pian
tiamola di ragionare in termini 
cosi provinciali Questa è urta 
crisi nazionale , anzi mondiale 
E' crollato il comunismo, è ca
duto il muro La sinistra 0 in cri
si profonde Qui c'è da rifare tut
to .. Per questo disprezzo pro
fondamente chi fa della satira 
su questo momento difficile K' 
c o m e sparare sulla Croce Rossa 
che poi siamo noi. Perchè in 
quesla barca ci stiamo navigan
do tutti.. 

Beh, non tutti hanno navigato 
sull'onda delie tangenti. In 

compenso, molti hanno cre
duto nel mito della la Milano 
degli anni 80, la capitale in
ternazionale dello stile.. 

Craxi ha avuto, comunque , tan
tissimi pregi 

Per esemplo? 

È stato un abilissimo statista, ca
pace di ricostruire il Psi. E anche 
su questa storia della Milano da 
bere...In fin dei conti. Craxi non 
ha fatto a l t roché mettere in evi
denza quel che la città aveva da 
offrire, cioè la moda . Poi la pati
na brillante si è offuscata, rive
lando che sotto sotto non era 
tutto oro quello c h e luccicava. 
Milano, insomma, era cresciuta 
solo superficialmente, in termi
ni di immagine, con la logica 
della moda, per l 'appunto. Ma 
vogliamo parlare di Roma? Por
se nella capitale i disonesti han
no il solo «vantaggio» di essere 
imprendibili, magari perchè 
hanno costituito delle holding 
con società panamensi . No, 
guardi... Ben pochi sono esenti 
dallo schifo e dal marciume di 

questo sistema. 
Fatto sta, che un bel giorno la 
signora Vanoni ha preso le di
stanze dal Psi, trasmigrando 
alla Oc di Segni, con un certo 
tempismo... 

È assolutamente una coinci
denza che sia passata alla IX' 
poco prima del crollo del Psi. 
Del resto, chi mi conosce sa be
ne che avevo preso le disianze 
dal partito sette, otto anni fa. Un 
malessere non esplode improv
visamente dalla sera alla matti
na Voglio dire: un uomo non 
lascia la sua donna d 'ambiò se 
fino alla notte prima c'è slata la 
massima intesa a letto. Se acca
de, significa che qualcuno non 
ha capito niente. E questo di
scorso vale per tutti 

Come dire che lei aveva già 
fiutato qualcosa, tempo fa? 

Guardi, sono stufa di parlare del 
Psi.Lo ripeto bisogna finirla di 
buttare tutto questo fango Pen
siamo piuttosto al futuro. LI si, ci 
sarà da ridere, o da piangere .. 
non lo so n e m m e n o io 

«Ci sono socialisti seri, ripartiamo anche da loro» 

Inge Feltrinelli: per Milano 
dieci anni buttati 

«Speriamo che questa città torni ad essere la loco
motiva di una volta, ma sono contenta che questo 
ciclo sia giunto alla fine». Inge Feltrinelli parla de
gli anni dell'era craxiana: «Ritmo frenetico, yuppi-
smo, ma risultati zero. Penso alla cultura: hanno 
fatto un gran parlare del Bcaubourg milanese: ma 
chi ha mai visto niente?» Sul Psi:«Ci sono socialisti 
seri, ripartiamo anche da loro» 

Appunto, parliamo del futu
ro...Come starà l'Italia senza 
Craxi? 

Lo chieda a Enzo Biagi c h e sa 
tutto sul futuro di questo paese. 

E della Lega cosa pensa? Co
me vede Bossi? Come imma
gina una Milano da bere, ri
convertita in Milano del Car
roccio? 

Non penso 

Si è quantomeno chiesta per
chè è esploso questo fenome
no? 

Questioni naturali 

E lo scandalo delle tangenti 
come e grazie a chi è esplo
so? 

Casualmente dalla npicea di 
una moglie separata, alla quale 
il marito, Mario Chiesa, aveva 
negato gli alimenti. Comunque 
sia. in questo momento di con
fusione, spero solo che l'inchie
sta Mani Pulite non si fermi a Mi
lano Altrimenti, sarebbe giusto 
nutrire dei sospetti su questa 
operazione. 

M M1I ANO «The party is over», 
la festa è finita, titolavano i gior
nali americani all ' indomani del 
pesante tonfo della borsa di 
Wall Street nell 'ottobre del 
1987, E da quella festa interrotta 
brutalmente' usciva sconfitto un 
intero ceto di rampanti «self-
made men», eli avventurieri del
la speculazione e di giocolieri 
dell'affarismo. Ora, a distanza 
di c inque anni e di qualche mi
gliaio di chilometri, c 'è chi non 
esita a paragonare Milano, o al
meno una parte della città, a 
quella fetta di Stali Uniti che 
<ÌVV\/J creduto nel denaro facile. 
E la Milano post-craxiana, lo 
specchio impietoso di quella 
che nell'ullimo decennio ha vis
suto nel mare di opportunità ga
rantito dal «partilo» sbocciato 
all'interno del Garofano e ce
mentatosi intorno all'asse che 
da Tognoli a Borghim. passan
do per Pillittori, è sempre stato 
voluto e sostenuto dal segreta
rio del Psi. Ma che anni sono 
stati, questi ultimi, per Milano? E 
ora che quell 'asse si è sfaldalo 
sotto i colpi della magistratura 
che cosa accadrà in questa cit

tà, la cui vita è ormai scandita 
quotidianamente dagli avvisi di 
garanzia da una parte e dalle 
manifestazioni di protesta dei 
cassnilcgrati dall'altra7 Quali 
sono le recriminazioni per il 
passato e le speranze per il futu
ro dei personaggi che, nono
stante tutto, in questi anni han
no continuato a lavorare a Mila
no e ad avere un proprio molo 
nella cultura di questa citlà7 

Inge Feltrinelli, di professione 
editore, è tra questi. La si poteva 
incontrare alla prima delia Sca
la e in qualche salotto buono 
della città, ma non ha mai fatto 
parte del carrozzone che il circo 
milanese ha portato in tournée 
per olire un decennio Anche lei 
trova molle analogie Ira il pian
to degli yuppies all 'ombra della 
Statua della libertà e della Ma
donnina. 

Signora Feltrinelli, che senti
menti prova in questi mo
menti? 

Non nascondo la mia amarezza 
e spero che Milano forni a esse
re la locomotiva di una volta ma 
sono contenta che questo ciclo 
sia giurilo alla l'ine 

GIAMPIERO ROSSI 

Che cosa hanno rappresenta
to per Milano gli ultimi dieci 
anni? 

Sono stati anni di edonismo e di 
consumismo frenetico che non 
hanno portato a niente. Perché 
le cose che veramente erano 
necessarie per la cultura di que
sta città sono rimaste pressoché 
dimenticale in un angolo, la 
Triennale, i teatri, i musei non 
hanno fatto niente E lo stesso 
per lutti quei grandi progetti di 
recupero, c o m e quello per l'a
rea della Broda Hanno latto un 
gran parlare del Bcaubourg mi 
lanoso.. Ma dov 'è 7 Chi ha mai 
visto niente? 

Secondo lei c'è stato qualco
sa di positivo anche in questi 
anni? 

Mah, l'unica cosa c h e ini viene 
in mente è che anche tanta gen
te della piccola borghesia è di
ventata più ricca. Ma anche 
questo può essere un fuoco di 
paglia. Abbiamo vis'c quello 
elio è accaduto negli Siati Uniti 
dove ora sono in vendita alme
no mille Porsche di cui i ram
panti degli anni scorsi sono co

stretti a disfarsi 

E ora cosa succede? 
Ora dobbiamo r imbocca la le 
maniche e fare una nuova Mila
no. 1 professionisti, gli intellet
tuali, i tecnici devono impe
gnarsi in prima persona nelle 
istituzioni C'è bisogno <ii gente 
seria. E c'è bisogno di cancella 
re le espropriazioni delle istitu
zioni da parte di un solo pai'ilo 
Bisogna superare la lot t izzalo 
ne e bisogna restituire cred bili-
là alla nostra capacità produtti
va I.'indu'-'ria è in crisi ' Alla lu
ce di quanto è accaduto credo 
sia normale che gli alln paesi 
abbiano perso fiducia nel lavo
ro italiano Succede sempre co
si quando si rinuncia a cercare 
qualcosa di nuovo 

Tornando ai fatti di questi 
giorni, lei pensa che Bettino 
Craxi e quella parte di politi
ca milanese che stava con lui 
siano davvero arrivati il capo
linea? 

lo credo che la sua ora sia dav
vero finita Ci r imangono tanti 
altri socialisti seri Ripartiamo 
anche da loro 
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Il segretario democristiano presenta Apprezzamento dal Pds e dai repubblicani 
le sue indicazioni alla Bicamerale: più disponibili il Psi e la Lega 
non ce preclusione neppure all'uninominale Ora Segni e la De sono più vicini 
Resta aperta la questione del doppio turno ma ottanta deputati annunciano battaglia 

Riforme, la svolta dì Martinazzoli 
Sì ufficiale al maggioritario ma nel partito è scontro 
Passi avanti per la riforma elettorale. La De «tifficia-
lizza» al comitato della Bicamerale il suo approdo 
ad una soluzione a prevalenza maggioritaria sia al 
Senato che alla Camera. Martinazzoli precisa di non 
avere pregiudiziali contro i collegi uninominali Ma 
la svolta inette in agitazione i peonesscudocrtx'iati, 
che vedono «a rischio Lega» 1 loro seggi. Ottanta de
putati sollecitano la convocazione del gruppo. 

F A B I O t N W I N K L 

• W Hi A I A K il i i inni i > eh Marti 
ruzzol i i ' della PM. nella lur id i 
sMr . i della rifornì.i elottoralo 
Il secretano t i f i l o Sciulotro-
i iato esoe per una volta dalle 
sue uinlehi he osi illazioni per 
annul l i iure in Sala della Lupa 
la st cita in direz'one i l i un si
stema a prevalenza ma i ^mr i 
tana Ma a! Sonato i he alla C<i-
nitTa e la ttis|>ouil)ilita a tratta 
re (wv 11 ul tor i uninominal i un-
ohr .i Monte*, itone> Ma IK-IU-
stesse ore la svolta i rea una ri
volta tra i «peones, e in trans.H* 
lat i t i lo si ra fet ' I rono ottanta 
tirine di deputati ' he sollecita 
no un assembloa i lei gruppo 
Ani ora una volta dutujue. lui i 
e ombre siili orizzonte delle u 
torme e Augusto Burbera sniet 
te t panni i lei giurista per inter
pretare (|uesto stato d 'animo 
-Siamo in un'ineerta aurora, 
non s, t a pisce --e siamo nel 
giorno <> se r i s i n o ancora le 
onit-red^Mit notte< 

I. attesa riunione i l e k o m i t a 
to tl i lavoro per la le i ^e eletto
rale e in realta una sorta di 
«plon un> doll.i bVamoralo, 
proventi i intero u l f i u o d i presi* 
deu/a e leader di partito Mar
tinazzoli prei isa subito che 
litui '.ione a rotare una propo
sta definita, ma solo dotili 
orientamenti, sui quali poter 
realizzare i noi essali consensi 
-Riteniamo - a i ^ n m ^ e - c h o c i 
debba essere un'analogia mol
to torto tra i sistemi elettorali di 
Camera e Senato- Ln ammis
sione importante Se a Palazzo 
Madama serve una soluzione 
t li 11 laro impianto ma f o n t a 
no per st outj iurarr il referen
dum ne deriva e fio anche a 
Moii 'et itorio il proporzionali 
sino finirà in minoranza Colle 
Ì^I uninominal i o t ' ianteninien 
to delle preferen/ t} L i l>i au 
t or.i non dot itio. r - SOM paro-
le del suo li'.itlor - non e parti 
t (ilarmente intores,-.ata al dop 
[ilo turno elettorale In un 
e lima non avvelenati i dalle po-
letiiK he aiu he l so*, lalisti 
esprimono ma i^ io r dispombi 
Illa Ciiusi L i t'.aiiL; t riprende la 
proposta dei senatori del t»aro 
(ano - meta se i^ i i o l i il niat;-
LJK aitano meta con la propor-
z'onalt - per estenderla ani fio 
alla t auter.i ma t ol i la previ 
sioin de» se i^ i da issei»naroal 

set ondo 
i a! HUH o, 

alla 

le listo nazionali e 
turno La 1,014.1 ora s 
vuoi i o n i orrore - i omo 
(ur^ [-Vaniosto Speroni -
def inì / ione della n'orma ab 
bundonario ipotesi oltranziste 
di m.Minoritario seti o L i Mal 
f.i. f ivorevole al pronuncia 
mento di Martinazzoli. insiste 
siili elezione diretta del pri l l i .-
ministro, proposta 1 fio appare 
largamente isolata nella i o n i 
missione 

Il i'els -incassa, lo novità di 
piazza del Ciesu, giusto sette 
t ' ionu i lo[)o la tumultuosa riu
nione 1 he ,ive\a registrato 
aspri lonlestazioni - soprat 
tutto di parte d i - alla propo 
sta del relator" Cosare Salvi 
-1 ol[)e\ole" di aver indit alo 
proprio un impostazione in 
chiavo mai^ ior i lar ia morente 
alle jM>sizitini relereudario 
Cornmont.i Salvi -( I^LJI siamo 
più vie ini al traguardo 1 n< >di 
du si lotjltoro sono tlue L i pos 
stbilita por 1 t ittadint d. espn 
moro un voto netto persi ot^lie 
re un inverno sulla base di due 
schieramenti (e quindi t! dop 
pio turno) L i questiono del 
met ix lo più indicalo per la se 
lezione i lei candidato i l i o e 
quello uninominale» Questio
ni solo apparentemente tei n: 
1 he ma in realtà di poìitK a so 
stanziale Un altro d i Ciuulo 
Bodrato ribadisce il suo scarso 
entusiasmo por !a soluzione 
i l i o si sta facondo strada e la 
predilezione per un proporzio 
i ialisnio articolato su piccoli 
col lev; 1 ( i l sistema delineato 
dalla lotico spagnola) Ottimi
smo viene inveì e dalle dicfiia 
razioni a fine seduta di Do Mi 
la, di Cava e 1 011 partii olari 
a i ien tuaz ion i di Andreotti 

M.t 1 primi pavsi dello Se 11 
d fKr 'K ia to verso la riforma 
non sono indolori < Htanta de 
pitturi tu prevalenza eletti nel 
le 1 .ri osi nziom del Centro 
nord sottost m i m o una ru tuo 
si i a! 1 ap tg ruppo C.er.irdo 
Biani 11 por la 1 onvix azione 
luned dell assemblea dei par 
lamei tari Vogliono mettere in 
disi ussione i.i stolta maturata 
in questi giorni a piazza del 
desìi. 1 he 'levaolio* 1 omo 
un insidi.1 alia e ( 'tisorvaziono 
dei loro SOL*L;I SI tifo I infuriare 

della tempesta leghista L'ini 
zialiva e promoss.i (.\f\ l-'ranio 
Ciliberti deputato umbro tji.i 
aderente a! «gruppo dei qua 
rarità» e t.\,\ Carlo (ìiovanardi 
lorlaniano di Modena .Siamo 
stali e voc iamo tornare ael os 
sere - dichiaraquost ult imo - i l 
parl i lo dei liberi e forti ' e non 
quello del \ ontrordiuo coni 
palatit' • Sponsorizza la sortila 
Frani est o D'Onofrio rimasto 
spiazzato in K11 amorale *l ;an 
no bene ,, protestare il gruppo 
di non si e ma: ni ini lo non 
esiste una posizioni1" HiaUi o 
che d i "peoiu-S" se no intende 
non sombi.i dai troppo pest
ali.! contestazione e pre.in 
mini 1,1 un seminano sulla 

complessa materia Tutt'altra 
musica sul fronte roferendano 
Mano Sotfm non fia nascosto 
l.i solititsfazione per I i-voli
zione delle posizioni nel suo 
partito (-l'or aver sostenuto 
quello coso 11 avevano dato 
docili t'retic 1 " ì l'arto di qui un 
nuovo torso dot rapporti con 
lo S t u d i * r o d a l o ' indubbia 
mento al ih la delle scherma 
L*lie verbali, la segreteria Marti
nazzoli ha modif i i ato il qua 
dro A ne fio se ti deputato sar 
do si affrella a pret isare "L i ri 
forma elettorale se si farà e 
solo la prima tappa Ora servo
no programmi, un rinnova 
monto dot;li uoi iuiu, nuove al
leanze di governo. 

Salvi: è importante 
che la De 
abbia mutato linea 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

I H |« )MA Alla 1 ommtssiono Kicu 
morale la IX ha esposto le sue tesi 
sulla rilorma elettorale L i v orsa 
settimana il telature senatore Cosa 
re Salvi avov.i presen'ato un proteo! 
to di riforma per la Camera e per il 
Sonato esponendosi alla reazione 
tiei de mot. nstiani 

Qual è la tua opinione .sulle novi
tà della giornata? 

1 na giornata positiva ani fio se non 
ancora risolutiva Siamo più vicini 
ali obiettivo, ma non lo abbiamo 
ani ora r a n n u i t o 

Perchè? 
Kiuora la IX cr<.i stata l u m i a forza 
politica che non A\*'\A dotto U H I 
chiarezza quali passi in avanti in 
tendeva fare rispetto alla sua posi 
zioue di partenza, n o è l'adozione 
ui un sistema proporzionale 1 orret 
to dal premio di m a l o r a n z a Hiso 
sii.) dare atto al senatore Mino Mar 
Imazzoli segretario della Di di 
un apertura importante e innovati 
va in primo luotjo la si olia di un 
ti toc e anisiuo e ho noll 'ai i ibi lo ilei 

I sistema misto privi leni 1 elemento 
in a d o n t a rio finalizzalo alla st eira 
della uiuilLjioiauza di governo I\,Ì 
patte dew;|i elettori e MI SO-, ondo 
hioii< > I ali In azir me pei il 1 OIIOLJIO 
i ininoi i i inale se (juosto risulterà es 
sere I orteniaineiito prevali lite nel 
la 11 iitimis-aone Si MIO I lue novità 
1 he surobhe errato sotti salutare 

Ma siamo ancora ai prìncipi. A 
questo punto quale riforma elet
torale potrebbe concretamente 
profilanti? 

Devo d i re i he ani he notili interventi 
della beila e dei socialisti t i sono 
elementi di novità L i Letta ila a l 
let tato il sistema misto a provalen 
zn maiinii >nt.ino pur r ibadendo la 
preferenza i l i principio per il mot 
c in i smo maiiti iorilariu set co, ti l'si 
ha mi l lan ta lo il sistema tedesco, 
1 or ref i 1 pero eia \II\A prevalenza 
maimiontana e dalla previsione di 
liste nazionali di coalizione sullo 
quali svolgere I eventuale s i vondo 
turno della consultazione Kleiuon 
to quest ulltmoc he e presente nella 
mia proposta l'or quanto mi nt>uar 
da ho lormulato una pioposta di 
cui sono lonv in to alighe Wvntca 
mento ma In» sempre detto e njx ' to 
ora che piti t he le siiitjole tecniche 
ton ta t io ijli ofjiettivi d.i persenuire 
una denuK razia dell alternanza 
t he e onsoiita a^li elettori eh si etjlie 
re por il iioverno del l'aese tra stf i ie 
ramenli alternativi, il lo l lo i i io uni 
nomili. i le per moralizzare la vita 
politu a un e (insisteiite 1 orrettivo 
proporzionale por non escludere 
nessuna vot e sitimin attva del l'aose 
dal Parlamento 

I risultati elettorali del minitest 
prefigurano una «pecle di terre
moto elettorale. Non hai nulla da 
modificare nelle lue proposte? 

Mi sembra < ontermata I idea di fon 
do 1 he e alla base della st ella pn 

ma del IV 1 poi del IMs per la nforn 1.1 
elettorale la sinistra italiana ha 
glandi potenzialità t he pei espri 
morsi hanno Insonni) anche t\> re 
n<>le nuovo e he spinti.ino t\<\ unirsi 
ptu 1 he a dividersi t ine l lo t fie 1111 
ha colpi to più negativamente nella 
posizione espressa d.i Kifonduzio 
ne alla Hit amorale e la tilt hi, inizio 
ne set ondo 1 iti quel partilo non in 
tendo coalizzarsi u n i IÌOSMIIIO ne 
oiìtj 1 ne domain Scollitelo d u onge
lare tudefiiht.mietile voli di sinistra 
sarebbe una dot isiotie negativa an 
zitutto pei l'interesse dei lavoratori 
Onesta e la vera differenza pohtit a 
tra l'ds e Ri fondazione a ne he sul te 
ma della riforma elettorale Noi \ o 
Llliauio 1 he le f raud i potenzialità 
1 he la sinistra ha si possano dispio 
14 a re all'inst una eli un'unita 1 he ten 
tja 1 o l i lo del le diversi la, pei 11 istruì 
re un alleanza 1 he sconfinila la Di e 
il suo sistema di potere e pol l i final 
mento a! noverilo del l'aose le foizo 
nform.itnt 1 legate al mondo (U-\ la 
voro 

F La Malfa che rilancia l'eie/ione 
diretta del premier? 

Apprezzo 'a e oerenza 1 In risi tua 
pero di (lasforinaisi in tostaidanni 
ne IVopno la riforma elettorale e 
! alternativa al presidenzialismo 
Oiiel i ho invì i e e 'diportante e 1 l.o 
1011 la tenni' oletJor.ilo 1 1 i l iadmi 
possano esprimersi os|)ln il smelile 
pei la v ella del no temo del l'ai se 
l'or questo nella proposi,, del IMs 
1 e il \o to sulla lista nazionale ili 
« oaliz'i.ne 

LUCIANA DI MAURO 

• H N'iM'\ - L i lezione del }'A di 
1 emine 0 sorv ila - Ci >si commenta il 
p ini Pietro SV op[Kita uno dei tre 
naranti del patto n fendano, la vira 
tu 1 IMI i ut la Deinoi razia cristiana e'1 

approdata al sistema elettorale 
manni 'Ti lano Definisce quello di 
(lomenti ,1 ' in i volo di protesta 1 la 
motoso e t n scolile una valanna» 
L i m otta in extremis *ofrnre a que
sta protesta .bm chi positivi altri
menti nli effetti saranno l i Min mal 111 
|K-r l,i democrazia-

Slamo una svolta che può portare 
allo sblocco parlamentare della 
riforma? 

Ci si e test e o l i lo i iie se in un una 
situazione di e risi, si andasse alle 
elezioni u n i lì sistema attuale, sa 
rebbe la rovina d i l l a democrazia 
L i disnrenazione e nullità a un putì 
io tale du non e onsenliro più la ior 
inazione di \1n.1 qualsiasi mann'u-
ronza senza una r forma del siste
ma elettorale Al loia, ben ve una la 
svolta in senso uianiiioritario Che 
nesc a a sblot e ire 1 t an imino della 
riforma 1 e du augnarsel i 1 

Cambia anche però 11 tono dei re-
fé rondar!. I<a nuova posizione di 
Martinazzoli in Ricamerale sem
bra andarvi bene 

( ' ' ani 1 >ru un UH 1 rW //,\ siili uni 
nominalo A qiianh > sembra Marti 
nazzoh ha du hiaralodispotl lhdlta u 
un sistema mann" 'u lano ninnol i l i 
li.ili t ol i 1 i nret!!\ • 1 pn iporzioilale 

Sop'd ti serjictano de Mino Mdrtina//oli Accanto dd sinistra Cesare Salvi 
rapogrunpo pds <iii<) Biuimeraie e Pn'Ho Scoppola garante del pattu teferenJ.',"(i 

Scoppola: ma solo 
Tuninominale 
Gambiera i giochi 
|M-r il Sonalo K la formula s()sienula 
tl.ii referendari e dal paltò l'ei la 
Camera inveì e .n rebbe du Inaialo 
disponibilità per il mag ion i . - r io la 
v laudo in proLjiudu ato la s» cita ti.i 
ina^qionlar ioeon se rull ino di lisi a e 
uninominale C è bisoynt. di un ul 
tenore passo in .i\,mti 

Uninominale o scrutinio di lista, 
cosa cambia per l'elettore? 

Cambia, e inol io IV* hi nt ordano 
t h e il Italia dal 1X.V al bSlM 1 1 U\ 
un'esponine nlo di si rull ino n 1.114 
^ lontano di lista I n tentativo (.fio 
dette cattivi risultati, e si tornò al 
m.smontano untnoininale (ju.11 e 
oHMi ti prolt lema'' Con :! ma intoni a 
rio d i lista ( t IOO e 0111 ol loyi |) lunno 
minali,) non si affronta il problema 
deliri -forma parlilo* Solo il in.it;-
f ioritar 10 uninominale i rea un nm • 
vo rapporto tra elettori 0 eletti e te 
s[H>nsahili/za ' no in (ondo 1 parliti 
nalla stolta dei - mdidat ' Sanno di 
tliot are tutti > su un in nm i so' 1 
menlre e 011 1! plurin.inuo ;;,. ( |im 
t andid.it 1 ut lizza por Io stesso parti 
lo) si l,isi i.i spazio alle 1 onout i e al 
I equil ibrio tra t ( imponenti unente 
Insomma si resta nella \ I H * Ina li 1 
tjii a K un passo . In 'a I >t deve .111 
1 ora fato 

Sa che dopo il discorso di Marti
nazzoli in Bicamerale, i parla
mentari de hanno raccolto più di 
80 firme contro l'uni nomi naie'* 

K una 1 (informa di quel 1 ho de c \o 
Ui \et 1 Ina lotjn a di p iriiio p. ,t\ 1 ,, 
di lendeie la pioporzional< 1 • .tln e 

no !( 1 v rutniK 1 di lista 

Ma questi temono la U'Ra. 

I„i risposta alla I JOLJU non può ossi 
io s. ilo difensiva 1 K 11'ire un 1 ani 
biauietito ih sistema t h e posvi in 
i analare la protesta 

Il movimento referendario sta 
percsaurire II suo ruolo? 

I ull altro por spumerò la I h a quo 
sta vo l t a 1 e bisogno t h e il Iroitti 
relot ondano resti mulo - ( 1 mi paltò 
W\ e innegabile 1 I i 11 sognali po ' 
l i vm e stalo 

K II Pds, che è parte consistente 
dei pattisti, che molo ha? 

II l'ds ha una res[M insalili ila partii o 
lare l'osso t apire 1 ho ani hi al si.o 
intorno possa esservi la tentazione 
di volere uni ' v ruti l i lo pl i innonn 
naie l'in lai il l l iente potrebbe lene 
re insieme fé sue t omponont i ma 
.. omproniott iTobbo il senso della ri 
torni., e il Ironie refen infuno M, 
si rubra |'oro 1 ho il l'ds lentia vedo 
si f i la l i positivi a partire dalla prò 
posta molto 1 Inani 1 he ha fal'o il 
s« u .Salvi 

Dopo il voto di I-lumicino, c'è uno 
•«top o un rinvio per il progetto di 
«Alleanza democratica»? 

I l imiti un ' t insegna i he il dist < >rsi, 
su nuo\'e at'.ure^uzioti' non ha s[»a 
Zio dentro i |i|i"»lo sistema Se ne pò 
tf 1 paiiare senauieiite si .|o 1 011 un 
M'.h ma nm »\< » I «1 pro|x •rziotial' 
per sua n Mura penalizza le , i ^ r -

Procedura d'urgenza per la nuova legge sull'elezione del eda 

Tra le polemiche la commissione 
dice addio al vecchio vertice 
Approva ta alla Camera la p rocedura e t ' u r i n i / * a per un m ìnosia dai paese e i o 
l 'e lezione del cons ig l io d ' a m m i n i s t r a / i o n e Rai m m •• indispensabile per supera 
sessanta Giorni si dovrà arrivare alla d iscussione in " ' l'n1'

1 l ( , M , r , , t , f l l / , ; i , , ' ,_ l , , v ' i ' 
, , > ' , , • • 1 • 1 i portabile mentre dal a aprili 

. iuta Deciso, al la commiss ione d i v igi lanza, di non adora stson mosse tantot(,so 
ut i l izzare p iù le vecchie regole di n o m i n a per il go- lutto sembra stagnante e un 
verno del la tv puhl ) I ica e d i spronare il lJ . i r larnento mobile nei mondo deli miot 

ad approvare la nuova legge Rognoni 1 l 'ds) ••Kun ' , , " " " , l , , • -N'tait,, di salvare. 

[>asso impor tan te con t ro la lot t izzazione-

• KuM\ le inp i dimezzali proi.',et'o della Oneri I,H la ( 
per I esame delle proposte di mera ha 1 ol i i osso ieri matli 
it-mje del [Vis e dt i Verdi i ho la pr tKodl lM d urgenza per I 
Ussari' 1 nui >ve tior \\v siili ole 
ziom e ia 11 i inpi 'Sizione del 
Ti insii^h i d amministrazione 
doha Kai Iv ui Camera ha vo 
tati > lori mattina 1.1 prot edura 
d urv;on/a I -i t ( immissione 
; iar' iinentare d i v i ^il.tnz.i ior' 
[11 »meriL{t;ii > ha invi 1 e iU\ jso 
d finuin lare alla ( lezti me del 
•. 1 »II -,IV,!K 1 d ainm uistrazn MIO 
Kai 1 1 Mi le \o( i IMO eyole e ha 
( hiosti 1 al panai lent i , >ina 
nuova lentie «(' un passi t avan 
fi per individuare un IIIK IVI 1 t̂ o 
vorin » por la Iv pubblu a - ha 
i ' i i t i i i i i ' i i t i i lu (.IUHO ip. Cimliot 

i^r t ' l ' i r in di I snidai at 

rinnovare la Kai ha si isterilito 
- non di 1 oinunssuriurl 0 An 
1 fio Russati ha ribadito i hi e 
urLienti approvan- le nuove 
n« irmi .un ho p> n he da n »m 
missioni p.irlaiuonlaro di \ u;i 
.itiza non intendo pn « 1 doro 

al r. nuovo i lei i < «nsi^ln » d ani 
uiinisn I / I , me Millo ni >rme it 
tua 

î n irna'isfi Kai - Ai'essi 1 il [irò 
blenni si IMI , 1 tempi 1 azienda 
non pn» > [un perni' 'tersi nt ir 

Su ru tnest.i d -\ itn-iio Mas 
si ilint > 1 pruni 1 ' ir inatani 1 dei 

disi ussiolie delle due pfopi 
sto. ipiella del f 'dse, , i l ( Ila di 
Verdi e della Ket. sterni.. 
< he 1 oiuuin| i to dopi > un 111,1 
siuto d due mesi di dibattito 1 
11 immissione i.u lesti > < lev 
passate ali esame del! assoli 
ble.l (juosto primo impottallt 
•isultat » in trast ina un alln 1 
tempi ,MU r.i| udì iinp'ossi ah 
disi usMoiie pari in ioniai ' in 
pi manuo alit .litro ti ir/e | K >lii 
1 ho <|i usi irodai i auihi^i i i la 1 
1 ( istrin^or.inni 1 a '. uni.ili.'zar 
io |i irò proposto 

Nei lormulare la in Inesta meritan di vigilanza • he ave 
d ufLjonza . appov^ni 'a d. va ull ordine dei e.n irmi la u la 
Mai l 'o Russati [ inmo l imi ita zioni del pn sidenli I ili Min 
r.otlol proponi «dei Vi ' idi 1 l'.s Kadi 1 \\ i e s, .prattu'to ! ani 
solino .\\f\.\ sottolinealo 1 tu biziorn di i.;i Hate lo bas, di ili 
la rilor-na d. I i o l i sc i lo , osti a- 1 on lo «|, m.issini.i Ira li Ior 
l u i ^ e 1 pnnio net ossario pas />• politu In per , eli /n MIO l i
so [ter ivMan una seria e prò mi' ivo ,. olisi L'ho d ai 1 un unsi r a 
londa r,torma doila Kai t o ZHMU I positivo ha i o l i 

Sorv;i< ' ' 'ai e. 1111 ha inveì e il 
lustralo ieri mattina la posi 
ZIOJU d, Kiloud izioiu t omin i 

pillila d. ,la K.u a III) presidente 
e sol,. 1 Ini noimr.ato dal 

l'atl ir*i' un > e i he rispondi a! 
1.1 i i mini ss 1 Mie 1 li \ iLjlìaUZa o 

pori' it l i /zaznnie di un 1 1 .,r.i 
i;lh 1 1 I ali Ullllistre/l MI'1 

So, pi mor t ic i ' 1 s 1 ,\t 'Ita 
inveì i una Ialina e tesa untili ) 
ne do'R lotn imssionc pada 

mentalo ! 011 IVth l;i l'rtst o 
pds - ( he si sia dei iso di non 
utilizzare più io \c i t Ine redolo 
pi r la nouniia del i o l i sc i lo 
d amministrazione ma la 
mattL'.n Manza ha ripioposto 
ani ora vot < lue 1 oso si andrà 
alto SÌ i miro parlamentare-

Kadi ila pol lato in disi ussio 
ne la sua relazn me votata t\,[ 
I K e l'si 1 on I aste lisi, me di 
IM-, Verdi e Mainv . « avevano 

Msi 0 I iherhni jier Kifonilazn » 
no < omuni . la Lord ine del 
t[u »ruo oniondati 1 dal l'ds 
II ilK|Uo 111 tsinhert 11. Miuuali 
dai presidenli dello Cainere 
fappresent.inza di entrambi 1 
sessi sopraitutii 1 ima dolanzn ) 
no diversa dei ruoli del duel lo 
re generale 1 ni ni e inveì e sia 
ti 1 portalo al voto 'I 11,1 IX pa 
sin t n Mia e una llliltmn Manza 
spai 1 ala - ha 1 onit l iei l lat i 1 il 
sen ( afio Ki n.|notn pds liau 
no ris, hia'i > d ' detoL*iltiinare la 
pr< i| n isla imi ' ivativa del [irosi 
dente Kadi alla ime Mf.i/ie al 
1 impi'Llllo 1 oli i telo del l'ds 
per arrivar* a un lu ,\/i< mi 'e più 
t lnure possibili al l 'arlainento 
e stato Litio un pi l l i lo p isso 
impi irt.uili aliti h iltizzazu ni' 
l o i i h e - a ora alle toize politi 

( he i he ' an i , . , ; noro mi hi 
turo non Ionizzalo della Kai la 
re in IIM ido i ho (jiia,il i ' emersi > 
di i i ' isilivi i m i , , i n t u i s s i ! MIO si 

intotnp orevi 

Cargani 
Dietrofront 
sul bavaglio 
alla stampa 
M i ROMA l id i (nuseppeCni 
o,ani relatore della \>ÌI ipost,, di 
let'He sulla nservalezza fieli» 
indagini giudizi.ine prelimnia 
ri ha lallo man 1,1 nidiolro 11 
suo progetto, subiss.ito di 1 riti 
i l i o a l i t i le da sotto') della 
maijnioianza e dalli > slesso mi 
nislro della C.iuslizia Claudio 
M,nielli e stalo misto nel pini 
lo punì tpale le [10110 poi 1 
L;I< analisti 1 he puhl ili. mi • 111 ' 

j tizie 1 operte dai si i»n lo ( )>a il 
relatore ha de, iso ,\- „ ndeile 
moni 1 as|>ie ( lan.sim ha i juindi 
|>n i|)osli 1 di restntiL;ore I area 
de! secreto istruttorio evitando 
la 11 mtraddiZH me tra il secreti > 
forni.i lniente ^at.uiti ' i » e 1.1 
possilnllla [italK a di pohhlh a 
re atti o d i r,n * . miai* in •-intesi 
V li onde lo i i i ia lmel i le ,ei'n ti 
(." e al l i he nella sua i , <ÌH'/\I > 
i l '* i\,\ distinguere Ira a't direi 
lamento in rei i/K me t 1 MI lo m 
damili 0 al i l i alti 1 hi n, MI IIK I 
dol io su ('lieslo solo 1 [irittll 

1 li iv ranni - resi,in 1 iserv iti -al 
luuioi i l , - ha dolio ,1 r. alr.ro 

ramini iijer e l.t vi n'.i si I inda 
i-UU' vi. ne lati.) ( 011 1 1 |i nienti 1 
di turbativa d< ha pnbhlk ila 
I ra \ì}\ atti 1 ho pi .h miio . ss. re 
piihhlk izzal, ( . i i tMii i indi. .1 eli 
av\ ISI ih i,aniti/ ia e l« avvenuli 
poh|wisiznini 

Giovani De 
«Fluori 
gli affaristi 
dal partito» 
• • MUM'I 1 \ IIM II '•:>.• < h 
i i rrr lni , l i , ' i i ' il p i i i i tu i l . i l i . 
1,.>, 1, <l.'i;h iMoir.i | . .T . 1 1 , 1 
.min 1» r v i i i i ' . \\v t 1 l.iniiM \cr 

I \|( >I.;II.II<' ih essere <leim n nsh.i 
III" I' l i l le surt.i l i l .ippelli . ,u 
c . i . i l i , ,| l lell(, 1 he i| . lelei; 
I l , I /UHI . i le .lei e jm.mi i K .Si 
mone ( i i ier i im iiM.li'e .il se 
i;n I nm M.iihii. i . ' / i i l i .li I I I I I IM 
11.'II., le l . i / i ' . i ie l ' i l i . i ih i l ln. i .il 
\ \ III l i . l l l ' I i ' W , ll.l.'l.ili.lle .lei 
\ | . . \ i n ie i i l i . i|i,,\, nu le, leu , , , M 

sin' i . in/ . , . 1 1 . l i tr i . . . . .sl i lni l i . 
i l. l l l .l'.M'Ililile., i l i. lell.i ,|i|,il 
> he III.",, ',1 ,,! | ' , , l , i , 111 ,|., M., 
tu..Sedili ) 

l l . iM i . l l l e , ,it i jnn. I. 
un « usti,un . In rili.i.lis. . .11.. 
Li Int.. s, ell.i i l i IH'! 
m.lli.l. .l ite . 1 . . I H . ..Ite 
t.u'h.ire 1 |i..iit 1 . In . in. ut i 
unni n; in. i . he in .11 . 1 .uni 11 il. 1 
i n . l l . i , ' U H I le.ol i l i ' . . , ' inni .11 . , . 
s, 1 , .IMI, ,11,'.le, h, i l ' imi . , . l i 
venir, r. ISSI .Il \ . •ti1- .l'Il.l e . I 
l.ll.l.l.l l'è, l'.l ierill l l . h e n i M 
t.i 11 .. ' l ' iel. i l io ilell.i IK .1,1 ,,i'i 
1, , ,,11 ,11 1 ,,r,i i; i; i,, e le 
' t i r i l i . , / l i . .1 sili, lieti .1 .Il 
temi. Il I Immil l i ih S'.ll., 
.Il .l ibi, un., l ipnit Ile | 1 | l , ,1, | 

li ili.1111 . Ie l le j . e ' s , .11. | . e | | n • 

ne .1. .'li in Minili ni ' i '1 . ,i . I. I 
in, i.l.. . .i l i., l i, 1. . I . . M i n ,1' 
. 1 . In, .Lui . i l i i l t, 

tt'aMiUmtmUìakUùti' 

E' Natale. i 
Saremo ancora I 

più cattivi» 
Da giovedì 17 dicembre in edicola 

lo Speciale Natale: 
32 pagine da non perdere, a sole 1.500 lire. 

•Panettoni: 
qual è il migliore a minor prezzo? 

•Cotechini: 
vediamo un po' che cosa c'è dentro... 

•Spumanti e prosecchi: 
li assaggiamo per voi. 

•Martino Ragusa: 
le ricette per un anno da veri buongustai 
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Venerdì 
18 dicembre 1992 

Napoli, consegnato in Procura 
dossier del Pds sullo scandalo 
della ricostruzione dei paesi 
distrutti dal terremoto dell'80 

Molto ditte sono le stesse 
coinvolte in Tangentopoli 
In dodici anni non è stata 
ancora, aperta un'inchiesta 

Dopo terremoto a Balvano: un «villaggio» di roulotte; 
sotto una famiglia alloggiata in un container 

v,r<v<y.r . . W > y * 
in Italia 

: - t ^ ^ , » ,<• . . r f . j ^ . j ^ -,<-

Mani pulite scenda nel «cratere» 

Pozzuoli: ucciso 
un pregiudicato 
con la moglie 
M NAPOLI Un pregiudi 
cato, Ar turo D' Alesio, e 
sua mogl ie , Nico l ina Fatto-
russo, en t rambi d i 38 ann i , 
sono stali uccisi a co l p i d i 
pistola da due sicari a Poz
zuol i . I duo slavano viag
g iando ci bo rdo d i un' au 
tomob i le , q u a n d o due si
cari a bo rdo d i una moto 
cicletta li h a n n o aff iancat i . ' 
I ki l ler h a n n o sparato da 
distanza ravvicinata, ucc i 
d e n d o D'AIcsio e ferendo 
gravemente la d o n n a , 
morta pr ima d i g iungere in 
ospedale. Nei l ' au tomob i 
le, con le due vi t t ime, si 
trovava anche una loro n i -
|x>le, Ar ianna, d i due an i i i , 
r imasta illesa. Secondo 
quan to h a n n o accertato gl i 
investigatori, la donna , se
duta sul sedile anter iore af

f ianco a que l lo d i guida, 
avrebbe tenuto in bracc io 
la bamb ina e le av iebbe 
fatto da scudo c o n il pro
pr io co rpo . Gl i agenti d i 
pol iz ia, h a n n o trovato la 
bamb ina , tn stato d i choc , 
ancora in bracc io al la d o n 
na gravemente ferita D'A-
lesio, pregiudicato per as
sociazione a de l inquere e 
detenz ione e spaccio d i 
stupefacent i , sarebbe ri
masto v i t t ima, d i un rego
lamento d i con t i . I ki l ler ar
mat i c o n un fuci le a canne 
mozze e una pistola han
no sparato con t ro il para
brezza del la vettura, co l 
pendo alla testa e al torace 
D'Alesio e h a n n o con ' 1 -
nua to po i a sparare, quan
d o l 'auto si e fermata, at
traverso i f inestrini co lpen 
d o la d o n n a al torace. 

• • «Si 6 vo lu to inquisire c o n funa inconten ib i le tutto e tutt i . 
Questa commiss ione è stata diretta e gestita al l ' insegna del le 
gener iche denunce e de i sospetti»: cosi a Montec i tor io si sca
g l iò con t ro Oscar Luigi Scalfaro, che presiedeva la c o m m i s 
s ione d i inchiesta sul dopo- t c r remoto in I rpinia, il depu ta to 
democr is t iano Giuseppe Gargani . oggi no to per gli at tacchi 
al la l iberta d i s tampa. An ton io Bassol ino, Isaia Sales e Massi
m o Brutt i h a n n o i l lustrato ieri sera in una conferenza s tampa 
le iniziat ive de l Pds per dar con t inu i tà a que l mer i tor io lavoro 
d i denunc ia e d i proposta rimasto senza esito. 

Bassol ino ha por ta to al c a p o de l lo Stato il dossier c h e ne l 
dod i ces imo anniversar io de l disastro è stato già presentato a l 
ia p rocura del la Repubbl ica d i Napo l i e c h e sintetizza il r isul
ta to de i lavori de l l ' o rgan ismo par lamentare. Lo schema cor
rente d i una magistratura al l 'assalto de l potere po l i t i co v iene 
messo rad ica lmente in crisi dal la v icenda de l ter remoto: in 
questo caso un organ ismo par lamentare ha c o n d o t t o c o n se
rietà la sua indagine, d e n u n c i a n d o gravissime v io laz ion i d i 
legge e d inademp ienze da parte del l 'esecut ivo. N o n c 'è stato, 
invece, nessun intervento d i r i l ievo in questi dod i c i ann i da 
parte de i magistrat i . 

Anco ra : le conc lus ion i de l la commiss ione sono state ac
co l te in una legfje de lo Stato, varata nel gennaio d i quest 'an
no, c h e def in isce i cr i ter i del la r ipar t iz ione dei nuov i (ond i . Ma 
le pr ior i tà -costruzione de l la «prima casa», sgombero del le 
d iec im i la famigl ie c h e ancora v ivono nel le case-container, ri
sanamen to de i cen t ro storici - sono state disattese dal la r ipar
t iz ione de l Cipe che ha dest inato 464 mi l ia rd i ai c o m u n i mag
g io rmente disastrati, e la maggior parte de i fond i , 2.827, agl i 
altr i . «Quelle pr ior i tà sono state let teralmente stravolte da l l le 
stesse forze che osteggiarono il lavoro de l la commiss ione 
Scalfaro». 

Ol t re a l dossier de l Pds c a m p a n o , e stato consegnato a 
Scalfaro anche un a m p i o s tudio sulle industr ie- fantasma nel 
•cratere» de l ter remoto i rp ino, condo t to per l 'Università d i Sa
lerno da l d iret tore de l «Museo de l Falso», Giuseppe Casi l lo. 
M a a n c h e in questo caso, d a 84 denunce per truffa fo rmula te 
da l la Guard ia d i F inanza non è scatur i to a lcun esito g iudiz ia
rio, nv.va. 

• i R O M A II Pds apre un nuo
vo fronte della vicenda di Tan
gentopol i . È la storia infinita 
delle opere per il terremoto 
che sconvolse l'Irpinia dodic i 
ann i fa: i dirigenti campan i 
della Quercia hanno conse
gnato un esposto-denuncia al
la Procura della Repubblica d i 
Napoli ed Antonio Bassolino 
ha sottoposto ieri in un incon
tro al Quirinale lo stesso dos
sier al presidente della Repub
blica, Oscar Luigi Scalfaro, che 
presiedette la Commissione 
parlamentare d'inchiesta dai 
cui lavori sono tratti molt i dei 
document i consegnati alla 
magistratura. 

• I N O M I . Spiccano nel do
cumento, in particolare due 
nomi, quell i dell 'ex-ministro 
andreottiano Paolo Cirino Po
mic ino e del vice-segretario so
cialista, Giulio Di Donato, citati 
per i loro «legami» con imprese 
come la Ida e la Conapre, i cui 
casi d i «crescita abnorme» ali
mentala dai meccanismi per
versi degli interventi, sono stati 
trattati specificamente dalla 
commissione. Si tratta del «più 
grande trasferimento d i risorse 
avvenuto negli ult imi 50 anni 
in una regione meridionale». 
Sono presenti nel lo scandalo 
«le stesse ditte coinvolte altrove 
in indagini per appalt i meno 

V I N C E N Z O V A S I L E 

consistenti». Eppure, benché il 
Parlamento abbia mosso «det
tagliati rilievi sulla correttezza 
delle procedure» sul piano giù-
diziano non s'è mossa una fo
glia. Reali prescritti d o p o 12 
anni? In qualche caso può an
che darsi. Ma le attività del 
•commissariato» per la rico
struzione - si fa notare • si sono 
protratte fino ai nostri giorni. 

I L GRIMALDELLO. Le 
opere sotto osservazione sono 
soprattutto quelle gestite dal 
1983 al 1987 dal commissaria
to regionale, retto in quel pe
r iodo dal presidente della re
gione. Antonio Fantini. La «leg
ge 456» sul terremoto consenti
va ai commissari di «avocare» 
anche opere previste da altri 
Enti, purché «funzionali alla n-
costruzione». Questa norma ha 
funzionato da grimaldello per 
il sacco delle risorse. E la Com
missione presieduta da Scalfa
ro ha rilevato come sia avvenu
ta una violazione del la stessa 
legge perché alla scadenza 
dell 'ottobre 1984 l'elenco delle 
opere presentato dal commis
sariato regionale non prevede
va tutte le opere successiva
mente inserite. 

APPALT I «ESTESI». Di più: 
gli stessi consorzi d i imprese 
che avevano ottenuto la con
cessione per costruire le case, 

senza lo svolgimento di nuove 
gare d'appalto, che sarebbe 
stalo obbligatorio, quando 
l ' importo aggiuntivo sale, co
me in questi casi, f ino a venti 
vol le: cosi quell i della Consa-
frag passano dagli 87 mil iardi 
per le case ad un'«estensione 
d'appalto» per altri 389 mil iardi 
per le grandi infrastrutture, la 
Coreca da 67 a 140. l'Ascosa 
da 26 a 651. Di peggio: a se
conda dei f inanziamenti otte
nuti per le grandi opere, i con
sorzi subiscono ampl iament i e 
modif iche ed in qualche caso 
ne nascono di nuovi - l'Ati-Co-
rin, l'Ati-Ascosa, il Conso - alla 
vigilia o in seguito alle decisio
ni delia commissione bi lancio 
della Camera all 'epoca presie
duta da Cirino Pomicino, o a ri
dosso delle assegnazioni. La 
Commissione Scalfaro parlò in 
proposito d i «singolari coinci
denze». Ma era un eufemismo. 

PREZZI A PIACERE. Co
me si mise in moto la girando
la dei miliardi? Si scopre che 
non c'era mai un costo certo 
Anzi il Parlamento, a mano a 
mano che i fondi venivano 
erogati, non è mai stato messo 
a conoscenza delle cifre vere 
da destinare a queste opere, 
né quante infrastrutture effetti
vamente bisognasse finanzia-
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re. Nel febbraio 1985 era previ
sta la realizzazione solo di 3 
grandi infrastrutture: ad aprile, 
sotto elezioni amministrative, 
orano 12, nel maggio 1986 d i 
vennero 20, divise nel 1987 in 
29 lotti. Le cifre iniziali erano 
sottostimate per non «spaven
tare» il Parlamento e i fondi ve
nivano erogati ogni anno con 
la legge finanziaria. Ed i fondi 
erogati fungevano via via da 
sanatoria: calpestando la leg
ge, le autorizzazioni di vananti 
avvenivano senza copertura fi
nanziaria. I consorzi godevano 
di «anticipazioni» pnvilegiate. 
dal 20 al 37 per cento, ed il 
prezziano era superiore dal 20 
al 40 per cento nspetto alle 
condizioni di mercato. Infine, 
le imprese hanno potuto su
bappaltare i lavori con nbassi-
record dal 20 al 50 per cento, 
spesso a ditte non iscritte al l 'al
bo dei costruttori, in certi casi 
in mano alla camorra, come 
ha documentato, dati alla ma
no, la commissione Scalfaro. 

CONCESSIONI .PERFET
TE». Si chiamava «concessio
ne perfetta» il meccanismo 
perverso in base al quale i con
sorzi presentavano un proget
to esecutivo dell ' intera opera e 
non delie singole parti effetti
vamente finanziate con le d i 
sponibil i tà assegnate anno per 
anno. Cosi i concessionari si 
sono trasformati in una poten

te «lobby» in grado di condizio
nare il Parlamento E la com
missione d'inchiesta rileva co
me l 'on. Pomicino, diventato 
Ministro del Bilancio, abbia 
esplicitamente parlato di «ope
re stralciate» da nammettere 
successivamente a nuovi fi
nanziamenti, dando cosi un 
avallo a quello che nell'espo-
sto-denuncia viene definito 
«un imbroglio». 

M A N I PULITE. Alla Procu
ra della Repubblica si chiede, 
perciò, di far attenzione alla 
presenza nell 'elenco delle dit
te beneficiane dell'affare-terre-
moto delle stesse aziende che 
sono coinvolte nelle varie in
chieste della magistratura sulle 
tangenti e sui rapporti con la 
mafia: Lodigiani, Todmi. Coge-
far Impresit, Pizzarorti, Costan
zo, Cassina, Condotte. Fur-
lains. Farsura Quale ruolo ha 
avuto il Cipe? E come mai «al
cune ditte, legate per parente
la, vicinanza polit ica o com
partecipazione, ad alcuni 
esponenli polit ici napoletani 
che hanno assunto negli anni 
ruoli nazionali d i governo e so
no arrivati ai vertici ^e i loro ri
spettivi partili» hanno mono
polizzato gli appalti? In dodic i 
anni non si é indagato. Chissà 
che il vento d i «Mani pulite» 
non passi adesso, seppur con 
un colossale ritardo, anche da 
queste parti? 

Sette famiglie distrutte dall'esplosione di gas a Ponticelli: quattordici le vittime, cinque i sopravvissuti, qualcuno lotta per vivere 
Chi erano? Come vivevano? Proviamo ad immaginarli in un normale mercoledì 16 dicembre... in una ideale visita di cortesia... 

Se quel maledetto palazzo non fosse crollato 
• • NAPOLI. Erano esistenze 
uguali a tante altre, perse al l i
mit i della città, fra i casermoni 
d i cemento armato e gli ul t imi 
ciuffi d i campagna, dove una 
giornata qualunque scorre co
me un rigagnolo nascosto fra 
le anse dei piccoli tormenti fa
mil iar i : come far bastare fino al 
27 di ogni mese uno stipendio 
sempre più striminzito, come 
far quadrare i cont i quando bi
sogna campart i con una mise
ra pensione. La tragedia del
l'altra notte ha cancellato ogni 
traccia degli affanni quotidia
ni , lasciando soltanto l 'ombra 
indelebile del dolore negli oc
ch i dei pochi superstiti. 

Ma cosa sarebbe accaduto 
nella palazzina d i Ponticelli se 
tutto tosse rimasto uguale? Co
me sarebbe trascorso quel 
mercoledì 16 dicembre 1992 
se. al l 'alba, una fuga di gas 
non avesse provocato lo scop
pio che ha sbriciolato l'edificio 
d i via De Meis 375 ' Cerchiamo 
d i Immaginarlo seguendo le 
impronte lasciate da queste 
sette famiglie, che qu i erano 
nate e cresciute, assistendo ai 
mi l le cambiament i d i un quar
tiere che un tempo era un bor
go agricolo ed oggi é una de

solata penferia. 
Sono le 8 del matt ino. A pia

no terra del palazzo «'A pazza-
ria» (c inquant 'anni fa nel l 'edi
ficio c'era un man icomio ) , 
nell 'abitazione di Andrea Na
poli tano, 48 anni , operaio sal
datore disoccupato, c'è un in
consueto silenzio. L 'uomo si è 
appena alzato. Sul letto cam
peggia un quadro con l ' imma
gine sbiadita d i un Cristo cir
condato dagli apostoli. Da cir
ca una settimana Andrea vive 
da solo: la moglie Margherita 
Borrelli, 43 anni , da tempo sof
ferente d i esaurimento nervo
so, è in cura in una cl inica na
poletana, dove viene assistita 
dalla figlia sedicenne, Micheli
na. Proprio per stare vicino ai 
suoi parenti, tre giorni fa, l'o
peraio ha rifiutato un lavoro in 
un cantiere edile del litorale 
domlziano. Alle 11. pr ima di 
uscire d i casa, si assicura che 
le quattrocento mila lire messe 
da parte per poter pagare il tic
ket alla casa di cura, siano al 
solito posto: nel cassetto del 
comodino . Poi. a mezzogior
no la solita visita a moglie e fi
glia. 

Al pr imo piano c'è Tappar-
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M A R I O R I C C I O 

M I L'ult imo corpo lo hanno estratto poco do
po le 13. è quel lo d i Andrea Napolitano, 48 an
ni , operaio saldatore. Sale cosi a quattordici il 
numero dei mort i nel tragico cro l lo di Ponticelli. 
Di sette famiglie distrutte dalle macerie sono ri
maste in vita solo c inque persone. Ed alcune di 
loro lottano ancora per sopravvivere. Dopo tren
tasei ore d i Ininterrotto lavoro si è conclusa an
che la difficile opera dei soccoritori. Intanto, la 
magistratura ha aperto un'inchiesta che dovrà 
accertare eventuali responsabilità: il pm Nunzio 
Fralasso ha nominato come perito l'ingegner 
Antonio Barone. 

L'ipotesi più accreditata è quella d i una fuga 
di gas metano causata da un guasto all ' interno 
del l ' impianto. Sembra Infatti che. nei giorni pre

s a Partecipazione, solida-
netà, dolore. Questo è uno di 
quei moment i alti e rari nei 
qual i un in t t ro quartiere, as
sieme a tutta la città, sembra 
ritrovarsi, vivere le stesse emo
zioni, raccolto e sospeso sulle 
macerie del palazzo crol lato 
all 'alba. In silenzio, col pianto 
in gola e la speranza che qual
cuno possa essere ancora sal
vato. Sino all'.1 13 quando vie
ne estratta la 14» salma. C'è 
qualcosa di magico e di strug
gente in questa semplice e 
umana comunione della gen
te. In ciascuno degli abitanti di 
Ponticelli oggi, (orse, c'è qual
cosa di Valentina, la bimba di 
ot to anni che non si arrende al 
peso delle tr tvi e delle pietre, 
e grida, e chiama aiuto, e dia
loga per ore t o n i soccorritori, 
e non perde la speranza, e (re

cedenti alla sciagura, alcuni inqui l ini del fabbri
cato avessero avvertito un forte odore di gas 
provenire da uno degli appartamenti. Comples
sivamente i senzatetto sono 34: in attesa d i una 
sistemazione dignitosa da parte del comune di 
Napol i , vivono nella nuova sede del commissa-
nato di pubblica sicurezza del quartiere. Sem
pre gravi, infine, le condiz ioni d i Annamaria Bi-
si, che ha ustioni su tutto il corpo. Sono legger
mente migliorate, invece, quelle degli altri feriti: 
i piccoli Valentina Glannelli e Alessandro Don-
narumma, entrambi d i 8 anni , e le sorelle Fran
cesca e Anna Crupano. Domani mattina, nella 
chiesa d i Santa Maria del la Neve, si svolgeranno 
i funerali delle vittime celebrati dal cardinale Mi
chele Giordano. 

lament ino, tre stanze e cucina, 
dove vivono Ninetta De Rosa, 
83 anni (da venti vedova di 
Antonio Crupano) , pensiona
ta, e le figlie, Francesca, d i 53 
anni e Anna, d i 55.1 vicini si d i 
vertono a chiamarle «le due si
gnorine», perché hanno deciso 
a i non sposarsi. Fino a qualche 
anno fa le tre donne hanno ge
stito un banchetto d i frutta e 
verdura, al l ' interno del corti le 
del palazzo. Ninetta, da un 

paio d i anni è costretta a stare 
a letto per una grave forma di 
flebile, e viene curata dalle fi
glie. 

Sullo stesso pianerottolo ci 
sono le due camerette e cuci
na dei coniugi Vincenzo Pun-
zo e Ida Di Palma lui 60 anni, 
lei 57. L 'uomo, pensionato da 
pochi mesi, lavorava come 
piccolo intermediatore agrico
lo: acquistava gli ortaggi dai 
contadini della zona per poi ri

venderli al mercato, È stalo 
uno dei fondatori della «Casa 
del Popolo» di Ponticelli, ora 
sede della sezione del Pds. 
Vincenzo ha due figli. Giorgio, 
39 anni , inpiegato del comune 
di Napoli , impegnato nel sin
dacato Funzione pubbl ica 
Cgil, e Giovanni che abita nel
l'altra scala dell 'edif icio insie
me alla moglie Teresa Cozzoli-
no e al figlioletto di tre mesi, 
Enzo. 

va la forza di vivere sino al mo
mento della salvezza 

È un' immagine diversa, 
questa di Ponticelli oggi con le 
strade affollate sino a notte al
ta e ancora all 'alba: uomini , 
donne, giovani silenziosi e 
compost i , con la voglia di 
scambiarsi parole di cordogl io 
e dì speranza. Un' immagine 
diversa dal quartiere cono
sciuto ormai quasi solo per 
quotidiani episodi di violenza 
e mattanza camorristica, di 
degrado e di disgregazione 
sociale. D'altronde alla pari 
degli altri quartieri della peri
feria: Barra e San Giovanni a 
oriente, Secondigliene (e no
ne Scampia) e Piscinola, Mia-
no. Marianella a nord, e Ba
gnol i , Fuongrotta, Soccavo e 
Pianura a occidente. Quasi 

Valentina, la voglia di vivere 

tutti ex comun i autonomi, ag
gregati al capoluogo dalle ma
nie d i «grandezza urbana» del 
fascismo. Tutti di forte tradi
zione operaia, d i sinistra e an
tifascista. 

Durante le «Quattro giorna
le d i Napoli», proprio nella zo
na del crol lo dell 'altra mattina 
( largo Petrone) furono fucila
ti 10 antifascisti. Era il 29 set
tembre del '43. Oltre alle vitti
me dell'«eccidio Visconti» 
(cosi viene ricordato quel l ' in
fame atto di rappresaglia) al-

A N D R K A O . I R I M I C C A 

tri 20 cittadini in quello stesso 
giorno caddero a Ponticelli 
combattendo le truppe fasci
ste e naziste. In realtà la storia 
d i Ponticelli è la migl ior ripro
va della infondatezza del cl i
ché spontaneista (e un po' 
folclorista) delle «Quattro 
giornate d i Napoli», presentale 
spesso come una f iammata 
improvvisa e imprevista d i ri
bell ismo plebeo. Propno nei 
quartieri «rossi» della periferia 
operaia e contadina e nelle 
fabbriche (tantissime fabbri
che: Napoli è stata sede di 

grandi opif ici e di un diffuso 
tessuto di piccole e medie 
aziende) sì è sviluppato sin 
dagli inizi un fronte solido e 
organizzato d i resistenza al fa
scismo che trovò più tardi si
gnificative intese e adesioni 
tra gli intellettuali e in alcuni 
ambienti della borghesia libe-
ral-democratica della città. E 
caddero in molt i . A comincia
re dal giovanissimo Radames 
Riccardi, ucciso nella piazza 
Municipio di Ponticelli dal ca
pitano degli Arditi vigianì 

Accanto all 'abitazione dei 
Punzo, da circa otto mesi, vive 
Annamaria Blsi, 32 anni , ma
dre d i tre figlie: Sandra, di 14, 
Maria Grazia, di 12 e Valenti
na, d i 8. Con un matr imonio 
fall i lo alle spalle, da oltre dieci 
anni la donna convive con Do
menico Giannell l, garagista di 
notte in un'autonmessa nei 
pressi della stazione ferrovia
ria. Una famiglia felice, la loro, 
nonostante le precarie condi
zioni economiche, rese ancora 
più pesanti dal mutuo contrat
to per l'acquisto dell 'apparta
ment ino. Le due ragazze più 
grandi frequentano con profit
to la scuola media (Sandra la 
terza, Maria Grazia la secon
da) , mentre la piccola Valenti
na, la terza elementare. In casa 
si respira un'aria festiva: l'albe
ro d i Natale è stalo completato 
domenica scorsa, e già si parla 
dei regali. 

Al secondo piano, c'è un so
lo appartamento: quel lo di 
Amal ia Leone, 72 anni, vedo
va, La donna vive con la pen
sione sociale. Negli anni scor
si, dopo la morte del marito 
(operaio metalmeccanico), 
ha dovuto cedere quattro delle 

Francesco Navarra il 15 mag
gio 1921 ( i l giorno delle ele
z ion i ) . 

Per molt i versi via Demeis e 
largo Petrone costituiscono la 
rappresentazione fisica della 
più complessiva vicenda so
ciale e polit ica di Ponticelli. 
Da compatta aggregazione ru
rale contadina prima e poi in
dustriale e operaia, il quartiere 
si è trasformato in un conge
stionato insediamento resi
denziale anonimo e sbrindel
lato. In pochi anni , d i pan pas
so con la crisi dell 'agricoltura, 
dell 'arte bianca e delle fabbri
che metalmeccaniche, il terri
torio d i Ponticelli è stato som
merso da case senza servizi, 
da mega-impianti di servizio 
per la città e da industrie in
quinanti Ai vecchi abitanti si è 
aggiunta la parte più dolente e 

sci camere al proprietario del
l ' immobi le, che le ha unite al 
suo appartamentino, cui si ac
cede dall'altra scala. 

Al terzo piano abita un figlio 
d i Amalia, Michele Leone, 48 
anni, operaio edile, sposato 
con Giovanna Esposito, d i 43. 
La coppia ha due figli: Angela. 
di 6 anni, e Marianna di sei 
mesi. Michele lavora in un can
tiere di Ponticelli come car
pentiere. Sullo stesso pianerot
tolo vive anche Michele Don-
narumma, 36 anni , sposato 
con Angela Riccardi, e padre 
di Romina, 5 anni.e Alessan
dro, di 8. Michele non ha un la
voro [isso: si arrangia a fare 
mille cose per mandare avanti 
la famiglia. Spesso vende, sulle 
bancarelle che pul lulano nel 
centro d i Napoli, vestiti, cap
pelli e borse, lui storia di un 
mercoledì 16 dicembre che 
non è mai esistito finisce qui . 
con l ' immagine in dissolvenza 
di sette famiglie alle prese con 
una giornata qualunque. La 
realtà, purtroppo, è un'altra 
Fatta d i pietre e polvere che 
hanno sepolto per sempre 
queste piccole storie d i perife-

povera della città, sradicata 
dai vicoli del centro storico, 
senza lavoro e senza collega
menti adeguati. Cosi Ponticelli 
ha decupl icato i propri abitan
ti, arrivando a 6Cmlia residen
ti. Largo Petrone e via Demeis 
stanno al confine tra i nuovi 
insediamenti e il vecchio 
quartiere, con le case della ri
costruzione che si affacciano 
sugli antichi corti l i . 

La ricostruzione, appunto il 
consiglio di circoscrizione e la 
giunta di sinistra agli inizi degli 
inni Ottanta decisero di inse-
'ire nei programmi della nco-
f in iz ione i piani a suo tempo 
elaborali per il «recupero» cdi-
izio, urbanistico e civile della 

periferia, per «ricucire» il vec-
r l n o tessuto con i nuovi quar
tieri, dot,irl i eli infr.istnitture 

Due delle vittime del crollo di Ponticelli, Angela Riccardi e la figlia Romina 

collettive (fogne, strade, luce, 
scuole, centri sociali) e «ag
ganciarli» ad un assetto di svi
luppo economico e urbanisti
co su scala sovracomunale 
Furono anni di tensione e di 
fervore, i pnmi tempi della ri
costruzione Poi la giunta di si
nistra cadde. I programmi per
sero rapidamente di Vista la 
gente Ci si è preoccupali del 
le opere fine a se slesse e de
gli affari 1 * scuole, gli asili, i 
centri sociali sono stati co
struiti e abbandonati alla van-
dnl iz/azione e al degrado, 
mentre le case (a migl iaia) 

sono state occupate ancora in 
costruzione e senza alcuna 
graduatona di assegnazione. 
Lo Stato sembra, in queste zo
ne, sempre più lontano e mei-
ficiente Ma dentro gli abitanti 
di questo travagliato quart ien; 
ricco di stona, d i tradizioni for
ti, di una forte umanità - in 
ciascuno di loro - c'è forse 
qualcosa di Valentina, la bim
ba che ha trovato la forza di 
combattere, di dialogare e di 
vivere per salvarsi Forse an
che in questo sta 'a ragione di 
tanta partecipazione e solida
rietà per il lutto e le sofferenze 
delle famiglie di largo Petrone 
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Torinese, 52 anni, in magistratura dal 1967 
ex giudice istruttore negli anni del terrorismo , 
È stato nominato con ventiquattro voti a favore 
nessun voto contrario e cinque astensioni 

Subentra a Pietro Giammaria) che si era dimesso 
lo scorso agosto dopo le stragi mafiose 
Alfredo Mondilo: «Sono veramente contento» 
Franco Coccia: «Scelta di alto valore civile» 

Palermo si affida a Giancarlo Caselli 
D nuovo procuratore capo eletto a stragrande maggioranza dal Csm 
Giancarlo Gabelli è il nuovo procuratore della Repub
blica di Paterno Prende il pobto di Pietro Giammanco 
dimessosi lo scorso 10 agosto dopo la morte di Paolo 
Borsellino e le polemiche dimissioni di otto sostituti 
della prex ura distrettuale antimafia Lo ha nominato il 
Consiglio superiore della magistratura con 24 voti a fa 
vore nessun voto contrario e solo 5 astensioni Una 
scelta sotto il segno di una grande unità 

E N R I C O F I E R R O 

• • R O M A Dopo quattro mesi 
Pj lorrno ha il nuovo procura 
tor» dHla Repubblica È Gian 
ta r lo Caselli già giudice istruì 
tort a Tonno durante gli anni 
duri del terrorismo Lo ha no 
minato ieri il Consiglio supe 
nore della magis'ratura con 24 
voti a favore nessun voto con 
trano e soio 5 astensioni Un 
voto che ha unito laici e togati 
del Csm di tutte le componen 
ti che hanno cosi accolto l a p 
pcl lo lanciato dal consigliere 
Verde Alfonso /Xmatucu >Vi 
chiedo di espnnere un voto 
capace di dare la maggiore 
(or/a possibile a questo magi 
strato che oggi lo Stato impe 
ana nella d i f f id i - ' frontiera di 
Palermo" 

Il nome di Giattcar'o Caselli 
5J anni dal 196 ' in magistra 
tura era arrivato alla discussio 
ne del p lenum insieme a quel 
lo di Pietro Grasso già giud'ce 
a latere del pnmo maxi prò 
cesso contro Cesa Nostra e 
che due giorni fa e stato nomi 

Polizia 
Sgalla 
segretario 
del Siulp 
• l ROMA Rober to Sgalla 6 
il nuovo secret i n o genera le 
de l Siulp il magg io re s inda
ca to d i po l i z ia i c i rca 35m i l a 
iscr i t t i ) L e lez ione e avve
nuta ieri sera a l la p r i m a tor
nata d i vo taz ion i a scru t in io 
segreto nel cor>>o de l cons i 
g l io genera le c e l s indaca to 
c h e si sta svo lgendo a Ca
s te l l ammare D Stabia Ro
berto Sgal la, c h e appar t i ene 
al la cor ren te de l Siu lp c h e 
a f fenscea l l a Cgil h a o t t e n u - ' 
to 111 vot i su i H 9 vo tan t i de l 
cons ig l i o gene ale O r o n z o 
Cosi area O s i ha o t t enu to 
77 vot i Una scheda è stata 
d i ch ia ra ta nu l la Sgalla suc
cede ad A n t o n i n o Lo Sc iu to 
c h i e stato segretar io gene
rale per sette ann i Lo Sciuto 
si <. d imesso I al tra sera e la 
sua e stata una dec i s ione 
inattesa H a sp iegato le pro
pr ie d im iss ion i c o n la vo
lontà d i «di fendere I au tono 
m ia de l s indaca to d a pres
santi i nge ren te esterne» 

Stragi 
Ricostituita 
commissione 
d'inchiesta 
• • ROMA Verrà r icost i tu i ta 
la i « immiss ione pa r lamenta 
r i sulle stragi e il te r ror ismo 
in Ita' ia Ieri sera la c o m m i s 
sione Affar i Cos t i t u / i ona l i 
d i Ila Camera ha vo ta to al 
I un m inu ta e in sede legi 
s'.it iva I i legge < h i pT>vtde 
un i dura ta elei lavori t nen 
n ile e la facol tà p i n i n u o v o 
o rgan i smo d i acquis i re tutta 
la d m u n i i n t a / i o n e p rodo t ta 
o i K co l ta dal l ì p recedente 

( immiss ione d i inchiesta 
i p n veduta, d ì L ibero Guai 
ti* t i ) Ko l ie r to J i cc iomesse 
ri ( r e d i ralisti eu rope i ) ha 
espresso sodd i s fa / i one per 
il vo to af f i rm melo anche 
eh i I unan im i t à de l la u i t a 
/ i o n i n o n p u ò nascondere il 
ti t I i t ivo fa ' to i la D i e Psi d i 
r idu r le 11 dura ta de i lavori 
i l i nuovo o rgan i smo e d i 
m i ' i n ,i f ir slitt i n I a p p r o 
\ i / i n i» 

nato tra i venti sostituti d e l l j 
superprocura nazionale anti 
mafia II capo della procura d i 
quel «palazzo dei veleni» che 
vide nascere e morire il pnmo 
pool a r ' imaf ia che ha visto i 
successi e le sconfitte di magi 
strati come Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino «dovrà posse 
dere qualità ulterion nspetto a 
quelle nehieste al dirigente di 
un ord inano ufficio inquiren 
te» «Dovrà avere la capacità -
si legge nella relazione della 
commissione incarichi direttivi 
del Csm - d i rappresentare un 
sicuro p u r ' o d i r l fenmento 
per autorevolezza e prestigio 
acquisiti e di proporsi come 
elemento di aggregazione» 

E Giancarlo Caselli il magi 
strato che nel 1975 rinviò a giu
dizio i capi stonci delle Br Cur 
c iò o Francescani e che per 
pr imo pose il problema della 
costituzione di pool d i magi 
strati per le grandi inchieste sul 
terronsmo è sembrato I uomo 
più adatto Toccherà a lui 

«Con la Sicilia 
che reagisce 
ricordando Falcone 
e Borsellino» 
• I ROMA «Paura' N o p reoccupaz ione 
e h i e un se n t imcn to diverso» G iancar lo Ca 
selli ragg iun to te le fon icamente nel suo uff i 
c i o tor inese n o n vuo le r i lasciare interviste 
n o n m i sembra corretto» so lo «una sene d i 

pensier i un p ò confusa Pensieri sulla Sici l ia 
e sul suo i m p e g n o Eccol i «Nei con f ron t i d i 
una certa Sici l ia e d i mo l t i s ic i l ian i tu t to il 
nost ro paese ha un deb i to d i r i conoscenza 
perchó la maf ia e un p r o b l e m a c h e investe 
tut to il nost ro paese r iguarda le l ibertà d i tut
t i r iguarda il regolare f u n z i o n a m e n t o de l la 
po l i t i ca , de l l e c o n o m i a e de l la f inanza Con 
tro lo strapotere maf ioso una certa parte de l 
la società c iv i le s ic i l iana e mo l t i s ic i l iani c i 
h a n n o insegnato c h e occo r re reagire Di q u i 
il deb i t o d i r i conoscenza nei con f ron t i d i 
q u e i c i t tad in i c h e q u o t i d i a n a m e n t e c o n fati
ca c o n d i f f ico l tà c o n r ischi si m o b i l i t a n o 
Nei con f ron t i d i que i magistrat i po l iz io t t i 
u o m i n i po l i t i c i c h e h a n n o scel to d i con t i 
nuare a fare il p rop r i o dovere nonos tan te i 
r ischi d i cu i e rano ben consapevo l i Penso a 
magistrat i c o m e Fa lcone Borsel l ino Costa 
C h m n i c i C i a c n o Monta l to Saetta L ivat ino 
Ecco e per questo deb i to d i ^ c o n o s c e n z a 
c h e m i e sembra to necessar io doveroso 

met te rmi a d ispos iz ione de l Csm che ha acco l to la m ia do 
manda» 

Giancarlo Caselli 

Agrigento, forse una vendetta trasversale dopo l'omicidio di un figlio 

in piazza dalla mafia 
«Punito» perché collaborava 

N I N N I A N D R I O L O 

• • AGRIGENTO Lo hanno eli 
minato nel modo più plateale 
sparando tra la gente che affol
lava la piazza pnncipale del 
paese Un messaggio preciso 
mandato al figlio che ha deci 
so da tempo di collaborare 
con gli inquirenti per far luce 
sulla morte di un fratello ucci 
so dalla mafia Giuseppe Bor 
sellino 54 anni pensionato è 
stato assassinato poco dopo 
le 17 d i ieri aLuccaSIcu la un 
cor rune montano dell Agri
gentino Una vendetta trasver 
salee assieme una punizione 
esemplare Anche lui infatti si 
era mostrato disponibi le ad 
aiutare carabinieri e magistrati 
Voleva scopnre mandanti ed 
esecutori matenali del delitto 
del figlio Paolo ucciso il 21 
aprile scorso a colp i di lupara 
N e i l : settimane scorse aveva 
chiesto al lo Stato una prolezio 
ne che non gli era stata ancora 
assegnata II piano predispo 
sto per garantirgli una tutela 
non saltuana lanno sapere in 

prefettura sarebbe scattato nei 
prossimi giorni 

I killer però non hanno al 
teso Sono entrati in azione ieri 
pomeriggio sparando tra le 
centinaia di persone che aflol 
lavano la pia??a princ ipale d i I 
paese Hanno avvicinalo Giù 
seppe Borsellino e hanno fallo 
fuoco con armi di grosso i ali 
bro II pensionato di Lucca Si 
( ula poteva essere ni ciso due 
ore prima mentre si trovava in 
campagna da solo senza l i 
presenza di testimoni Ma il 
messaggio indirizzato a chi 
pensa di i ollaborarc con la 
giustizia in questa zona domi 
nata daNa malia doveva esse 
re chiaro Cosi la sentenza di 
morte e stata eseguita n i I mo 
do più efficace 

A Lucca Sic ula 1 \ voce - noi 
confermata dagli inquirenti 
che Giuseppe Borsellino si 
guendo I esempio del figlio 
che abita nel nord Italia stessi 
co l 'aborandoeon e arahinien i 
n iagis lnt i gir iva di bocca ni 

bocca 11 21 aprile scorso I ki l 
ler g'i avevano assassinalo I al 
tro figlio Paolo J l anni un 
piccolo imprenditore edile uc 
u s o a pochi passi dall ingresso 
di casa 

Attraverso le rivelazioni dei 
congiunti gli investigatori era 
no riusciti a ncostruirt i retro 
scena di qucl l omicid io e le 
pressioni che ia vittima aveva 
subito d ì un gruppo di mafiosi 
che volevano entrare a far par 
te dell impresa di calcestruzzi 
e movimento terra della quale 
era titolari" Sulla base delle te 
stimomanzi" raccolte i carabi 
meri avevano predisposto un 
rapporto destinato alla Procu 
ra distrettuale antimafia di Pa 
lerino Vengono descritti i mr 
lodi che i clan utilizzano per 
acquisin quote di maggiorai! 
/a di imprese sane II padre e il 
fratello dell imprenditore Pao 
io Borsellino rivelarono che il 
loro i ongiunto era stato ript tu 
(.unente minacciato 

Nella zona moni ina dell A 
gngcntino sono st i l i ucc ISI alln 

imprenditori ABurgio tre anni 
fa era stato colpi to a morte 
Antonio Sala parente dei Bor 
sellino Nel gennaio scorso a 
Villafranca Sicula era stato uc 
ciso Stefano Radosta ritenuto 
dagli inqui ienl i personaggio 
centrale negli equil ibn mafiosi 
della zona e responsabile di 
quel pr imo omic id io Ad apri 
le infine era toccato a Paolo 
Borsellino Le indagini svolte 
dai carabinieri e coordinate 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica d i Setacea More 
na Piazzi avrebbero messo in 
evidenza il fatto c h i quel pic
colo imprenditore prima di es 
sere ucciso avevi subito le 
stesse pressioni che due anni 
prima ìveva dovuto subire An 
tomo Sala 

Nei mesi scorsi un giornale 
siciliano aveva pubblicato la 
notizia che la dot'oressa Plaz 
zi che aves J raccr ' to le depo 
sizioni di congiunti del1 im 
prenditore di Lucca Sieula uc 
i iso ad aprile era st ita minac 
e lata I n fatto che la giudice 
però ha si mpre negato 

Zeno Tascio I ex responsabile del Sios Aeronautici 
accusato di aver occultato prove importanti sulla 
tragedia di Ustica andrà in pensimi itneoto alitici 
palo Lo ha detto il ministro della Difesa nel tot so di 
un dibattito svoltosi a Bologna Ogqi a Montec nono 
dibatuto sulla strage Andò sarà in aula I l l 'dsvuol 
conoscere il giudizio del governo siili atte colamento 
tenuto dai capi di stato maggiore 

P A L L A N O S T R A R E D A Z I O N F 

O I O I M A R C U C C I 

tm BOI (X NA II generali / e 
no ascio ex responsabile dt I 
Sios il servizio segreto dell Ae 
ronautica «non ha più rap|x>rti 
con la Difesa» Cosi il ministro 
Salvo Andò ha annunciato il 
pensionamento anticipato di 
uno degli uf l iual i che i o n i 
paiono c o m i imputati nell in 
chiesta sulla strage di Ustica 
\ n d ò lo Ita detto durante un 
dibatt i lo sull i due tragedie di 
Usti, a e de' Salvi mini (la 
scuola su i n precipitò un |< I 
mi l ia re sfuggito al lon t ro l lo 
d( 1 pilot i mor i rono 12 studi 11 

ti) svoltosi I ilir i si r i a ( is i 
l u e Ino di Ri no ( Bologn i 
( )ggi il ministro sar i i M o n i l i i 
torio in mi i [ i r r ispondi ri i 
Ulti rpi II in / i ( ulti rrog i / ioni 
sulla stragt di I ' / luglio MI in 
cui mor i rono^ ] p i rsoni 

I inti rp i II i n / i d i I Pus f r 
in il l tra gli litri i l i M issniio 
D A l m i i ri «ile il Jd ntt i lm 
scorso i i fucile d i lui idazio u 
un tu su'! i ri j^isir 1/K ni ti l< 

fonii i rei t nli ini liti scopi ri i 
d il giudii i Pru r i un l>r indi 
li di m n v i rs I / I O I H siili i l i ISI 
di I i|u i l i si ni i\ i e In in U K I 

di Usile i i l momento della 
Ir it;i r l n i r i in to rso un i b it 
I ILJI i i l ri i I p ìrl uni ni in 
l i II i ( lui li 11 sci ondo qu Ulto 

liti r is i i l igen/ i i Din cinedo 
no si qu i Ila notti I i |>ori i l n i 
Sar itog i si trov issi nel porlo 
i l i N ipoli i quale si i il giudizio 
di I uovi mo sulla ri spunsubili 
I I d ig l i st iti maggiori i l i II i Di 
It s i d i 11 Ai ron uitic i d i i si r 
VIZI si t,n ti 

Il gì in r ili I isi io insu mt 
ni i l ln 1 - uffn i ili i l i II Ai ro 

n tuhc i ilei car ihini i n i d( i 
si rvizi si lur i l i i r i s t i lo rag 
giunto d i un i comunica/ ione 
giudizi irui il !r> gennaio si or 
o I provM diluenti ipoti /z iv i 

no tra I l i t io I itti ni ito ili atti 
vita di I govi rno con I aggra 
vai . i d i li irtieolo 77 pn visto 
i ta l i odi i ttii• it i n di pace ( il 
t t ti n inni uto i II Si rvi/ io di 
H Ito il i I ascio av r i bb i dovuto 
svi Igi ri i li ruolo di pr imo pi i 
io in II t raciolt.t di inforni.) 

/ ion i sul disastro di l stu i 
1 ulfi i t ili Ulti rrog i lo da I i 
i iniiiissii ni pari uni nt in 
str igi 1< fini -ni ugni 11 i mi i 

membro del C sin dal ll)8(> al 
l'WO nei quattro anni più duri 
pi r il po i I int imati , ! pa l i rm i 
t ino (appoggiò senza succes 
so k i lco iH alla car i la d icons i 
glteri istruttore i l i Palermo) ri 
dare fiducia ad una procura 
squ issata dalle polemiche lx> 
scorso dieci agosto poche set 
l ima i t dopo la morte di Paolo 
Borsellino otto sostituti a c n i 
sanino il procuratore Pietro 
Gì imman i o d i scarsa incisività 
n i Ila lolla ali i mafia i d i disat 
tenzione verso i problemi della 
sicurezza dei magistrati più 
esposti costringendolo a I i 
sciare I incarico I ra quei gio 
vani magistrati e er i Alfredo 
Morvillo fratello di f rancesca 
la moglie d i Giovanni halcone 
che ieri ha voluto commentare 
la nomina di Caselli «Sono ve 
ramente contento m i auguro 
che il nuovo procuratore pren 
da possesso al più presto del 
suo ufficio» Dello slesso tono 
le reazioni del gip G useppe Di 
Lello «È sicuramente un fatto 
positivo Caselli e un magistra 
to che ha sempre gestito grossi 
ed impegnativi processi e che 
quindi è abituato ali i quantità 
ma anche alla qualità del lavo 
ro di un grosso ufficio i ome la 
proc ura della repubblica di Pa 
lermo» 

Nella riunione del Csm la 
discussione sul nome di Casel 
li è slata molto unitaria «come 
r iramente e avvenuto nella 
storia del Consiglio» hanno 
commentato a Palazzo dei Ma 

lese lalli «C on la nomina i l i C a 
• i Ih - ha detto il laico Pds 
I ranco Coi eia - i l ( s m i ompie 
un i s< eli i di alto v i lo re i ivile» 
• Ringrazio il tonni se (asc i l i 
per aver chiesto di and ire a 
Palermo for t in i itamente I Ita 
ha è anco r i una» gii ha fatto 
eco Gaet ino Silvestri (.Pds) 
•Caselli ò un magistrato di 
f r i nd i ' ind ipendenz i F stato 
uno degli inventori del model 
lo organizzativo dei pool» h i 
sottolineato Giovanni Paloni 
b inni di Magistratura demo 
m i t i ca Anche ehi si è astemi 
to come f meslo Statano di 
M ìgistr i t u r i indipendente ha 
sottolineato le doti dei nuovo 
procuratore Una sola voce 
stonata quella del consigliere 
Aldo Giubilaro (Mi ) «Caselli 
non ò siciliano avr ì bisogno di 
un interprete per capire le sfu
mature del lunguaggio del re 
sto lo stesso Buscetta ha detto 
r he certe cose le possono ca 
pire solo i magistrati siciliani» 
l ina cadu t i di siile ma e ba 
stata una battuta di un altro 
consigliere Italo Materia di 
l nicost a smontarla «Voto a 
l i vore di caseMi anche se in 
sieme al parere positivo del 
ministro Martelli non e e stato 
quello di l ommaso Buscetta» 

Alla 'ine il voto e la nomina 
di un magistrato «eccellente di 
doti eccezionali per serietà in 
t -nligen/a laboriosità prepa 
r jz ione ed equ l ibno di irre 
prensibile condotta sia in uffi 
c iò sia fuori» Una buona ri 
sposta dello Stato Illa mafia 

Tangenti per operare 
Avellino, fermati 
primario ed aiuto 
• • AVEU INO «Vuoi 1 opera
z ione ' Allora caro paziente 
devi pagare» 

E cosi due medici dell ospe 
dale di Solofra (provincia di 
Avell ino) ieri pomenggio so 
no stati fermati dai carabinien 
con 1 accusa di concussione 
avevano chiesto ai familiari di 
una paziente che era in attesa 
di essere operata «una maz 
zetta» di un mil ione e cinque 
centomila lire 

Ira i fermati e 6 anche un 
primario si tratta Carlo ( orsa 
le 53 anni di Napoli Poi e e il 
suo aiuto Carmine D Archi d i 
quarant anni 

Sono accusati entrambi di 
avere chiesto il denaro ad un 
ope r i l o di Banzano (Avell i 
no) in cassa integrazione per 
compiere subito un intervento 
chirurgico sulla moglie L i 
donna nei giorni SCOPI era 
stata ricoverata nell ospedale 
di Solofra e necessitava tirgeri 
tementedel l operazione 

Qualche att imo di perplessi 
t.ì poi I operaio ha deciso di 
dent in i lare i due medici F h i 

ìwert i to subito i carabinieri 
La soluzione è slata trovata 

i. ipidamenle I carabinieri 
hanno infatti provveduto a fo 
tocopiare le banconote per 
I operaio Che successiva 
mente le ha consegnate ai 
medici 

Solo che la consegna e av 
venuta sotto gli occhi dei nuli 
tari Ai quali non 6 rimasto al 
tro da fare che fermare i due 
•anitan ed informare la magi 
stratura dopo aver venficato 
i he erano in possesso della 
somma di denaro 

Neila stona in realta èco in 
volto anche un terzo medico 
Secondo i e irab meri come i 
,uoi duecol leghi aveva cerca 
to di ottenere dei den irò dal 
manto di I h p iz ien t i 

Ma Luigi D -10 anni di Avel 
lino che faceva parte della 
equipechirugicu p e r o r a s e l o 
lava la con poco e stato solo 
denunziato a piede libero dal 
momento che addosso i cara 
bmieri non hanno rinvenuto 
alcuna delle quindici banco 
not i da centomila lire 

L'alto ufficiale, sotto inchiesta, lascia l'Aeronautica militare 

Il generale Tascio va in pensione 
Oggi il governo risponde su Ustica 

OTELLO BUCINI 

I I n l t 111 t h f uma l i i lun , l< ntn 
pi ii)4< I K t< il 1 m io lift in» t sotto 
scrivono r>(KKX) tire |x ' min l i t i 
n t n l i si svoltar i m o < i^ i Hit 1 r 

p i r u n d u d i l l i C i j jp* !U <U I i o n i 
ini i l o di C in i ^ i 
h r i n/t 1 ^ ( I K < m h n 1 > i£ 

\.\ 1 ioni Z* \J n i |> irti"Cipa il ^r i u 
lutti e. tu < p v i i l i »n p i-, io M i 
n< ( I M . M 11 su > ( un L,II i U I K I H I O 
S I I )ii | ri t ndoco rdog l i o i l M jod* 
lori |x r I i (n i t i l i i dt 11 i 

lo svolto cidi st rvi/ io di cui t M 
respunsdbtk M«i l<i rc.ill.ji t r a 
prob ibi l t iu ntc divcrs.i -h te r 
lo scrissi il presuli, riti1 d i l l a 
«. (immissioni. I itx ro nudit i* ri 
«du.* il Sismi L il bios riuscirono 
a I c i ^ i r i 1( r i ^istra/ioni radar 
prima della masistralura v u 
mise irono i (.'rtanu'ntt si . pt r i 
nastri di ( tampino clic I . ma 
tjislr *tiir i ebbe 2t> giorni dopo 
il dis estro sia pt r i nastri i l i 
M irsala che la niai^istratur ì ri 
i i u t t t solo ne 11 ottobre del 

In si muto di incr imina/ io 
n i lase io e r i stato rimossi in 
\ i a e ulti lare d tlli funzioni 
opt r ilivt e messo i disposi 
/ i on i di I capo di .tato mag 
i^iore det isione contro l.i qua 
l i il L,cn< r ile a^ev.i present i to 
ni orso ti I ir Inatte sa dell esi 
t< ile I ni orso - secondo qual i 
to riferito d i Ando - 1 isc io 
\\t \a chiesto di essere rumi 

messo alle fun/ ioni op i r dive 
m i il ministro ivi v i dato p ire 
n ni 14 divo I l , i qui I 1 clecisio 
ne di I isi in di andari in \» n 
siom 1 itu ip dame riti 

MAMMA 
* nw |M r / / ritto 

| s d k < nit.f< Pr/_ 
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La tossicodipendenza 
dentro i luoghi di lavoro: 

idee e proposte di intervento 
22-23 dicembre 1992 

SALA CONGRESSI PROVINCIA DI MILANO 

VIACOBRIDONI 6 MILANO 

A . C O . T R A . L 
Azienda Consortile Trasporti Laziali 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Si Informa che sulla parte HI del Bollettino Ufficiale della Regione lazkon n 35 
del '9-12 92 verrà pubblicato l avviso di gam n 44/9? re Lai ivo alla licitazione 
privata per I appalto del lavori di nncal-ratura o livellamento sistematico dei 
binano con ricarico della massicciata con pietrisco siliceo della ferrovia Roma 
Viterbo L Importo base di gara è 11x1)08*0 in L 5&0 000 000 oltre Iva Scader» 
za per la presentazione doile domande di ammissione ore 12 dell 8 1 93 

IL WRETT0R6 f f 
(dr Ing Guktc Lanan} 

Abbonatevi a 

romita 

I generale Enro T'ascio 

Rita Atrio è morta di isolamento. 
A 17 anni sapeva molte cose sulla mafia di Parranno 

che le aveva ucciso il padre ed un fratello. 
collaborava con il giudice Borsellino, e si e uccisa 

dopo la sua morte. Partanna la misconosce. 
la sua tomba è stata profanata dalla stessa madre, 

che la rinnega. 
Noi vogliamo che il coraggio di questa ragazza 

non venga dimenticato. 

PER NON DIMENTICARE 
RITA ATRIA 

PERCHE NESSUNO SI SENTA PIÙ SOLO 

DOMENICA 20 DICEMBRE 
ORE 10 - P.iza Garibaldi PARTANNA 

Partecipa anche tu indossa un fiore bianco 
per non dimenticare Rita Atria comunica 

la tua adesione al «Comitato per Rita Atria» 
c/o ARCI - Via L Agostino Pepoli, 1 
91100 Trapani - Fax 0923 /872380 

SINISTRA GIOVANILI • ARCI • AMICI DEL TERZO MONDO • 
Gre. Cult. «CAffE LATINO» • C. Cult. «XXVI SETTEMBRE» -
AMS. Cult. TRABINIS • Ast. Cult. EFFATA • GRUPPO INTER-
CONFESISONALE TRAPANESE • L'ALTRA ITALIA • Cirt. di 

Manata LEGA AMBIENTE • Cirt. Cult. PLAY SAM • SAMAN 
• LE DONNE DEL PDS 
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Sigarette in arrivo 

Nuovo decreto sui tabacchi 
Si sblocca la vertenza 
tra governo e lavoratori 

CLAUDIA ARLETTI 

• i ROMA. Finisce lo sciope
ro dei Monopoli. Finisce, si. A 
meno di altre sorprese, la ver
tenza governo-lavoratori nelle 
prossime ore si concluderà. 

È successo, ieri, quello che 
molti speravano. Il decreto 
sulla privatizzazione dei Mo
nopoli non è stato convertito 
in legge: e, subito, è stato pre
parato un nuovo testo, che, 
questa volti, ai sindacati non 
dispiace. 

E conferita anche la Fede
razione tabaccai, che stava 
per proclamare una serrata di 
dieci giorni (Ira il 23 dicem
bre e il 3 gennaio), ma poi, 
saputo del nuovo decreto, ha 
fatto marcia indietro. Nel te
sto, infatti, si parla anche del 
risarcimento per le tabaeche-
ne e di altn provvedimenti per 
i contrabbandieri. 

Per rivedere le sigarette, pe
rò, si dovranno aspettare an
cora alcuni giorni, perche col
mare un «\uoto» di due mesi 
non è semplice (ieri mattina, 
il ministro Giovanni Goria .Fi
nanze, ha detto che entro una 
decina di giorni le scorte tor
neranno a livelli accettabili). 
E, comunque, dopo settimane 
di proclam e dietrofront, nes
suno osa dare niente per cer
to. Tutti - i sindacati, i tabac
cai - aspettano di vedere con i 
propri occhi il contenuto del 
nuovo decreto governativo, 
per poi prendere una decisio
ne definitiva su scioperi e ser
rate. 

Le organizzazioni sindacali 
si riuniranno oggi. Giù arriva
no segnali positivi. Elvio Mac-
cari, della Uil, ha detto: >La 
decadenza del decreto è una 
vittoria del sindacato. Se il go
verno, decidendo di reiterarlo, 
terrà davvero conto delle indi
cazioni emerse dalle commis
sioni alla Camera, potrà rista
bilirsi un clima di responsabi
le collaborazione-, Roberto 
Vicentini, della Osi, ha parla-

Torino 

Da 12 anni non 
pagava il fitto 
E scappata 
• •TORIN ' J . Non pagava 
l'affitto da 12 anni od era 
riuscita a tenerlo nascosto 
all ' ignaro marito c h e : -:s;o-
lamientc , ogni <u2s^. L 
aveva consegna to il d e n a r o 
necessario. Cosi c o m e gli 
aveva nascos to le numero
se ingiunzioni di sfratto c h e 
in tutti questi ann i le e r ano 
arrivate. 

Ieri, d o p o aver ricevuto 
anco ra un ' ingiunzione, 
non ha più avuto il coraggio 
di present i rs i in famiglia ed 
è s cappa t a d a casa. 

Protagonista della vicen
da, avvenuta a Torino, è 
Giustina Pinchi, di 53 anni , 
di Spoleto (Perugia) , resi
den te in un alloggio popo
lare di corso Cincinnato, in
s ieme al marito Giovanni 
Buda, di 58 anni , operaio , e 
la figlia Katy, di 18 anni , stu
dentessa . 

Ora la polizia sta batten
d o la città e tutta la Provin
cia alla ricerca della signo
ra Pinchi. 

Il marito, interrogato da
gli agenti ha spiegato di 
non aver mai sospet tato 
c h e la moglie tenesse per 
se i soldi destinati a pagare 
l'affitto ed ha affermato di 
aver già risarcito lo lacp 
della s o m m a necessaria 
per non incorrere in altre 
ingiunzioni: circa 30 milioni 
di lire. 

to di «possibilità di tornare a 
fare anche lo straordinario». 

Sullo sfondo, però, restano 
le polemiche, che due mesi di 
agitazione hanno alimentato. 
1 sindacati ieri hanno fatto sa
pere che, negli ultimi dieci 
giorni, anche grazie all'inter
vento della guardia di finanza, 
e stato distribuito il 66 per 
cento di tabacco in più, rispet
to ai tempi normali. F. doman
dano: dove sono finite queste 
sigarette? Certo, c'è il fenome
no dell'«accaparramento<. Ma 
si ventila anche il sospetto, 
che alcuni tabaccai stiamo 
imboscando le stecche, ma-
gan per venderle, a prezzi su
periori, agli immigrati. Elvio 
Maccari: «lo posso dire solo 
quello che ho visto Domeni
ca scorsa, al mercato romano 
di Porta Portesc. c'era un ra
gazzo marocchino che vende
va Ms a 5mila lire al pacchet
to. E sulla confezione c'era il 
marchio dei Monopoli». 

Ore tesissime, e c'è chi 
avanza anche altri sospetti. Il 
primo gennaio, il prezzo delle 
sigarette aumenterà (del 13-
1 <1 per cento) e se i tabaccai 
nascondessero le scorte, per 
tirarle fuon l'anno nuovo, a 
prezzi maggiorati? 

La Fit (Federazione italiana 
tabaccai) nega tutto e s'indi
gna. L'appoggia l'Associazio
ne fumatori (Af). Insieme 
hanno lanciato un'iniziativa. 
Dal 22 dicèmbre, nelle tabac
cherie di Caserta, Napoli, 
Avellino e Benevento, i «con
sumatori» potianno firmare 
una petizione per il miniSiro 
Goria. 

Ce , infine, una notizia sul 
fronte «sigarette che resisto
no»; Carnei, Gitanes Caporal, 
Gauloises Caporal, Lucky Stri-
ke e Pali Mail potranno restare 
sul mercato, poiché il loro 
contenuto di catrame e stato 
ridotto (come ordinato) a 15 
milligrammi. 

Siena 

I Nas: il bar 
Nannini 
va chiuso 
• • SIENA. Rischia la so
spensione della licenza per 
motivi igienico-sanitan il ce
lebre bar Nannini di Siena, di 
proprietà di Danilo Nannini, 
padre dello sfortunato pilota 
di Formula 1 Alessandro e 
della cantautrice rock Gian
na. Lo hanno proposto i ca
rabinieri del Nucleo antisofi-
sticazionc dopo una serie di 
controlli nei bar e nelle pu-
s'iccerie del centro storico di 
Siena. 

Il verbale redatto dai cara
binieri del Nas parla di «pes
sime condizioni igienico-sa-
nitarie» e di perdita dei requi
siti strutturali che dettero luo
go alla concessione dell'au
torizzazione sanitaria per il 
notissimo locale a due passi 
da piazza del Campo, li ver
bale riguarda la conclusioni: 
degli accertamenti che han
no riguardato il laboratorio 
per fare i dolci e il magazzino 
del negozio più grande che 
Nannini ha nel centro storico 
di Siena, in via dei Banchi di 
Sopra. 

Sempre secondo i carabi
nieri del Nas, sarebbero ve
nute meno le condizioni pre
viste dal regolamento d'at
tuazione della legge n° 327 
del 1980. I carabinieri hanno 
mandato anche una parte 
dei verbali al sindaco propo
nendogli di sospendere la 
concessione (ino alla siste
mazione dei locali. 

INCONTRO-DIBATTITO PROMOSSO DALL'ARKA 

DEI COMUNISTI DEMOCRATICI DEI. PDS 

Il caso somalo 
sfida il pacifismo 

PRESIEDK: A L D O T O R T O R E I X A 

C O M U N I C A Z I O N I : 

U m b e r t o Al legre t t i «Un Onu democrat ica al servizio 

della pace» 
C h i a r a I n g r a o «Intervento italiano e nuovo model lo 

di difesa» 
E t t o r e Ivtas ina «Rad iogra f i a degl i aitili i tal iani in 

Somalia» 

R O M A - L u n e d ì 21 d i c e m b r e - O r e 17 

C a s a del la C u l t u r a - L a r g o A r e n u l a , 26 

Il ministro si è rifiutato 
di discutere le proposte 
dei consigli regionali 
sul decreto delegato 

Camera e Senato criticano 
la «riforma sanitaria» 
e invitano il governo 
a fare modifiche sostanziali 

lettere-
Sanità, Regioni in rivolta 
«De Lorenzo deve dimettersi» 
Decreto sulla sanità nella bufera. Le Regioni, il Pds e 
la Rete chiedono le dimissioni di De Lorenzo. Ieri la 
conferenza Stato-Regioni è stata interrotta per ab
bandono dell'aula. «Il ministro De Lorenzo - dicono 
i presidenti delle Regioni - non ha voluto discutere 
le nostre proposte». E le commissioni compententi 
di Camera e Senato hanno invitato il governo a mo
difiche sostanziali ed irrinunciabili. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

tm ROMA È guerra aperta fra 
De Lorenzo e le Regioni. Dopo 
lo sciopero dei medici, una bu
fera si e abbattuta ieri sul mini
stro della Sanità. Alla riunione 
della Conferenza Stato-Regio
ni, presieduta dal ministro Co
sta, De Lorenzo avrebbe dovu
to discutere le proposte di 
emendamento al decreto dele
gato sulla sanità, elaborate 
dalle Regioni. Ma il dibattito 
non ù nemmeno iniziato. De 
Lorenzosi e dichiarato impos
sibilitato a discutere per la 
mancanza del presidente del 
Consiglio e degli altri ministri 
competenti. E i presidenti delle 
Regioni hanno abbandonato 
la sala per protesta, chiedendo 
le dimissioni del ministro ed 
appellandosi a Giuliano Ama
to: «Il ministro della Sanità - si 
legge in un documento delle 
Regioni pi esentato al preci
dente del Consiglio e ai presi
denti di Camera e Senato - ha 
di fatto eluso ogni possibile 
confronto, dichiarando di non 
poter assumere alcuna re
sponsabilità e decisione. Di ciò 
le Regioni prendono atto e 
chiedono che il ministro De 

Lorenzo tragga le doverose 
conclusioni, rassegnando le 
dimissioni. Le Regioni non 
parteciperanno più alle sedute 
della conferenza prima che 
siano intervenuti chiarimenti 
sostanziali con il Presidente 
del Consiglio». Delusi e furi
bondi i presidenti e gli assesso
ri delle Regioni sono stati rice
vuti dal presidente della Came
ra, Giorgio Napolitano. «L'ono
revole Napolitano - ha detto 
Giuliano Barbolini, assessore 
alla sanità dell'Emilia Roma
gna - ci ha rassicurato. Siamo 
costernati. Ci eravamo predi
sposti ad un incontro serio con 
il governo. Ma il ministro non 
rappresenta neanche se stes
so». 

Le richieste delle Regioni 
coincidono, sostanzialmente, 
con le proposte di modifica 
avanzate, ieri, dalle commis
sioni competenti di Camera e 
Senato. Ecco le richieste del 
Parlamento: l'abolizione del
l'assistenza indiretta: l'introdu
zione di mutue che potranno 
organizzare soltanto l'assisten
za integrativa senza gestire 
quote di finanziamenti pubbli

ci: maggiori poteri alle Regioni 
per la programmazione e l'or
ganizzazione dell'assistenza 
sanitaria; il mantcntimcnto 
delle convenzioni con le guar
die mediche e la medicina dei 
servizi; una quota massima di 
assistiti per il medico di fami
glia che non dovrà essere di
sponibile 24 ore su 24. Si tratta 
di modifiche, definite •irrinun
ciabili» dalle commissioni, che 
cambiano profondamente 
l'impianto del decreto. Ora la 
parola passa al Governa. Ma la 
rottura con le Regioni sarà dif

ficilmente sanabile, a meno 
che il decreto non venga ri
scritto. È quanto chiede a gran 
voce anche il Parlamento. I pa
reri espressi dalla commissio
ne Affari sociali della Camera e 
dalla commissione Sanità del 
Senato parlano chiaro. «La 
commissione Affari Sociali - si 
legge nel documento approva
lo da De e Psi, con l'astensione 
di Pds, Pri, Verdi e Rete - espri
me forte preoccupazione per 
la rottura registratasi nel con
fronto fra governo e Regioni ed 
invita il governo stesso a recu-

Ticket: niente bollini per l'esenzione 
Saranno consegnati a gennaio 

• 1 ROMA Èstata allentata la prima maglia delle scadenze sani
tarie. 1 16 «bollini» da applicare sul tesserino per attestare l'esen
zione dal ticket non saranno disponibili per l'inizio dell'anno. Il 
ministro della Sanità. Francesco De Lorenzo, ha annunciato che 
emanerà un provvedimento per consentire che slittino fino a tut
to il 31 gennaio 1993. Il poligrafico dello Stato inizierà la conse
gna soltanto fra cinque giorni. Non si possono letteralmente bru
ciare i tempi per la consegna a chi ne ha diritto, attraverso le Usi. 
Natale, Santo Stefano e San Silvestro rendono impossibile la di
stribuzione. 

La questione dei «bollini» e stata definita il «pasticcio di Nata
le» dal presidente della regione Emilia Romagna. Enrico Boselli: 
•Anche se il poligrafico dello Stato, come dice De Lorenzo, fosse 
il grado di consegnare alle Regioni i bollini entro il 21 dicembre, 
gli assistiti non riuscirebbero ad entrare in possesso delle tessere 
a causa delle festività natalizie. Quindi il sistema non potrebbe 
entrare in vigore, come previsto, dal primo gennaio e per questo 
ò stato deciso di posticipare alla fine di gennaio il termine di di
stribuzione». 

perare le ragioni del confronto 
per raggiungere quelle intese 
che sono presupposti indi
spensabili del decreto legislati
vo». Dello stesso tono anche il 
parere del Senato che invita il 
governo a modificare il testo 
ed a sanare la rottura con le 
Regioni e con le categorie so
ciali. 

Sul piede di guerra anche le 
opposizioni. Il Pds e la Rete 
chiedono le dimissioni del mi
nistro della Sanità e l'Msi ha 
presentalo ieri una mozione di 
sfiducia nei confronti di De Lo
renzo, che si aggiunge a quella 
già presentata da Rifondazio-
nc Comunista. «L'onorevole 
De Lorenzo deve dimettersi 
immediatamente. - ha detto 
Vasco Giannotti, capogruppo 
del Pds alla commissione Affa
ri Sociali della Camera - Lo 
chiedono i medici, le Regioni e 
anche la totalità della commis
sione, visto che la maggioran
za reclama consistenti modifi
che. Se De Lorenzo non trarrà 
le conseguenze di ciò, il Pds 
presenterà una mozione di sfi
ducia». Parole che sono stale 
ribadite dal coordinatore della 
segreteria del Pds, Davide Vi-
sani, «il decreto va ritirato, op
pure va totalmente riscritto». 

Proseguono le proteste dei 
medici. La confederazione dei 
medici ospedalieri (Cimo) ha 
annunciato nuovi scioperi a li
vello nazionale. Intanto ai ve
terinari, che avevano indetto 
uno sciopero, per il 21 e il 22 
dicembre, è arrivata la precet
tazione. La protesta avrebbe 
prodotto la paralisi dei più vita
li mercati italiani di macella
zione. 

Rovigo, il cane è stato trovato morto dissanguato in un campo. Denunciato il colpevole 

«Attrazione fetale» per il bastardino Max 
E il padrone della cagnetta lo evira 
Secondo una denuncia presentata ai carabinieri di Ta
glio di Po, in Polesine, un bastardino di tre anni, «col
pevole» di avere fatto l'amore con una cagnetta, è stato 
c/irato per punizione dal padrone di quest'ultima. Il 
cane, di nome Max, è morto dissanguato nei campi. È 
scesa in campo anche l'associazione difesa animali di 
Rovigo, chiedendo che vengano applicate le leggi 
contro i maltrattamenti agli animali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

H i ROVIGO Vita da cani. 
Ne ha saputo qualcosa Max, 
un bastardino biondo di po
c o più di tre anni, incrocio 
tra un setter ed un cocker. 
Una brutta mattina e scap
pato dal giardino di casa at
tratto da una «vicina» in calo
re. Il proprietario di quest'ul
tima, un odontotecnico, ha 
scoperto la coppietta all'o
pera, ha catturato Max e lo 
ha evirato per punizione. Il 
cagnotto e scappato guacn-
do, lo h a n n o trovato d o p o 
tre giorni, morto dissangua
to. Il suo padrone ha sporto 

denuncia ai carabinieri con
tro l'«eviratore». Quest'ulti
mo lia reagito rivolgendosi 
ad un avvocato ed annun
ciando una controquerela 
per calunnia. 

Scena della vicenda sono 
due villette vicine allacciate 
su via Garibaldi, a Taglio di 
Po, un paese polcsano. I fatti 
risalgono al ponte dell'Im
macolata, un paio di giorna
te all 'insegna del mal tempo. 
Racconta Aureliano Soncin, 
ex pescatore, padrone di 
Max: «Quei giorni io ero an
dato a Varese, mia moglie 

era rimasta sola in casa. Max 
se ne stava c o m e al solito 
chiuso in cortile. L'altra ca
gnetta era in calore. Max, 
non so come , e riuscito a 
scappare dal cancel lo ed a 
raggiungerla, ed e successo 
quel c h e 6 successo. Lo so 
perchè ho dei testimoni c h e 
hanno visto tutto. Poveretto, 
d o p o essere stato evirato è 
scappato guaendo. Prima è 
corso verso il Po, dove ac
compagnava sempre mio 
padre a pescare, poi si e per
so chissà dove. Quando so
no tornato l'ho cercato per 
tre giorni. Chiedevo a tutti, fi
nalmente qua lcuno mi ha 
indicato un campo . L'ho tro
vato là, morto dissanguato, 
tutto tagliato in quel posto... 
Poverino, gli volevamo tanto 
bene, è c o m e se mi avessero 
strappato uno di famiglia». 

Il signor Soncin si e deciso 
a sporgere una denuncia 
per danneggiamento nei 
confronti del vicino, Roberto 
Crepaldi: «Non so cosa gli ha 

preso. Forse è stato un impe
to di rabbia. Con lui non 
avevamo mai avuto discus
sioni, i nostri figli sono cre
sciuti insieme. II sabato pri
ma, a dire il vero, mi aveva 
avvertito: «Sta attento al tuo 
cane , mi pare c h e stia pun
tando la mia». Ma non avrei 
mai pensato.. . Posso anche 
perdonarlo, ritirare la de
nuncia: prima però deve ve
nire a chiedermi scusa». 

Cosa che il vicino non pa
re aver alcuna intenzione di 
fare, per il semplice fatto che 
si dichiara del tutto estra
neo. «Questa storia e un ca
stello per aria», ribatte l'o
dontotecnico. Si e rivolto ad 
un legale, l'avvocato Franco 
Portcsan di Adria, che an
nuncia: «Proporremo quere
la per calunnia contro chi ha 
sporto la denuncia. Non ca
piamo c o m e sia nata». Non 
e c h e il suo cliente abbia 
magari reagito impulsiva
mente, a lmeno con un cal
cio, con una pedata dati per 
rabbia? «Noi neghiamo total

mente c h e il c a n e sia stato 
evirato. Sul fatto che distur
basse, si p u ò discutere...». 
Comunque 6 morto dissan
guato. «Quando, come , do
ve, da chi? Dove sono !e pro
ve?». 

Un testimone, a dire il ve
ro, oltre al signor Soncin, af
ferma di averlo ascoltato an
che Leonarda Cemigliaro, 
che a Rovigo si occupa del
l'Associazione difesa anima
li: «Qualcuno che ha visto 
tutto mi ha raccontato c o m e 
sono andate le cose. Mi ha 
anche descritto l'attrezzo 
usato per evirare, una specie 
di piccole cesoie. E non e la 
prima volta c h e qualche vi
cino di casa del Crepaldi mi 
telefona per lamentarsi dei 
suoi comportamenti verso 
altri animali». Cosi, anche 
l'Ada chiede che la giustizia 
faccia quel poco che può fa
re in questi casi: «Si applichi
no a lmeno le leggi contro il 
maltrattamento degli anima
li e l'uccisione degli animali 
altrui». 

Il '92 si chiude in rosso per mare, montagna, laghi e terme. Si salvano solo le città d'arte 
Costante il calo degli stranieri: diminuite di un quinto le presenze di tedeschi 

Italia, il turismo non abita più qui 
Cattivo tempo, «stangata» governativa e recessione 
in Europa: il classico «piove, governo ladro». A dirlo 
è la Faiat Confcommercio, che a pioggia, tasse e dif
ficoltà economiche internazionali fa risalire la causa 
del disastroso andamento dell'annata turistica '92: 
diminuiscono gli italiani che scelgono l'Italia per le 
vacanze (e quelli che in vacanza riescono ad anda
re) , calano ancor di più gli stranieri. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i NOMA Un «anno negati
vo» segnato da un'estate dram
matica, un autunno «nero», un 
inverno così cosi K poi un '93 
«niente affatto roseo». Il baro
metro del turismo in Italia 
(un'-mdustna» che contribui
sce ogni anno al prodotto in
terno lordo con qualcosa co
me centomila miliardi di lire e 
da lavoro <i oltre mezzo milio
ne di persone) segna decisa 

mente brutto stabile: tra gen
naio e novembre di quest'an
no - segnala l'Osservatorio lu-
nstico-albeghiero della Faiat, 
l'associazione di categoria del
la Confcommercio - i pernot
tamenti sono calati del 4 G%, e 
nella migliore delle ipotesi, se 
le leste di fine anno manter
ranno le promesse, la riduzio
ne [Kitrà essere contenuta in 
un comunque pesante -4.4'V, 

A disertare l'Italia sono stali 
- confermando peraltro una 
tendenza negativa in corso or
mai dall'89 - soprattutto i turi
sti stranieri (da quasi 43 milio
ni di presenze del '91 a poco 
più di 40. con un calo del 6%), 
scoraggiati dagli alti prezzi e 
dalla qualità dei servizi, media
mente assai poco competitivi 
rispetto a quelli degli altri paesi 
del Mediterraneo. Né ha porta
to alcun vantaggio la presso
ché totale scomparsa del turi
smo lungo le coste della ex Ju
goslavia. In testa alla classifica 
dei «disertori», i tedeschi (• 
20.l'Ai), passati in un anno da 
oltre 16 milioni e mezzo di pre
senze a meno di tredici milioni 
e mezzo. Ancor più pesanti in 
percentuale, ma meno dram
matiche in cifre assolute, le de
fezioni di svizzeri (-47 1%), 
belgi (-39.5), austriaci (-
25.9). Cali non cerio compen
sali dalla crescila, numerica

mente comunque modesta, di 
canadesi (^ 52.7%), giappo
nesi ( t 52 5) . amencani 
( ' 23.7), britannici (< 5.5) e 
turisti di altn paesi (+ 24.8). 

Tre, secondo la Faiat, le 
cause dell'annata disastrosa, 
che nel secondo semestre si è 
«giocata la "dote" dei primi sei 
mesi», con luglio e agosto che 
«hanno dato la pnma seria 
spallata al fragile incremento» 
del penodo gennaio-giugno: il 
brutto tempo della pnma metà 
dell'estate e di praticamente 
tutto l'autunno, la manovra 
economica del governo Amato 
che «ha di fatto "tagliato" le va
canze degli italiani» e la reces
sione economica intemazio
nale che ha latto restare a casa 
molti [x>tenzia!i turisti stranien. 
Il calo di presenze ha colpilo 
quasi tutti i tipi di turismo, so
prattutto quello temiale, ai la
ghi e in montagna, mentre 
mollo contenute sono siate le 

perdite delle località manne. 
Un'eccezione positiva ò invece 
rappresentata dalle città d'ar
te, che malgrado il tonfo di Ro
ma e le galfes della ministro 
del Turismo Marghenta Boni-
ver («Se fossi un turista stranie
ro - disse la scorsa estate - evi
terei di visitare una grande cit
tà italiana in agosto») registra
no un incremento del 4.2 v. 

Di intonazione diametral
mente opposta rispetto a quel
lo della Faiat, anche se limitale 
alla stagione invernale in mon
tagna, sono invece le previsio
ni dell'Osservatorio tunslico 
della Conlesercenti, che se
gnala bello stabile pressoché 
ovunque dalla Val d'Aosta al
l'Alto Adige, dalla Iximbardia 
alla Toscana e all'Abruzzo, 
con un generale «tutto esauri
to» per le feste e. in molle loca
lità, anche per carnevale e per 
le settimane bianche di gen
naio e febbraio 
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Quella donna 
somala 
linciata 
indiretta 

M Non so se i somali so
no barbari. Certamente lo 
erano, cara Anna Maria 
Guadagni, quelle centinaia 
di uomini, di «maschi», che 
hanno linciato la giovane 
«prostituta» somala. E che 
c'entra che la Somalia è un 
paese islamico? Non esisto
no prostitute nei paesi isla
mici? E che fanno, le lincia
no quando vanno con i «di
versi», i bianchi, gli infedeli, 
"gli «invasori», e invece fanno 
comodo quando ad andarci 
sono quelli di «casa»? E che 
succede? Fare la «peccatri
ce» da noi per comprarsi la 
pelliccia finendo una sera si 
e una no nei dibattiti Uwl e 
sui giornali e segno di libertà 
e trasgressione, e farlo per 
fame in Somalia e tale pec
cato da meritare la morte? E 
che c'entra il tono vagamen
te saicastico in alcune parti 
del tuo articolo che. pren
dendo spunto da questo 
atroce episodio (atroce per
ché rivelato, ma una goccia 
nel mare di sangue somalo) 
sembra condannare l'inter
vento? Tu, Anna Maria, che 
proponi? L'indillerenza atti
va o quella passiva? O e roba 
da somali, che se la sbrighi
no loro! Che è esattamente 
quello che hanno pensato i 
militari, indifferenti, distratti, 
impauriti (forse), indecisi, 
«nspettosi» l forse) «degli usi 
locali». E se avessero sparato 
sulla folla per salvare la don
na? Fascisti, imperialisti e 
jggresson, naturalmente. E 
cosi non hanno mosso un 
dito, non hanno sparato in 
aria, che molto probabil
mente, solo questo sarebbe 
bastato per salvare una vita. 
Perché in quel delicato si
lenzio che 0 Mogadiscio, do
ve di pallottole neanche l'a
ria, il rumore della pallottola 
occidentale sarebbe suona
to stridulo, estraneo, inop
portuno. Magari ne sarebbe 
nato un caso politico, un in
ciderne diplomatico, una 
campagna di stampa. Per 
una prostituta? 

Tullio Lucidi 
Roma 

Caro Tullio iMCidt, vedo die 
non ci siamo capili lo non cre-
do affati'? che prostituirsi a Ro-
ma sta lecito mentre a Mogadi
scio menta il linciaggio Ho ri
spetto per etti si prostituisce 
ovunque e per qualunque mo
tivo lo laccio Sono solo rima
sta sconvolta da quelle imma
gini Vii linciaggio 0 una bar
bane in ogni uiso, non si di
scute U et sorto almeno due 
elementi inquietanti tri più IJU 
tragica ambiguità di una trage
dia dove si mescolano fanati
smo religioso e odio per i bian
chi, che pure dovevano essere 
intorniali dei costumi del luo
go meglio non andare con le 
prostitute a Mogadiscio di que
sti tempi, soprattutto se si e in 
missione di pace Che ne dici7 

E ho trovato agghiacciante la 
decisione di atjbandonare 
quella ragazza al suo destino-
se tossi appena andato a letto 
con una donna e la vedessi lin
ciare fxT questo, la lascenati 
monre senza far niente' Dia 
che per una prostituta non si 
può rischiare l'incidente diplo
matico Vedo che il tuo spmlo 
umanttano si <* disintegrato di 
colfio Quanto al mio, per tua 
informazione non sono contro 
l'intervento per principio Ma 
trovo ignobili molle rose che 
sono successe e ancora stanno 
succedendo laggiù ( Annama
ria Guadagni) 

Una proposta 
per «battere» 
l'evasione 
fiscale 

Ilo molto apprezzato il 

«Dizionario di Economia» 
scritto da Luciano Barca 
per la sua valida disquisi
zione storica sulla parola 
«profitto»; in fondo - nel 
N.B. - sì dà un'ulteriore 
chiarificazione sullo stes
so. Premetto che sono un 
imprenditore, ma non spe
cializzato in sistemi ficcali. 
Ritengo, però, che il nostro 
sistema fiscale oltre che 
tartassare certe categorie a 
vantaggio di altre, sia labi
rintico a tal punto che chi 
paga deve fare degli auten
tici calvari per pagare. Ve
di le 110 e più tasse, le de
cine di bollettini frutto di 
una demenziale decreta
zione d'urgenza che fa sal
tare ogni e più 'azionale 
programmazione azienda
le. Un 740 dove non si può 
destinare l'8 per mille a chi 
si vuole, ma solo alla chie
sa cattolica, o cederlo al 
governo per attività cultu
rali. E qui siamo proprio in 
un sistema diverso dal tan
to idolatrato sistema occi
dentale, per non parlare 
dei 53 enti previdenziali, 
veri e propri santuari di 
clientelismo, sperpero di 
denaro pubblico, covo di 
privilegi inauditi. Altri, poi 
(non imprenditori ma li
beri professionista - e so
no tanti - non perdono 
tempo e non pagano. Un 
sistema per far si che il fi
sco funzioni c'è (senza 
troppi finanzieri e altri cor
pi speciali clic sembra sia 
no li solo per fare verbali ai 
cioccolatini o alle t.iz/.ine 
di caffo). La Costituzione 
repubblicana prevede che 
ognuno paghi in base al 
proprio (ironicamente) 
plusvalore. Bene! Allora 
mettiamo ogni categoria in 
condizione di detrarre 
ogni e qualsiasi spesa fatta 
con fattura. co»l tutto do
vrebbe funzionare, alme
no al 90% Questo, secon
do ine, si chiama autocon
trollo e i cittadini ne sareb
bero i garanU; riusciremmo 
cosi a fuoriuscire dallo sta
to borbonico in cui ci tro
viamo oggi. 

Guerrino U ggerl 
Desenzanodel Calda 

(Brescia) 

Penalizzati 
3000 ferrovieri 
da una legge 
non applicata 

• I Tremila lerrovieri «tran
sitali" nella pubblica ammini
strazione in seguilo jl decre 
to legge relativo si trovano in 
una insostenibile situazione di 
precarietà e di disagio a causa 
della mancata applicazione 
della legge in oggetto A due 
anni dalla mobilita più mas
siccia, gli articoli 7 e 8, pubbli 
cali sulla Gazzetta Ufficiale 
(n. G0 bis S-8-89) non soltan
to vengono ignorati, ma sono 
negati da circolari interne a 
vari ministeri per quarto con
cerne l'anzianità giundara e la 
rivalutazione contrattuale in 
corso. I 3000 lerrovien che 
hanno accertato ta mobilità 
nell'ambito della pubblica 
amministrazione, mai più 
avrebbero creduto di essere 
pesantemente penalizzati, an
zi castigati, per una scelta in 
sintonia con le esigenze dello 
Slato Oggi essi si trovano in
credibilmente relegati in un 
limbo per quel che riguarda lo 
stipendo ma anche sotto il 
profilo professionale I-i loro 
retribuzione risulta, infatti, in 
fenore sia ai col leghi in servi
zio presso la pubblica ammi
nistrazione e sia rispetto ai 
colleghi rimasti nell'Ente delle 
ferrovie, né si e provveduto ai 
corsi di riqualificazione 
espressamente previsti dalla 
legge. Tutto questo non è ri 
ducibile soltanto n una nven 
dica/Jone sindacale, ina si in
serisce piuttosto nei pnneipt 
basilari della stessa credibilità 
delle istituzioni, mquanlotral 
tasi dell'applicazione delle 
leggi in campo *»"}.Ministrati 
vo 

Guido Araldo (Osi) 
Aldo Peano t,('gil,' 

Luigi Dclgiacco (Uil > 
Coordinamento provinciale 

del personale in mobilita 
di Cuneo 
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Annunciata ieri a sorpresa la decisione Varata senza modifiche alla Costituzione 
di inviare un contingente di 1500 soldati la spedizione rompe un tabù e cerca 
I Verdi chiedono le dimissioni del cancelliere di accontentare i settori democristiani 
I socialdemocratici: «Un colpo di mano » favorevoli a «interventi » nell'ex Jugoslavia 

Kohl spedisce le truppe in Somalia 
Prima missione armata fuori dall'area Nato. Protesta la Spd 
Bonn decide di inviare truppe in Somalia per la pri
ma missione armata della Bundeswehr fuori dell'a
rea Nato ed è cubito polemica La Spd considera la 
decisione un colpo di mano e una «provocazione» 
contro il Parlamento e minaccia di ricorrere alla 
Corte Costituzionale Pressioni di settori della Cdu 
per «iniziative» anche nell'ex Jugoslavia Vertice 
Kohl-Engholm su Ila situazione economica all'Est 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BhKUNC) Il g o v e r n o di 
B o n n d e c i d e di r o m p e r e p e r 
la p r i m a vo l ta il t a b ù c h e h a 
i m p e d i t o ( inora 1 invio di sol 
da t i t e d e s c h i Inori dell a r e a 
N a t o m a n d a n d o un c o n t i n 
S e n t e a r m a t o pe r I au tod i fe 
sa» in S o m a l i a e in G e r m a n i a 
0 sub i t o p o l e m i c a fu r ibonda 
La Spd r i t iene c h e la dec iò io 
n e sia incos t i tuz iona le e 
p r e a n n u n c i un r icorso p e r 
b i o c c a - l a m e n t r e i Verdi chie
d o n o a d d i n t t u r a le d imiss ion i 
de l c a n c e l l i e r e I s o c i a l d e m o 
crat ici in rea l ta n o n s o n o 
con t ra r i in l inea di p r inc ip io 
ali idea c h e la R e p u b b l i c a le 
d e r a l e c o n t n b u i s c a alla mis 
s i o n e u m a n i t a r i a nel p a e s e 
a f r i cano C o n t e s t a n o p e r ò 
c h e c i ò p o s s a avveni re sulla 
b a s e di u n a d e c i s i o n e a u t o n o 

m a d e l g o v e r n o e p r i m a de l l a 
revis ione c o s t i t u z i o n a l e sulla 
n e c e s s i t a de l l a q u a l e e s i s t e 
già un in tesa , c h e d o v r e b b e 
a p p u n t o p e r m e t t e r e la par te 
c i p a z i o n e di t r u p p e t e d e s c h e 
a miss ioni del l O n u precisar! 
d o n e m o d a l i t à e c o n d i z i o n i 
Ma Kohl h a fretta e ieri, d u r a n 
te u n a c o n f e r e n z a s t a m p a 
c o n v o c a t a p e r riferire de l l a 
s u a visita a Mosca e de l ver t ice 
d e d i c a t o al r i s a n a m e n t o de i 
L a n d e r del l est a v v e n u t o in 
ma t t i na t a c o n i m a s s i m i d i n 
gent i de l l a S p d h a p r e a n n u n 
c i a t o a s o r p r e s a c h e la n u n i o 
n e de l g a b i n e t t o prevista p e r il 
p o m e n g g i o a v r e b b e d a t o il via 
ali « o p e r a / i o n e Somal ia» Ov
vero I invio e n t r o d u e mes i 
d i un c o n t i n g e n t e di 1500 u o 
mini c h e d o v r e b b e r o m p r e n 

Il cancelliere Helmut Kohl a sinistra skinhcadps 

d e r e ol t re c h e genier i esper t i 
in c o m u n i c a / i o n i e sani tar i 
a n c h e u n a « c o m p o n i n te di 
autodifesa» 

I e u f e m i s m o fin t r o p p o 
t r a s p a r e n t e indica c h i si tr it 
la di u n a m i s s i o n e unli lart a 
tutti gli tffetti e n o n i o n i e 

Bonn h a già fallo in Irak e in 
C a m b o g i a c o n il c o n s e n s o ta 
c i to de l le o p p o s i z i o n i dell in 
vio di a p p a r t e n e n t i ali i Hnn 
df\UKhr ( u n i ompi t i ( sch is i 
van i i ut» cni l i 

1- p rop r io q u e s t o c h i h a 
v a l e n a t o l i n iz ioni de l la 

Spd S e c o n d o il s u o p re s iden 
te fS|óm Knghol in la d e i ISIO 
n e cos t i tu i sce u n a «chiara p r ò 
vo taz ione» nei confront i de l 
p a r l a m e n t o L invio di soldat i 
irniati fuori d i II i rca Na to ha 

n c o r d a t o Kiigliolm n o n e 
i onsi ntit ì dall i l o s t r u z i o n i 

L'Alleanza atlantica chiede alle Nazioni Unite misure più drastiche contro la Serbia 
Karadzlc: «Se abbatterete i nostri elicotteri, tratteremo i caschi blu come nemici» 

Bosnia, la Nato preme sull'Onu 
La Nato invita le Nazioni Unite a rafforzare l'embar
go contro ta Serbia e t>i dichiara disponibile ad inter
venire por tar rispettare la pace in Bosnia Gli aerei 
dell'Alleanza atlantica sono pronti per impedire t 
voli militari serbi sul territorio bosniaco II leader dei 
serbi della Bosnia Radovan Karadzic minaccia l O-
nu se ci abbattete gli elicotteri tratteremo i caschi 
blu come forze nemiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• 1 HRl XHiJ-.s [«a Nato infine 
a l / a la voce invita il Consigl io 
di s icurezza dell Onu a raffor 
/ a r e in man ie r a iTic.rgK.ri 
l e m b a r g o c o n t r o la S ' rb i a e si 
d ichiara p ron ta a far a lzare in 
volo suoi aerei pe r abba t t e r e 
gli ch io t t i ri serbi t In n o r n 
s p e t t a n o la r isoluzione del Pa 
lazze di vetro sul divieto di sol 
c a r e pt r scopi rnilit in i cieli 
del ta m a t t o n a t a Bosnia l-i di 
ch iara / ione- a p p r o v a c i ieri p ò 
menrgg to a Bruxelles dai sedi 

ci ministri degli fc-sten riuniti 
per il Consigl io Atlant ico h a il 
s a p o r e di un u l t imatum l/A £ 
rivolta in par t icolare al p o p o l o 
s e r b o c h e d o m e n i c a p ross ima 
voterà pt r I e l e / i o n e del presi 
d e n t e de Ila Repubb l i ca d o v e n 
d o scegliere tra Milan Panie < 
M o b o d a n MilovevK L i Nato fa 
s u p e r e d i e ha scel to il p r i m o < 
ce rca di far c ap i r e di s< rbi e he 
a n c h e loro fa rebbero megl io a 
n o n r ie leggere il l eade r naz io 
nalista Milosevu solo in qu i 

sto c a s o infatti salvo e I inumis i 
r i pensami liti del la l inea attu t 
la s ino ad oggi d a Belgrado s i 
r i possibile arrivare id un i >n 
luziont negozi ita del la crisi 
I Al leanza ali m i n a cinesi i 
volta non usa linguaggi d ip lo 
filatiti *Un rafforzami nlo U I 
I embargo» a e r e o navale e l e ' 
restre «e essenzia le" si legge 
nel d o c u m e n t o e noi - s i a m o 
prepara t i pe r farlo rispettali 
inoltre sulla risoluzioni e In 
vieta il sorvolo pi r scopi unii, i 
ri de l la Bosin i e h i n o n e m n 
stata nspet ta t i i sedie i ministri 
annunc iano t he tra bri w il 
C onsigl io di sic urezz » affronti 
ra q u e s t a q u e s t i o n e ' e de i idi r i 
ulteriori misuri I btx ni I i N i 
to e p ron ta a mi ttere t c i spos i 
z tone ii rei e piloti pt r I ippli 
c a z i o m <li qualsi ISI de i ision< 
In p i x h i parole si e i lo ordì 
na t e r ipu l iamo 11 teli ik II i fio 
suiti mol to in In Ita si uno tu 
g r a d o di farlo e sub i 'o \U ulre 
gli alti ili s tavano discut i mio 
qu i sto p u n t o sul c)ii ili d r i n 

Bri tagn i * Gc rmuiuu si m un 
fisi iv i n o mo l lo t i t ubane n o 
nustante k forti pressioni ime 
ni mi e fr me esi irnvnva sul 
lavolo del i |uart ier genera l i di 
Bmxelli s I i notizia di un \ let 
ti ra inviai i d i Radovan Kar id 
zie l eader dei serbi di Bosni i 
iti se'gn t a n o geni r ile di II Oi u 
b o u t r o s (ih vii e ti pn sieJeuti 
di turno di Ila ( < e John Major 
Nella lettera si m ina t e ) ivano 
l a p p r e s a g h i c o n t r o i case in 
blu ittualme nte present i in Bo 
sui j -se si dee idesso di far ip 
plie ari c o n la forza la risolti 
z ione del ( onsigtio di sic u n z 
/ a i si fossi ro qu indi abbat tu t i 
gli e he otti ri s* rbi In q u i sto i i 
so il pari imi rito elei se rbi de II i 
Posili i v rivi Kar * izie ili 
( In tri rebtx se 11/ i ale un d u b 
Ino torz-" ostili l< foi/i de II {) 
mi presi nii sul te rri tono I ita 
minai c i i si 11/ 1 prec 1 eli 11I1 
f itt 1 tlle N iztoni uniti 1 llla 
s'e s 1 N ito {Jm sto si hi iffo 
pi ro h 1 ulti nu lo I « fk tto u n i 

t r i n o I-one'ra e Bonn h a n n o 
I isi 1 i to e a d e r ì 1 propri d u b b i 
e nel c o m u n i c a t o è slatti ag 
giunta una fra*e in cui si sot to 
Ime i c h e *qualsi ist tnterfereu 
za o o s t aco lo ali attività Ut i t a 
scili N u ve r r ebbe t o n s i e l t n t a 
i n u l i n e internazionale» e t t u 
in e a s o di ittat chi o min ice e 
ai soldati dell Orni I 1 Nato si 
li N i / ioni unite gin lo ch ied i 
r a n n o e"1 p ronta a prendere 'e 
misure nece ss ini I s i t i m e l i 
u n fu che foi/e Orni ve l ibano 

dis locat i sub i to in Kossen 0 1 si 
niti rvt nga pi r impedire ulti 
norme nte I a s sed io e gli alt it 
e h t e o u t r o S ir.i|i vo 

I n s o m m a s t a n d o dia eli 
ehi i r a / i o n e ipprov il 1 r he il 
' nnistro it,ih ino I milio e o 
l o m b o h 1 di finito «la più dur 1 
sinor 1 f ilt.i 1 eonsidt rancio 
e he tre m e m b r i de 1 consigl io di 
su tire zza (l sa 1 r ine 1 11 d r m 
B r i t a n n i ) s o n o nella Nato i> 
pos* ibile previ di ri in 1 prossi 
ini giorni di 1 « om urgenti 1 
m i n t i 1 raMorz tri I e m b a r g o 1 

e n o n h i a l c u n f o n d a m i rito 
g iur id ico l o s t esso pare re ha 
e s p r e s s o il r e s p o n s a b i l e p e r le 
ques t i on i in te rnaz iona l i Kar 
s ten Voigt m e n t r e il p n siili n 
te de l g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
11 iris Ulrich Klose invitava il 
1 ineetl ieri a un r i p e n s a m e l i 
to dell u l t imo m i n u t o Tutti gli 
1 sponiTit i s o c i a l d e m o c r a t i c i 
h i n n o so t to l inea to il fatto e h e 
co l loqu i sulla riforma cosl i tu 
zuma l i s o n o già in c o r s o e 
c h e un risultato p o t r e b b e e s 
se re r agg iun to in t e m p i t a n t o 
brevi d a n o n giustificare la 
fretta c o n cui il g o v e r n o vuol 
c r e a r e il fatto c o m p i u t o 

P o l e m i c h e d u r i s s i m e in 
s o m m a s< o p p i a t e p r o p r i o nel 
g io rno in cui il ver t ice Kohl 
F n g h o l m avrebbe d o v u t o s e 
g n a r c u n a r ipresa di c o l l a b o 
raz ione Ira il g o v e r n o e I o p 
jx>si / iune sex t lidi mo t r ìtiea 
sui temi d e l ' a crisi ali est cu i il 
cane elite re 111 difficoltà su tilt 
ti 1 fronti ivi va m o s t r a t o di ti 
n e r e a ìqu m i o P e r c h è a l lora 
la fuga in avant i sulla S o m a 
h a ' L i r isposta sta p r o b a b i l 
m e n t e nelle stesse difficolta 
di Kohl Da giorni il e incel i le 
re e ine i lzato d i u r i n p irte 
de l s u o part i to e da l la ( su por 

iner/i 1 li e 111 il govi nio d 1 

re b b e p rova in r c l t z i o m al le 
crisi in te rnaz iona l i e in parli 
c o l a r e a que l l a de l la ex J u g o 
slavia Q u e s t a fronda h a trova 
to u n a c l a m o r o s a e s p r e s s i o 
n e I al t ro g io rno nelle un 
p r o w i s e d imiss ioni de l mini 
stro de l le Pos te C h n s t n n Se fi 
warz Schill ing U n a parti 
de l l a C d u i n s o m m a 1 h i e d e 
c h e il govi r n o federa le n o n si 
facci J l egare le m ini d 1 «se ni 
poli g iur id ico formali» nell a s 
s u n z i o n e di iniziativi t h e e or 
r i s p o n d o n o al le «nuove re 
sponsab t l i t à» intern ìzional i 
d e l h G e r m a n i a L i d i r i g a e% 

m o l t o p e r i c o l o s a sopra t tu t to 
se si t ien c o n t o de l l e p r o p e n 
Moni del la des t ra a n o n colis i 
d e r a r e va l ide le ob i ez ion i s to 
n c o po l i t i che c h e 1! « o v c r n o 
o p p o n e alla prospet t iva di un 
i n t e r \ f ' , t o di t r u p p e t e d e s c h e 
ne Ila e\ lagos i ivi 1 e di I fatto 
t h e gli stevsi si (tori poli t i t i 
s p i n g o n o affine tu' il «cjuadro» 
is t i tuzionale di eventua l i nus 
sioni militari lede se he n o n sia 
so lo I O n u m a a m h e I i N ito 

0 la U e o L « o p e n / i o n e So 
malia» sarebbe la risposi,1 dt 
Kohl ai suoi cnlit 1 ina s e n z a 
1 infes 1 sulla r i formi < oslitu 
ZIOÌI ile ane hi un rise h i o s o 
pn 11 d' nk 

Nel mirino dei nazi 
i senzatetto 
Ne hanno uccisi sei 
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g ir intuì I ipplie i/ione de III 
risoluzioni sti sse UH I ' i ini l 1 
forz 1 Sull i rapidi! 1 1 stilli 
se. Iti di I P 1 lazzo di vi Irò resta 
pi ro l mcogriit 1 russ 1 e hi d o 
p ò lo s l iou di Koztre v ili nu 
m o n i di Ih ( si e di Mi 11 Ini 
u ri Ila invialo un litro nubi 
g u o nu ss iggio itlra cr*o il 
pa r l ami rtto russo l i cui e o 
missioni Lste ri ieri p o m i rig 
gio h 1 ipprov ito un 1 r solu 
ZIOIK dovi SI e l i n d i il g n u r 
no li Mos< 1 ! ut i l i / / tzioni d< I 

diritte di ve to ne I iso in e in il 
*. unsiglii . di su ure / / a a profili 
I e VLI Inalila di a u tilt* rvi nto 
militari in Iugoslavia 
li ri si r i il segret in< di si iiu 
uni ne a n o L.-Ji l)iirgi r ha di 

1 In ir ito 1 he si potre bbi pi rsi 
no de i id» ri un 1 so pi nsioiu 
d< Ile ope razioni di isstste ri/ 1 
imi imi ina in Ikisiii 1 si j o si 
n udì sst n i \ i ss ino pi t poli 
re I m risp* ti in più ig' voi 
me liti il N o c i o d* lo sp izio 

u n o in qiu II i l\i nibhlie 1 

M HI K1JM J Asylantcn e stra 
ni tr i m a n o n solo lori) I 011 
da t a di v io lenze dell estr i m a 
ilesini co lp i s t e sempre più 
spes so in G e r m a n i i a n c h e al 
tre minor m / e t he la folk logi 
e a dei neonazis t i individua c o 
mi «non ledi se h i» o m o s c s 
su ili punk marginali bandi 
l a p p a t i senza tet to D o p o 1 e 
p isodio de i "iiazi biglietti» dei 
tr isporti pubblici a Be r imo sui 
quali s o n o siate s' unpa te M rit 
li insult ititi ane In ut 1 c o n 
fronti dt Ile persemi t ostri Ite 
su sechi 1 rote 111 ieri d u e 
drainmalic he d t ' m i e La so 
e e ta per gli aiuti ai s enza tetto 
un o r g a n i z z a / i o n e pubbl ica 
e he b 1 sede .1 Bit le feld ha re 
so no to ..he Udii inizio dell a n 
n o limi nu st 1 pi rsont prive ui 
il ;v,u,u som t tk uce ise d 1 
r 11 11 i 1 d< I s ni i di stra 

I 1 iltr p illii 1 ni ii'i e fonda 
l » ti s » • o di un 1 uotiv izio 
n -polliti 1 ' i tra di mine la 
1 ve nut 1 il ili 1 losefs (rf'sell 
v h ifi di (. ol imi 1 la ptu grossa 
,issiH laziont del volontar ia to 

I ittolieo tuipt guata nella assi 
sti nz 1 dt 1 po-rtafor di band i 
t i p l 11 n s|>o!is ii)ile di 11 or 
g iiuzz i / ioni ti i e ta to il e a s o 
d \qu isg i ni 1 ( Ri 11 ini 1 West 
t li 1 ) dovi gli h indù i ppan 
wiH'nni i ret»ul,irniente m o l e 
st iti < msul iti sui "•" / i p u b 
i>ii{ 1 In dive rsi i. ut i gli istituti» 
II non si ttd mn più te* 11 olii 
p ign in 1 o r o issisti 1 nelle 
me Iròp< hi un di sor i f* li i n n o 
1 loro nioiiv Solo i Berlino 
IH III ultime 1 thm un s o n o 

ili e o m p uti iliin n o d u i ìg 
ITI siom IH 1 t onfronti di |>er 
som e ostri Iti su si dii 1 rotei 
li mi litri 111 du i toc ìlit 1 del 
Brandt b i l i co s o n o s i i t i regi 

tr iti liti di * o | i /a c o n t r o isti 
tu / ioni 1 tu s i tir i no di disa 
d i l ili f s 1 t ^ ichici 1) il 
(rondi ( It 1 p rop ig ind 1 de i 
«ruppi di di str 1 più radit ili i 
rie orri nte i pr ìtn 1 di ie c o 
miin in 1-p ir issiti» e 1 «deviai! 
'1 igh str uni ri ai profughi t 
tgli 1 bri 11 tu «1 orrc ni|XJiio- la 

•s ni 1 sui ti, 11 gì rmanit a» An 
ehi gli oinose ssuah s o n o nel 
1 u n n o d« Il 1 violet / a le <.g 
î te s OD K tre oli g A o 1 ndi 
\ du 1 -ti so io qi ISI quoti 
U n n i 

I < U mine e de Ut ass ix 1 1 
/ ion i di BH li fé Iti e c o l o n i a 
li i nno riufoH o la to li p ro tes te 
su UH 1/1 1 inos ' r ita alme n o 
III p iss ih <J il li intoni 1 nei 
1 01 'n 11 ' f mi* di | rop 1 

g a n d a nazista I. altra sera fi 
n a l m e n t e la polizia si 0 dec i sa 
a perquis i re un loca l i d i Gal 
gow alla p e n f e n a di Cot tbus 
d o v e d a mes i ogni merco led ì 
si t e n e v a n o nient affatto c lan 
des t ine serate •camera tesche» 
degli adep t i alla Oeutsdu* Al 
hrrmtiue u n o dei d u e gruppi 
incuti r e c e n t e m e n t e fuorilegge 
dal minis tero degli Interni Ne1 

locale c o n u n a c i n q u a n t i n a di 
«camerati» e ora a n c h e a «ea 
de r del g r u p p o Frank H u b n e r 
Ieri il mm<steru federale del la 
Giustizia h a fatto s u p e r e c h e 
sarà a p e r t a un inchiesta sui 
comples s i «nazi rock- c h e p r ò 
p a g a n d a n o nei testi de l le loro 
I anzon i pa ro le d o r d i n e nazi 
stt 

D a l t ronde 1 i m p e g n o del le 
uitorita federali a c o m b a t t e r e 

II s tremi-ano d des t ra s e m b r a 
i n c o r i c o n d i z i o n a t o dall illu 

s ione t he le v io lenze finir i n n o 
d 1 solo se si riuscirà a p d a r r e 'I 
n u m e r o degli stranieri che arr 
v i n o in Ciennania Va in qu t 
sta d i rez ione la p ropos ta avan 
za ta ieri dal ministro federale 
dell Interno Rudolf Serters 
{( du 1 dt inv i re soldati dell 1 
sercito a presidiare 1 confini 
e on la Polonia i la f o t oslovac 
t h i a I intervento de l le fon"1 

l ima te servi rebbe s e c o n d o 11 

ministro a l i locc tre ifllu*;so di 
inimigr iti c landes t in i c h e airi 
v i a l tMverso que l l e frontiere 
de ' l est c e n t o c i n q u a n t a m i l a 
so lo ques t a n n o sos t i ene lo 
s tesso s< iter. Il minis tero 
avreb lx già t U I J O M . O piani 
pret isi t he pre v e d e r e b b e r o di 
ifftancare agli uomin i de l Buri 

df^ratzsctttilz 'o polizia dt 
frontiera reparti dell eserc i to 
c o m p o s t i a l m e n o p e r il n i o 
m e n t o d a volontar i II m e z z o 
fi t to c o m p i u t o u r i ha seatc 
u i t o reazioni piut tosto ac id i 
p resso 1 minis ten de Ila Difesa e 
degli hsti ri d o v e n e s s u n o i t u 
s ta to m e s s o a1 co r ren te de i 
,> ani di Seitcrs Ma sopra t tu t to 
ha r i acceso d u b b i e pe^lemiehe 
s u l h politic 1 della Cdu 1 del 
g o v e r n o fedi rale nei confronti 
di 11 uiuuigr iz iont L idea c h e 
p ropr io 1! paese* t h e per d e 
u n n i h a subi to h n f a m i i . d i I 
m a r o stia e I l l udendo o ra c o n 
nuovi m u r li p ropr ie frontiere 
orientali p r ima c o n li restn 
zioiu sul dir tto di .csilo a d e s s o 
mai id index 1 addiri t tura 1 sol 
d iti c o n ti fucile m m a n o i p 
p >r« 1 molti davvero inaccet ta 
bili / ' So 

Il Ps elude il rinvio a giudizio, ma Fabius si farà processare 

I socialisti tradiscono Mitterrand 
Sangue infetto, ministri innocenti 
1 deputati socialisti francesi mercoledì sera, aveva
no rifiutato di mandare i due ministn responsabili al 
tempo dello scandalo del sangue infetto dall Aids 
davanti ali Alta Corte, contrariamente a quanto vo 
luto da Francois Mitterrand e Laurent Fabius Ma 
quest'ultimo dopo esser stato sconfessato dai suoi 
stessi compagni ha chiesto ieri sera di esser t'indi
cato dall'Alta Corte di giustizia 
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tm PANICI t r a slato f ranco is 
Mit terr ind in pt r sona a d apri 
re la s t r i d a ili Alta Corte di 
giustizia I o r g a n i s m o di nomi 
n i p a r l a m i ut ire e o i i p e t e n t t 
1 giudii in 1 r< ali c o n piuti da i 

ministri ni !l est reizio del le lo 
ro funzioni 1 ^\vvva fatto in tv 
il 9 novi m b n scorso Aveva 
d i t t o eh i per q u a n t o impe r 
f i t to e r i 1 unii o s t rumen to 
pn visto dal la C o s t r u z i o n e 
A n d a v i qu indi u t i l u / i t o in 
fretta 1 p i enamen te p**r far lu 
ci sullo s c a n d a l o e i e i o n i e 
un o m b r 1 d o l e n k e i m p l i c a 
b li a c i o m p igna q u i -.t ul t imo 
fatieoso s t o r i l o di po t e re v ) 
e 1 dista 11 s i ngue inft ttattj da l 
virus de II Aids 1 tr is u so dai 
e 1 ntn pt ibblu 1 ne Ut ve ne di gli 
1 (liofili 11 1 ( m a tr*H e n to nor*i 
fino ni oggi migli ila di sic ro 
positivi l ' na tr igi dia n iziona 
I* la ptu v i i uosa - in tutti 1 
si nst - d 11 ti 'npi <h II i gin ira 

d A'gen 1 I oppos iz ione ,ivi va 
m e s s o sul b a n c o di gli imputat i 
1 responsabi l i politici d t II 8'1 
8r> il p r imo ministro Laurent 
Kibius i 1 ministri Citorgm 1 
Duloix e hfimoncl H*r\ i Li 
giustizia ordinari.1 avev i t 011 
ti u n i t o n u d i c i e gli al lumili 
s t ra ton 1 op in ion i pubbl i t a 
n o n cap iva peri his 1 pollile t d o 
ve sst ro farla franca sempre e 
c o m u n q u e Francois Mitter 
ranci ivt va dunque d e c i s o e ht 
p i ssassero in giudizio [M>K he 
1 o n u ' fi 1 de t to Michel Rota r t i 
-si nz.i giudizio n o n e e issolu 
zione Via l i txra duntjue al 
l Alta Corti sulla bast di un 1 
s t ruziont eh< avrebbt dovu to 
esser e u n t a i.U magistrati 
me m b n della Corte di Cassa 
/ ione f mo l to probabi l i « he 1 
tri s an bbe ro stati issolli già tu 
si de istruttori 1 

h t u r e n t 1 abitis s egn t a n o 
dt I Ps »viva u n (tato il voleri 

p n s iden/ ia l t Non ci rto di 
b u o n g r a d o poit tu 1 u b b 1 
s tanz i t hi.iro e hi le sue de i 1 
siont in quegli ann i furono r 1 
p i t i c i giuste 1 si furono t udì 
ve fu .11 uisa di Ilo staff ti 1 me o 
d t I ( en t ro 11 izion ili tr isfusio 
ni Ma f a b i u s ivi va m o n o 
v i n t o t h e s in bbi s ta to un 
glio f irlo dire ili Alt i( orti l u 
i u t a in g r i d o «li logln ri ot 'ni 
d u b b i o II grup|H> \> tri uni nt 1 
ri di I Ps ivi v 1 |m |> ir ito i, osi 
una nsolu/iuiH ; ul un nt in 
pi r I invio di 1 tri d iv uit il 
I ìugusto e olii mo gunite 111I1 
Si nenie h( d il St n a t o dui si t 
lini UH f i arrivo un gì sto niat 
te so 1 si uatori in m iggior in 
/i\ eli 1 e n ' rodes t r 1 ivi \ ino 
de i iso di rinunci ire i pt rse 
giuri h i u n nt \ i lnus p o n I « 1 
loro ìwtso non sussisti v ino 
sufflè 11 uti r igiotu Avi v ino 111 
v i i i i onfi nn i to t i vi^li r giudi 
1 ni 1 dui 111 nistri II segn t ino 
dt I Ps 1 qui I p u n t o avi v i du» 
s i i Ite f irsi (orli dt h d ie IMO 
IH st n itonali i 1 ottsi li t us 
sviutol ito d a ogni nuovo vtn 
i o | o giudizi irto opp i in 1 hi 
cleri ili 1 sst r gitidn 1 0 1 omin i 
qui pi r sp i / , a r vi 1 d u b b i 1 
sosp i Mi OptV» p< r h prim 1 ipo 
te si e n a n d ò se on< e rto tr 1 li 
fili d» I suo parti lo Si arrivo e > 
si 1 un re ole di si r 1 il inoli 1 n 
ti del voto in p irl uni ni • f r i 
u q u i s i t o 1 In un 1 volt str il 

1 i il 1 l i posizione di 1 ihtus 
[>i r gli litri <IIM si s ni bbi < o 

mun t | uc p r o c e d u t o sulla s t r i 
da indicata d a Mitterrand lu 
vece n o Verse) m e z z a n o t t e il 
t l a m o r o s o voltafaccia 1 d t p u 
( iti socialisti rifiutano di ni in 
clan 1 giudizio 1 dui ministri 
Si i s t engono dal voto impe 
de n d o c h e si formi la n e c e s s 1 
ri 1 magg io ranza assolu ta lìt>c 
c i m o e iot h risoluzione ch i 
1 ssi sii ss ivi v ino pn p ir ilo 1 
pn p P lo Ni SI i) pollili o 
ISTI bbi dovu to r ispondi u di 
|in 1 dr in ini 1 1 h< non funse < 

111 11 di e oi isuin irsi I r 1 ic 1 1 
di l lo < hi I l imoliti I ii rvi e \ 
so ti os< L'n I i n o i l h S unt 1 sin 
d u o di Ki nu» s g il u i luo iuo 
ni o n o * ititi tvess( p irlalo 
e on logie 1 impl K ibilt in un 
sili nzio ili toltili 1 i on 1 I' K,UIO 

I' Dir) ( S( It' ri ) ti I Spli g Uo il 
1 < Ulte le lo pi r 'ilo e pi I s( guo 
li r igtoui di I tifiuto di voi ire il 
suo propru rinvio 1 giudizio 
1. hi s o n o o w 1 nu liti li r iglò 
ni ste sse di II 1 *u 1 iiinoe 1 nz 1 l 
di put iti sin t 1 ish non h a n n o 
n tto In un i l 11 1 d 1 ti igi di 1 
grei 1 h i n n o re ,1 si 1 ito I 1 lo io 
post/urne st e . In n d o I 1 IIIM r 
I 1 di e >se n nz 1 invi 1 e de It in 
le ri sst politit o gì IH r ili 

h e olisi un nzi 0110 1 it 1 
strofu hi I op in ioni pubblu 1 
si uibr 1 ivi r pi re 1 [>ito un s(ilo 
UH S. lgUtO I Itili 1 ISSOltlZH IH 
di I Ps I impilili 1 I 1 t nistizi 1 1 
iliu Vi loe ita \e e iddt gì 1 e ni 
I " Ulto i i iuus t iu vot il 1 IH 1 d i 
I I m b n d i l i s i p( [ 1 ri iti di 

Laurent Fabius 

1 orruzioii ' ( fu il si guo di I 
dec l ino di I Ps l inizio di Ih fi 
ni Mi ri oli di si r i s i i ripe luta 

su un sogge Ito IM n più dt It 
1 ile? di I fin uizi imi n lo ,n p ir 
liti Non pi n a s o il p r imo mini 
stro Pu m Ik ri govov li 1 pn so 
li dist mzi espr imi n d o -nini 
111 ine o pi r il voti if.u e 1 1 di 1 
de pillati Si i pos to noltri in 
111 mie r 1 11 nlissiin 1 un probl< 
m i ili le ide rslup Al si gn l ino 
si s o n o nuiprovi 1 iti i VIK i il 
t 1 i sit IZH > 111 se ori 1 iloti in m 
1 111/ i di t or iggio Non vìi si < 
pi re lori ito di iver K 11 It ito in 
In tt t t furi 1 I 1 dee isiom dt I 
Si 11 ito di ivi r si p ir ito I 1 sua 
sorti d 1 qui 11 1 di i d u i 1 o m p 1 
L'III di p trillo 1 di govi rno I e r 
|it( s to I Min nt I inius 11 ri se 

r i li 1 1 nubi ito id 1 Uk >r 1 
un 1 voi' i 11 1 e lui slo 111 i s in 
nus di t o m p 1 rin d iv uilt il 
I Alt iC orti 

L'Sos deirUnicef: «Creiamo un movimento per l'infanzia» 

Ogni giorno 35mila bambini 
vittime della fame e delle malattie 

CINZIA ROMANO 

H i MAIA I volli di qui 1 h im 
bini unni iss ili sui pul 'rn in in 
fuga daL,li orrori di M 1 giti 'r 1 < 
de Ila f uni 1 hi v indisi o n o I 1 
vit 1 11 II . \ IIIL,OSJ IVI i 1 ( orpi 
v fu li Ini 1 gli immt usi <n e tu 
eie 1 pn ( oli som ili r IH it ntti 
no il e ibo < li mi die tue (tuoi 1 
ni e' ile I i n o n d o si 1 s» s » si 
t ve igovn iti 1 si ( ni < I1 Uo M 1 
solo pi u he non h 1 pollili I ir 
fini 1 eli non s ipt re p* te hi w,li 
olite itivi I < 1 lo'ogi ili ( h i . 
n< o p i r ili in h i n n o t ostri Ilo 
tulli 1 vi dt 11 1 non e > IH IMI \ 
p i i co l 1 | uli di l i ti 111 tli 1 
unni tue 1 hi fi stf ig. o N m ni 
10 di li uni un Ni ssnn 1 in 

sha ni sMin i illuvioni tu un 
le rn m o t o tu s i m gin rr 1 
li inni in u e uis ilo E 1 morti di 
•'filiti! 1 b inibint in un 1 sol 1 
s< ttiui in 1 M i n i ilttulriziout t 
tu il 1 ii( uni t ono qui sic ni 
mi ro di p i n oli vi i ogni si 'li 
m in 1 1 pi r o g n u n o <h qui h 
b imbuii e lu l imonio mol lo 
litri soni t ostn Iti 1 vivi ri tr 1 

111 ilattK sii liti ( in ilf ibi ti 
s ino ( nu sta 1 ict usa ili I tuu s 
P Cr in i din Ilon di II U n n i I 
1 il I o n d o le III N IZH» I < itili 
p< t I Ini ui / i 1 

! 1 1 h | r in 1 vi li , ( 11 1 in 
I IVM t ) ins ili pi 1 ni igt n/ i 1 

d< Il ( 'nu il 1 <i po l io I un 1 f in 
Vox 1 mi uioviiii nlo popo l .«" 

e'i ni is 1 ai se ila inondi ili 1 
soste i n o de lì 1 e tu1- di 1 I un 
bini S< ivi un movimi nto 
spu g 1 ( ir ini - e IH rn se 1 id 
» s( re il in 1 t ivon d< b unbtn 
un t 1 ri ssioite t\i\ ilo» 1 1 qui I 
li di I movimi n to pi r l m 
bit nt( Non b ist 1 p 1 |uiudi 
i volgi rsi u l'oli ni li I 1 I M 
ni 1 v. o s tnun un niov nu 1 U > 
dt I gè li' n s ir 1 ' 1 ili 1 | to 
tilt ti 1 dt 11 1 111 ilniiit zi in li 
n iss li I! iti ili il t 'ISIIIII « 
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Oltre quattrocento seguaci di Hamas 
dopo un'attesa di ore trasferiti in Libano 
ad occhi bendati e con 50 dollari a testa 
È la risposta all'assassinio del soldato 

La Corte suprema prima blocca l'operazione 
ma poi a maggioranza dà il via libera 
Boutros Ghali condanna il provvedimento 
A Washington protesta araba con Bush 

Deportati con il sigillo della legge 
La replica palestinese a Israele: «Abbandoniamo i negoziati» 
Qua.st 400 palestinesi, attivisti di Hamas, «deportati», 
con 50 dollari in tasca ognuno e due scatolette di ci
bo, dalle auton'à israeliane in Libano La Corte su
prema aveva blcccato in un primo momento l'opera
zione e il tnste convoglio di 22 autobus si era fermato 
a Metulla, ad un passo della frontiera A sera il via li
bera L'Olp è la più grave violazione dei diritti umani 
degli ultimi anni Rabin non c'era alternativa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

••GERUSALEMME. Alla fine 
ha detto si La Corte suprema, 
dopo ore e ore di discussione 
si è piegata al potere politico e 
ha dato il via Ubera fila «depor
tazione» in Libano di 400 pale
stinesi di Hamas Alle sette del
le sera il verdetto cinque giu
dici hanno votato a lavoro del 
la legittimità del provvedimen
to mentre altri due Aaron Ba
rak e Theodor Or si sono 
opposti con tutte le loro forze 
Si compie cosi una clamorosa 
violazione dei diritti umani E 
adesso questo gruppone di 
palestinesi vaga tra la fascia di 
sicurezza e il Libano meridio
nale con 50 dollari a testa e un 
po' di scatolette di c i m e 

La decisione era stata presa 
l'altra mattina nella nunionc 
del gabinetto governativo -a 
larghissima maggioranza» An
che la sinistra del Meretz s era 
accodata alla scelta fatta da 
Rabin L'unica astensione è 
quella che era venuta dal mini
stro della Giustizia Libai, il 
quale aveva intuite perfetta
mente che lo Stato ebraico si 
apprestava a giocare una carta 
che avrebbe scatenato la rea
zione del mondo occidentale 
Una qualche perplessità deve 
averla avuta anche il capo del 
governo Pare, infatti che ab 
Dia sussurrato «Non so se la 
cosa reggerà davanti alla Corte 
Suprema Comunque non ab 
biamo alternative, le altre op
zioni che abbiamo di fronte 
sono ben peggiori» Il dado era 
ormai tratto La notizia era as
solutamente vincola a dal se
greto 1 operazione doveva 
svolgersi nel massimo riserbo 
E si decideva, parimt nti per la 
censura militare per la stampa 
fino ali indomani Ma qualco
sa dev'essere trapelato lo stes
so Del resto, un qualcosa di 
clamoroso era nell aria Aveva 
o non aveva detto lo stesso 
premier alla Knesset il giorno 
in cui fu ritrovato il cavadcrc di 
Nissim Toledano che «il mon 
do si stupirà per quanto fare 
mo'» 

Alle otto della sera un triste 
convoglio di 22 autobus si e 
messo in marcia verso il confi 
ne libanese Dentrc e erano 
418«deportati»di Hamas lega 
ti <• bendati Una «gola profon 
da» (qualche membro dello 
stesso governo che non era 
d accordo)7si mette però su 
bito ali opera E informa un av

vocato di «BTselem», un orga
nizzazione per i dmtti civili. 
che si sia effettuando una ma
novra grottesca 11 legale si at
tacca al telefono A mezzanot
te tre giudici della Corte supre
ma sono avvertiti Rapidissimo 
giro di consultazioni Un ordi
ne immediato poi, ali esercito 
e a' governo bloccate I opera
zione «deportazione» per asso
luta illegalitcl La Corte decide
va a quei punto di riunirsi alle 
cinque del mattino Nel frat
tempo il convoglio era arrivato 
nella cittadina di Metulla ad 
un passo dalla cosid letta fa 
scia di sicurezza nel sud del U 
bano L obiettivo era quello di 
lasciare liben i pngionien pro-
pno sul confine dopo aver at
traversato i 20 chilometri della 
fascia 1 militanti di Hamas 
avrebbero ricevuto 50 dollari a 
testa, del cibo per due giorni e 
delle coperte Troppa grazia 
M? ecco l'ordine della Corte e 
il convoglio e bloccato Co
mincia un estenuante braccio 
di ferro tra magistratura supre
ma e governo, tra Israele e il 
mondo tra I Olp e Rabin 

È ancora notte fonda, a Ge
rusalemme quando i pnmi tre 
membn della Corte si vedono 
con I avvocato generale dello 
Stato. Hansh, che difende I o-
perato del governo «Non si po
teva fare altrimenti dovevano 
togliere I acqua ai pesci» L ri
sponde sul perchè il governo 
avesse dato un ordine del ge
nere senza aver ascoltato il 
partre della Corte, in questo 
modo «Signori giudici non si 
tratta di una vera e propria de
portazione ma di un soggior
no all'estero per due anni In 
questo penodo, naturalmente, 
i loro legali e le famiglie posso
no fare ncorso» Al che un 
membro sembra che abbia n-
sposto «In sostanza, si tratta di 
un corso di specializzazione di 
due anni presso gli hezbol 
lah • Subito dopo invece ec
co arrivare ì legali che si batto 
no per i dintti civili Niente di 
fatto I giudici prendono tem
po e nmandano di qualche ora 
il dibattito L'appuntamento e 
per le 11 del mattino ora in cui 
sono stati convocati gli altri 
quattro giudici costituzionali e 
un testimone d eccezione il 
capo di stato maggiore dell e-
sercito Ehud Barali Che spiega 
come «Hamas non è solamcn 
te il pencolo nuTiero uno per 

la sicurezza degli israeliani ma 
anche I organizzazione che sta 
boicottando il processo di pa
ce» Sono le stesse parole di 
Rabin Breve sospensione at 
tomo alle 13 per poi nprcnde 
re la discussione Ormai la 
Corte 6 nunila in permanenza 
Si aspetta una decisione, mi 
nulo dopo minuto Ma il tem 
pò passa invano e lo stallo e 
totale Nel frattempo, la polizia 
militare preleva 35 palestinesi 
integralisti del gruppo dei 418 
«Dobbiamo riportarli in carce
re per nuovi accertamenti» Ma 
len in tarda serata si è appreso 
da fonti vicine ali esercito 
israeliano che anche queste 35 
persone sarebbero state espul
se verso il Libano meridionale 
utilizzando eli elicotteri Una 
nuova complicazione ma del 
tutto prevedibile giunge nel 
pomenggio il governo Ubane 
se fa sapere che schiererà il 
suo esercito lungo la frontiera 
Beirut non li vuole assoluta 
mente tra i piedi 

La cosa paradossale a quel 
punto era che il governo israe 
liano Meretz compreso anda
va sostenendo che faceva que 
sto per far decollare di nuovo il 
processo di pace e per nvalu 
lare il ruolo dell Olp Che pe 
rò non era affatto d accordo 

Da Washington la I lashrawi e 
llusseini dichiaravano nume-
diatemennte < he «era un colpo 
fortissimo per il nego/iato» e 
annunciavano la decisione di
sertare i round di" colloqui di 
oggi e domani Nel pnmo po
meriggio qui a Gerusalemme 
al «National Palace» i palesti
nesi della città e dei temton in
dicevano una breve e dunssi 
ma conleren/a stampa «Israe
le vuole battere Hamas - affer
mavano San Nusseilxh e Jiad 
Abu Jiad assieme ad altri e n-
darc fiato a noi Ma in realta sta 
creando un fortissimo distac 
co m Cisgiordania e a Gaza 
tra la leadership palestinese e 
la base sociale La gente, ov 
viamcnte star.'i con chi e stalo 
espulso La popolazione sarà 
solidale con Hamas F la più 
grave viola/ione dei diritti 
umani Noi dissentiamo dagli 
integralisti ma non possiamo 
dimenticar» che sono tutti pa 
lestinesi, nostri fratelli* 

Anche il segretario generale 
dell Onu Boutros Boutros Ghali 
e intervenuto sulla vicenda ieri 
sera ha cond innato il prowc 
dimenio preso dal governo 
israeliano e ne ha chiesto la re 
vocn pi r consentire 1 imme 
dialo ritorno dei palestinesi 

Il convoglio militare che trasporta i deportati, a destra i palestinesi attendono nei pullman con gli occhi bendati 

«Non si baratta la nostra terra sacra» 
La voce dei fondamentalisti piace all'Iran 

UMBERTO DE OIOVANNAMOEU 

H «Feisal Husscini sei un tradito 
re» «Arafat come Sadat», «A morte i 
negoziaton di Washington» Sono so
lo alcuni degli slogan apparsi nelle ul
time settimane sui muri cu Gerusalcm 
me esl e nei campi profughi di Gaza e 
Cisgiordania La firma è la stessa Ha
mas il movimento fondamentalista 
islamico operante nei temton occupa 
ti «Hamas» in arabo vuol dire fervore 
In termini politici significa «nessun 
compromesso con lo Stato sionista» 
L obiettivo dichiarato dei fondamen 
talisti e uno solo boicottare con ogni 
mezzo il negoziato di pace, liquidan 
do non solo politicamente la leader 
ship moderata dei Territori e quanti a 
Tunisi nella direzione dell Olp so
stengono la linea dolile trattative «Per 
loro - ha recentemente affermalo un 
dirigente del! Intifada favorevole al 
dialogo israelo-palestinese - Arafat e 
più ingombrante di Sharon (il super 
falco del Likud ndr )» Alla base della 
«guerra santa» contro Israele procla 
mata da Hamas vi e la sacralità della 
terra - Waql- che non può essere og 
getto di scambio in quanto appartiene 

a Dio Nessuno, e scritto nella carta 
costitutiva del movimento può nego 
ziare la terra di Dio Chi lo fa e un sa 
cnlego un «Walim» (tristo) e per que
sto va eliminalo «Walim» è Yasscr 
Arafat, colpevole di aver riconosciuto 
di fatto Israele, nel Consiglio palesti
nese di Algeri del novembre 1988 
aprendo cosi la via alla trattativa «Wa 
lim» era il prcsiderte egiziano Anwar 
Sadal 

La sacralità della terra in questo ri 
chiamo ad una ragione superiore e in
sindacabile che motiva l.i «jihad« I la 
mas usa lo stesso linguaggio degli ol 
tran/isti israeliani dei coloni in anni 
per i quali nessuna zolla di Ervtzlvael 
(la Terra d Israele) può essere ogget 
to di scambio Da qui il comune mie 
resse a chiudere ogni spazio al dialo 
go A colpi di mitra nel nome del Co 
rano o della 1 orah 

Oggi Hamas si pone nei territori oc 
cupati come alternativa globale sia 
nel programma che nelle strutture 
operative ali Olp di Arafat I orto del 
massiccio sostegno economico e mi 
litare di Iran e Siria ma lorte anche 
della libertà goduta per lungo tempo 
d.i parte delle autorità israeliane In 
queste ore decisive per il futuro del 

processo di pace in Medio Oriente la 
destra israeliana accusa Rabin di «ce 
dimento agli arabi» ed invoca «punì 
zioni esemplari» (leggi deportazioni 
di massa) nei confronti dei «tcrronsti 
palestinesi» Ma vale la pena ricordare 
che gli slessi falchi del Likud non eb 
bero nulla da ndire di fronte alle rive 
lazioni apparse su autorevoli quotidia 
ni israeliani di una collusione ai pn 
mordi della «rivolta delle pietre» tra 
Hamas e i servizi segreti israeliani in 
funzione anti Olp Lo stallo del nego
ziato la mancanza di risultati concrc 
ti alimenta la forza dei fondamentali 
sti questa affermazione ricorre soven
te nelle dichiarazioni dei delegati pa 
lestinesi ai colloqui di Washington Un 
giudizio che contiene molta verità Ma 
che non spiega da solo le armi il de 
naro la crescente potenza di I lamas 
le sedi aperte a Teheran Damasco 
Khartum Non spiega ad esempio 
I incontro avvenuto poche settimane 
fa tra la «guida spinluale» della nvolu 
zionc iraniana Ali Khamenei e I «am
basciatore» di I lamas a Teheran Mus 
sa Marzuk. Khamenei — sostiene il 
quotidiano israeliano «Haarctz» ba 
sandosi su informazioni di stampa 
araba - avrebbe garantito ad I lamas 

30 milioni di dollari per finanziare 
I addestramento militare in Iran «di 
migliaia di suoi attivisti» 1 Iran ag 
giunge «Haaretz» - ha offerto ai fonda 
mcntalisti dei Temton aiuti logistu I il 
cui carattere e stato discusso con 
Mohsen Radai il comandante dei 
«Guardiani della rivoluzione» in un 
vertice a cui ha preso parte anche lo 
sceicco Hassan Nasrallali il leader 
degli «hczbollali» libanesi lutti acco 
munati dalla volontà di far fallire il ne 
goziato tra arabi e Israeli.ini, in nome 
di una nuova «guerra santa» sponso 
rizzata dagli avatollali iraniani Ila 
mas dunque come pedina dello 
scontro in atto per la leadership del 
mondo arabo i cui maggiori protago 
nisli rispondono al nome di Ali Akbar 
RafsanMni e 11 ilcz Assa \ una partita 
«ali ultimo sangue» condotta in nome 
della «causa palestinese» ma che con 
il diritto ali autodeterminazioni di 
questo popolo non ha nulla a clic fa 
re Spara sul dialogo I lain.es ma prov 
vcdinicnti come quello adottato ieri 
da Yitzhak Rabin rischiano di esaltare 
il «martino» dei fondamentali'ti Ren 
dendo ancor più oscuro il futuro ck I 
Medio Oriente 

Eltsin sulla Grande Muraglia incassa prestiti e accordi politici 

Mosca e Pechino «disarmano» 
quattromila chilometri di frontiera 
Eltsin sulla Grande Muraglia ci sono grandi prospet
tive per la cooperazione militare tra Cina e Russia 
Con Pechino una intesa politica di tipo particolare i 
due paesi non si impegneranno in alleanze che 
possano danneggiare l'uno o l'altro Un vertice con 
la firma di venti documenti tra i quali quello per la 
concessione ai russi di un prestito di 75 miliardi di li
re per l'acquisto di prodotti cinesi 

UNATAMBURRINO 
• PECHINO Bons Eltsin e 
stato fortunato per il suo arrivo 
I inverno pechinese gli ha pre
parato una splendida giornata 
di sole e sulla «Grande mura 
glia» dove ieri ha passato qua 
Ttifiiii minut. del suo pomeng 
gio non un alito di vento gela
to non una lastra ghiacciata II 
presidente russo che ha retto 
bene la ripida salita Uno alla 
terza torre (pochi ricsrono ad 
arrivare fino alla quarta) non 
ha potuto però prestale molta 
attenzione al panorama di ne 
re montagne che chiudono la 
Cina a nord I giomalis i non lo 
hanno lasciato in pace e a loro 
ha detto che «esistono grandi 
prospettive per la ccx>ix:razio 
ne militare tra i due paesi» Ha 
spiegato che la Russia e pronta 
a aiutare la Cina nell ammo
dernamento dell industria de
gli armamenti nata negli anni 

cinquanta grazie al contnbuto 
finanziano e tecnologico di 
quella che allora era I Unione 
sovietica Tra i venti documen 
ti che verranno firmati oggi da 
Cltsin e dai dirigenti cinesi non 
ce ne sarà nessuno dedicato in 
particolare al tema spex ideo 
della vendita delle armi o della 
coopera7ione militare 1 ulto 
verrà affidato ad accordi tra i 
ministeri competenti o addirit 
lura ai rapporti tra le impr"sc 
interessale per accordi che già 
vengono definiti da parte russa 
•molto vantaggiosi» Ma la ri 
sposta di Eltsin ha confermato 
quello chi era già venuto luon 
a'Ia vigilia di questo pnmo ver 
lice tra Cina e Russia Mosca 
ha un grande interesse a ve-n 
dere armi anche a l'echino e la 
visita e servita innanzitutto a 
uremere n questa direzione 
fcllsin ha eletto clic la coopera 

zione coinvolgerà ogni tipo di 
armi anche se ha tenuto a spe 
cificare che si tratterà di elispo 
sitivi «a scopo di difesa» 

Se su questo fronte non ci 
sono state sorprc se rispetto al 
la vigilia una vjrpresa e e inve
ce per la definizione dei rap 
porti tra i due paesi II portavo 
ce russo ha anticipato ctie nel 
documento politico che sancì 
r i la chiusura del vertice verrà 
affermato che nò la Cina nò la 
Russia si impegneranno con 
altri Stati in alleanze politiche 
o militari che possono dan 
neggiare uno dei due paesi e 
tantomeno useranno il loro 
territorio per azioni che pò 
Iranno arrecare danno ali uno 
o ali altro Siamo sotto nuove 
vesti alla nproposizione della 
vecchia inlesa che esisteva fi 
no agli anni sessanta tra Cina e 
Urss' No ò stata la risposta rus 
sa Oggi Mosca non segue più 
la politica delle alleanze siano 
esse militari siano esse- politi 
che E solo il rieo.-osciiiiento 
della grande importanza della 
Cina alla quale Mosca guarda 
come a un «partner privilegia 
to» Comunque e la prima volta 
che- in un documento congiuri 
to firmalo dai russi e ò una di 
chiarazione del genere Nò pa 
re che i cinesi da parte loro ab 
biano mai firmalo almeno in 

tempi recenti impegni di que 
sto tipo La novilà ò grossa Le 
spiegazioni possono essere di 
verse La più naturale e che Ira 
Cina e Russia corrono quattro 
mila chilometri di frontiera in 
comune e i due paesi hanno 
sentilo il bisogno di reciproche 
garanzie non necessarie nelle 
relazioni con altri Siati Lungo 
quei quattromila chilometri ci 
sono ancora irrisolti problemi 
di riduzione di armi e di truppe 
e questo sarà I oggetto di uno 
dei tanti documenti elle f ltsin 
firmerà questa sera Ne II 81 
Gorbaeiov ì l'echino aveva 
raggiunto un intesa sullo 
smantellamento del disposili 
vo bellico lungo i conimi co 
munì ma la tra'tativa concreta 
non era mai parlila Ora invece 
si vogliono alfrettare i tempi 
Non ò poi escluso che con 
qui Ila dichiarazione politica 
cosi impegnativa Cina e Russia 
abbiano voluto mandare un 
segnale mollo preciso a poten 
ze come gli Stati Uniti e come il 
Giappone |>cr dire loro che 
nt ssuno dei due paesi ò oggi 
di nuovo disposto ad esseri-
usato come «carta di riserva-
contro I .litro Cosi aecaeleva 
duratile gli anni del bipolari 
sino quando la «carta cinese-
veniva giocala volta a volta da 
ciascuna delle dui superpo 
ti nzi control iltra 

Boris Eltsin con la moglie Nama 

I r.i i risultati concreti del 
summit e e da registrare un 
credito di 300 milioni di >uan ( 
pan a 75 miliardi di lire) alla 
Russia per I ac quisto di prcxlot 
ti cinesi la vendita di una een 
trale nucleare alla Cina ina 
non della malia di Chemobil 
la firma di un trattato di coope 
razione per interventi comuni 
alle frontiere contro il traffico 
eli droga e eli armi il contrab 
bando e gli alti di terrorismo 
Interessati alla buona riuscita 
elei primo incontro con l'echi 
no i nijsi hanno evitato di por 
re problemi clic avrebbero so 
lo sottolineato eie Ile differenze 
hanno (ire so atto che sui diritti 
umani e e una diversità di valu 
t izioni tra i due- paesi anche 
se questa non esclude che sc
ile possa disc uti re M i se nza 
(irne una priorità o una pre 
giudiziale 

Giro di dollari falsi a Mosca 
La zecca era in Lombardia 

••MOSCA I acevano parte di una gang internazionale e l ie l ib 
lineava dollari falsi destinati ali f uropa Occ identale e sopr ittul 
to alla Russia Una delle zecchi clandi siine si trova proi ihil 
niente in Italia forse in lombardi.! vista la reside n/a de i quattro 
cittadini italiani che facevano p irte del gruppo I f ils in sono stali 
arrestati il u dic"nbre a Mose i dai servizi di sicure /j i nissi Al 
momento si sa soltanto che uno dei ju ittro italiani 0 piogr un 
malore-elettronico un altro e awcx ilo un ntre gli altri due Ilvo 
ravano in una società mista italo uc r una Nella ste ssa l> inda in 
che un russo un ucraino un apolidi e un lettoni 

I lalsan sono stati colti in flagrante line domi me he f i me ntre 
conv-gnavano un pacco con | xxo più di in- milione di dollari 
contraffatti Nove milioni di dollari e rano già pronti ali i spcdizio 
ne in Russia Due milioni erano desini ili invi ce ali I uropa Occ I 
de nulle e ompn sa I Italia 

«Ma è più vicino 
un incontro 
tra Rabin e Arafat» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M OhRUSALLMML Dany Ru 
bc nstc in i> uno dei più brillanti 
commenlaton israeliani So 
ciologo scrittore collaborato
re del giornale «Ha Aretz» Il 
Paese inalista della vicenda 
palestinese e di quel che sue 
ci de nei temton occupati 

Non è che, paradossalmen
te, dopo la deportazione di 
oggi, un Incontro tra Rabin e 
Arafat sia più vicino? Nel 
senso che 11 premier israe
liano, dopo aver pagato un 
prezzo alla destra, sta matu
rando un gesto clamoroso? 

SI credo propno che sia così 
Forse però 6 tardi E non so se 
il le-ider dell Olp n questo 
punto accetterà Mi chiedo 
anche quale possa essere a 
questo punto I efficacia di un 
summit del genere 

Ma cosa ne pensa dell'ope
razione odierna del gover
no? 

Non funziona assolutamente 
lo sono molto inlastidito Ma a 
parte questo mi chiedo una 
cosa mollo semplice serve a 
qualcosa la deportazione7 No 
se non in funzione di un au 
mento della popolarità di Ha 
mas È già successo negli anni 
se Manta con I Olp E I aver 
espulso decine di militanti del 
I Organizzazione per la libera 
/ione della Palestina non fece 
che sviluppare a dismisura il 
prestigio e la 'orza del movi
mento diretto da Arala! 

E adesso cosa succederà? 

É un fatto che la manovra di 
espulsione dei '100 fondamen 
dalisti indebolisce ancor di più 
I Olp I signori de I governo non 
hanno capito che e propno 

con questa organizzazione 
che bisogna parlare sc-n'a 
perdere sltro tempo Vede io 
penso che I Olp sia davvero 
quel "movimento "azion ih 
che è ancora in grado di rap 
presentare tutti i palesimi si 
Certo se si la apposta a me' 
tergli i bastoni tra le ruote non 
so il tempo giochi ancora i la 
vore della pace 

Ma cosa avrebbe dovuto fa
re Rabin, secondo lei < 

Guardi sugli arresti che sono 
stati rffc'tuati nei giorni scorsi 
non ha mai avuto dubbi Lia 
un operazione corretta Dis 
sento lo ripeto, -con la-depor-
tazione Che metodi son que
sti? Fossero efficaci ma non 
lo sono 

intanto la destr ì cs jl.a Rafy 
Eitan ex capo di stato m iggio 
re dell esercito durarle la 
•campagna» del Libano e or ì 
leader del «Tsomet» lormazio 
ne laica ma diciamolo pure-
ultra in fatto di sicurezza na 
zionale esulta per il provvedi 
mento del governo «l«. depor 
'.azione ha detto len è I uni 
ca cosa che funziona Altro 
che abbattimento di case pn 
gionie varie o anche sponde-
re al fuoco Rabin ha sbagliato 
in una cosa doveva espellere 
tulli i 1600 attivisti di Ham.es 
che sono in care cri b se do 
mani per esempio ne venisse 
ro arrestali altri J800 devono 
finire tutti in Ubano» Il Malda 
invece partitino religioso di 
destra estrema e r ì riuscito pi r 
lunedi prossimo a .ottoporri il 
governo ad un voto di liduci i 
Ma la deportazione- dei 100 gli 
de-v essere bastata ieri sera ha 
ritirato la mozione di sfiduci i 

1 MM 

Danza delle poltrone a Mosca 

Gajdar darà al Cremlino 
consigli in economia 
Kozyrev messo sotto tutela 
M Must; A Ga)dar ree upera 
to come consulente economi 
t o di Eltsin II ministro degli 
Est< ri Andrei Ko/yrev sotto il 
controllo del «Consiglio di Si 
e urezza» retto dall -uomo oni 
bra» Junj Skokov Prima di par 
ire per la fina il presidente 

russo ho firmato due dei reti 
abb istanza significativi mentre 
J1 premier Viktor Comomvrdm 
e stato d ito tempo sino a mar 
tedi prossimo di preparare il 
nuovo miiusti ro !*i nomina di 
CJ ijdar il quale 0 stato anche 
insediato a eapo dell «Istituto 
dell Ixonomia del penodo di 
transizione» ù la conferma che 
Llt in dopo la seonfitta subita 
al congresso non ha intese» af 
fitto privarsi dell apporto del 
l a premier die. ha difese» sino 
a t|iiando ha potuto 1-a nomi 
n 1 ha più o me noeoineisoeon 
un \ dichi ir ìzione dello stt sso 
Ciani »r IH i eonlronti di ( erno 
mvrdm «I lo rispetto per lui -
ha le Ito ili «lzv( sti|a»~ perche 
*N uno s|K*eia!ista qualificato e 
un ottimo ottimizzatore ma le 
nostri opinioni sulle riforme 
sono del tutto differenti» Oaj 
dar ha anche ìggiuntoche «un 
governo < onserv itorc non e*1 

ne* essariaiitcntc una e i'tiva 
covi ma un governo che porta 
ivanti una politica populista 
san bbe una catastrofe e spi ro 
il» non ice ada» 

I più nl( vanti 'a novità sulla 
[>olitic i * steri Secondo il de 

creto del presidente il eexjrc.i 
namento delle decis oni -ne Ila 
sfera deila pohtie i esteri» vi 
ne affidato ad una sjx'Ciali 
commissione a capo *'< Ila 
quale e stato posto Junj Sko 
kov La commissioni igira il 
l inte rno del Consiglio di si* u 
rezza e in tal se uso il molo del 
I organismo e del suo p imo 
responsabile aun * nlera Ne 
consegue chi il ministero dot'li 
Esten in primo luc>go dovrà in 
una certa maniera sottoporre 
al viglio del consiglio di su u 
rezza le proprie iniziativi Su s 
sa cosa avverrà jx r il nunisk ro 
del common io con 1t sten 
ma anche per que Ile» eie 11 ì lìi 
fesa e della Sicurezza 

Grande runioic uri In prò 
vocato di corrispondi nz i d i 
Tokio del giornale «I/veslij i" ni 
seguito ad ik une proposte 
avanzate da Arkidij V »I ki 
I esponenti di spicco dell-! 
mone Civic i» Nel nuo\o mini 
stero Volskij vorr< btx coni* 
«figura-ehiav* » prob ibilmi tue 
comi un pnmo viceprtnaer 
I esperto economico de INI 
mone» E-vghcnij baburuv M>< 
r ile m n non tropico Ne 11 ore i 
nigranin.a dovrebbe* '*sv r\i 
posto anche per i illudile un 
IMSClatore russo lile \ IZIOIII 
Unite Jul Vorontzov ejiplo 
mitico di provila i s p e r n n / i 
sin dai ti mpi il* Il l r\s t eh* 
pertanto dovrchln finir» siili i 
[>oltron idi Koz\n v 

I V S<r 
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FINANZA E IMPRESA 

• NUOVO PIGNONE. £ stato firma
to a Shangai un accordo di coprodu
zione tra la Savio-Nuovo Pignone, so
cietà del gruppo Eni, e la Cruna Textile 
Machinery (Clm), la più importante 
fabbrica produttrice di telai in Cina. Si 
tratta del primo accordo di coprodu
zione fra una società italiana e una ci
nese stipulato in base alla nuova nor
mativa denominata "cooperative en-
terprise». 
• BENETTON. Il gruppo Benetton 
ha concluso un accordo di licenza con 
la società argentina Gatic s.a. per la 
produzione locale di calzature con il 
marchio United colors of Benetton. A 
regime,, entro i1 1995, sarà prodotto an
nualmente circa un milione di paia di 
scarpe, per un giro d'affari superiore a 
13 milioni di dollari. 
• CAR1SBO. Si e chiusa positiva
mente e con largo anticipo, dopo soli 
due giorni, l'offerta pubblica di 
5 126.600 nuove azioni della Cassa di 
Risparmio in Bologna, per un ammon

tare complessivo di 113 miliardi. Nel 
giro di sole 48 ore, quasi 7.000 investi
tori hanno sottoscritto i titoli. Siccome 
la richiesta e risultata superiore al 
quantitativo complessivamente dispo
nibile si andrà al riparto con un'asse
gnazione di un numero di azioni corri
spondente a circa il 65% del quantitati
vo singolarmente richiesto. 
• CONFAPI. Confapi e lasm hanno 
firmato una convenzione per promuo
vere la continuità dello sviluppo del 
Mezzogiorno. 
• QANTAS. £ la British Airways il 
primo azionista privato della Qantas. 
Dopo una lunga trattativa, il governo 
australiano ha infatti deciso ieri di ac
cordare alla compagnia di bandiera 
britannica la cessione del primo 25% 
del pacchetto azionario della compa
gnia pubblica, dandole la preferenza 
sul 20% offerto dalla Singapore Airlines 
e sul 24% di un gruppo di istituzioni lo
cali. 

la Borsa Venerdì 
18 dicembre 1992 

XSJi» 

Cala il denaro e la Borsa vola 
In rilancio i «privatizzabili» 
ES MII.ANO. L'ADÌ dà final
mente il via a un calo modera
to dei tassi, le privatizzazioni in 
parlamento fanno un passo 
avanti e il mercato parte in 
quarta coi recuperi, sorretti 
dalle ricoperture; i titoli priva
tizzabili riprendono quota, 
qualche blue chips addirittura 
vola. Dopo la fiacca seduta 
dell'altro ieri, risvegliatasi solo 
nel finale sulla scia delle di
chiarazioni di disponibilità di 
Tancredi Bianchi sui tassi, ec
co di nuovo un mercato vivace 
che copre in buona parte le fe
rite subite (ma che sembra as
somigliare sempre più a certi 
mercati dell'Estremo Oriente). 
Ben tre blu chips, Mediobanca 
Gemina elf i sono volate oltre il 

6% (e nonostante l'annuncialo 
calo degli utili 111). A loro volta 
le Fiat recuperano il 3,40%, le 
Montedison il 4,65%, le Gene
rali un 2.98% di tutto rispetto, le 
Olivetti il 3,64%, le Stet il 3.60% 
e lo Assilalia il 3,46%. Il Mib alle 
11 era in vantaggio del 3,60% e 
a 2/3 del listino resisteva anco
ra sul 3,3%, a prescindere dal 
telematico che non presentava 
un vantaggio cosi marcato. In 
forte recupero sono risultati 
sopratutto i bancari dove le 
Credit sono entrate di nuovo in 
tensione e sulle Comit sono ri
presi vasti acquisti. In forte rial
zo anche le Sip. E inoltre Alita-
lia, Nuovo Pignone Autostrade 
privilegiate e Sme. Si tratta ov
viamente di lavoro di chiara 

marca speculativa, che sem
bra aver dimenticato sia il voto 
delle ultime amministrative 
portatore di nuove incertezze 
di cui hanno (atto le spese i 
corsi con gli ultimi rovesci sia 
la vicenda Craxi. 

In apertura di seduta la Con-
sob aveva sospeso tempora
neamente dalle contrattazioni 
le Gerolimich e le Unione Ma
nifatture per attesa di comuni
cazioni. E fino a martedì i titoli 
Ciga e della controllante Firn-
par (rinviati poco prima per 
eccesso di rialzo), un provve
dimento richiesto dalla stessa 
Ciga che come e noto fa capo 
all'Aga Khan, pare per l'ingres
so di nuovi soci nel gruppo. 
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EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

TFHR TO-NOR 

FIDIS 

F I A G R R N C 

r iNAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTE SPA 

FINARTE RI 
FINMECSPA 

FINMECRISP 

FINRFX 

FINRFX RNC 
F ISCAMBHR 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
G A l C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 
GIMRI 

111 
74 

4430 

93,5 

8210 

15600 

3030 

345 

3230 

3198 

2350 

525 

1150 

1145 

2550 

17400 

1590 

850 

565 

2700 

5210 
6550 

850 

412 

4000 

845 

2400 

650 

1180 

1020 

1000 

910 
1590 

3000 

378 

378 

16200 

1420 

1300 

1035 

885 

2450 

1400 

-11 20 
8 82 

-2 32 

3 89 

0 0 0 

1 63 
1 03 
2 37 

7 87 

0 25 

0 0 0 
194 

0 79 

4 19 

0 0 0 

7 4 1 

-0 63 

-5 56 

-2 59 

8 0 0 

-6.13 

-3 68 

-5 03 
•8 44 

-2 20 

0 6 0 

2 13 

-2 26 

3 51 

7.48 

0 10 

1 11 

-0 63 

1 01 

8 78 

-0 53 

1 89 

4 03 

196 
6 4 8 
172 

-2 00 
2 19 

CONVERTIBILI 

IMINPIGN93WIND 

IRI-ANSTRAS95CV6V. 

ITALGAS-90/96CVI0% 

KERNEL IT 93 CO 7.5% 

MAGNMAR-9»C06% 

MEOIOBROMA-94EXW7% 

MEDI08 BARL94CV6V. 

MEDIOd-CIR RIS CO 7% 

MEDIO J-CIRRISNC/% 

MEDIO* FT0SI97CV7% 

MEQI0iJITALCEUEXVY2% 

MEOIOH-ITALG95CV6S 

ME0IOHITAIMOBCO7V, 

ME0I0HL!NIFRISP7% 

MEOIOII-METAN93CV7% 

ME0IOil.PIR96CV8.5V. 

907 

101 

119 

92.5 

93 

87 

93 

991 

93 

91.2 

I0I./5 

96.5 

87.05 

130 

93.9 

90 

936 

89.6 

93 

1031 

91 1 

96.9 

99 45 

93.5 

IFIPR 

IFILFRAZ 

I R L R F R A Z 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 
1TALMRINC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 
PART R NC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SFflFt 

SISA 
SME 

SMI METALLI 
SMIRI PO 

S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 
STETRI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAH 

UNIPARHNC 
WARMITTE l 

WAR COFIOE 
W COFIOE RI 

WAR SOGEFI 

8180 

4160 

2185 

1640 

750 

11000 
32800 

16400 
471 

304 

1055 

1080 

631 
1280 

835 
1535 

3590 
956 

5000 

1020 

1000 

5690 
1100 

763 

357 

4690 

775 
5445 

415 

455 

2520 
1450 

2100 
1642 

1360 
1762 
599 

2760 

SOOO 

1370 

239 
1000 

244 

75 
42 

96 

6 23 
2 72 

3 31 

-0 30 

3 8 8 

0 0 0 
5 13 
6 49 

0 21 
0 0 0 
2 43 

4 6 5 

344 

0 0 0 
6 9 1 
9 6 4 

-0 28 
0 3 1 
6 3 8 

1 69 

0 20 

-2 57 

4 78 

-0 91 

-0 83 
1 52 
0 0 0 
4 47 

0 0 0 

1 34 
2 4 4 

2 47 
2 44 

3.80 

5 02 
0 0 0 

0.00 
2 22 

• 138 
6 2 0 

-4 40 

0 0 0 
0 0 0 

-0 33 
1 20 

9 0 9 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GARETTI HOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VTANINIIND 
VTANINILAV 

14250 

4910 
2161 
7050 

1729 

1615 
2218 

1350 
1299 

2990 

1530 

1681 

1430 
4810 

17980 

51300 

1401 

715 
2040 

-0 90 

2 4 0 
2 9 0 
0 7 1 

2 49 

0 0 0 
1 74 

3 05 
2 28 
0 3 4 

2 0 0 

-1 13 

-0 60 
-1 74 

0 0 0 

0 0 0 

101 
3 62 

0 74 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATA CONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 
FISIA 

FOCHI SPA 
GUARDINI 

G I L A R D R P 

INO SCCCO 
1 SECCO R N 

MAGNCTIR P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MCRLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONL 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

1180 

7870 

3595 

1665 

2575 

8750 

3800 

920 
9800 

2100 
1900 

1400 

1220 

605 

601 

3980 

2600 
751 

1027 

1490 
4900 

1/10 

1410 
1235 

2 16 

0 9 0 
1 13 

208 
4 0 4 

-2 23 

3 40 

0 0 0 
4 14 

160 
8 57 

4 48 

8 9 3 
5 22 

5 25 

3 3 8 

0 0 0 
6 77 

-0 68 
0 8 8 

6 62 
3 6 4 

0 00 
2 92 

MCDIOBSIC95CVEXW5V. 

ME0I0B-SNIAFIBRE6% 

ME0IOB-SNIA TCC CV7V. 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MEDI0B-VETR95CV8 5% 

MONTEO-87/92AFF7V. 

OPERE BAV-87/93CV6'/. 

PACCHFETTI-90/95COI0". 

PIRELLI SPACV9.7b% 

RINASCENTE» CV6,5% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SERFISSCAT95CV0% 

SIP «6/93 CO 7% 

SNIA BPO 85/93 C010% 

649 

96.75 

86 

89 3 

99 

96.75 

92.55 

95.7 

102 

841 

97 2 

99? 

89 

902 

100 

99 

92.6 

93 

94 bb 

101 

103 

99.16 

99,3 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODFHQUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 
SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

8000 

6220 

8000 

31720 

4890 

11000 
7950 

2051 

1400 

4001 

3765 

2920 

1800 

820 

375 

4830 

6050 

2700 

ooo 
654 

-1 36 

0 0 0 

-181 

-4 35 

4 61 

5 18 

0 3 6 

1 55 

-0 26 

0 52 

2 5 6 

7 8 3 

1 90 

-0 92 

5 3 0 

-2 35 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

432 

2770 

4310 

1997 

3760 

1 17 

0 5 4 

2 62 

294 

0 67 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

IINIF500 

L I N I F H P 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTOf l l 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

4805 

1775 

1380 

235 

815 

1870 

391 
316 

485 

3010 

5750 

1100 

2302 

1400 

2850 

6580 

5000 

1 16 

•0 28 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 2 

0 0 0 

2 89 

0 6 4 

7 7 8 

0 30 

0 0 0 

-4 35 

560 

2.19 

106 

0 77 

6 61 

DIVERSE ' 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYFR 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VCS9XSWAGEN 

TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDA FIN 

CART SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

G BUFFONI 

IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFTN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDEL SPA 

SOHINBIOM 

7275 

1780 

219000 

13620 

6230 

18680 

333 

208000 

11199 

8714 

3091 

4302 

2778 

2153 

1130 

13313 

283,5 

474,4 

538,9 

978 

973 7 

464,1 

1154 

722,6 

1919 

2157 

25503 
1164 

1614 

7121 

4014 

3041 

5966 

11200 

1035 

683,9 

17587 

9415 

2307 

1339 

1242 

976,4 

3585 

0 0 0 

-3 78 

0 48 

0 0 0 

0 4 8 

0 0 0 

4 0 6 

2,98 

3.75 

2,83 

4,98 

2,40 

4,67 

0,89 

3,07 

0,00 

7,60 

5,73 

2,47 

2,85 

6,01 

2,58 

4,14 

4,35 

2,76 

5,05 

5,63 

2,15 

2,87 

_ 3 I 4 5 

3,61 
-0,60 

2,67 

1,27 

2,64 

3,51 

5,68 

-0,77 

4,20 

4,90 

1,48 
2,37 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.66% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 65/93 8.75% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT ECU 06/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT CCU 88793 8.5% 

CCT ECU 88793 8,65% 

CCrECU 88/938,75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 69/94 0,65% 
CCT ECU 89/94 10,15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCTECU 90/9511.16% 

CCT ECU 90/95 11.55% 

CCTECU9179611% 

CCT ECU 91/9610.6% 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCT ECU NV94 10.7% 

CCT ECU-90/95 11,9% 

CCT-15MZ04IND 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93 CV IND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96IND 

CCT-DC95 INO 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB98EM9I IND 

CCT-GE93 EM88 IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 
CCT-GE96 IND 

CCT-GE96CVINO 
CCT-GE9CEM91 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 IND 
CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95 EM90 INO 

CCT-MG03 IND 

CCT-MG95 INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MC96 INO 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ96EM90IND 

CCT-MZ06IND 

CCT-NVQ3IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT03 IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 INO 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-ST93IN0 
CCT-ST94IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST05CMST90IND 

BTP-1AG93 12,5% 

BTP-1FB93 12,5% 

BTP-1LG9312.5% 

DTP-IOT0312.5% 

BTP-ISTD3 12,5% 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 INO 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-0C96IND 

CCT-DC98IND 

prezzo 

99.5 

99.2 

99.3 

98 

99,6 
94.7 

96,9 

96,1 
99,4 

97,1 

97.6 

99.5 

100 

101.1 

99.45 

102.5 

100.95 

103 

100.2 

101.4 

07.8 

98.3 

104.75 

100./ 

99.25 
99 16 

99,65 

101 

99.7 

994 

102.15 

100.15 

100,05 

95.4 

100 

99.55 

95.05 

94,7 

100,15 

99.65 

99,7 

99,9 

98.96 

97 85 

982 
99.7 

100 15 

99,6 

98,55 

99,95 
987 

101 1 

949 

1006 

95 4 

98.75 

100,46 

94,9 

98.6 
94.2 

99,9 

99.55 

95.95 

97 9 

95.9 

100.8 

99,6 

96,9 

90.55 
990 

90.65 

96,55 

98.05 

99.0 
98,9 

95,75 

97,65 

98,55 

996 

98 85 

98,45 

98,56 

95 45 

943 

946 

94.7 

94.16 

94.55 

94,25 

100 

96 45 

vfir % 

0.00 

-0 10 

-0 60 

-0 25 

-0 40 

•0 53 

-1 02 

0 31 

-0 20 

000 
•0 41 

-0 50 

000 

080 

-0 20 

-O 19 

-0 25 

-2 69 

000 

-2 69 

•0 56 

041 

•0 46 

000 

•0 06 

-0 20 

0 25 

•0 69 

000 

0 20 

•0 05 

0 05 

•0 10 

0 05 

-0 06 

-0 05 

•0 11 

-0 11 

-0 20 

0 06 

ooo 
000 

000 

-0 15 
0 15 

0(16 

000 

0 10 
-0 20 
-2 49 

000 
0 10 

-0 06 
000 

021 

0 06 

000 

-0 05 

0 10 

-011 
-0 05 

-0 10 

0 10 

0 10 

•0 06 
•0 44 

-0 15 

-0 25 

0 10 

-0 05 

-0 20 

-031 

0 05 

•0 25 

0 05 

0 10 

0 10 

000 

000 

0 16 

0 06 

0 15 

0 05 

021 

0 3 ? 
048 

0 11 

-0 32 

0 27 
-0 20 

-0 61' 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE90IND 

CCT-ON96IND 

CCT-GN07 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG98IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

BrP-10GN97 12,5% 

HTP 17GE99 1?% 
BTP-1/NV93 12 5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST98 12% 

BTP-19MZ98 12.5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB94 12.6% 

BTP-1GE02 12% 

BTP-1GE94 12,5% 

BTP-1GE94EM90 12.5% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP 1GE07 12% 

BTP-1CE98 1? 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12,5% 
BTP-1LG94 12.5% 

B lP - IMG0212% 

BTP-1MG94EM90 12.5% 
BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ0112,5% 
BTP-1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ96 12,5% 

BTP-1NV93 12 5% 
BTP-1NV93EM8912.5% 

BTP-1NV94 12.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP1NV97 12.5% 
BTP-1ST0I 12% 

BTP-1ST94 12,5% 

BTP1ST96 12% 

BTP 20GN9812% 

CASSADP-CP97 10% 
CCT- 17LG93 8.75% 

CCT-18GN93 6.76% 

CCT-1BST938.5% 

CCT-19AG93 8.5% 
CCT-83/93 TR 2.6% 

CCT-GE04BH 13,96% 

CCT-GE94USL 13,95% 

CCT-LG94AU 709.5% 
CT0-15GN96 12.5% 

CTO-10AG9612.5% 

CT0-16MG9612 I5% 

CTO-17AP97 12.5% 

CTO-17GE9812.5% 

CT018DC95 12.5% 
CTO-18GE97 12.6% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE06 12,5% 

CTO-19GN95 12,5% 
CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG98 12% 

CT0-I90T96 12 5% 

CTO-19ST96 12 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV95 12.6% 

CTO 20NV96 12,5% 

CTO 20ST95 1? 5% 

CTO-DC96 10 25% 

CTO-GN95 12,5% 

CTS-1BMZ94IND 

CTS-P1AP94INI3 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

95.8 

94,55 

97,9 

95,15 

95,1 

93,7 

96.45 

95,25 

94.7 

93,9 

95.3 

93,9 

95.45 

94.75 

94,2 

94 65 
94.2 

98 

95.2 

95,45 

94,8 

94,76 

95 1 

94.35 

95 4 

93 1 

98.8 

92.6 

93.2 

95,3 

965 

97.95 

92.6 

98 35 

98,15 

96,7 

94 

95,3 

93.8 
97.95 

94,7 

9645 

97,85 

92 65 

97 7 

93 85 

95 9 

97 9 

963 

98 46 
98 25 

97,75 

94.5 
95,4 

92,7 

97.4 

94,5 

92,8 

95 
97.7 

97,6 

97,6 

98.5 

99 

100 

99 35 
97 5 

98 95 

97.7 

99 

98.35 

99.5 

99.5 

96.35 

96,95 

99 45 
97.25 

97 15 
95.7 

99.86 

98 45 

96.85 

95.95 

99,66 

985 

985 

101 5 

97,65 

90,75 

90.26 
107 

66 

-0.21 

032 

0 15 

000 

•0.16 

•0 32 
0 47 

0 16 

-021 

005 

000 

-0 21 

-0 10 
005 

-0 16 

0 5 8 

ooo 
0 10 

-0 31 

-0 16 

-0 16 
-0 32 

-0 26 

053 

-0 62 

0 11 

0 05 

-0 32 

0 0 0 

-0 63 

0 10 

-0 05 

-0 05 

-0 10 

0 0 5 

0 10 

ooo 
-0 31 

-0 11 

0 10 

026 

•0 1C 

-0 10 

0 1 1 
0 0 0 

-021 

-0 06 

0 0 0 

000 
0 10 

-0 30 

0 21 

ooo 
-0 62 
-0 32 

-0 05 

0 42 

-0 64 

1 06 

000 

000 

•0 15 
000 

ooo 
0 70 

-0 10 

0 0 0 

0 05 

-O 10 

000 

0 0 0 

0 10 

-0 10 

000 

-021 

000 

0 05 

0 05 

-031 

ooo 
ooo 
031 

-0 10 

•015 

0 05 

1 65 

000 

0 0 0 

-0 17 

•0 06 

308 

000 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

Z AUT F S 65-952'IND 

AZAUTFS85-3-INO 

IMI 82-92 2R? 15% 

CRED0P D30 D35 b% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

lofi 

104 40 

99 65 

usurilo 

93 95 

' 75 10 

prue 

104,40 

100 40 

oslinlo 

93 60 

75.30 

ZUCCHI-66793C0 9% 

(Pro/z i inlormtì l ivi) 

CRI BOLOGNA 

BAI 

SGEMSPR0SP 

BNAZ C0MUNIC 

N0RDITALIA 

EVLRYFIN 

HNC0MID 

IFITALIA 

FIN STELLA 

VY SIP RIS 

W R A S H I S 

W GAIC RIS 

23500 

13000 

121000 

1460 

280/300 

1960 

186011950 

1070 

500 

HO 

660/690 

I65 

Indicu 

INDICE MIB 

ALIMLN1ARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART [BIT 

CEMENTI 

CHIMICHI 

COMMI I1CI0 

COMUNICA/ 

Fibrraoirc 
FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

vaiolo prue 

831 

95/ 

886 

886 

784 

193 

813 

983 

906 

1034 

7/2 

639 

99J 

8b» 

815 

770 

483 

796 

991 

869 

969 

745 

63? 

Hi' ' 

3 36 

363 

326 

4 85 

182 

2 07 

214 

•0 81 

426 

'bb 

362 

1 11 

doriaro/liitlofa 

ORO FINO [PER CRI 

ARGEN10IPF-RKG) 

STERLINAVC 

STFRL NCIA 74| 

STERL NC IP 74) 

15250/16450 

172200/81500 

113000/123000 

121000/135000 

118000/128000 

KRUGERRAND 

20DOLLARI ORO 

50 PFSOS MFSS 

476000/515000 

550000/660000 

MLCCANICMF 

MINFrURIt 

TISSIll" ~ 

DIVFRSt 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO-

MARENGO BELGA 87000/96000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUNO 
AMERICA 2000 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CAB IFONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE EUROPA 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNAZ 

Ieri 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

10652 
10608 
10230 
11236 
12311 

N P 
N P 
N P 

GENERCOMIT NORDAMERICA 14927 
GENERFtCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLE I 
GFSTIELL6 SERV E FIN 
GEODE 
IMICAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESF 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRF EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTFRNAZ 
LAGEST AZIONARIO INT 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PEHFORMANNCE AZIONARIO 
PFRSONALFONOO AZION 
PRIME GLOBAL 
PRIMF MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCF 
SANPAOLOH INDUSTRIAL 
SANPAOLOH INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZE1 ASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CARIFONOO DELTA 
CENTRALE CAPITAI. 
CISALPINO AZIONAHIO 
EJROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 

FONDO LOMBARDO 
FONDO THADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIAA 
FONDFRSEL SERVIZI 
FONDICRI SFL IT 
FONDINVEST 3 

GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GFPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTHIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SAIVADANAIOAZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTLIRE-TIME 

BILANCIATI 
ARCATF 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVFST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA02 
GCEEPOWORLD 
GESFI MIINTrRNAZ 
GFSTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALF 
NORDMIX 
PROI ESSIONALE INTER 
ROIOINTCRNATIONAL 
SVILUPPO CUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT Bll ANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCRFDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

12619 
13247 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

11683 
13848 
10923 
10988 
10530 
11107 
10931 

N P 
10136 
11203 

117/7 
12938 
12992 
13270 
9939 

14191 
1532? 
11917 
11790 

N P 
12634 
9944 

12389 
12154 
12262 

N P 
N P 

10273 
11294 
11533 

N P 
N P 

13051 
11788 

N P 
10450 
11894 

N P 
11606 
6905 
8663 
N P 

6374 

8511 
N P 

10188 
9294 
8973 

11077 
N P 
N P 
N P 
N P 

6068 
16208 
10088 
13517 

N P 
8954 

27990 
9551 

1010? 
3821B 

N P 
N P 
N P 

9714 
6830 
975? 

10438 

13951 
N P 

14141 
N P 
N P 

11641 
10855 
11354 

N P 
11267 

N P 
13066 
12011 
1???7 
22473 
19023 

N P 
18641 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

Proc 
13963 
12603 
8643 

13025 
N P 

10869 
10269 
10655 
10634 
10248 
111A" 
12?63 

N P 
11346 
14462 
16030 
12S65 
13256 
10903 
10870 
12630 
1021B 
11236 
11688 
9862 

11089 
12280 
11675 
13873 
10904 
10998 
10629 

N P 
10917 

N P 
10141 
11181 
11793 
12986 
12911 
13302 
9911 

14166 
15316 
11913 
11788 
11963 
12634 
9966 

12378 
121/9 
12243 
11707 
11562 
10254 
11203 
11438 
10178 
11275 
13019 
11753 
9496 

10446 
11681 
12217 
11579 
6783 
8680 

266G* 
8318 
8484 

11226 
10153 
9272 
8956 

11047 
6965 

10731 
24233 

9293 
8000 

16168 
1U046 
13470 
6346 
8940 

27983 
9538 

10052 
38128 

9670 
N P 
8813 
9650 
6790 
9704 

10J93 

13944 
11664 
14120 
10236 

N P 
11034 
1063? 
11362 
1301? 
11259 
1?5?3 
13036 
11981 
12173 
??49? 
1B962 
1?553 
18503 
1008/ 
13099 
12455 
144A1 
16/79 

CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPHISPARMIO 

tyj6 0 45 MARENGO FRANCESE 87000/96000 C~T, 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 

_ N P _ 
N P 

_N_P_. 
N P 

2044? 
-13044 
_10074 
_1?54? 

109b? 

EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDDA 
EUROMOB CAPITAL? 
EUROMOB STRATEGIC 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI? 
FONOINVCST? 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPORLlNVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
CRIFOCAPITAL 
INTERMOBII IARE FONDO 
INVESTIRF BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHEN1XFUND 
PRIMEREND 
PROFFSSIONALF HISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VrNTTOCAPITAL 
VISCONTEO 

11434 

1886? 
N P 
N P 
9785 

29173 
N P 

1/132 
15855 
15415 
20448 
11279 

N P 
9422 

13443 
N P 
9983 
8992 
N P 

16275 
N P 
N P 

19??/ 
93?9 
N P 
N P 
N P 

10227 
16947 

N P 
N P 

14058 
N P 

18663 

11407 
IBB71 
12696 
11478 
9890 

28963 
1054? 
17109 
15876 
154O0 
20430 
11261 
8421 
9413 

13460 
1?686 
9975 
8902 

18048 
15270 
11113 
11609 
1923? 
9?47 

111869 
21608 

N P 
10196 
16897 
12076 
12573 
13971 
9913 

186*4 

OBBLIGAZIONARI _ 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND "" 
ARCOHALFNO 
CENTRALE MONEY 
CARIFONOO BONO 
FUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSFLINTEHNAZION 12874 
FONDICRI P BOND 
GESTICREDIT OLOB RENO 

INTERMONEY 
LAGEST OBBL INTERNAZ 

SVIIUPPO BOND 
VASCO DFGAMA 

AGOS BOND 

AUREO ni'NDITA 
AZIMUT GLOBALF REDDITO 
BNRrNDIFONPO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONOO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CloALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RFNDITA 

CURO-ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL 

'5103 
11896 
13810 
136^6 
10390 
11/08 

N P 
12839 
10623 
11161 
13759 

N P 
12169 
1164A 
15759 
16344 

Nf_ 
13534 
10843 
126;'7 
16472 
13326 
11689 
12903 

_1?519 
17031 
1?667 
12121 
11591 
18000 
14026 
13224 
11387 

FONDIMPIFGO 
FONDINVFST1 
GENrHCOMtT RENDITA 
GEPORENrO 
GESTIELLE M 

GRIFOREND 
IMIRENO 

11421 
17075 
12800 
11191 
10675 
1050Q 
26130 
132?0 
14784 

INVESTIRE OBBLIGA? 
LAGrST OBBLIGAZIONARIO 17045 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 15064 
MONEY TIMF 11914 
NAGRAREND 
NOR INONDO 
PF RFORMANCF OBBLIGAZ 
PHFNIXTUND? 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFC SSIONALC HFPOITO 13661 
QUADRIFOGLIO OBBLIGA? 
RENDICBFDIT 

RISPARMIO ITALIA RED 
N P 
N P 

SALVADANAIO OBBL IGAZ 

SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 

N P 
1633? 

VENFTORFND 
VERDE " " 
AGRIFUTURA 

1?867 
AZIMUT GARAN7IA 

CARIFONDO CARIGT 

N P 

c*FìlL°N-5P-iL'iFPLu_ 
r PIAMONE Y _ 
FUROVTGA 
FUROMOBILIARE MONE! 
FIDEURAM MONLTA 

_ N P _ 
10276 

_13746_ 
143O0 
l'39J 
N P 

N P 

FONDJCRI_MONF^TARI_0__ 
LONDpFpHTC_ 
GrNFJ^CÓMIJJ^ONFJAP^O_ 
cu S F I M Y P R I y i p r N ? 
OrSTICRCniT MONFr r _ 
GÈSTICILL L1QUIDITA 
GIARDINO 

N P 

_1??07_ 
11387 

IMI 2000 
INTERBANCARIA RFNDITA 2133? 
JTAl M 'ONT Y N P 
M Ó N E T A R T O ROMAGEST 17369 
PFHFOHMANCr MONFTARIQ 10201 
PF RSONALFONUOMONTT 14338_ 
PJ1 AGORA 10433~ 
PRIMr_MONt TARIÓ 15767 
HCNDIRAS 
RISPARMIO ITA1 IACORR 
HOI OMONFY " 
SO G F TIS T_COIN[T_oy[Yp__ 
VCNITOCASH 

N P 
N P 

J0649_ 
N P 

17057 
15113 
11933 
1?845 
I4839 
10344 

_14??3 
1?576 
16461 
13663 
13653 
1163? 
12786 
N P 

15604 
13817 
1?073 
14929 
16346 

_I390_7 

M484 
_1669? 

_12B7J 
13087 
1?144 
10274 

_J37_5? 
14307 
11425 

"10692 
14947 
14006 
10663 

11401 

_!3064 
12391 
10/99 
17420 
21363 

N_r̂  
1?379 
10199 
14351 

_!P*51 
15783 

_1_S36b 
_ N P 

JÌ066J 
1/06/ 
12074 
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In netto rialzo 
Mib a 836 (+3,36%) 

LIRA DOLLARO 

il 
La crisi continua In lieve calo 
Marco a quota 902 In Italia 1.397 lire 

I magistrati contabili si rivolgono alla 
Corte Costituzionale contro il governo 
Vogliono poter controllare anche l'attività 
delle nuove società per azioni pubbliche 

Altri paletti dal voto di palazzo Madama: 
«La Breda deve finire alla Finmeccanica» 
Agnes vuole subito il riassetto delle Tic: 
«Rischiamo di perdere il treno per l'Europa» 

Privatizzazioni, ancora guai per Amato 
La Corte dei Conti ricorre alla Consulta, dal Senato un «sì, ma» 
Le privatizzazioni finiscono davanti ai giudici costi
tuzionali: la Corte dei Conti accusa Amato di non ri
spettare la carta costituzionale che prevederebbe il 
controllo dei giudici contabili anche sugli enti tra
sformati in Spa. Dopo la Camera, anche il Senato 
pone «paletti» al piano privatizzazioni. E la Stet lan
cia un appello perchè si faccia in fretta la riforma 
delle Tic: rischi occupazionali per i ritardi. 

Q I L D O C A M P E S A T O 

M i KOMA Propno nel Riorno 
tn cui anche il Senato da il via 
libera ( con molt i paletti ed al
trettanti 'distinguo») a l p iano 
Amato, le privatizzazioni l ini-
scono davanti alla Corte Costi
tuzionale. La clamorosa inizia
tiva, in aperta polemica con le 
decisioni del governo Amato, e 
stata presa da un altro organo 
del lo Stato: la Corte dei Conti. 
La magistratura contabi le ritie
ne infatti d i dover continuare 
ad esercitare il propno ruolo d i 
control lo, 'attr ibuito dalla co
stituzione», anche sugli enti 
pubbl ic i trasformati in spa. 
Questo perchè «non è affatto 
cessato il rapporto d i finanzia
mento da parte del lo Stato 
stante la proprietà statale del 
patr imonio stesso» Nò le pro

spettive d i pnvalizzazione, si 
sostiene, possono far venir me
no l'esigenza d i un control lo, 
a lmeno sino a quando le ces
sioni non siano effettivamente 
attuate. 

Le proteste della Corte dei 
Conti sono scoppiate nel mo
mento stesso in cui il governo, 
trasformati Tiri, l'Eni, l'Ina in 
spa, non ha rinnovato ai magi
strati contabi l i la responsabili
tà di control lare le nuove so
cietà. Il contenzioso e durato 
alcuni mesi fino a quando il 
presidente della Corte dei Con
ti Giuseppe Carbone ha firma
to la delibera che avvia un ri
corso davanti alla Corte Costi
tuzionale sollevando un «con
flitto d i altr ibuzioni con il go
verno», accusato d i aver «irnpe-

Giuseppe 
Carbone, 
presidente 
della Corte 
dei Conti 

di to alla Corte dei Conti d i 
esercitare una funzione attri
buitale dalla Costituzione». 

Come si diceva, dopo la Ca
mera anche il Senato ha dato il 
via libera al p iano Amato sulle 
privatizzazioni. Modif icando
lo, perù, in molt i punt i tanto 
che il risultato sembra ormai 
mol lo lontano dall ' impostazio
ne che il ministro del Tesoro 
Piero Barucci aveva cercato d i 
dare attraverso il suo l ibro ver
de. Tuttavia, spiega il scn del 

Pds Salvatore Cherchi moti
vando il giudizio negativo del 
Pds, «mancano regole nelle 
procedure, necessarie invece 
in un pae*e connotato da 
commist ioni incestuose tra 
pubbl ico e privato». 

Secondo il Senato, dovrà es
sere prevista una «alta signifi
catività» della presenza pubbl i 
ca nei setton dell 'energia, del
le telecomunicazioni e del tra
sporto aereo. Ma si potrebbe 
prevedere un ruolo del lo Stato 

importante anche in alcuni de
gli altri gruppi che dovranno 
uscire dal processo di privatiz
zazione: logistica e trasporto, 
idrocarburi, energia elettrica, 
telecomunicazioni, trasporto 
aereo, chimica, cantieristica, 
siderurgia, meccanica, grande 
distribuzione, grandi lavori, as
sicurazioni. Viene prevista la 
privatizzazione anche dell 'En
te Cinema, «eventualmente 
pensando ad un raccordo con 
le strutture della Rai». 

l-e vendite dovranno iniziare 
dal settore bancario e assicu
rativo, mentre l'Eni, in attesa d i 
finire in Borsa essa stessa, vie
ne invitata a col locare imme
diatamente le più importanti 
controllate. Per l'Enel si propo
ne la costituzione di una pu
blic company. Netta la presa di 
posizione sull'Efim che non 
deve essere «sottratto al più ge
nerale obiettivo di r icomposi
zione industriale del sistema 
Italia. Ciò vale - si sottolinea -
per le imprese del settore dife
sa, aerospaziale e ferroviario». 
Come dire che la Breda Ferro
viaria dovrà finire in Fimecca-
nica. A questo proposito, Ba-
aicci ha nominato il presiden
te del Credito Italiano Natalino 
Irti quale arbitro tra il commis
sario liquidatore dell 'Efim Prc-
dieri e la società d i Fabiano Fa
biani. L'attuazione del pro
gramma di privatizzazione, d i 
ce il Senato, deve essere affi
data al presidente del Consi
glio e a un comitato d i ministri. 

Ieri intanto, la commissione 
Trasporti della Camera ha ap
provato una risoluzione che 
invita il governo a dare imme
diata attuazione al trasferi
mento all ' lritel dei servizi at

tualmente gestiti dall 'Assi. Si 
chiede che entro un anno ven
ga realizzata una gestione uni
ca nel settore delle telecomu
nicazioni. «Se il governo opterà 
per la Stet (or ientamento che 
potremmo anche non contra
stare) - dice Renato Grilli de
putato Pds - si deve dar vita ad 
un centro unitario che rispon
da della proprietà della rete, 
della gestione e della commer
cializzazione dei servizi». 

Intanto, proprio ieri il consi
glio di amministrazione della 
Stet, presieduto da Biagio 
Agnes, ha approvato un docu
mento in cu i si invila il governo 
Amato a rompere gli indugi sul 
riassetto delle telecomunica
zioni, l 'attuazione del progetto 
Start, la determinazione del
l 'accordo di programma con 
l 'adozione del pnee cap per le 
tariffe. Tutti questi ritardi «in
fluiscono negativamente sulla 
polit ica d i investimenti condi 
zionando l'espansione del set
tore con ricadute negative su 
tutte le aziende del comparto, 
accentuando il rischio d i pe
santi ripercussioni occupazio
nali anche sull ' indotto e diffe
rendo i tempi d i riallineamcnlo 
del nostro paese all'Europa». 

Il Tesoro lancia l'allarme: «Il tetto di 155mila miliardi del deficit rischia di essere sfondato». Colpa di Isi e privatizzazioni 
Previsioni nere dell'Orni sulla crescita dell'economia italiana nel '93: «Sarà solo dello 0,5%». Bene Fautotassaziòne di novembre 

Conti pubblici sempre più in caduta libera 
Rischia di saltare il tetto di 155mila miliardi di disa
vanzo per il '92 fissato dal governo nel settembre 
scorso. Lo rivela il Tesoro nella relazione trimestrale 
di cassa. In forse i 7mtla miliardi delle privatizzazio
ni e i 6.500 dell'Isi. Intanto l'Onu prevede che la cre
scita economica italiana nel '93 sarà solo dello 
0,5% Bene invece il gettito dell'autotassazione di 
novembre che dovrebbe rispettare le previsioni. 

A L E S S A N D R O O A L I A N I 

• • K O M A Febbre alta per l'e
conomia I cont i pubbl ic i tor
nano a rischio, mentre l 'Onu 
prevede una crescita per l'a
zienda Italia, nel '93, d i appe
na lo 0,5%. Unica buona noti
zia quella sull'autotassazionc 
di novembre, che secondo il fi
sco ha dato il gettito program
mato. 

Sul deficit pubbl ico e il Te
soro, nella sua relazione trime
strale d i cassa, a lanciare l'al
larme- il tetto di 155mila miliar
d i , (issato nel settembre scorso 
per la fine del '92. rischia di 
saltare. Nei primi nove mesi 
del l 'anno il fabbisogno pubbl i

co ha infatti raggiunto > 
110.442 mil iardi ed è quindi 
salito del 6.1% rispetto al lo 
stesso periodo del '91 . 

Numerosi i fronti dove i con
ti del lo Stato non tornano. Il 
Tesoro e preoccupato per gli 
introiti delle privatizzazioni, 
circa "mi la mil iardi, sui quali 
non c'è certezza. Un'altra nota 
dolente è il gettilo dell 'Isi. I sol
di dell ' imposta straordinaria 
sugli immobi l i affluiscono col 
contagocce. Finora il bott ino 
del fisco è stato ben magro: so
lo 275 mil iardi al 30 settembre, 
contro i 6.400 messi in bilan
cio. Inoltre i prelievi delle Re

gioni viaggiano a un r i tmo su
periore alle previsioni e l'acuir
si della crisi occupazionale po
trebbe comportare, per i cal i 
contributivi e gli oneri del la 
cassa integrazione, un aumen
to del fabbisogno Inps. Il fabbi
sogno nei pr imi nove mesi, 
che è pari al 71,3% della cifra 
stimata a fine d 'anno (nel '91 
aveva raggiunto il 68%), è slato 
originato da un disavanzo del 
bi lancio d i 97.800 mil iardi e da 
un disavanzo di tesoreria d i 
12,600 mil iardi. Nello slesso 
periodo del '91 si erano invece 
avute erogazioni nelte d i bilan
c io supenori, pari a 117.8 mi
liardi, parzialmente compen
sato da un disavanzo di tesore
ria d i 13.800 mil iardi. Va evi
denziato che, contrariamente 
al ' 91 . si registra, al netto del
l'onere per interessi, un avan
zo primario di 10.200 mil iardi, 
a fronte d i un disavanzo di 
2.600 mil iardi del l 'anno passa
to. 

Bruite notizie anche per 
quanto riguarda la crescita 
economica dell 'azienda Italia. 
Il Dipartimento economico 
del l 'Onu, in un rapporto al se

gretario generale Bulros Ghali, 
c i dipinge come la cenerentola 
dei paesi industrializzati. Nel 
'93 l 'Onu prevede una crescita 
reale del l 'economia italiana d i 
appena lo 0,5%, contro il 2 ,1% 
stimalo nel settembre scorso e 
una media del 2% dei paesi del 
G-7. L'inflazione italiana torne
rà al 5,6%, mentre quella dei 
maggiori paesi industrializzati 
resterà ferma al 3,1% e la di
soccupazione aumenterà dal 
10.1% al 10,4%, mentre nei 
paesi p iù avanzati si stabilizze
rà a quota 6,8%. Secondo l'O
nu l'Italia il prossimo anno sa
rà anche all ' interno della Cee 
l'anello debole. In Europa in
fatti la crescila economica 
viaggierà al ritmo medio 
dell'1,2%. anche se a fare da 
motore del l 'economia mon
diale ci penseranno gli Stati 
Uniti ( + 2,6%contro l ' I ,8%del 
'92) e il Canada ( + 2,5%;. 

Buone notizie invece dal 
fronte fiscale, Il ministero delle 
Finanze rende noto che per 
quanto riguarda l'auotassazio-
ne di novembre, nonostante lo 
slittamento dei termini di pa
gamento per Toscana e Ligu

ria, «i risultati ottenuti sono in 
linea con le previsioni di gettito 
complessivo per il '92. che so
no d i 420mila mil iardi, con un 
trend positivo del 13,8% su ba
se annua». Secondo i dati prov
visori delle Finanze l'erano ha 
incassato per la seconda rata 
del l 'acconto, versata entro il 
30 novembre, circa 23.800 mi
liardi contro i 24.745 program
mati. Tuttavia entro il 20 di
cembre dovrebbero arrivare 
altri 1.550 mil iardi dei «soggetti 
non danneggiati» residenti in 
Toscana e Liguria, in base alla 
proioga prevista per queste re
gioni «a seguito - dice una no
ta delle Finanze - di venti at
mosferici che non hanno con
sentito il regolare svolgimento 
degli adempiment i tributari». I 
•soggetti danneggiati» dalle al
luvioni d i settembre e ottobre 
potranno invece versare l'au-
totassazione di novembre en
tro la primavera del prossimo 
anno. I dati disaggregati hanno 
inoltre registrato un gettito Ir-
pel di 10.750 mil iardi 
( + 15'*,), per l'Irpeg 5,800 mi
liardi e per l'Ilor 7.200 mil iardi 

Anche Prometeia 
prevede un '93 
nerissimo per l'Italia 
• I ROMA.Un 1993 difficile per l'Europa, e terribile per l'Italia. £ 
questa la previsione di Prometeia, l'istituto di studi econometrici di 
Bologna, secondo il quale nel '93 il fabbisogno del settore statale si 
stabilizzerà intorno ai I60mila miliardi e il debito pubblico in rap
porto al pil aumenterà al 111,5%. Inoltre, si prevede che la discesa 
dei tassi di interesse sarà lenta e il nentro della lira nello Sme diffi
cilmente avverrà prima della fine del prossimo anno. Per quanto n-
guarda la domanda interna si prospetta una flessione nell'ordine 
dell'I-*', e la diminuzione del reddito disponibile delle famiglie por
terebbe ad appena lo 0,3% l'incremento della spesa per consumi. 
Per gli investimenti si accelererà la tendenza alla diminuzione già in 
atto. Prometeia poi ritiene probabile una crescita dell 'economia in
feriore al l '1%, sostenuta interamente dalle esportazioni Infine nel 
'93 l'inflazione potrebbe attcstarsi al 6,3% (5,2% nel '92), mentre 
l'occupazione industriale subirà un contraccolpo simile a quello 
dell' inizio degli anni 80 e il tasso d i disoccupazione salirebbe 
all ' 11,5% nella media del prossimo anno 

L'Italia la spunta, il tetto 
del '93 aumenta del 10% 
Gatt, nuovi problemi: Parigi 
blocca l'Uruguay Round 

Quote latte 
via libera 
all'aumento 

NOSTRO SERVIZIO 

F R A N C O B R I Z Z O 

• • KOMA. Sulle quote latte, 
l'Italia, alla fine l'ha spuntata. 
A partire dalle prossime cam
pagne d i produzione 1993-94, 
la quota imposta alla produ
zione italiana a livello comuni 
tario, potrà essere aumentata 
del 10%, vale a dire d i 900 mila 
tonnellate. L'ok dei ministri 
dell 'agricoltura della Cec e ar
rivato ieri mattina, a conclusio
ne d i una maratona iniziata lu
nedi , e dopo una notte in bian
co. La decisione è slata presa a 
maggioranza, con il voto cen
trano del Belgio, Olanda, Lus
semburgo, Danimarca e Porto
gallo, I produttori italiani di lat
te non dovranno subire, per le 
prossime campagne di produ
zione, la riduzione 'della loro 
quota dcl l ' r%, prevista per rutti 
gli altri paesi dalla riforma del
la polit ica agricola comune. Si 
chiude cosi un lungo negozia
to sul quale si era pronunciato 
lo stesso Consiglio europeo di 
Lisbona in giugno auspicando 
una soluzione «equilibrata». 
Soddisfatto il ministro italiano 
all 'agncoltura Fontana. «È una 
vittona polit ica più ancora che 
economica», ha dichiarato il 
ministro ncordando l ' impegno 
con il quale in tutti questi mesi 
«ha dovuto combattere contro 
pigrizie mentali e luoghi co
muni». Fontana ha anche pre
cisato che 0 stata accolta la ri
chiesta italiana per una svalu
tazione del 4,4% che entrerà 
cosi in vigore a partire dal 22 
dicembre. 

L'accordo sul latte, in parti
colare, prevede un incremento 
d i 900 mila tonnellate del 
quantitativo globale di vendita 
all'ingrosso e un finanziamen
to comuni tano per l'acquisto 
d i parte delle eccedenze at
tualmente esistenti a condizio
ne che il Consiglio «nceva le 
prove dell 'applicazione soddi
sfacente del regime in Italia». 
L'adozione formale dell 'au
mento della produzione sarà 
presa entro il 31 marzo 1993 
•quando la Cee dovrà ndefini-
re per ogni paese de; Dodici le 
singole quote alla luce degli 
impegni d i contenimento della 
produzione di latte presi a 
maggio con la nforma dell 'a
gricoltura comunitana. I tagli 
verranno applicati per la cam
pagna 1993 a Italia, Spagna e 
Grecia che beneficiano d ' L,.ia 
revisione del quantititavi di 
produzione. 

Dal P a p n l e 1993 quindi gli 
allevatori italiani potranno 
produrre 9,9 mi l ioni di tonnel
late di latte, rispetto ad una 
produzione attuale d i 11,5 mi
lioni Resteranno quindi da 
smaltire in un triennio a partire 
dalla campagna in corso. 1.57 
mi l ioni d i tonnellate d i ecce

denze di latte tramite program
mi nazionali, in parte finanziati 
dalla comunità. 

La Confederazione italiana 
agncolton (Cia) esprime ap
prezzamento «per il riconosci
mento seppur tardivo e parzia
le, perciò non del tutto soddi
sfacente del diritto italiano a 
produrre le quantità d i latte ne
cessarie ai consumi interni ed 
alle produzioni di qualità». In 
una nota la confederazione ri
leva che il voto contrano di 
ampie delegazioni nazionali 
testimonia la difficoltà di un 
negoziato che, già iniziato nel 
giugno scorso a Lisbona, è sta
to condotto con il necessario 
equil ibrio ma anche con deci
sione dal ministro Fontana. 
«Rimane tuttavia aperto il pro
blema della definizione del 
prelievo per gli anni passati 
che non può - secondo la Cia -
in alcun modo ricadere sulle 
spalle dei produttori d i latte 
italiani». 

Soddisfallo anche il presi
dente della Coldiretti Arcange
lo Lobianco, «anche se - ha 
precisolo • l'intesa prevede so
lo la metà del quantitativo ne
cessario per soddisfare la pro
duzione italiana, con la preve
dibi le el iminazione di centi
naia d i migliaia d i capi» 
G A T T , N U O V A CRIS I . Doc-
eia fredda sulle trattative del 
Gatt. Il no della Francia alla 
proposta agricola comunitaria 
nel l 'ambito dei negoziati com
merciali dell 'Uruguay Round 
ha scatenato icn a Ginevra nu
merose reazioni negative, da 
parte degli Stati Unit i , ma an
che dei negoziatori della Co
munità europea che hanno 
contestato il dintto della Fran
cia d i rimettere unilateralmen
te in causa il loro lavoro Una 
nuova fase d i stallo minaccia 
quindi i negoziati. Per fare il 
punto sulla situazione, il Diret
tore generale del Gatt Arthur 
Dunkel ha convocato per oggi 
a Ginevra una riunione del 
•Tnc», il Comitato de. negoziati 
commercia l i che r iunisce ; rap
presentanti dei 108 paesi im
pegnati nella trattativa dell 'U 
ruguay Round La nunione do
vrebbe nconoscere l'impossi-
bilità d i giungere ad un accor
do polit ico globale entro la fi
ne del l 'anno, come auspicato 
da Dunkel. ma anche pronun
ciarsi per il proseguimento del
le trattative. Per gli Stati Uniti, 
la presa d i posizione del mini
stro degli esteri francese Ro
land Dumas - che ieri ha di
chiarato null i i .ermini dell 'ac
cordo agricolo raggiunto in 
novembre tra Lisa e Cee • costi
tuisce un seno ostacolo ad una 
rapida conclusione dell 'Uru
guay Round. 

Imi-Casse, un altro rinvìo 

Barucci oggi presenterà 
una sua «controproposta» 
alla Cariplo e all'Iccri 
• • MILANO II ministro del 
Tesoro Piero Barucci presente
rà oggi pomeriggio ai vertici 
dull ' lccri e della Cariplo una 
propria «controproposta» sul-
ì'alfarc Imi-Casse. È quanto si è 
appreso al termine d i un in
contro nel pomeriggio presso 
il ministero Sembra dunque 
sfumare l'ipotesi d i un'intesa 
m tempi stretti, dopo che la 
Cariplo e l'Iccri avevano con
segnalo l'altra sera a Barucci 
una loro offerta d i acquisto. 

L'intera vicenda potrebbe 
tornare in alto mare E quasi 
certamente ormai il Tesoro do
vrà rinunciare a contabil izzare 
nel bi lancio di quest'anno I 
4 000 mil iardi che sperava di 
ncavare dalla cessione del 
pacchetto di control lo del l ' Imi. 

Si vedrà oggi su quali punti 
B.micvi punterà per spuntare 
c i ' i i i l iz ioni migliori ai poten
ziali acquirenti del l ' Imi A nes

suno sfugge però che ormai i 
margini di trattativa sono mol
to nstretti. La Cariplo, che pun
tava a concludere l'affare da 
sola (o con l 'apporto d i altre 
Casse purché in posizione di 
minoranza) ha mostrato «buo
na volontà» presentando una 
proposta che sulla carta asse
gna all'Iccri un ruolo d i partner 
paritario nella lutura gestione 
dell ' Imi (sulla carta, perche a 
Milano ò diffusa la convinzio
ne che in realtà liei compro
messo raggiunto con l'Iccri ci 
sarebbe qualche cull isela per 
assegnare comunque ai mila
nesi la leadership del l 'a l iare). 
Questo «sacrificio» l'autorizze
rebbe a resistere sul terreno 
del prezzo, forte (Iella consa
pevolezza che ormai la fretta 
di Barucci d i concludere l'affa
re e almeno pari alla vogl'a d i 
Mazzotta di mettere le mani 
sull'istituto 

Primi ritocchi in basso (-0,5%) dei tassi annunciati da alcune grandi banche italiane 

lira ancora debole: marco oltre quota 900 
La speculazione attacca il franco francese 

r 

La lira resta sotto pressione: il marco anche ieri è 
andato oltre quota 900. E il (ranco francese e nella 
tempesta. La speculazione intemazionale colpisce 
ancora le monete europee. Il governo francese insi
ste: non ci stacchiamo dai tedeschi. Senza l'aiuto 
della Bundesbank l'asse marco-franco andrebbe in 
pezzi. Ennesimo avvertimento da Francoforte: il ri
gore monetario resterà per un bel pezzo. 

•TaTal ROMA Giorno dopo gior
no i mercanti delle monete 
smontano quello che i ministri 
cercano di rimettere insieme. 
Da Parigi il pr imo ministro Be-
regovoy e il ministro dell 'eco
nomia Sapin cont inuano a giu
rare che il franco francese non 
sarà svalutato. Non e per fetici
smo monetario che la Francia 
vuole mantenere saldo il patto 
d'acciaio con la Germania 
(con i capitali della Bunde
sbank), ma perche non ha 

senso che un paese svaluti 
quando i «londamentali» della 
sua economia sono migliori di 
quell i del paese leader ( la Ger
mania) , t il mercato a sba
gliarsi. «Finche sarò qu i - d i 
chiara Bcregovoy • sapete be
ne qual ò la mia determinazio
ne e il governo deve mantene
re il suo sangue freddo». Sono 
parole che il mercato non 
prende neppure in considera
zione. Per reggere la parità del
lo Sme, ieri Parigi ha dovuto 

aspettare l'intervento della 
banca centrale tedesca perche 
il valore del franco aveva sfora
to la «banda» di riferimento es
sendo il marco salilo a 3.4435 
(ranchi L'opinione secondo 
cui il franco dovrà seguire le 
orme inglesi, italiane, spagno
le, portoghesi cominci , ! a di
ventare piuttosto ampia Fra 
quattro mesi ci saranno le ele
zioni in Francia e la stagna/io
ne industriale sta creando pa
recchio malcontento I sociali
sti devono decidere se lav i . i re 
al centrodestra la carta della 
protesta contro una politica 
monetaria ritenuta troppo di
pendente da ragioni geopolit i
che (l 'al leanza con la Germa
nia) e non dagli interessi eco
nomici francesi Mitterrand sta 
Riocandosul doppio tavolo del 
Gatt e della m o n d a |>er com
pensare la partita, ma il merca
to sta divorando velocemente i 
margini di manovra. 

L i crisi del lo Sme continua 
a scaricarsi sul f ianco francese 
che dello Sme <s rimasto il pila
stro, ma continua anche a sca
ricarsi sulle monete che dal lo 
Sme se la sono squagliata I j 
lira raccoglie la tempesta e 
chiude ancora sopra quota 
900 sul marco (902,34). Dalla 
fluttuazione del cambio l'Italia 
non sta traendo quei vantaggi 
in termini di lassi di interesse 
che cont inuano a restare ele
vati l.e banche cominc iano a 
limare il costo del denaro alla 
clientela ma la misura del 
mezzo punto percentuale non 
modificherà granché il qua
dro Nelle operazioni di mer
cati), i tassi (nel l 'operazione 
pronti contro termine in dolla
ri) aumentano al 14,12'V, con
tro il 13,07 prevedente. 

Non (> dall'estero che arrive
rà una spinta al ribasso L i 
l iundesbank nel rapporto d i 
dicembre ha per l'ennesima 

volta scritto nero su b iancochc 
la Germania continuerà a se
guire una politica monetaria 
severa a causa di un' inf lazione 
troppo elevata. Un ammorbid i 
mento, pur favorendo un prov
visorio addolcimento delle dif
ficoltà economiche tanto per 
la produzione che per l 'occu
pazione - e scritto nel rapporto 
-. provocherebbe un ri lancio 
dell ' inflazione che emporte-
rebbe a sua volta l 'appl ic,I / IO-
ne di polit iche ancora più re
strittive di quelle seguite finora 
I .'unica via d'uscita per la ban
ca centrale tedesca ò la stretta 
salariale. Per 1 tedeschi ora lo 
Sme «sta operando su basi più 
realistiche» anche se in futuro 
dovrà «subire aggiustamenti 
inevitabili al momento giusto e 
il più silenziosamente |>os.sibi-
le» Per chi non l'avesse già ca
pito, lo Sme così come 0 stalo 
Imo a settembre, non esiste 
davvero più I A l'S 
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La qu ind i ces ima semes t ra l i t à d i in teress i re la t iva al 
p e r i o d o 1° lug l io /31 d i c e m b r e 1992 - f i ssa ta ne l la 
m i s u r a 6 , 5 0 % - v e r r à m e s s a in p a g a m e n t o d a l 
1° g e n n a i o 1 9 9 3 in rag ione d i L . 3 2 5 . 0 0 0 a l lo rdo 
de l la ritenuta d i l e g g e , pe r o g n i M o l o d a nom ina l i 
L. 5 . 0 0 0 . 0 0 0 c o n t r o p r e s e n t a z i o n e d e l l a c e d o l a 
n . 15 . 

S i r ende no to c h e II t asso d i In teresse de l la c e d o l a 
n . 1 6 , re la t i va a l s e m e s t r e 1° g e n n a i o / 3 0 g i u g n o 
1 9 9 3 e d e s i g i b i l e d a l 1° l u g l i o 1 9 9 3 , è r i s u l t a t o 
de te rm ina to , a n o r m a del l 'ar t . 3 de l r e g o l a m e n t o de l 
p res t i to , ne l la m isu ra de l 7 , 5 0 % l o r d o 
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Tutti in (ila allo sportello al «capezzale» del conto in banca 

Previdenza integrativa 
Sondaggio di Cristofori 
con le parti sociali 
Braccio di ferro con Amato 
• B ROMA h nu/iata al mini 
stt ro del Livore la sene degli 
incontri con le parti social sul 
d i i rc to delegato che discipll 
m ra la previdenza integrativa 
Al ministero di Nino Cnstolon 
e non a Palazzo Chigi come e 
.iwi nulo per gli alln decreti 
Se "e onde} alcuni sare bbe un se 
gli ilt del braccio di ferro in 
corse) Ir i Cristofori e il presi 
dente elei Consiglio Ciiuliano 
Amato nella scorsa legislatura 
(irmatano e ori il de Kosini di 
un ehse'gno di legge della mag 
gie r in/ i sulla materia una 
sortii eli gr inde iceordo Psi De 
sui I ondi |x-nsionc 

Incontrando gli imprenditori 
(( onfindustria Intcrsinel 
A.s ip (onfcommercio e Con 
f uricolturu) e gli assicuratori 
(Ani i e A.ssicrcchto stamane 
toeca ai sindacati) Cnstolon 
ieri ha illustrato -le linee gene
rali di 1 elee reto elclegato l'ero 
e e già un testo lo ha confer 
mate) il ministro affermando 
•S[K ro di potè r tirare le somme 
|x r iniziare la prossima seth 
m ma il eoneerto i livello di 
ge)ve rno» Ma quale uno sostie 
ne e he almeno ia prima stesu 
ra del testo non rafforza nei 
londi il loro earatlere di inve 
st tori is itu/ionali elle son poi 
li chiave ass unii al Fondi 
e hiusi e ali azionariato diffuso 
- delle privatizzazioni Co 
miinque il ministro elice di aver 

incontrato da parte dei suoi in 
tcrlocutori - compresi gli disi 
curatori - «grande disponibilità 
e apprezzamento» 

Che (ine farà la «Amato Ro 
sint»' Cristofori ha detto che il 
suo decreto prende le mos.se 
da <|ucl progetto «A settembre 
abbiamo detto che avremmo 
atteso la sua approvazione in 
Parlamento ma il provvedi 
mento non ha potuto neppure 
essere esaminato " noi abbia 
mo bisogno di partire nel 9S e 
pe>r partire occorre il decreto 
delegato Naturalmente ne te 
maino conto ma la Amalo Ro 
sini non e mica una legge e 
solo una proposta» 

Negli incontri di ieri si e par 
lato dell eventualità che il fi 
nanziamento dei I ondi awcn 
ga pure utilizzando i futuri ac 
cantonamenti per le liquida 
zioni ( Pfr) il disegno di legge 
eli Vincenzo Visco a nome del 
I opposizione pidiessma punta 
propno a questa cassaforte di 
20mila miliardi 1 anno la Ama 
to Rosini la include fra le fonti 
Ma Cristofori ha ncordato che 
•nella delega questa possibilità 
non è prevista» mentre il presi 
dente dell Intersind Agostino 
Paci si e detto al pan della 
Connndustria eontrano ad una 
simile ipotesi «specialmente 
adesso che le imprese hanno 
scarsissime dispombi'ità Iman 
ziaric» L RW 

Oltre il 34% degli italiani Ma ci sono anche i forzati 
consuma tutto il suo reddito dell'accumulazione 
E la situazione è peggiorata con un quarto del reddito 
dal tempo dell'indagine Bnl impegnato a pagare le rate 

«C'è poco da risparmiare 
La crisi prosciuga i conti 
Nel decennio dell'allontanamento dallo cestaio so
ciale» ì risparmiatori sono diminuiti, le persone prive 
di qualsiasi risparmio sono salite dal 31,4% nel 1983 
al 34,6% del giugno scorso 1 prelievi fiscali indiscri
minati del secondo semestre di quest'anno hanno 
probabilmente ancora ridotto lo spazio per il rispar
mio È il dato emerso dal Rapporto presentato ieri 
dalla Bnl 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA l,a riduzione delle 
persone clic possono nspar 
miare 0 1 unico dato certo 
Quanto sia diminuito non 6 
certo anche se la stessa Banca 
d Italia ammette la riduzione I 
criten dell indagine presentata 
ieri a Roma dalla Bnl mettono 
in rilievo soltanto lo sforzo il 
«piccolo» nsparmialore e quel 
lo che nspanma meno del 5* 
del reddito il che può corri 
spondere tanto ai 50 milioni di 
chi ha un miliardo come alle 
50 mila lire di chi ha un milio 
ne Ail opposto sono «grandi 
risparmiatori» tutti quei povc 
racci che avendo acquistato 
una abitazione con finanzia 
mento indicizzato vi destinano 

più del 25'e delle propne en 
Irate 

Con questo metro di misura 
sono diminuiti sia i «piccoli» 
dall 11 8 al 71%, che i«grandi» 
dal 10 3 al 9 55f L aumento 
della fascia dei medi nspar 
miaton dal "16 5% al 48 5* si 
deve dunque al fatto che la 
maggior parte di coloro che ri 
sparmiano capitalizzano fra il 
W ed il 25% del loro reddito a 
prescindere dal fatto se sono 
poveri agiati o ncchi Perchè 
risparmiano anche i poveri 
per forza in quanto acquirenti 
di case o conduttori di un ne-
gozietto o di un miniazienda 
agncola ma devono nspar 
miare se vogliono difendere in 

quale he modo il loro reddito 
L indagine Banca Nazionale 
del Lavoro/Centro Einaudi ha 
il torto di non volere approfon
dire le motivazioni sociali del 
nsparmio che invece e un 
grande fatto sociale Per la 
maggioranza delle persone il 
risparmio 0 oggi 1 unico modo 
di far fronte a bisogni profes 
sionali e ali esigenza di miglio 
rare le propne condizioni di vi 
la oltre che di acquistare un pò 
di sicurezza Queste motiva 
zioni si arricchiscono ogni 
giorno di nuovi spunti si pensi 
al costo dell istruzione dei figli 
ai maggiori pericoli di disoccu 
pazione ai vorticoso susse
guirsi dei fallimenti nelle mini-
imprese ma 1 assenza di una 
politica del risparmio sia da 
parte del Tesoro della Banca 
d Italia e delle grandi istiluzio 
ni bancarie e assicurative con 
siste propno noli indifferenza 
verso le motivazioni dei nspar-
m latori 

li Rapporto si preoccupa 
quindi del fatto che «siamo un 
paese di proprietari di case» il 
71 4'A) degli interpe Hall e prò 
pnelano di case Case acqui 
state nonostante i prezzi esosi 

e i tassi sui mutui esosi costruì 
te spesse) in barba a leggi urba 
nistichc sotto il duplice pun 
golo della deficienza di offerta 
di affitti e del costo esorbitante 
degli affitti liben Gli interine 
diari finanziari per prime le 
assicurazioni non investono 
in case da affiliare e non han 
ne) certo il dinlto di lamentarsi 
del fallo che i nsparmiaton 
•preferiscono» le case ai titoli 
mobili,in 

Del resto, non sempre e cosi 
quando la convenienza appa 
re convincente Cosi il 7 3% de
gli interpellali acquistano po
lizze «vita» se non altro per be 
neficiare dello sgravio fiscale 
Non e è da meravigliarsi se ad 
acquistare polizze sono soltan
to il 24X operai contro il 55* 
dei dirigenti questione di red 
dito lo sgravio va ha chi ha 
reddito non a chi ne manca 
La politica fiscale non «crea» ri 
sparmio La vecchia tesi del 
prof Cosciani il quale sosle 
neva che il fisco doveva anzi 
tutto consentire ai più poveri di 
avere qualche risparmio 6 
moria due decenni fa insieme 
al progetto di riforma tributa 
ria Chi ha denaro, dice I inda 

gine ha dato una certa prefe 
renza ali acquisto di certificati 
di credito delle banche e persi 
no agli investimenti ali estero 
Fra le forme del nsparmio la 
spunta quella più a breve 
quindi più speculativa Le bari 
che accrescono allegramente 
il costo di raccolta, protette da 
una politica monetaria basata 
su tassi d interesse folli ma il 
nsparmio non aumenta N/> 
per diffusione ne per massa I 
•grandi utilizzaton» a comin 
ciare dal Tesoro e dal Banco 
posta nfiulano di prendere in 
considerazione le «ragioni» 
delle famiglie, non offrono 
strumenti finalizzati ai loro bi 
sogni di sicurezza e di crescita 
L esperienza insegna che in 
tempi di incertezza il risparmio 
può aumentare nonostante le 
strettezze del bilancio familia 
re Purché le «istituzioni» come 
accade in alcuni paesi indu-
stnali lascino loro spazio Da 
noi lisco e intermediari sono 
invece pnmi a preferire di 
mangiarsi I uovo oggi piuttosto 
che lasciar crescere la gallina 
Ne paghiamo il prezzo in tanti 
modi cominciando dalla di 
•.occupazione 

In arrivo altri 1500 esuberi nella rete Olivetti, ma senza ricorso alla cassa integrazione 

Elettrotecnica: saltano 15mila posti 
E i tessili propongono un piano-anticrisi 
La crisi dell elettrotecnica sta portando ali espulsio
ne di 15mild addetti nel biennio 1992-93 la denun
cia è dell'Ante, che sollecita le commesse di Ferro
vie e Sip Altri 1 500 «esuberi» in previsione per il '93 
all'Olivetti Oggi a Crema assemblea con Bruno 
Trentin A Cagliari secondo sciopero generale in 
due mesi contro lo smantellamento dell'Enichem 
Un Forum dei tessili per nuove politiche industriali 

GIOVANNI LACCABÓ 

• f i MILANO Li cnsi indù 
striale regislra previsioni pessi 
mistiche anche per 1 industria 
elettrotecnica ed elettronica 
una pesante nslnitturazione 
che nel 1992 ha già espulso 7 
mila addetti Altrettanti i posti 
destinali a saltare nel 1993 Per 
Rallacle Pallori presidente del 
I Anie (I associazione che rag 
gruppa le aziende di settore) 
si tratterebbe di una «nstruttu 
razione necessana legata al la 
glio degli investimenti dei 
grandi committenti pubblici» 
spesso accompagnata - ag 
giunge - da «nchieste di lorte 
riduzione dei prezzi a volte in 
lenon addirittura alla media 
dei mercati europei» Dunque 
una crisi di mercato che se 
eondo Palien potrebbe volge 
re al sereno già a partire dal-
I anno provsimo con I avse 
gna/ione di 8 mila miliardi di 
commi vsc del e onse>rzie) Capri 

da parte elell Ente I errovie per 
I alta velocita e 1 assicurazione 
della Sip di realizzare il proget 
to Start che prevede investi 
menti per circa 10 mila miliar
di Nel 1992 il fatturato globale 
del settore risulta stazionano 
poco al di sopra dei 48 mila 
miliardi dopo un 91dicresci 
ta molto ridotta 
La crisi tessile. I sindacali 
tessili propongono un pac 
chetto di proposte di politica 
industnale Un impegno scatu 
rito dal Forum tenuto a Roma 
nel quale «la questione del la 
voro e dello sviluppo devono 
diventare centrali» come ha 
detto il leader Killea Agostino 
Mcgale di fronte alle dramma 
lidie cifre della crisi con i 50 
mila posti di lavoro saltati nel 
1992 e la perdita dei 250 mila 
posti ncll ultimo decennio 11 
Tonini propone la costituzione 
di una consulta nazionale 

promossa dai ministcn dell In 
dustna Commercio lavoro 
con il sindacato e gli imprendi 
tori come sede di consullazio 
ne e di coordinamento delle 
politiche industriali degli in 
tervcnti formativi dei servizi e 
dell occupazione Eel inoltre 
politica per i distretti industriali 
di piccole imprese politica per 
I occupazione con la ne lue sia 
di bloccare il ncorso alla niobi 
Illa e al contrario di puntare 
ali uso di altri strumenti (orari 
pari lime estensione tlclla 
cassa integrazione a tutte le 
imprese sotlo 115dipendenti) 
Infine intervento nei negoziali 
commerciali GATI che nel 
I ambito del superamento gra 
duale dell accordo Muitifibre 
inserisca la condizione della 
clausola sociale e della reo 
procita degli scambi nconfer 
mando per il decentramento 
intemazionale (TPP) ladispo 
nibilita a quote del 30 percen 
to con le attuali procedure di 
consultazione Mcgale ha 
prcannunciato uno sciopero 
nazionale dei tessili entro la fi 
ne di febbraio 
Le Regioni del nord per 
l'occupazione. Il nord mdu 
stnale si coordina per (ronteg 
giare la crisi dell occupazione 
ieri si sono riuniti gli assessori 
al Lavoro delie Regioni Vene 
to Piemonte Emilia Toscana 
(assente giustificata la I.om 

bardia) che hanno ce)slituito 
un gruppo di lavoro per definì 
re un progetlo a sostegno del 
I occupazione «Un approccio 
per superare la logica di cam 
panile e eiella drammatizza 
zione ptagnona» ha detto 1 as 
sessorc al lavoro del Piemon
te (iiuseppe Cerchio promo 
tore dell iniziativa Gli ammini 
straton chiedono che a partire 
dal l'Wi siano finalizzate per 
un biennio alcune centinaia di 
miliardi reperibili a livello co 
munilano nazionale e regio 
naie Denune lano I insufficien 
/a de i 1 700 miliardi stanziati 
dalla finanziaria e chic-dono 
che sia rivista la legge 22 i 
Altri 1.500 esuberi Olivetti. 
AH ndomam dell ultima venfi 
ca al ministero elei livore) sul 
I accordo del lb febbraio Oli 
vetti ha annunciato che le sue 
previsioni per il 1995 indicano 
altri 1 500 posti «eccedenti» 
Secondo la rìotn I azienda 
non ncorrcra a nuova cassa in 
tegrazione ma ad una scric di 
stnimcnti alternativi Anche 
perchò secondo Enrico Cec 
colti «non si traila di tagli indù 
striali in senso stretto» ed anzi 
•Olive tti tenete a nlane lare I at 
tivill produttiva negli stabili 
menti del C inavese e del mez 
zogiomo» Si trattcrcblx? piut 
tosto «di esuberi diluiti nel lem 
pò che interessano soprattutto 
le streitture unmintstrative e lo 

staff di supporto al commer 
ciale» Si farà ncorso agli in 
e enfivi per la mobilità flessibi 
Illa nel sistema degli oran 
maggiore utilizzo di pari Urne 
ricorso alle leggi sui pensiona 
menti I uttavia precisa Cec 
cotti «non siamo convinti che-
questa sia la coda del processo 
di riorganizzazione degli anni 
92-93 ma che sia il risultato 
della debolezza strutturale del 
I azienda chcchiudeil 92 con 
un bilancio pesante accre 
sciuta dalla crisi dell informali 
( a e dell intera industna» Oggi 
a Crema assemblea Olivetti 
con Bruno Trentin 
Sciopero a Cagliari. Ieri la 
Sardegna ha schiera to nuo 
vamente il secondo sciopero 
generale in due mesi con cin 
quemila in piazza contro lo 
smantellamento dell apparato 
industriale in particolare del 
I Enichcm A Caglian comizio 
di Raffaele Morese che ha deli 
luto «inaccettabile lo smanici 
lamento di questi impianti» 
che i lavoralon autogestiscono 
da circa un mese Per Marco 
Sini segretario Cgil il nuovo 
sciopero si è reso necessario 
«per rendere visibile la ferma 
volontà dei lavoraton ad op 
porsi a scelte che Decrebbero 
determinare nuova e pm estc 
sa disoccupazione e la cancel 
lazionc di parti londamentali 
dell apparato produttivo» 

Anche Agnelli 
tira la cìnghia 
In forte calo 

li utili Ifi 

Bil mei magri per e is i 
Agnelli I. Ifi la (manzi in i ili 
lamiglia ha chiuv) il se i < 
stre 92 con un risiili il > u I 

/ali irfrili Ifi l o ( l ' M6 miliardi conilo i 
yilUUIMII 21.! aMO settembre 91 L. 

flessione eiipe nde d ili udii 
™*"""^"—'"~—"""•^™1""""" zie>ne del divide lido 11 il I ci i 
1*17 a 91 miliardi) e dal minor quantitativo di azioni 1 ibbr 
cedute al gai p]X) Rizzoli Le liquidila cicli Istili ,u il netto de ' 
dividendo agli azionisti ammonta attualmente i e ire i 2 W 
miliardi Dai bilancio esaminato dal consiglie) di ninnili 
stra/ionc presieduto da Giovanni Agnelli (ne ili foto) risiili i 
un valore delle partecipazioni per 1 175 nuli udì 

Parte oggi 
in Borsa 
l'Ops 
sulla Valeo 

Pule oggi I Ops (ol'e ri i 
pubbliea di se ambio 1 sulle 
azioni della Valeo Sp i q io 
tale illa Bors< di Mil ino <•• i 
azionisti it tliani ivruni 
li mpo une) al pre sin» 1 
le bbr uo per decidere 

™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ * * ade nre o me no I p l'Ileo ir 
dell operazione sono stati llustrati ieri a Milano d il ve rlic e 
del gruppo francese uno dei leader della eonijx)iie nttstie 
peraulo alla presenza de II mg Carlo De rtenedeiti izioi 
sta di riferimento del gruppo Agli azionisti italiani 1 < >\>" 
gruppo offre una azione Valeo quotata ali) Borsa di l'iridi ti 
cambio di 27 azioni Valeo Spa con un conguaglio uggiti iti 
vo di 11 100 lire In pratica ha (alto notare Nix. demi ire) 
presidente di I gruppo agli azionisti italiani si offre un | ri 
mio» del 32/i rispetto al corso de I molo prima de 11 sospe n 
sione Nella valutazione del concambio non sono e utr ite 
( onsidera/joni di sorta sul patr imoni netto della soc u ta e 
cioè sul valore leonco dell azione llvilorc di un inoli) h i 
detto Isidoro Albertini uno dei più prestigiosi interniceli in 
della Borsa milanese, che curerà 1 operazione i i i . n i i i m i 
lo libero coincide con la sua quotazioni' borsistic i I Ululile 
fare riferimenti astraiti ad litri mdicalor Vero ri sii pene 1 
1 ittoche in altri casi anche lo stesso gruppo De Be nule Iti li 
adottalo cnten diversi N^n si dimenile a pi rese mpio 11 ce s 
sione di un pacchetto di moli Olivetti passati ci jti i e ir ili i 
Digital a un prezzo e irca 4 volle superiore i que Ilo di Bors i 
Parte non secondaria dell olferla di scambio e> 1 opportuni! i 
di sostituire azioni della controllata '* inaila con qui Ile de II i 
casa madre (che ha avuto performance", mollo miglion ) Il 
titolo sarà quotalo nel '93 a Milano <• I orino 

Balilla sempre 

5iù forte, nel '92 
.350 miliardi 

di fatturato 

11 Li Sanila G R fiale 111 s| 
holding che eontroll » 1 OIIH» 
nimo gruppo alime ni in l i 
chiuso il 1992 con un I itili 
ralo di 5550 nuli ireli il 20 
in più ris|Xtto ili uni ,>re 
cedente I ine re me nlo re il 

• " ^ ^ " " " e"1 però del 10 in e|ii un 
ne! giro d aff.in di quest anno sont) compresi ani he i '0 
miliardi de Ila Pavesi recentemente acquisita Li pe rform iri 
ce del gruppo parmigiano ha consentito di iiimenl in le 
quote di merca'o itali ine ed europee Nel settori di 11 i p is i 
la quota nazionale c d c ' I T i ' il 20* in Europi Nei prodotti 
dti lorno la Banlla detiene ora il 3 5* del me re alo noslr mei e 
18 ' di 'lucilo europeo Allaeaceia eli nuove [xis. ibih le [in 
sizioni ali este ro e non in'erevsata alle soc lei ì de 11 i Siile i 
Banlla vare rà oggi un aumento di capitale gr itintod i ><> i NI 
miliardi 

Approvata 
la leqge 
per il salvataggio 
della Tirrenia 

( u\\ il vototi, K ri in s< di h 
liberante dell i (.omini si» 
IH dujsti/ia dt I V n ito li 
vt ni i k i ; ^ I i profusi > <, IH 
si ibilistt intt. r\( riti (in in i » 
ri pi r le impri M di ISSK tir i 
/ione in crisi ( u n qin st< 

• ^ • prowc dim. rito pri ndt «or 
pò ld -1K)UK1 ./ioni pilotiti d i l l i I irn-na (.onmiiss in t 
dal l'i ipnk l-i k tjRt' prevede tht nt • vaso i' liqmd ili < 
nwisi poti n/i. itila di recupero perle ì/icndc int risi jm si< 
possano rivolgi rsi al-(ondo vittim( della strad i- u* siilo 1 il 
l in i chiedendo li liquiditi necessaria p< r il rilnun» li 
compagini, in queste tondi/ioni comspond< rumo ini< n ss 
ant orati al tasvidt sconto Insiemi, alla t im n i pi r I i qu i \ 
è stalo recentemente presentato il piano di s ilv iiai^n 1> 
ncfici ranno della legi?e l< * uè controllai. S d m t Mjro uni 
ncan i e le si,c,cl i Ambr 11 [ trs 

FRANCO BRIZZO 

Mezzogiorno. Dopo la fine dell'intervento straordinario il confronto si concentra sulle proposte della commissione Reviglio 

Agensud addio. E la Cgil discute il che fare 
ZÌLTSTTIIÌIÌÌÌ ' 1 ' 1 ' ' 1 ' 1 1 

PIERO DI SIENA 

I B ROM \ 11 «forilo dopo» la 
line de I1 interve rito straordina 
no in settimo al volo espresso 
dall i ( .une ri 1 i C mi si riunì 
sce pe r elise lite re il -che tare» 
Si Ir ili i in venta di un semina 
rio origani/vaio ci i tempo ma 
la e ome iden/a de 1 tulio imprc 
vedibile non fx>tcva esse re più 
uj [Mirtilli ) anche perche tra 
£[li iute rlex uton ci'Il iniziativa 
de 1 sitici ic ito eli e orso Italia e e> 
Minino 1) Antonio uno del 
in mbri dilla eommivsione 
is1 In ! i eh KiMiglio incaricala 
di formili in un ipotesi di nor 
elmo de 11 iute r\e nto pubblico 
nel Me//e»tKiriio e nelle aree 
eie pre ssc e de industrializzate 
de 1 p le se I de 11 i proposta 
de Ila ce) llllllsMiilK si e- molto 

dise.tiv.ei ic n ne I se minano nel 
i|uali iiisn me ai dirigenti del 
stncl ic ito ine nelioualc sono 
iure r\c nuli Ada IWchi di 11 ti 
III e rsit i di Vi ne /la K.lfl le le 
lìr me iti rie i re ilore di I Ce 
spe \ctn ino tii limola de 11 ti 

niversita di Napoli II temi 
principali in dtscuvsione ò c o 
simulo dal nello supc ramento 
sul mano concettuale e di pnn 
a p i o di un intervento pubblico 
chi nguardi solo il sud La 
nuova pros|>ettiva dice D Ali 
tomo e ciucila di una «pollile a 
di sviluppo regionale a caralle 
re nazionale» che tenga insie 
me gli interventi nelle are e me 
ridionali pili svantaggiate le 
zone del centro nord investite 
ti<\ fenomeni eli declino indù 
sin ile «ciucile a rischio am 
bientale quelle coinvolte nel 
degrado del te ssuto urbano» 

l su intesto e es un soslan/ia 
le accordo M ino Sai coordt 
nat )re del Dipartitile nto Mez 
/ogiorno dell i Cgil aveva for 
Ululato nel suo intervento un 
mediatamente precedente 
una posizione wstan/talincn 
le simile « t o r i ucci vsano -
dice Sai - mette.ri mano a una 
ninna legge che intetvi ng i 

sulle arie in ritardo di sviluppo 
o con forti crisi industriali in 
una dimensioni' nazionale ri 
collocando il Mezzogiorno in 
un nuovo processo eli coesio 
ne economica sociale e politi 
e a del paese» D Antonio ricor 
da mieliti chi sarebbe sbaglia 
to continuare a trattare il Mez 
zogtorno in maniera indistinta 
che «Abnizzo Molise i biglia 
settentrionale hanno ormai un 
processo di industrializzeizionc 
già avviato» che I «osso» della 
questione mendie^nale si ndu 
ce sostanzialmente' a Camp,» 
ma Calabria e Sicilia dove 
non es mai partito un vero prò 
cesso eli sviluppo industriale 
Con questo naturalmente ucs 
suno disconosce la specificità 
dell Italia meridionale I- infatti 
la stessa commissione istituita 
da Reviglio prevede e he gli iti 
editivi finanziari vanno dati 
solo alle industrie de I sud ma 
- pree isa l economista napoli 
tano «in una sola forma e ioes 

in conto capitale e non in con 

to interessi » e più ridotti nipct 
to al 7r)f dell intero investi 
mento atlu ili 

Meno positivo di quello del 
la magggioranza degli mler 
venti è il giudizio di Ada Becchi 
sulla legge approvata dalla Ca 
mera ( ornponinte del comi 
talo promotore del refenn 
dum abrogativo la Becchi te 
me che attr iverso la d< lega al 
governo e i sia solo una nverni 
datura del vecchio I nono 
stante la legge reciti che I mter 
vento straordinario sia abroga 
lo e entro aprile I Agensud si 
deve sciogliere nonòconvinl i 
che ciò sta sufficiente a evitare 
il referendum I. insiste mollo 
come del re sto ,\wvi\ fallo già 
Mario Sai sulla necessità di ri 
portare tutto ali ordinario «Le 
grandi agenzie di relè Is 
Alias ecc - dice - tacciano 
nel Me /.zogiorno il loro meslie 
re e garantiscano la qualità 
della prestazione e elei servizi 
hi parta da que sto non dal prò 
granulia degli investirne riti 

A ix.Ni vedere questo ò il dis 
senso vero con D Antonio e il 
documento della eommissio 
ne il quale pir I .lunazione 
della «politica di sviluppo re
gionale» prevede strutturi spe 
i lab Sia e hieiro non sono 
I «Aulonthy» e he chiede la Svi 
mez che contimi.) a ragionare 
guardando al solo Mevzogior 
no ma Dipartimento e lonelo 
per la programmazione regio 
naie fanno immediatamente 
pensare a una quaichi rudi 
/ione delle stnitture di II mler 
vento straordinario l'er il se
gretario confederali della (gii 
Angelo Airoldt il voto di Ila C a 
mera segmi una svolla anche 
se non mancano nel testo del 
la legge ambiguità «Il pri si nle 
però ci può travolgere - . twer 
le Airoldi - Li re-cessione la 
manovra del governo gli elfc 111 
occupazionali delle privatizza 
zioni possono determinare 
un 1 situazione di emergenza 
che potrebbe alimentari uni 
domanda orientata a nprisli 
ilare tvecchi meccanismi-

HA A , . . Ss i ,.| » Il * *J? >L •< '!> Il « ! « H » M » | . » * 

Ora la Piaggio 
cambia i suoi piani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONOO 

UH li )NII l)H<A Li Piaggio 
musimi in ( ampitnia in ì ai) 
elle a l'olili de ri I- qui sta la 
novità piti ini|X)rtantc dojxj 
ehi la (amer<i ha approvato 
in sede di discuvsione sul nlt 
n inzi nnenlo della leggi 01 
un ordini del giorno che vin 
e ola il governo a ndiscutere u 
eontr ttto di programma siglalo 
con la f.ibbncii de II i Vespa nel 
giugno scorso Un accordo in 
base ti quale lo Sialo avrebbe 
stanzialo Ì1S nnli.irdi [X.T tra 
sfi nre al sud ale tuie produzic) 
tu eie Ilo st ihtlimc nto di Ponte 

dera (Ira gli scenari cambia 
no Li direzione della Piaggio 
ha infatti chiesto al presidente 
del consiglio Amalo un incon 
Irò per la prossima settimana 
durante il quale sot'oporrà al 
governo un ipotesi di e onlratto 
eli programma multingionale 
In pratica la Piaggio chiederà 
eli poter utilizzare I fonili della 
M sia per gli investimenti in 
( ampania sia per gli investi 
menti a di Ponteder 1 

1-a svolta dell azie nda e stuta 
Ix ni* accolta ila istituzioni lo 
e ili sind ìeati e I ivoraton I i 

potè si del trasfe rimento di al 
enne produzione infatti JVIV^I 
ijM'rto a Ponte dera una ball i 
gli ì sindacale e politici duns 
sima che h.i finito per ine idc-rc 
sulla discussione parlamenta 
ri che illront iva il nfin mzi i 
mento della le ggc M Alla ( i 
mera grazie ali insiste nza di I 
Pels è slato approvalo un ordì 
ne di I giorno i he- ini|x-gna il 
governo a riaprire l.t vicenda 
Piaggio «verificando 1 iceordo 
di programma al fine di de le r 
minare una ndislnbu/ione del 
li risorse previste i delle se e Ile 

Mariano D Antonio ordinano 
di economia politica 
ali Università di Napo.i 

industri ili colisi gue ini I m », 
nali ad assic ur in i live 111 * 
cupa/ion ili i il lutine eli le tt 
livil i prexlulltvi I l'i ,e le , , , 
di |x mie Ile re lineivi uve ti 
menti e exc up i/ioni in ( itti 
p mia» 

A Ponitele ra e in I ov m i 
elovi si rise hi ivi el pe r le i i l 
Ire nulle posti e e in idi su Idi 
si i/ione l n i seieldisl i m 
parziale- pere-) le ri situi n i , 
e ali ( ointinc Re gii me 1 M I 
n ih inno soliti il ilo il gì ice tu 
i ns|x II ire 1 inipi Kno | e si,, 

d il Pari une nto e ipnre di I tt 
lo |K n i anc he un i • | e i 
de 11 i mobili! i/ione eie i I vere 
tori la triti iliv i Solini ,/ e ,n 
e he h i avuto ni in lori me he 
dal] i ne Ini si i iv ni/ 11 t i LI. 
vi ni!) d ili a/le nel i .( iv.g, ,| 
le rm mo in un tie.t i t m, ,, 
t i Regioni e (oniiiiie M se t 
ci 'Wc ro le e oiiiti/intii [te r un i 
1-ositivi eolie Insieme il. Il , u 
c< nda che le ng i ce,n i eie II e 
sigi nza di inexti un/ i/i i], 
di Ila l'iaguio e eu epie i I. I 
I 'xc li)) i/ii ne i eli Ile, s un j , 
in lose in i-
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«S.o.s. Colosseo» 
a Roma 
un convegno 
di Legambiente 

e » » 
"83? 

Allievo di Longhi, specialista 
del Sei-Settecento, aveva 74 anni 

La scomparsa 
di Giuliano Briganti 
scrittore d'arte 
È morto Giuliano Briganti Storico e critico d'arte 
aveva 74 anni lo ha stroncato improvvisamente un 
ictus Briganti era stato allievo di Longhi Aveva lun
gamente insegnato e collaborava con la Repubblica 
Tra i suoi studi maggiori quelli dedicati al Seicento e 
al Settecento 11 suo ultimo intervento pubblico è di 
un mese fa quando ali Accademia spagnola sostituì 
Argon appena scomparso 

ENRICO CRISPOLTI 

H i ROMA Giuliano Briganti 
aveva scello quella che si pò 
Irebbe proprio d re una via 
mi diana fra le lendeii/e 
espressesi entro la scuola di 
Roberto 1 onghi fondativa più 
di 014111 altra in Italia prima e 
dopo la seconda guerra mon 
diale di una cultura storico 
critica di base ntll ambito del 
la storiografia artistica in Ita 
lia A dire il vero Briganti ali U 
Riversila di Roma fu allievo di 
Pietro Toesca ma in Longhi di 
fatto riconobbe il proprio 
maestro dal 1950 divenendo 
direttore della rivista fiorenti 
ria Paninone Aa qui sto diretta 
Esattamente la via mediana di 
un seno e solido impianto do 
cumentano e d un attento va 
glio comparativo motivante 
un discorso critico storica 
mente fondato tuttavia anche 
sull irticolazione più ampia 
dt l quadro culturale Senza 
cioè scantonare da una par 
te in virtuosisti 
che esaspera 
noi 1 filologi 
che di ginnasti 
ca attribuzioni 
stica (caso 7e 
ri per 

esempio) Co 
me dall altra 
( vit indo d 'i 
portare preva 
ientemente 
quadro storico 
quanto motiva 
/ioni ( nticl e 
ad un riscontro 
di t iratte-re 
ick ologico pò 
litico e sociale 
in qualche mi 
sura pregiudi 
canle (caso 
Prt-s itali per 
>-st mpio) t 
cesi ben pili di 
al'n longhiam Briganti era 
ce nsapcvole de I ruolo de II at 
te \/ionc pai propriamente 
critica Sia nel senso di dispe> 
nibihtà ad un 1 lettura articola 
ta e flessibile de 11 opera Sia 
tuttavia anche curne compie 
meniate e ipacita appunto di 
arguirti ntare il discorse) enti 
co stesso in v ile n/e di più am 
pio riscontro cu'turale an/i 
che prev l ievemente tecni 
ch t I \ l resto del tutto ri 
spondente al carattere collo 
quiale del personaggio d agi 
le e pronta intelligenza 
ammiccante ed ironico La di 
sponibilità u concludere l e 
sercizio rigorosamente fonda 
to di storno dell arte (che ha 
forv 1 suoi maggiori momenti 
n< I famoso giovanile testo // 
Manieriamo e relleqrino Tibal 
di pubblicato a Roma nel 
l'iSl e al quale si connette l/a 
maniera italiana pubblicato 
dagli Fditon Riuniti nel 1962 e 
nella monografia Pietro da 
C mona o della pilli ra baroc 
ca pubblicate) eia Sansoni a 
Firenze sempre nel 19b2) in 
duttilit 1 sensibile empirica 
eli Il esercizio critico e l i via 
chi lo h j portata ad aprirsi 
sempre più ani he ili arte del 
proprio U mpo Ma non in ve 
si» di critico militante impe 
guato cine ni II 1 hattaPlia 
eiuotidiana della ricerca sco 
p< rta espile ita/101 e sostegno 
e afferma/ione di idi e nuove 
Qu mio in una parici ipa/ione 
che chiame n i «evi-litica 
gì icche" diretta a qu ulto aves 
se ormai sufficiente ceirpo e ri 
scontro d i t t in / ione critica 
d 1 darsi pt r stor e unente cre
dibile Gli e iccaduto rispetto 
a Guttuso a De PISIS (del qua 
I» ha curato il rischioso Cala 
logo gene rale F leda) e a iu 
nitrosi altri fino a Cerali e a 
Kounellis D altra parte Bri 
ganti è stato uno degli storici 
dell arte italiani attuali più in 
nulamente captee di assolve
re il proprio impegne) in un af 
f ibilità colloquiali, sulle co 
tonili; di settimanali e quoti 
diani in una lunga e nce)no 
scinta camera giornalistica 
Ha rano l to alcuni di questi 
suoi interv nti rtl itisi al XIXe 
al XX secolo ne 1 volume n 
mutilano Il t iiufiialon tlism 
ca tato edito lo scorso inno 

! "imprinting» della sua for 
ni i/ioru rini mt iv i eerta 
ini riti sopr ittullo appunto al 
11 111 LE LI r i «ritmi ditesi a lon 
gin in i in i inni si i telo sul ri 

gore dell approccio storico fi
lologico e di una dimensione 
concettuale dell intelligenza 
visiva de'le diverse determina
zioni di linguaggio, la prag
m a t i c a e scanzonatezza di 
t hi fin da ragazzo figlio d un 
antiquario era vissuto a con 
tatto fisico con le opere d arte 
del passato ma ne aveva co
nosciute sul piano dell incon
tro domestico quotidiano an
che dei suoi stessi giorni (è 
per esempio il caso di Quiri
no Ruggen, lo scultore vicino 
ali ideologia formale di Valori 
Classici che ha ritratto la ma
dre e lui stesso ragazzo) Quel 
fondamento «novecentesco» 
voleva dire attenzione ai «va 
lon» ttadizionali della pittura 
alla «qualità» della sua consi
stenza Assumendo dunque la 
valenza formale del linguag
gio come preponderante n-
spetto ad ogni altra possibile 
componente (iconica, ecce

tera) Un esercizio 
dunque il suo, 
eminentemente di 
attivazione della 
consistenza esteti 
ca dell opera e di 
presa dello spes 
sore immaginativo 
della personalità 
dell artista D altra 
parte quell «im 
pnnting» tipica 
mente «novecen
tesco» giovanile 
offriva anche ad 
uno stonco quale 
sostanzialmente 
Bnganti era una 
sorta di possibilità 
di conciliazione 
spontanea quan 
to concettualmen
te delibata fra 
«moderno» e «anti
co» riferendosi ad 

un i contemporaneità che 
proprio nei modi esemplari 
del passato protonnascimen 
tale e nnascimentale italiano 
cercava il suo avallo immagi 
nativo 

Ma Briganti è nsalito dal re 
spiro squisitamente corto del 
«Novecento» nostrano a quel 
lo realmente moderno del 
I Ottocento europeo che lo 
ha attirato nei suoi aspetti di 
più immaginoso romantici
smo (il volume edito nel 1978 
dallElecta Milano dedicato a 
La pittura fantastica e visiona 
ria) E d altra parte conse 
guentemente (e parallela 
mente) ha lavorato anche su 
una dimensione contempora 
nea della proiezione fantasti
ca (scrivendo nel 1979 di Sa-
vinio per i Fratelli Fabbn a Mi
lano e curando con molta at
tenzione qualitativa la mostra 
La pittura metafisica a Vene 
zia) 

In realtà Briganti è stato non 
soltanto dunque uno stonco 
de I arte fra i maggion degli ul 
timi decenni ne soltanto in 
Italia dopo il giovanile inte
resse per il Maniensmo atten 
to soprattutto a nodi della cul
tura pittorica sei settecente 
s ia ma uno scrittore d arte 
d una misura oggi ormai rara 
f- perciò anche liberamene 
umorale (ct>me quando ca 
pitisse anche lucidamente 
loieo quale polemista) ben 
che mai ha nschiato in situa 
zioni di militanza (ben lonta 
no dunque dalle avventure vi 
sceralmente coinvolgenti di 
un altro eminente allievo di 
Longh quale fu Francesco 
Ari angeli) Alla militanza 
pri feriva la dimensione della 
riflessione culturale sufficien 
temente distaccata in misura 
storica E questa costituiva 
d altra parte la sua stevsa li 
berta e misura d insofferenza 
Alla camera universitaria si 
dedicò tardi spinto da Gio 
vanni Previtali fino ad occu 
pare la cattedra di Stona del 
I arte contemporanea dell A 
(eneo senese che io stesso ho 
i n dilato quando Giuliano ò 
stato chiamato a ncopnre a 
Roma quella di Storia dell arte 
moderna nella facoltà di Ma 
gislero de «La Sapit nza» 

Le macerie lasciate 
dal terremoto che ha 
devastato nei giorni 
scorsi I Isola Indonesiana 
di Flores 
Nelle altre toto la vita 
a Flores prima della 
calamità, danze rituali 
nel villaggio di Wogo 
per la costruzione 
di una casa 
(foto di Gigliola Foschi) 

^ B Qualche giorno fa il no 
me dell isola di Flores e diven 
tato improvvisamente famoso 
un terribile terremoto I ha de 
vastata lasciandosi alle spalle 
migliaia di morti città e villaggi 
distrutti Flores come ci hanno 
mostrato le immagini in tve sui 
giornali e oggi rovine e dolore 
Quell isola indonesiana io la 
conosco 11 ho vissuto per qua 
ranta giorni quest estate Vo 
glio raccontarvela anche ora 
dopoché il cataclisma forse ha 
cambiato tutto case uomini e 
donne Ciò che mi ha spinto 
fin laggiù e stato I assillo di un 
pensiero che negli ultimi anni 
non mi abbandona con la line 
di questo secolo spariranno 
per sempre dalla ferra le ulti 
me tnbu di «primitivi» Quei fa 
mosi «selvaggi» con arco e frec
ce - quei «pagani» che credo 
no ancora negli dei vivono 
nelle capanne di paglia e ma-
gan mangiano i vicini - stanno 
per congedarsi definitivamcn 
te dall umanità La e osa certo 
6 risaputa e per la maggior 
parte di noi non ha importan 
za alcuna anche se si sono 
moltiplicate negli ultimi tempi 
le iniziative umanitarie al fine 
di salvaguardare tali popola 
zioni e preservare in qualche 
modo la loro diversità Bene 
mente e anzi doverose simili 
iniziative nusciranno forse a 
rendere meno traumatico e 
più dignitoso per queste genti 
I impatto devastante con la 
modernità Ma in ogni caso la 
loro cultura è condannata Ba 
sala infatti sulla tradizione ora 
le sulla comunità tribale e il 
politeismo tale cultura ne)n 
prevede I esistenza della scnt 
tura non ammette I organizza 
zione di uno Stato non può 
concepire un Dio unico o I a 
teismo non tollera una tecno 
logia contrapposta alla natura 
In una parola simili culture 
tradizionali sono fragilissime 
non appena a contatto con il 
mondo contemporaneo len 
dono subito a disgregarsi e 
perdono di senso lasciando il 
più delle volte avviliti spaesati 
o come inebetiti i lo-o seguaci 

Eppure propno queste cui 
ture arcaiche sono state le uni 
che a sorreggere I umanità per 
decine di migliaia di anni Se si 
pensa che la civiltà cosi come 
la concepiamo noi ebbe ini 
zio appena cinquemila anni fa 
in Mcsopotamia (con I inven 
zione della scrittura e dello 
Stato) e che solo da pochi se 
coli essa si e diffusa in tutto il 
globo ci si potrebbe anche 
chiedere se lo stile di vita «pri 
mitivo» non fosse a noi per 
qualche verso più conlacente 
della vita civile visto che 1 u 
manna I aveva adottato quasi 
ovunque i tanto a lungo In 
ogni caso ora che gli ultimi 
selvaggi se ne stanno andan 
do non possiamo esimerci dal 
chiedere qual è I insegnamcn 
to che da loro ereditiamo' 
Qual 6 la sapienza che ci pos 
sono trasmettere- insieme al 
lascito delle loro cerbottane 
delle loro maschere incantevo 
li dei loro miti stupefacenti' 
Per saperlo non e ò che una 
cosa da fare andare fra i sci 
vaggi nmanere almeno un pò 
co insieme a loro Non per una 
ricerca etnografica (ce ne so 
no già tante) ma semplice 
mente per guardare i loro volti 
respirare 1 ana dei loro villaggi 
È quest aria impetibile infatti 
quella che sparirà immcdiabil 
mente ò la luce dei loro sguar 
di ciò che le ricerche etnografi 
che laticano a documentare 
Eppure proprio qui nell at 
moslera elei villaggi persi nella 
giungla nei gesti dei ; 
loro abitanti srminu 
di si cela quell eredita 
destinata a tutti noi e 
della cui preziosità ci 
rendiamo ^onto i 
stento 

Insomma e deciso 
me ne andrò per qual 
che tempo a Sumba e •• 
a Flores due grandi isole un 
pò fuori mano dell arcipelago 
indonesiano cercherò di rag 
giungere quei pochi villaggi in 
cui si pratica ancora il culto 
degli antenati al ntorno mi fi r 
mero a Bali 1 isola famosa per 
che già da qualche secolo un 
induismo importato ha saputo 
esso si accogliere i teson della 
cultura indigena tradizionale 
in una sintesi stupenda Cosi 
eccomi prima su un enorme 
airbus che da Francoforte am 
va a Kuala Lumpur in Malay 
sia poi su un Boeing pit colo 
ma stracolmo di turisti diretto 
a Bali quindi su un grosso bi 
motore che fa stalo a Bima 
isola di Sumbawa E da qui in 
avanti I avventura per arrivare 
a Rntcng nell isola di Flores 
e ò (OM mi viene- da dire t era 
perche chissà se oggi ttopo 
quello che 0 successo quest ì 
fragile via di cominnicazione 
esiste .ìneora) solo un minti 
scolo appirecchit) a tini eli 

I H Ri IMA «Sos Colosse o il grido d allarme e il 
titolo di un eonvtgno promosso dalla Lcgam 
biente del Lazio Li giorn ita di discussione si 
terrà a Roma presso la sala conferenze della 
Provincia II problema denuncialo da Legam 
biente e soprattutto quello del traffico e dello 
smog che danneggiano gravemente il più cele 
bre monumento romano 
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l i teHf*,^S*fW**' .Wp£ «*ov» Gli Ngada, ultimi «primitivi» 
Il loro legame con la natura e gli dei è 
delicato e irripetibile. Viaggio in Indonesia, 
a Flores, prima che il terremoto la devastasse 

Vi racconto l'isola 
che non c'è più 

che e sedici posti non salgono 
più turisti ma solo un missio 
nano tedesco qualche fu tizio 
nano statale delle suore di co 
lore Voliamo bassi su una re
gione frastagliala dall aspetto 
barbarico con baie deserte e 
luminose colline erte e cupe 
minuscoli villaggi su palafitte 
che spro'ondati nel cuore di 
tale arcaica vastità comunica 
no un senso di desolazione so 
gnante e affascinata 

Capoluogo di montagna fra 
giungle e risaie Rutene e una 
specie di «avamposto della ci 
viltà» (come si diceva nei ro 
manzi d avventura) coi ma 
gazzini controllati dai mercanti 
cinesi la nvssionc e il posto di 
polizia il mercato dove afllui 
scono i tnbali dell interno Qui 
s incontrano le prime rossissi-
me ultrascarlatte bocche dei 
masticaton di betel ì primi ver 
dissimi ultrasmeraldini ciuffi 
di bambù tutta un intensifica 
zione dei colon che procura 
una sorta di ebbrezza visiva e 
che e già un introduzione alla 
«pnmitive way of life» Tipico 
dei paesi tropicali tale stordì 
mento sensuale e dovuto alla 
sproporzione Ira il gigantismo 

««Ite •wnmm?%nkm?>imiJtim&<>,Je)lYtiV jsssy.il 

«Ora che gli ultimi 
selvaggi se ne stanno 

andando a chiediamo 
quale insegnamento 

riceviamo in eredità7' 

GIAMPIERO COMOLLI 
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di una natura abnorme come-
magica e stregata e il conse
guente nmpiceiolnientodi un 
uomo elle si sente cosi sottodi 
mensioik.to Basti pensare 
che per colpirci 160chilomc 
tri fra Rutcng e Bejawa nostra 
prossir a tappa occorrono 12 
16 ore da passare con le ginoc
chia in bocca appollaiati su 
una cornerà stracolma e tra 
ballante Ira buche e sassi 
mentre attorno a noi si vede 
solo giungla laghi silenti e di 
nuoso I intrico fantasmagorico 
della giungla poi un vulcano 
immenso e misterioso in riva al 
mare e poi la notte ma una 
notte dove stelle che sembra 
no impazziti per il loro stesso 
spropositato fulgore brillano 
su una terra a propria volta 
chiusa fino ali ultimo orizzonte 
in un buio smisurato nero eo 
me una pietra dell Inft rno so 
lo di rado nella lanterna di 
una capanna s inlrawede un 
lumino rischiaranti a m il.ipe 

na il volto di un inson 
ne per ogni dove in
tanto infuria il coro as 
sordante e forsennato 
delle bestie notturne 
una s|>ecie di mirano 
lante pazzia canora 
che con la caduta 
delle tenebre si av 
venta di slancio al pò 

sto eh un sole acce-cinte e ca 
incoiare per parte- sua durante 
il giorno altrettanto esagitato e 
forsennato 

Una simile dilatazione oltre 
misura nelle dimensioni del 
mondo comunica un senso di 
perenne fragilità Storditi ed 
eccitati insieme si vacilla fra 
sonnolenza ed entusiasmo fra 
angoscia noia e meraviglia 
Ebbene tale impressione di 
fragilità esistenziale di preca 
netà umana di fronte ali ipervi 
talismo della natura e una co
stante fra le popolazioni arcai 
che Con la differenza che a 
noi questa natura sembra stre 
gata ma solo in quanto ci ri 
sulta eccessiva mentre ili op 
posto il selvaggio 11 sente et 
ci ssiva ma proprio perche la 
ritiene magica mimata In al 
tre parole noi ne Ila giungla 
rabbrividiamo sentendoci per 
si in una supematura che ci 
ignor i priva e om 0- di pri sen 
zi uni.ini il selvaggio invite si 

inquit ta per un motivo inverso 
questa stessa supernaturi in 
fatti gli appare ncca di prcsen 
zi divine che lungi dall igno 
rarlo se ne stanno con gli oc 
chi sempre puntati su di lui si 
tratti di mostri smaniosi ante
nati inquieti o dei bizzan la fo 
rest ì e piena di spiriti maligni 
benigni con cui venire fatico 
samente e allegramente a pat 
ti per consolidare il nsieato 
margine di sicurezza di una vi 
ta traballante 

Con questi pensieri pe r la te
sta amviamo infine in quel di 
Bciawa ormai a notte fonda 
1 roviamo posto in una locan 
da dal nome tranquillizzante 
di «Sunflosveri ma che subito 
si rivela uno schifosissimo tu 
guno pieno di sfaccendati 
ciondolanti E però ecco che-
fra costoro emerge quello che 
sembra essere I unico affac 
ccndato della zona e uno 
sciancato gobbo e nano che 
peruna modica cifra si offa-di 
procurarci il mattino dopo un 
«beino" cioè una spe-eie di mi 
nibus sgangherato con il qua 
le inoltrare i per una pista in di 
reziont sud Bc|awa è un pae 
villo iss ii più piccolo di Ru 
It ng t che non offre nulla di ni 
teressantc M ì sui monti bo 
scosi dei dintorni vivono 
un or i gli Ng ida F gli Ngad i 

sono ìppunlo qui i 
primitivi di cui stiamo 
andando in cert a 
Detto fatto con lo 
scialli alo clic ci f i ci i 
guid i un autista e il 
beino partiamo 1 in 
doni ini alla volti di 
un villaggio chiamato 
Wogo Sconnessa e a 
tratti quasi impraticabile la 
carr ireccia irranca a stento in 
una plaga dall aspetto selvati 
eo e ìntidiluviano con calan 
ehi brulli boscaglie ispide e ar 
ruffatc la sagoma titanica e- in 
combente di un vulcano spen 
to I oceano che luccica lonta 
no F la grandiosità forzuta e 
rozza della prcistona dove la 
presenza umana si nduce a 
uno struggerne quasi nulla 111 
lipuz ano affastellarsi di ca 
panne abbarbicate a un dosso 
1 ìggiu in fondo fra immani di 
rupi deserti e verdeggianti 
Scoprire 1 infima .raccia di 
questa umanità ignota che re 
sisti nello splendore di un 
mondo troppo v isto procura 
strali ime lite una felice dispc 
razioni o disperila felicità ma 
propno questo (orse era il s< n 
timcnto doiiiin mti ai tempi 
di l l i prt istori i uno st ito di 
tsall izionesi rt 11.1 impaurita 

hit mto il nostr ) se issatissi 
ino -IH ino» ondeggi i tri mcn 

damenle 'r.i erbe altissime la 
giungla ci nnserra per ogni do 
ve già paventiamo di non |>o 
ter avinzare oltre e di colpo 
invece sbocchiamo in una ri 
dura piena di capanne siamo 
giunti davvero a Wogo ed ce 
co infatti tutt intorno a noi ac 
correre gli Ngada 1 selviggi1 

L impressione a tutta pnma e 
solo di desolazione e sfaci 
mento gente vestita di stracci 
gozzi e bocche sdentate om 
bili immaginetle eli Gesù e la 
Madonna appese alle pareti 
insieme ai manifesti dei can 
tanti rock amencam E poi 
sporcizia mutande e magliette 
rattoppate bambini che im 
plorano la monetina il bon 
bon la penna adulti sputac 
chiosi e sonnolenti mentre 1 u 
meo che sa I inglese ti chiede 
subito se sei cattolico come-
pure loro (almeno ufficiai 
mente) sono Insomma il tipi 
co inarrestabile degrado della 
comunità pnmitiva declinante 
dove tuttavia persiste ancori 
negli sguardi nei gesti un ar 
calca mescolanza di saggezza 
e gentilezza un amabilità ec 
citata residuo di un passato 
tribale non del tutto trimonta 

"Una simile delicatezza 
tribale, questa grazia 
arcaica ha costituito 

per millenni l'essenza 
più profonda dell'umanità* 

iat»»«»s.i«*x«ia^ia^^^ 
to A Wogo (orse si può tutt og 
gì intuire cosa significasse vive
re in un mondo primitivo 

Gli Ngada sono di aspetto 
vagamente negroidi- con ea 
pelli ondulati e la e imagione-
bruno olivastra nonostante 
I influenza cnstiana prevale 
tuttora forte fra loro il pohtei 
smo Quanto al villaggio di 
Wogo esso è costituito da una 
trentina di case in legno erette 
su corte palafitte e con un letto 
spiovente di paglia alto più o 
meno cinque metn ali ingres 
so una tettoia di bambù prò 
legge una comoda vennda 
Disposte su due file paralleli-
queste cise delimitano un 
piazzali di circa ce nto metri 
per duecento in mezzo al qua 
le si trovano una ventina di cdi 
cole sacre .mine ite su più lili 
perpendicolari ìllt- e ise iali 
costmzioin alli cine otri mi 
tri si prt sentano o c orile cast 
in miniatur i oppure tomi 
ombre lloni di p igli ì sosli miti 

dà un tronco istori ilo I,JUI i 
vono» gli anti nati d» 1 sili igc.i 
al riparo del parasole i i>n ^i 
niton dentro la tasett li | r > 
genitrici Subito sotto 11 u»,* r 
tura dell ombri Ilo .lumi tr i 
pali di sostegno pori mo sic I 
pilo lo scabro volto d i i 
mo topoo uomo-scimii 1 i 
questi buoni antenati chi \ 
gli ino sul villaggio i lo i . iu li 
scorn aspettandosi tu n 
cambio venerazioni i mi ln> 
amori Chiunqut i SVogn inn> 
st ir tranquillo che d i n o d o 
andrà i (in re li «pr< si n/ i- i i 
visiDiletht scn t sti it ni 
lat i ali ombra di !ia t isi il t > 
del p ir isole )x r 1 ir il i tr ni Mi 
fra i propri distendimi t iji 
dei cui inoltrirt It richiesi 
dtl viventi II villaggio iiisoin 
ma e «pieno» di anti n iti i si 
come la (ori sta pullul 1 t i < i i 
Politeismo in tutte li tosi di 
questo mondo di n'ro gì ìlln 
ri e fra i s issi come- pmi ni li 
capanni stntirt sunpri ul 
dinttur i fisicami lite 11 >i si i 
M di un qualehi pi rson t«,i'i<i 
sovrann ìturali percepir, il 
tocco degli spinti mei strili In 
altre parole 1 ildil i - pur nu i 
nendo tali - si trovi p ciprio 
qui nell al di qua e il nosKu 
mondo quindi pur misi ru e 
m e si rivtla intriso ili disili i 
Di consegui nza tulti k osi 
clu un uomo la jnr s. ni î  
giù le fa ant hi t lors si | r 1 
tutto pt r gli abit mli di mi lido 
di lassù per imori di qui slo 
«vieinivsimo minuto" 

Ce nt |x>ssianio a n u r c i r 
propno i Wogo ]>i n li m i 
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Una sonda spia 
potrà evitare 
la presenza 
di micrometastasi 
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.Straordinaria scoperta del telescopio orbitante 
Si stanno formando, attorno a 15 stelle, dei sistemi solari 
«Fra milioni di anni potrebbero nascere centinaia di pianeti» 

Una sala parto nel cosmo 
C'è una grande sala parto, lassù nella nebulosa di 
Orione In un piccolo lembo di cielo, intorno a 15 
stelle ci sono altrettanti embrioni di sitemi planetari 
Tra alcuni milioni di anni, probabilmente, nascerà 
una nidiata di pianeti proprio come nel nostro siste
ma solare Lo ha scoperto il telescopio spaziale 
Mubble Forse l'unwerso pullula di «sistemi solari» 
Forse non siamo soli nell'immensità del cosmo 
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Zucchero 
torna a suonare 
in gennaio 
a Milano e Roma 

D B \ \ . v. i ili Ito i III nul i iVI lbU sue ili i to 

in II.ili.i ( ino .I!!,I p r o s s i m a i s iate p c r e l u 

avi va in p r o g r a m m i u n a loi i r iK'c e u r o p e a 

po i a n n u l l a t a Ma / I K C IILTO I orna i , i.in u lui 

r i p e n s a l o ed lui a n n u n c i a t o q u a t t r o c o n c e r 

ti il 1^ v 2 0 i jenrui io al F o r u m di A.ssaqo (Mi

l a n o i v il 2 8 e 2') al P a l a e u r d i R o m a 
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GAP LERNER 
animalista conduttore del programma ti 'Milano Italia-

Chiude stasera (per tornare a febbraio) «Milano, Italia» 
Ascolto record per la puntata dedicata al segretario del Psi 
il dibattito su «mani pulite», sui naziskin, su Mirafiori 
Sessanta incredibili capitoli raccontati dal suo conduttore 

« Il mio autunno freddo » 
Stasera si conclude Milano, Italia, ma solo per tor
nare a febbraio nella stessa collocazione (ore 
22 45) che ha fatto registrare uno dei maggiori suc
cessi di stagione e la conquista per Raitre del prima
to nella seconda serata. Incredibile risultato della 
puntata su Craxi 4 058 000 spettatori1 Ma Gad Ler-
ner, stremato dalla fatica, da tutto il mento alla crisi 
La stona in ascesa di uno straordinario quotidiano 

MARIA NOVELLA OPPO 

M \IIIANO Vieri o l t t l l c o n la 
p u n t a t a su C'r.ixi il p r o g r a m m a 
di Gad Lcrnt'r Milano Italia ha 
ba t tu to tutti i suoi record , rai;-
( { i j i w n d o addiri t tura la m e 
d ia di '1 ()f>« 1)00 telespettatori 
Oiiyi ul t imo a p p u n t a m e n t o 
( c o n ri torno a febbra io) per 
u n a t rasmivsione di informa 
/ i o n e i he ha 'a t to del la secol i 
da serat, , un li-m n o di c u n q u i 
sta per Raitre pur s enza . i w r 
ne ! . i sp i raz ione Gad U ' rne r 
g iunto a q u e s t o < n n a l e di sta 
glorie non p u ò sottrarsi a 
q u a l c h e bi lancio Arie he se si 
i Minis i e -esul tante" so lo in re
lazione al p e r i o d o eli ri[>ejso 
c h e lo a spe t t a e c h e gli spet ta 
Dice ora di ivere b i sogno di 
tornarci sopra eli r ipensarci e 
magari eli scrivere Inseiruma eli 
e la ln i ra re lo stress eli bO pun ta 
•e quo t i d i ane un vero p r imato 
•elevisivo d a me t t e re a s s i e m e 
a que l lo di circa 'i milioni eli te 
espettate>n • med i - in quel la la 

sciae>Mru 

Che bilancio fai di questo 
«pezzo» di MUglonc? 

a n d a t a mol to al di la de l le 
aspet ta t ive ('nestariUMite e r e 
d o c h e gran par te de l mente) 
ne)n stia in noi q u a n t o nella at 
te'sa nel bisejgno eli a p p r o t o n 
el imento creal i el.illa s i t u a / i o n e 
d r a m m a t i c a elei p a e s e Abbia 
ino r isposto a u n a richiesta 
e h e le altre reU h a n n o t rascura 
•o A b b i a m o intuito la necess i 
ta di met te re a elispeisizione 

u n o s l n i m e n ' o di riflessione 
q u o t i d i a n o su quel c h e s u c c e 
d e e que l c h e (a paura 

È quanto hanno trascurato 
di fare anche 1 Tg...Voglio 
dire che vi siete mossi agil
mente sul tema del giorno, 
quasi c o m e un vero Tg. 

I.i formula del p r o g r a m m a ei 
consen t iva di por tare in tv pcz 
zi eli sooicià i taliana in fe-rmen 
to nel m o m e n t o del maggior 
f< r m e n t o tra m a n o v r a e c o n o 
mica e lezioni e tutti i segni di 
un m a l e s s e r e sex lale e cul tura 
le 'c rescente 

Beh, s e 11 programma fosse 
stato brutto, anche s e cen
trato su temi assillanti, la 
gente avrebbe cambiato re
te. 

h n n g r a / i e ) Certo s i a m o mol 
to gratificati l'er noi i> stato le) 
s t o l i d a m e n t e di m a s s a d o p o la 
passa t a stagiejne di ftofondo 
Nord A b b i a m o radeloppia lo 
gli aseejlti e sunne) eliventati il 
p r o g r a m m a più visto de'lla se 
e inda sera ta 

Diciamo di più. Non pensi 
che oltre al meriti giornali
stici torse hai anche saputo 
Inventare un modo nuovo di 
condurre, un m o d o di pro
porti al pubblico c o m e per
sonaggio televisivo? 

S i n c e r a m e n t e n o l 'el iso c h e 
a n d a n d o r ipetutamente ' in tv 11 
gente si ab i tua alla tua face la 

Antonio Ricci lo chiama «ef-

fetto-Magalli». 

l 'uò darsi Quel lo e in t engo io e 
c h e e I sia u n a linea di con t inu i 
ta eoi lavoro g io rna l i s t a» c o n 
I m e h i e s t a e 1 n o r m a z i o n e 
Non abbiaine) cere a lo nessun 
effeltaeeio n o n a b b i . i m o leu 
tato rie ostruzioni e'sager.ile o 
e arie attirali di Ila rt alt i ne p 
pu re IH i ululili nti più e.ileli i d 
esaspera t i 

A pensarci ora, avete comin
ciato con Tangentopoli e 
avete concluso alla grande 
sul decl ino di Craxi...C'è un 
destino In questo percorso? 

No guarda Noi non ehiuelia 
ineisnll i Ime di Craxi ma chiù 
eli.uno eiggi eou Un ino I reiitm 
e he Mene per la prima volta 

eletpo tante richieste' nejstre re 
spinte Da p e x o mi ha fatto sa 
pere e h e e d isponibi le e ne so 
n o con ten t i s s imo Sai q u a n t o e 
restie) ael anelare in tv 

Avrà letto i dati Auditel an
che lui. 

No d IVMTO SOIK) fc Ile e eli 

e liiiule"v e o ,ì e on e|ut Ilo e IH 
0 state) il vero filo c o n d u t t o r e eh 
tutto il p r o g r a m m a e di q u e s t o 
a u t u n n o Ireelelei c ioè la crisi 
e c o n o m i c a E te -moche lo sarà 
a n c h e al m o m e n t o eiella n o 
stra ripresa I lo p a u r a e h e la 
pr imavera sarà sognata d r a m 
niatie a n i e n t e dall intre-ccie) an 
e o n più stretto tra crisi socia le 
e istituzionale A lugliei abb ia 
ino aper to su "Mani pulite e 

via vi i la e risi ha seeipere ti iato 
povertà e disagi d a un lato lur 
bizi.ii 'privili g ioda l l altro 

f voi 11 avete raccontati in di
retta anche con effetti spet
tacolari. 

Veramente e | i iando un parla 
no di «spettacolo 11 nni ingo 
male Spi ro e he non s,.i \ r n 
Certe) e l sejno stati molli* liti di 
rivolta spe'ttace>lan eia parie- eli 
intere eale'gone' sot lall l'elise.) 
alla pun ta la sulla m i n i m u m 
tax per e s e m p i o Ma noi non 
a b b i a m o mal cereale) I effello 
Neppure ' per esempiei epi.ui 
d o a b b i a m o parlale) elei nazis 
km Allora a b b i a m o ele-ciso eli 
non invitare in stuello ebre i o 
cxtraceHininitari pe-r n o n por 

tari al lo seonlri* < lltlta e hi a b 
b i a m o rite nu lo ineouip ìtibili 
O p p u p q u a n d o a b b i a m o Ir '1 
tato eli fexoiKi.izione.irlifie ulte 
n o n a b b u i n e ) por ta to in s tudio 
la d o n n a e In- e*ra stata fe-e on 
el ila 

r>e>n avete puntato sui «Cii.sl 
umani» 

Ne) inette se magari c'ti.ilc 1 le 
e. iso un i . ino e e uie-rso ina ili 
tutt altro moelo I voglio rie or 
dare- la pun ta ta • he un e- pili 
< ara quel la messa in o n d a dal 
quartiere- Mirafiori eli I o r m o 
alla quale- ha parte-e ipato I i fa 
miglia Me-rola Un i f muglia 
monore'eldtlo eh i ' vive eol i un 
milioni al m e s e e- ha raecontu 
to l.i sua e onilizione e on una 

strai mimarla .iiitoironi.i c o n 
i le ganza i dignità unite alla 
e apae ita eli ragionare-

Per tornare ai naziskin, deve 
essere stata una puntata 
molto difficile per te. Una 
puntata nella quale ti sei 
contenuto e astenuto più 
(he nelle a l t re 

I s' i . ,)e i ine un p r o b l e m a di 
eontr t i l loe di i i cddczza elle e 
sempr i IK 'Cessano m a n t e n e r e 
l l i Ila e ondu/ ione 

Però quando si è parlato di 
z ingar i come nella puntata 
su Rimini, sci stato molto 
meno freddo e hai fatto capi
re beniss imo come la pensa
vi 

lìi 'rotile ali inte)!le-ranza pi i 

te-almi lite- esibita mi se a p p i 
n o n regge) M i voglio dire una 
c o s a .ine he se de tt 1 siili Unita 
pue') essere- pre sa cernie una tu 
//tutto tx'iii'tirili'titiat' Voglio 
dir lo u g u a ' m e n l e tranne* qua l 
e h e c a - o di e s a s p e r a / i o n e 1 
preitagonisti -xisitivi ..>no stati 
spe-s,o gli opera i Manne) ino 
stiate) razionalità di inW-rve nto 
ce)inplessita di r a g i o n a m e n t o 
sulla e risi a n c h e fronteggiali 
d o se'iiza r e m o r e di ile un gè 
ile-re i maggiorM'spone-nti eie ila 
g r a n d e industria 

Vuoi dire che esiste ancora 
la cultura operala? 

Eh e un a r g o m e n t o ditlie ile 
ina che' mi sfa p r o f o n d a m e n t e 
i c u o r e Dic iamo t o s i c o l o r o 

e h e svolgerne! Livore) manuale-
e- subalterne) e s p r i m o n o *.ilon 
e-tie i fortissimi e he pe-r me- ri 
m u n g o n o un punte) di riferì 
mente) 

Avete trattato anche temi 
molto più particolari, diffici
lissimi e apparentemente ta
li da far fuggire il pubblico 

fi n i e he sole) un n ino \ i Cu 
glie Imi mi av rebbe de t to m a 
sei p u z z o ' Volevo fare una 
pun ta ta sul sesso t gli burnii 
c a p p a t i Avevo pau ra m a I he> 
iffrontutu e alla fine a b b i a m o 

avuto un aseottei incredibile-
Cosi c o m e de-l re-stt) s tasera af 
( m u t i a m o un te-ma interne) al 
suid.tc a to . i ppa ren l en i en l e 
d'Idi ile Ma voglie) farlo e alla 
fine I ase olto sia e|llel e he' sia 

Nonticurldell 'Audltel? 

Me ne eu ro e e o n i c I dati li 
g u a r d o e* li s tudio I Auditel mi 
iute-ressa m a non un lascio ri 
ca t t a re 

Alla fine è un termometro 
dell'Italia anche quello, una 
inchiesta fatta giorno per 
giorno. 

Si -.tossono seeiprire a n e l i " e o 
se s t rane P r e n d i a m o per 
ose uipio la pun ta ta sulle lasse-
e o n I maggiori te-e me i elei r a m o 
in s tudio A -ai eerte) punte) il 
elise o r so si è- fatto elifficile e de
vo dire- d i e ie> n o n e i fio c ap i t o 
pni niente- n o n seguivo più 
Pensavo e he sarcblx- siate- un 
disas t ro invesce- a b b i a m o rag 
g iunto J H00 000 |x-rsone 

Un'ultima domanda su que
sta Milano, che pure devi 
amare a lmeno un po'. . . 

'1 .Ultissime) in realta 

Però l'avete proprio vivise
zionata, denudata ed espo
sta davanti a tutto il pae
se. . Pensi che qualche lato 
positivo di questa amata cit
tà sia ugualmente emerso? 

I. a b b i a m o mol lo s t rapazza ta 
m a a b b i a m o latto c o n o s c e r e 
mol t e p e r s o n e bel le di Milano 
persemaggi di g r a n d e valore-
lieve) ringraziare ane l lo il p u b 
bile e) eli que-sta città e devo dire 
ehe |>e-rqualche se t t imana sia 
ino anelati in giro por c e r c a r e 
altri aceent i m a anche- per d a 
n re-spiro ai peiveri nulane-si 

Natale al cinema: due film attesi, tra commedia e scandalo 
P u e r t o E s c o n d i d o 
Rciti.i Oabr ie le Salvatore s 
S c o n c i a t u r a E.ti/o Monte 
l"one dal libro o m o n i m o di Pi 
no ( a c u t u C o l l a b o r a / i o n e al 
la steneqLjintura DIOICO Aba 

i n t u o n o d a n n e l e Salvatores 
I olografia I a lo Putrite ione 
Musiche Mauro Paqani r-odc 
r i to [)t Ro^x'rtis Interpreti 
i) ieyo A b a t a n t u o n o Valeria 
scolmo Claudio BIMO Rena lo 
Carpentier i Antonio Catan ia 
T a b a / i o Ik ntivoqlu» Italia 
I T O 

Milano: C o k m a e o , M i g n o n , 
A r l e c c h i n o , O d e o n 3 
R o m a : F i a m m a , E x c e t o l o r , 
King, Macatowo, E d e n 

M F*rouamo a s g o m b r a r e il 
• t rnpo d a un e q u i v o c o Cia 
>nek Salvatore* n o n 0 un t i 
leasta realist i n( neoreal is ta 

IR l ieo netjrc alista per usare 
1 (irrido ueol jq isnio LOTI LUI 
s o n o stati ttit IK ttati a lcuni ri 
qisti italiani <\iumesso t h e t i 
s i i un ritorno al r ea l i smo nel 
t i n e m a it iliaiio tleqli ultimi 

re qua t t ro ann i Saìv i tores 
non vi [>artei ip.i t una prt 
messa indispensabi l i 1 per su 
pe ra re - a n a l / - / . indole n o n ri 
muovendo l i - l( forti perp les 
sita t he ti.ist o l io di fronte a 
Puerto Lsiunrftdo a t tes iss imo 
film d< I d o p o O s t a r ( ( ra 
molla t u n o s i t a d o p o la st.t 

netta vinta t »n Medi torniiw<> 
• u n i e il ns. Ino t he Salvato 
rt s vt nq i m< vso in t rot t dai 
to l l eqh i t t a n t a l o di r e spou 
sabilita e t te*s iv( dal la s tani 
l>.i I o rse bist quereb ln 1 nstabi 
i i r e t e r l i p ro | )or / ion i la trilo 
^ia di Murrakoth h\()rc\s lur 
ni ( l /(i ' /f/iW// '«'rM ,rKi)iii[)n 
st i d.t film buon i non ili t i 
polavori t'wrtn (Moruluit) 0 
l eu MK nti nifi riore m a n o n è 

i er to un filuid ì butt ire 
[ pi r evitare ibbaqli nel IM 

ti' ( in i mali sar t o p p o r t u n o 
• ipin i hi ti )o di t menit i 0 
i|Ut Ilo di Salvatores Ant he 
pi n ht in It ili.i il fant isma 
! b e n i f a n sia t hiaro | t1 si m 
pn (|in Ilo il rt* o n a l i smo qlo 
ni ist) i irripi libili lo st rupolo 
i li ra< t ont ir( il -|) lese reali 
nvi i e S ilv itori s e il s u o fido 
A ( ni qqi i ton I n / n Moriteli, o 

ni v n v o n o fi.ibi q< tu r a / io 

Puerto Escondido 
il Messico irreale 
di Oscar Salvatores 

ALBERTO CRESPI 

1 è* 

nali a m a n o I irreali.i e giusta 
m e n t e dedic a romi Modi tona 
noa «a tutti c o l o r o t h e s t a n n o 
s t a p p a n d o * Cosi a n c h e ihior 
to Lscondtdf) 0 la storia di un 
u o m o in fLicia Ma e è futja o fu 
m e e ts realta e realta tla t ui 
fuM^ire Li differenza forse è 
tutta li 

In I^tcrto f-Mnridido t 0 una 
sola s e q u e n z a «n alistu a» la 
pr ima Mano (Dietro Abatan 
t u o n o i e il v i ted i re t tor t tli un.i 
b a n t u mi l anese a t o l l o q u i o 
t )n u n a t henle i he ha p robk 
m u t u i una t arta tli c red i lo La 
lascia nei tmai per par lare con 
un t ollesja t he «li vuole vi mie 
n deisti Swatt h a un p n zzo 
folle "Ma io e h o un Kolex lo 
vedi q u t sto lini e t o m e un <is 
si uno t m o l a r e e poi il vestilo 
è di I ori nzini la c a n n i ta di Pi 
imatelli la t ravalta n o n so tli 
i. hi t a z / o i m a t o s t a u n a 11 
fra i n s o m m a q u a n t o t o s t a 
ut) sii s w a t t h ^ IVtx u r a m e n i 
iliiv anzi tri V a d o t pisi ta 
re» Quant i ne avete visti di 
mostri t o s i a Milano e a l t rove ' 
I .inti veroM avete loro auim 
rato oimi mali U i o a M ino ti 
-male" sui t i di 1 ntra n* Il i 
toiletti i un u o m o u[li s|iar i 
Mtr l o t o s a m e n t e sopravvivi 
In o s p e d a l e lo in ti rroi^ano t lm 
poliziotti u n o t l i i quali ili uni 
missarit) Viola 0 propr io I uo
m o t h i ha tent.ito di u t i idi r 
lo l i u ipo pr ima M a n o era sta 
ut t e s t i i noned i un s u o a l t r o di 
litio !1 s e c o n d o |)ohziotio ' hi1 

vorrebbe i n t a s t r i n il s u p e n o 
ri m a r t a siri tto M.ino M i il 
t immissar io a m m a z z a an i tu 
un i tenta di s tr ingere M a n o in 
una mor ta le i ompl i t ita I Ma 
n o t o n u n t r i K i o M a p p a 

M a t t o St)li m in pa lmi 
Mess i lo M ino inizia un i mio 
v i vita ma I ini u b o i olitimi i 

A n t h i lui t o m e la t i n n i i si 
trova ( o n la «.arti di c red i to 
vuota i d è i ostruito a nfuqiarsi 
senza ini qua t t r ino nella t a 
p a n n a di Ali \ i Anita due ita 
halli «fumati st nz arti no par 
tt t hi si s o n o rintanati in Mes 
S R o i vivono di i s|M'dit nti 
Con loro M a n o vivi t r ad i tomi 
t h t a w e n a i r c f inti le il t o n i 
m i s s a n o non t o n i p a r e di u n o 
vo Ma non per ut t idi rio S i i 
i m b o s c a t o in Messico a n c h e 
lui f q u a n d o Alex finisce in 
fa le ra il l o m m i s s a r i o unta 
M a n o e Anita a liberarlo in un 
finali alla P e c k m p a h i hi vede 
Mario di nuovo t o lpi to da d u e 
proiettili L di nuovo immorla 
k 

Dal m o m e n t o in t u i M.i 
n o A b a t a n t u o n o i itir.t nel 
t e s s o i vii IH "Sparato finiste 
il rt a l i smo e mi/i i la fiaba 
I o r r e n d o vupp ie vive un tufi 
allni H10141 no 1111 ui lui ahilu 1 
to 1 t onlroll in ' tutto < tutti 
non t onlroll 1 più 1 ull 1 Ali \ < 
Aiut.i lo sba l lo t tano di qu 1 e di 
II e lui 11 ri* 1 di 1 o n t i n u o «Ma 
su te ina t t i ' Ma t he li 1 osi si 
orq in izzano 1 osK Ma qui 1 Hit 
to un 1 Lsiuo1» Li v< ni 1 1 1 he 
utili (labi 014111 rt t^ola (d i 
1 ompor t uni nto e di verosinn 
tflianza ) vieni a 1 i den Mario 
p u ò «morin più volti 1 si in 
pn resuscitar ' Può me he in 
contrar i 1 d u e volti sul! 1 stessa 
1 orni ra un vitro i taliano t a 
pellont e si onvol to ( un sim 
patii (> -i i inmeo» di I abnzi<» 
lìentivoi^lio) 1 he e in (ondo il 
rovesi 10 dell i su 1 meditali 1 li 
protat[omsta di un litro «viau; 
vjio- ideologie a m e n t i d i s e g n o 
o p p o s t o fi utopia tnppv 1 011 
tro la t olii ri tezza vuppu ) 111.1 
nei I itti idi ntu o l< tt m 1 i o 
m t i n q u e 0 la filtra la fu^a de 1 
pi rsi > I : , I ^ I in 1 Messii o surn 1 

le e un omprens ih i l e la fu^a tli 
Salvatores 111 un 1 inema onin 
1 ( m i 111 tutto e pi rmesso e le 
n tjoli uarr itivi p o s s o n o essi 
re s combina t i 

Li d flerenza t o n Modifotra 
not> film altri t*anto fialx'v o m 
t in 1 soldati d i K'1 , I I , n i '111 P , i r 

lavano 1 o m e viiovam milanesi 
di qli ann i 70 e t he I i si f u ^ i 
va d tlla (guerra t o n fi t u e st el 
t.i da *nop 11 ti tic ati> qui si fuq 
u,i d 1 un t o m m i s s a n o ai tonf i 
ni ili 11 1 111.it t Inetta Li si t rea 
va una - t onn ine» del lutto ini 
mammana e p o e t i l a in un iso 
k tt.i n r e t a Ioni 111.1 dai miti ili 1 
turismi» qu i 11 si rifugia in un 
Messico i n v i t e rigonfio di tilt 
ti 1 unti un p ò decott i della 
con t rocu l tu ra Li si Ljuxava a 
p illune qui si fanno discorsi 
t r oppo si ntenziosi sul Me SSKO 
-sp izz itura det|li l sa ( sul 
It rzo m o n d o costre t to 1 sfa 
m a r e noi r m idenlali C ori veri 
zionalt 1 orni a p o l o g o sul nlm 

to del t ipil disino fin rUi 
Est ondulo si riscatta q u a n d o 
Salvatores 'ira Inori 1* vr ri r i 
die 1 . ini in itour IIR IH 1 IH 
hi 11 |)iu del tu ori al isuio s o n o 
pn si uti nei e ron iosonu di tulli 
1 nostri giovani rei^isti qui Ile 
di l l a t o m i m d i a a l l itali.ina I o 
amia A b a t a n t u o n o i hi 111 un 
pi rsonaiiUio s|H'c ulan ali mi 
l>ost a to in Kenv i d i N( / < oriti 
nonio m f o s l r a p p 1 molla con i 
pili it 1 i diverse usati Mi no 
qli altri interpreti Alla fin fin* 
Ihiittt) Ls< indulti t i si inbra 
un opi r.i di li msiz (>m tra 
I 1 ufon 1 d i 1 d o p o ( >si ar 1 I* 
p iove future P r o p o n i a m o una 
s c o m m e s s a Salv iton s diven 
tera un recisi 1 import mie 1 on 
il p ross imo I1I111 Sud dovi 1 
suoi sodili spn t bermi no il volo 
(\,i un 1 ri alla in 1 ni non si par 
l.i di SiAak h ma di 1 11 rune ( 
sangui i Dio sa si 1 soi 'm an 
t tic 1 più folli non n< h inno 
b i sogno 

L'attrazione fatale 
secondo Malie 
«Il danno» di Anna 

MICHELE ANSELMI 

Il d a n n o 
Ki qt.i I o ius M ille V i IK LJLJI 1 
lui I D tvid 1 I U( llk r., r- !i l. 
Il HIV I r o l l S l l l l l t 111 I Ì I I H K III 

Mirami.. Kn h a i d s o n Kupi rt 
d r ivi s f otokjr Mia Pi ti r lìi 
ZUMI I rani 1.1 Infiniti rra pl 'IJ 
R o m a : H o l l d n y , h i a n i m a , 
A l t a / a r , MacrttOKo 

• 0 h pi rs< UH 1 hi li tini' 
subi to un il min> SOIKI pi rn <» 
lost pi ri hi s m n o i l i p o t e r s o 
pravMv re ammol l i s i 1 il tini 
(01 ti li VISIVO npr< udì l ido un 1 
fr is( di 1 r o m a n z o di losi plu 
ni 11 irt di stin it< 1 1 divi ut in 
film ini ora prim 1 1 In lossi 
Ir utot to in undii 1 Iniqui Hi llis m i ! 
siili 1 Irasi i In suiti lizza il r tuli ititi ila dal lo set netmi 1 
si uso dr Ila stori i < p iob ibi) tori |) ivtd I lare oi^i-ttivtzza il 
UH ntt pi s». t in II 1 In >LT ili 1 di tulio in * tu ivi si vi r 1 * su pi r 
ii^ni S|M ti iton I li» il un ìkk dr unni tire t l'oc tu p troie ze 
is don i il d a n 10 ( l u t o 1 in n spn LJ iziom si^u udì vor K 1 
t iv 1 V il >< uniti in qui V t h il una Ino vii il 1 sul marrone li 
I il 1 sulla droi; i i I « 1 1 iton tv 1 l'in o i n sim un la solidi! 1 so 

in t o r o IH uh anni Settanta c o 
un si pari issi d altro Qui non 
( I an 1 di II 1 siringa a c o r r o m 
I" 11 1 1 % inu 1 I a n i m a m a ti 
sesso { u si sso 1 he scard ina 
' appor t i 1 oiilorli voli inl iap 
poi 1 k 1 ose tt nzi sbul lona It 
* t rt» //( morali 1 o lpisce a 
morti 1 più trafili (.luelli 1 he 
i p p u n t o non s o n o stali U R O 

r 1 d uiiK tfi^i iti ni 1 p rofondo 
Por indi • sullo st In m i o il 

I» st si !k r d( Ila Ilari ( o l i t o 111 
It ihad . i U Unni 111 1 I o m s M il 
l< ha ns|H It ilo l U o p t o n e d t Ila 
stoti 1 sv in >t uidol.i pe ro di 
014111 psn dioicismo di trisln o 
\A s 'azioni di 11 1 " issione s o n o 
nsjH tt iti v rupi >losann ntt 

pn ssioiu di 11 10 nar 

t itile del p io l amuns l a t h e si di 
sia sotto ico lp i del des ider io 

-Del suo t o q m n o n ho tuoi 
to d.i diri t ra senipln 1 1 d s 
senzi ile Non potevo s o p p t r 
l a m e ui m a n i anza 11 piai 1 ri 
er 1 me identale» t osi il t in 
q u a n t i line sot tosegretar io 

( o u s e r v a i o r e S t ephen f-leiuint; 
s inl t l izza 1 i l t r i / i o n e il I \M ro 
fallile per la t rentenni Anna 
Burlon fulura 111014I11 di suo fi 
14I10 conosc iu t a in un no ioso 
party ali Arubast 1 ita frane est 
II Kiorno d o p o li 1 lo i h i ama in 
utfii 10 lui non f 1 una pii'141 
«Dammi I indirizzo sarò li tr 1 
un oia» Non 1 t un nl< d 1 
-.pn i^ari il d a n n o t c o m p i u t o 
I intatti 1 d u e si p r e n d o n o si I 
v i t a l a m e n t e sui p a v i m i n t o 
p r o ' l u t e u d o s i m un unp lc s so 
ai rob itit o e n .ilistn o t IH t 
v ilso al film 1 1 1 ensur t sul 
UH re a to ant* r «.ano 

I rut tandosi di l< n mv Iroiis 
e di tutu Ite Pinot In 141 ni ro 
sauient i nudi o ite orla ini ntt 
vt tili da Milt na ( a n o n e r o I 
iilninoni 1 issn ur ilo I 1 tic 111 1 
« r « (dopp ia to dallo M1I1 14I 1 
1 1.1I1 si vi ro < sui ili ilo insit 
un e tn1 il s< ssantt uni rt fisi 1 
Ir un es< torna lo id opi rari in 
1 u ropa d o p o I 1 fini di 1 suo 

III i t r imouio 0111 ' indie 1 1̂* t 
14* 11 t ne e iddi >sso il suo hlm 
or 1 ibolc n d o 1 ri Irosi i n 1 pili 
morbos i i st( plu 11 1 tn si 111 1 
sturila sul li Ito d a bi r^o p in 
i4.ni 1 su i 111 h a n n o 141 H mio pi 1 

Qui accanto 
Juliette 
Bmoche 
e Jeremy 
Irons 
nel «Danno» 
Sotto 
limolo 
Abatantuono 
in «Puerto 
Escondido» 

% > • . 

c o pr ima Ann 1 e il figlio Mar 
rvn ) ora prose ruttando fino al 
! 1 t ragedia si lenziosa certi ^a*» 
satjtli a eftì tlo (il r utile olito li 
1 Kilt tra S t ephen e ui 111014I1" 
Inqnd ) 

( t rio e IK n ri so il mix nior 
le < rot ismo t he letja 1 d u e per 
sonarmi l'i brutalità ardent i 
1I014I1 incontri carnal i il m u t a n 
delle espri ssioni del vivi nei 
m o m e n t i di intimità 11 d inu 11 
s ione unliromantK a della p a s 
s ione il ri iffatt i.irsi nnpl u a 
bili di un des t ino funi sto i il 
fratello di A n n a si uccise JH r 
amor i di lì 1 sore li 1} al quali 
s tcph i n sa di n o n jMiltrsi vi i 
trarre p e n i l e ha b i sogno d 
quel brivido 1 Hit ito per sentirsi 
vivo pi r e ont inu ire rabbiosa 
mi lite a de s ideran 

Slup -*.( un |KI t he 1 fr i n o 
si rovi se 1.indine il s enso al» 
b i ano intitolato il film Fatali 
I K 1 n d o di qui si 1 Ann 1 i Miti 
ni i t ici t le tali una dark kid\ 
n 'Vina I imitile in tonala il pn 
vi rbio •( tu d i t e d o n n a dn 1 
d min • In ri alta I 1 frani i si 
lulielte HmiM tu a m i e h iv 1 il 
pi rsoiiai;i4io pi r dt Itagli ini 
pi ti 1 ttibilt di una rise hiosita 
Ioli uti e he ha dell ineffabili 

un nlre 1 inglese U ri ui\ I ions 
indi iss i il suo pal 'ori fasi ino 
so i im I tri 1 di t hi soMo qui I 
I aphunti i m p ' M abili e ipot ri 
t 1 ri ptiiiH un > JII ino p ron to 
ni 1 nilt in 
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Soettacoli Venerdì 
18 dicembre 1992 

•-•!;':::!R»W.i,.s:!S.v««, 
. « « A M A stórta 5? 

Martelli Mino Martinazzoli-Antonello 
, . . i *.*.*.*. f>.,r ..i Fassari intervistato da Serena 
SUI CaSO (.taxi Dandini. Claudio Martelli-Sa-
«FcrlusivS» k ' n a Puzzanti che interviene 

* ^ ~ r . in un col legamento sulla crisi. 
ad «AvailZI» La corrispondente da New 

• York del Tg2 Maria Giovanna 
^ ^ • _ _ ^ _ Maglie-Francesca Reggiani 

che racconta la sua ult ima 
missione in Somalia. E il ritomo di Grazie-a De Michelis la can
tante più raccomandata d'Italia, l ' impiegata del le imposte signo
rina Vaccaroni, Rokko Smitherson e le poesie de Kipli. Avanzi 
non può evitare d i parlare della tornata elettorale e degli ult imi 
avvenimenti in casa Psi. Cosa si inventerà per non chiudere botte
ga la «Premiata Segreteria del Corso»? Stasera, 21.30, Raitre. 

Canale 5 anticipa la fiaba tv 

«Fantaghirò» 
teme «La piovra» 
• E t ROMA. La Rai spara d i lu
nedi l 'ultima puntata della Pio
vra 67 E la Fininvest si scansa. 
Risultato: la prima puntata d i 
Fantaghirò, la fiaba tele-natali
zia che doveva andare in onda 
lunedi (al le 20.30), è stala an
ticipata a domenica, natural
mente sempre su Canale 5. 
Dovrà combattere, nella guer
ra Auditel, "soltanto» contro il 
f i lm di Mario Monicell i Rossini 
Rossini. Queste le ultimissime 
dal fronte degli ascolti. Ancora 
un po' cosi o i settimanali con i 
programmi tv dovranno ch iu
der!? bottega. Dal fronte «con
duttori assenti», c'è da registra

re il cambiamento approntato 
per stasera da Italia 1 in man
canza di Giuliano Ferrara che 
sta sottopondendosi a una cu
ra. Per cu i : niente Istruttoria. In 
cambio, alle 22.40, sul «secon
d o canale» Flninvest vedrete il 
f i lm di Ted Post, con Clint East-
wood , Una 44 tnagnum per l'i
spettore Caltaghan, un polizie
sco datato 1973. Era stalo lo 
stesso Ferrara, nei giorni scor
si, ad annunciare che avrebbe 
sospeso L'istruttoria perché, 
per problemi d i salute, avreb
be dovuto sottoporsi a una cu
ra dimagrante in una cl inica d i 
New Vork. 

Vince il programma di Arbore 

Schwarzenegger 
battuto da Totò 
• a l ROMA. Anche un tipastro come Schwarzenegger è stato 
messo al tappeto dalla coppia Totò-Rcnzo Arbore. Caro Totò, ti 
voglio presentare..., il programma-omaggio che l'inventore del-
YAltra domenicasla dedicando su Raiuno al principe della risata, 
ha spazzolato, nella puntala d i debutto, gli ascolti più alti della 
serata. Tradotto in numeri: 7 mil ioni 124mi!a telespettatori per 
Totò ( con il 26.20S> di sharc) contro i 7 mil ioni 62mila per Codice 
Magnurn, il fi lm con Schwarzenegger che Raidue ha mandato 
«contro» Arbore. «Ho dimostrato che l 'accoppiata Auditel-cattiva 
televisione si può sconfiggere» e il commento soddisfatto del 
conduttore. Imboll i ta d i spezzoni d i f i lm del grande comico, rea
lizzata in un salotto-studio con pubbl ico misto (bambin i , giovani 
e adulti più o meno famosi) , spesso rievocativa ( la grande statua 
dell 'attore trascinata da Arbore da una parte all'altra del lo studio, 
le macchiette nproposte dagli attori Vittorio Marsiglia e Dodo Ga
gliarde) , tutta tesa a dimostrare la formidabile attualità d i Totò 
( le canzoni reinterpretate da Gino Paoli e dall'Orchestra Italia
n a ) , Caro Totò, ti voglio presentare... è uno dei piatti forti che 
Raiuno si è riservata per questo fine anno. Stravinta, sempre nella 
serata d i mercoledì, la Fininvest, che contro i 17 mi l ioni totalizzati 
dalla Rai ha registralo complessivamente 9 mi l ioni 614mila spet
tatori. 

Oltre sette milioni di telespettatori hanno seguito il programma di Renzo Arbote dedicato a Totò 

Intanto è stato presentato il palinsesto delle testate regionali 

Milano, la Rai in sciopero 
MARIA NOVELLA OPPO 

•81 MILANO Oggi scioperano 
i giornalisti della sede Rai di 
Milano. Non e una gran novità. 
Di scioperi ne hanno fatti tanti 
e purtroppo ne faranno anco
ra, se la situazione non cam-
bierà. E la situazione vede una 
persistente carenza di organi
co, la totale inadempienza del 
piano già approvato da parte 
della direzione azcindale e, 
naturalmente, gli effetti della 
crisi Rai in una sede abbando
nata da Dio e dai dirigenti. Ma, 
conoscendol i , qualcuno dirà 
che è quasi meglio essere d i 

menticati a Milano che ricor
dati a Roma. 

Intanto, però, l'azienda d i 
stato va alla deriva, come una 
nave non senza nocchiero, ma 
con nocchiero pernicioso e 
scaduto. E anche i dirigenti d i 
grado intermedio sembrano 
dei fantasmi, dei replicanti in
capaci d i toccare terra coi pie
di . La prova e venuta ieri matti
na nella conferenza stampa 
organizzala in bassa frequenza 
tra le diverse sedi nazionali, 
durante la quale il responsabi
le delle testate regionali Leo

nardo Valente, si è abbando
nato a un delir io di sapore go-
goliano, che avrebbe avuto i 
suoi lati divertenti se non tosse 
durato oltre tre quarti d'ora. 
Aggravato dalla distanza spa
zio-temporale, il discorso arri
vava dal video, in uno studiolo 
milanese non collegato, corno 
dalla Luna. Leonardo Valente 
parlava d i Jugoslavia e d'Afri
ca, dei cento notiziari che so
no sotto la sua vaga responsa
bilità, delle 22 redazioni e del
la gran quantità di titoli e pro
grammi d i cui intende «zeppa
re» gli angoli più nascosti del 
palinsesto, in specie quel lo d i 

Raitre. Intanto nello studio mi
lanese quasi involontariamen
te si scatenava l'ilarità dei gior
nalisti presenti, che si trasfor
mava in rabbia quando si cer
cava di ottenere la parola, ma 
da Roma non veniva concessa. 

Ma finalmente la bassa fre
quenza e arrivata e abbiamo 
potuto chiedere come mai, tra 
ì tanti programmi e flash di 
programma annunciati , (da 
Leonardo a Mediterraneo, da 
Bell'Italia a Notizie del lavoro) 
si fosse sorvolato sul già esi
stente Europa che veniva pro
grammato in serata su Ramno 
e che e stato spostato su Raitre 

alle 14,50. Valente ha subito 
del lo e contraddetto, «valoriz
zando" le scelte fatte nella col
l oca rono di notiziari alle ore 
più assurde Per esempio la ru
brica quotidiana sul mondo 
di ' l lavoro e stata messa in pa
linsesto alle 6.50 del mattino, 
i i ons i sape rch i . 

Ma intanto oggi, con il loro 
sciopero, i giornalisti della Rai 
di Milano «festeggiano» anche 
il pr imo anno di vita dei Tg fla
sh che vanno m onda dalla se
de e che dovevano diventare 
momenti di autonomia profes
sionale e sono rimasti delle fi
nestre aperte sul nulla. 

D E T T O T R A N O I (Raidue, 15.30). Cronaca nera con Piero 
Vigorcll i , che oggi si collega in diretta con Molletta per ri
costruire il caso di Annamana Bufi, 23 anni , il cui cadave
re venne ritrovato nel febbraio d i quest'anno. Le cause 
del l 'omicidio sono ancora sconosciute- ne parlano i fa
mil iari e gli amici della ragazza scomparsa. 

SPECIALE «FUERTO ESCONDIDO» (Telepiù I, 17.15). 
Uno speciale «in chiaro» della pay tv, cioè visibile da tutti. 
Claudio Bisio racconta la sua espenenza sul set del fi lm 
messicano di Gabnelc Salvatores». 

M E T R O P O U S (Videomusic 18). Il tema della puntata d i 
oggi 6 «Riso amaro», ovvero la satira d i Sergio Starno. An-
gese e l'ex direttore del Male Vincenzo Sparagna, che n-
corderanno anche Andrea Pazienza, scomparso cinque 
anni fa. Al l ' interno del programma la rubrica d i libri «On 
the shelf». 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. 18.15). Dal 
prossimo gennaio altre categorie d i esercenti saranno 
obbligale a rilasciare lo scontrino fiscale. In studio con 
Emanuela Falcetti interverrà, per parlare e spiegare quali 
saranno i diritti e i doven dei consumaton. il capitano 
della Guardia d i finanza Pietro Maggio. 

LA GRANDE SFIDA (Canale 5,20 30). Gerry Scotti dirige le
gare d i sfida «al riconoscimento»: c i sarà chi nconosce 
oggetti al tatto, chi i tappeti camminandoci sopra e via 
cosi. Gran finale con 270 ragazzi dell'lsef di Milano che 
cercheranno di entrare tutti in un autobus. 

I FATTI VOSTRI (Raidue. M 30). Protagonista di stasera 
nello studio d i Alberto Castagna il gonlla Bongo, com-
pratocirca nove anni fa dalla famiglia Zamperla, compo
sta da artisti d i circo. Ma il goril la e stato sequestrato per
ché appartiene a una specie proletta e trasferito nello 
zoo di Roma. 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). Francesca Neri. Carlo 
Verdone e Sergio Rubini, protagonisti del f i lm Al lupo al 
lupo, si sottopongono stasera con Pippo Baudo ad un 
test sul «mammismo». Su «amore e denaro» si scontreran
no invece Riccardo Pazzaglia, Roberto d'Agostino e Mar
ta Marzotto. L'intrattenimento musicale e affidato a Gian
ni Nazzaro. 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.10). Nello spazio p r o g r a m m a 
to per i registi indipendenti italiani, nottata dedicata a 
Calcinacci, che ha vinto un premio al festival «Cinema-
giovani» svoltosi da poco a Torino, grazie ad un'opera su 
Pozzuoli, la città d i origine romana vicina a Napoli , desti
nata a sprofondare a causa del bradisimo del la zona fle-
grea. Di Giuseppe Caudino si vedrà invece il lungome
traggio Aldis. 

(Monica Luongo) 

G RAIUNO RAIDUE RAITRE ^ > SCEGLI IL TUO FILM 
«3.50 UNOMATTINA 

7-8-9 TEUOMRNALEUNO 
7 .36 TOR ECONOMIA 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
1 0 4 6 SCtiComode!mondo 
11.00 T G U N O H A M I L A N O 

11.06 P A S S M N I M I A N J 

11.SS C H I T M N M 
12.00 SERVIZIO * DOMICILIO. Con G. 

Maga.lli. 1" parte 
12.30 
12.36 

TKLEOIO «MALI UNO 
SmviZIO « DOMICILIO. Con G. 
Maoalli. 2- parte 

8.10 METROPOLITAN POUCI 

7.00 TOMEJERBY. Cartoni animati 

7.20 PICCOLI • QUANDI STOMI. 

La magia e I! circo 

7.S0 L'ALBERO AZZURRO 

8 J 6 SCI Coppa del mondo 

1 0 4 0 RISTORANTE ITALIA. 

10.18 IL CODICI DILLA PISTOLA. 
Film con Jet! Hunter 

11.28 LASSI!. Tolefilm 

11.80 TQ2-FLASH 

13.30 TELEGIOfINALEUNO 11.8» I PATTI VOSTRI. 

13.88 TP UWO-TM MINUTI DL-
1 4 4 0 PROVI B PROVINI A SCOM

METTIAMO CHE-T 
14.30 CRONAC H I ITALIANI 
14.45 L'ALBINI) AZZURRO. Program-

ma per i più piccini 
18.1» L'AMICO DI U O N f t Telefilm 
17.88 OPPI AL PARLA*IHTO 

18.00 
18.10 

TELEGIORNALE UNO 
ITALIA, ISTRUZIONI PBR L'U
SO. Attualità 

18,48 CI SIAMOTI Presenta G.Sabam 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALI UNO 
20.40 L'INCRStllBILB AVVENTU

RA. Film ili Fletcher Markle. Con 
Emlle Genesi 

22.Q0 IMAGO. Speciale Roma 
22.90 CAFFI ITALIANO. Conduce Eli

sabetta Gurdlnl 

234)0 T I U r a t O M U L I UNO • 
NOTTI 

LINIA 

2 X 1 8 CAFFI ITALIANO 2» 
2 4 4 0 TELBOIOItNALSUHO 

0*30 OOOIALI'ARLAMINTO 
0.40 MEZZAHI>TTE E DINTORNI 
1.10 MUTAZKHM. Film 

2.40 
2.S8 

T01 NOTTI 
IL MOSTRO DILLA PALU
D I . Film 

4.2» T01 NOTTI 
4.4Q STAZIONI DI SmVHK) 
8.10 DIVIRTIMINTI 
S.4S ORANO) MOSTRI 

13.00 TP20RITRIPK. I 

13*20 TO2ICON0MIA 

1 3 J 0 T02TRSRTATRI-M1TB02 

13.88 100 CHIAVI PSRL'IUROPA 

14.00 SEGRETI PER VOL Pomeriggio 

14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14*40 SANTABARBARA. Serie Tv 

18-28 DITTO TRA NOL Conducono 

Mita Medici e Piero Vigorelll 

17.18 TP 2 DA MILANO 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.28 JACKI I IM IKE. Telelllm 

18.10 T038PORTSIRA 

18*20 MUNTIR Telefilm 

18.18 BEAUTIFUL. Serie tv 

18.46 TP 2 TELEGIORNALE 

20.18 TP2 LO SPORT 

2 0 3 0 I PATTI VOSTRL 

23.16 T P 2 N 0 T T I - M I T I 0 2 

33*48 SPBClALITOa Trentalre 

0 4 8 A P P U N T A M I N T O A L C I N I M A 

0 . 1 8 T O S P U G I L A T O 

2.00 I NOSTRI MARTTL Film 

3.80 TP2 NOTTI Replica 

4 4 8 T02 TREHTATRB Replica 
4.20 L I STRADI DI SAN FRANCI

SCO. Telelllm 

8.10 VIDIOCOMIC 

7.30 OOOI IN EDICOLA-IBRI IN TV 

7.48 

11.48 

12.00 

12.16 

14.00 

14.20 

14.80 

18.18 

18.48 

18.08 

18.30 

16.88 

17.20 

17.30 

18.00 

18.30 

18.00 

18.30 

18.48 

20.08 

20.28 

20.30 

21.28 

22.30 

22.4S 

23.40 

a 30 

1.00 

1.30 

1.48 

1.86 

2.00 

2.48 

3.80 

4.40 

8.10 

PAOINI DI TELEVIDBO 

SCHSOai 

DA MILANO TOS 

SCI. Coppa del mondo 

TELEGIORNALI REGIONALE 

T03-POMBRKMIO 

SCHEGGI 

DSE. La scuola si aggiorna 

BOCCI. Camp Italiano 

PUGILATO. Un incontro 

SCI. Rubrica 

TOS ANDIAMO A CANESTRO 

TOSDIRBV 

ONTHIROAD 

P I O . 

8262 Con Donatelli Ratini 

TOS Telegiornale 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TELEOfORNALE ZERO 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

CARTOLINA. 01 A. Barbato 

UN GIORNO IN PRETURA 

AVANZI. Un programma di Giusi 
Robilotta. con Serena Dartdlni, 
Sabina e Corrado Guzzanti 

TOS VENTIDUEI TRENTA 

MILANO, ITALIA. DI Gad Lerner 

GRANDI INTERPRETI 

TOS NUOVO GIORNO 

FUORI ORAR» 

TELEOIORNALE ZIRO 

BLOB Replica 

UNA CARTOLINA- Replica 

UN GIORNO IN PRETURA R. 

AVANZI. Replica 

MILANO, ITALIA. Replica 

TG3 NUOVO GIORNO 

VIDIOBOX 

6.30 PRIMA RAPINA. News 8*20 RASSEGNA STAMPA 

8.36 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm 

11.30 OR112. Varietà con G. Scotti 

8.30 CARTONI- PORKV PIO 

8.16 BABYSITTER. Telelllm 

9.48 SEGNI PARTICOLARI GENIO. 
Telefilm 

10.18 GENITORI IN BLUE JEANS. To
lefilm con Alan Thlcke 

6.30 TELESVEOUA. Attualità 

8.43 MARILENA. Telenovela 

1 3 4 0 TOB-POMERIOGIO 10*48 CHIPS. Telelllm 

13.28 SPARSI OUOTIDIANL Attualità 
11.48 WONPBBWOMAN. Telelilm 

13.36 NON E LA RAI. Varietà con Pao

lo Bonolls 

12.48 STUDIO APERTO 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele
lllm «Cenere...cenere» 

10.00 MARCELLIHA. Telenovela 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Tolonovela 

11.00 CELESTE. Telenovela 

11.26 A CASA NOSTRA. Talk-show 

11.40 TP4 FLASH. Notiziario 

13.00 SENTIBRL Teleromanzo 1" par-

13.30 TQ4 POMERIGGIO 

14.00 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

14*40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

14.00 CARTONI!VARIETÀ Program-
ml per ragazzi 

18.16 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi 

18*48 TI AMO PARLIAMONE 

1 6 4 0 CARTONI ANIMATI 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

18.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 4 0 TOSSIRÀ 

20.2» STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20*40 LA PRANDI SFIDA. Varietà. 

Regia di Cesare Gigli. 

22.30 I ROBINSON. Telelllm 

8.00 SCHISO! 

2 3 4 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program-

maallo24-TG5-Notte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2.00 TOS EDICOLA. (3-4-3-6) 

2.30 ATUTTOVOLUMI Rubrica 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 REPORTAGE. Replica 

6.30 L'ARCA DI NOI . Rubrica 

18.00 UNOMANIA. Varietà 

18.06 A-TIAM. Telelilm 

18.45 STUDIO SPORT. Rubrica sporti-
vii 

17.00 TWIN CLIPS. Varietà 

17.20 UNOMANIA 

17.26 MITtCOt Varietà 

17.80 UN'ADORABILI INFIDE-

LE. Film con Nastassla Klnaki 

19.30 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE. Varietà 
20.30 FUGA PER DUI . Film Gene Wll-

der, Gilda Radner, Richard Wid-
TI j rk. Regia di Sidney Polller 

22.40 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 

G. Ferrara 

1.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1.12 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

1.40 SPIONAGGIO A ZUMA. Film 

3.40 LA BELLA E LA BESTIA. Tole-

film 

4.40 WONDERWOMAN. Telefilm 

6.00 CHIPS. Telelllm 

6.00 MITICO) Ruonca 

1 4 4 » SENTIERI. Teleromanzo (?•) 

14.38 MARIA. Telenovela 

19.20 NATURALMENTE BELLA 

19.30 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 

16.98 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

17.30 TG4 FLASH 

17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Conduce Luca Barbareschi 

18.00 LACENAESBRVITA. Quiz 

18.90 TG4SERA 

18.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.30 RENZO E LUCIA. Telenovela 

22.30 

23.18 

IO TU E MAMMA. Show 

TG 4-NOTTE 

23.30 KOJAK. Telelllm 

0.30 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telelllm 

1.30 OROSCOPO DI DOMANI 

1.4» SULLE STRADE DELLA CALI
FORNIA. Telelilm 

2.3» MARCUSWELBY. Telelllm 

3.30 IL RIOOLETTO. Film con Tito 
Gobbi 

8.00 STREGA PER AMORE. Telelllm 

S.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te

lelllm 

~(§ì&m m oueon 
ciinimlli 

TELE 4d RADIO 
7.30 CBS NEWS 13*48 USA TODAY. Attualità 

8.30 YESIOO. Telelllm 

8*48 DOPPIO IMBROGLIO. Telene-
1 4 4 0 

vela 

ASPETTANDO IL DOMANL Te

leromanzo 

COLORINA. Telenovela 
B_K>"*U 

9.30 POTERE. Telenovela 

1 0 4 0 TV DONNA MATTINO 

11.48 DORIS DAY SHOW. Telefilm 

12.10 A PRANZO CON WILMA 

1 3 4 0 TMCNEWS 

13.30 SPORT NEWS 

1 4 4 0 LA PRANDI CITTA. Film di 

B Borzage. Con L.Ralner. S.Tracy 

18.36 SNACK. Cartoni 

16.16 AMICI MOSTRI 

17.16 .TV DONNA. ConC.Urban 

18.30 TMCNEWS. Notiziario 

19.86 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 

2 0 4 0 MAOUY. Telefilm 

20.40 MATLOCIt. Telefilm 

22.30 T AMO TV. Con Fabio Fazio 

23.38 TMCNEWS-TMC METEO 

23.66 HIOHTKILL. Film 

1.48 CNN. Collegamento in diretta 

14.30 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

18.18 ROTOCALCO ROSA - N o w 

18*48 PROPRAMMAZIONI LOCALI 

17.20 SETTI IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati 

1 9 . 0 0 ICAMPBELLS. Telelllm 

19.30 MIS8I8S.PI. Telelllm 

20.30 CIAO CIAO BAMBINA. Film di 
S.Grleco. Con A.CIfarlello, L.De 
Luca. E.Martinelli 

22.2» COLPO GROSSO STORY 

23.28 LA SOLDATESSA ALLE GRAN

DI MANOVRI. Film con Edwige 

Fenech 

1.16 COLPO GROSSO STORY 

16.00 MARIANA. Telenovela— 
19.00 T W g I A H l REGIONALI 

H I MAN. Cartoni animati 

2XTB" 
troianni COeneuve 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
1 2 4 0 STARLANPUu 
1 3 4 0 DESTINI. Telenovela 
13.30 LEWIS!CLARK. Commedia 
1 4 4 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANPIA. Con M. Albanese 
1 8 4 0 LEWIS!CLARK. Commedia 
18.30 DESTINI. Serie Iv 

DONNA. Rubrica 
19.30 TELEGIORNALI REOIONALE 
20.30 DIAONOSL 
21.30 OHIACCKH.BVB. Rubrica 
22.00 P I N T I MOTORI. Attualità 

(Programmi codificati) 

20.30 MURO DI GOMMA. Film di Mar

co Risi. Con A Finocchlaro, Corso 

Salanl 

22.36 SILHOUETTI. Film 

0.40 ROCKY IV. Film con Sylvester 

Stallone 

TELE 

1.00 IL CANTO DILLA VITA. Film di 
C. Gallone. Con A Valli 
(Replica ogni due ore) 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
20.00 GEORGE E MILPRED. Telefilm 
20.30 PERCHE. Film 
22.20 PENSIONE COMPLETA. 

18.36 ON THE AIR 

18.00 METROPOUS 

19.30 VM. GIORNALI L H ^ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 BEAUTY A BEAUTY. Rubrica 
23.30 MODSOUAD. Telelllm 

20.30 MOKA CHOC UOHT 

2 2 4 0 JON8ECADA SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONO 

23.30 VM. GIORNALI 

20.30 FELICITÀ-DOVE SEI. Telerò-
manzo 

21.16 IL RITORNO DI DIANA. 
2 2 . 3 0 TOA NOTTE 

RAOIOGIORNALI. CRI 6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. 0R3 6.45: 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RAOIOUNO. Onda vorde 6 08. 6.56. 
7.56. 9 56, 11 57, 12 56, 14 57, ie.57. 
18 56, 20 57. 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutu a Radiouno, 11.15 Tu lui i t i -

?li gli altr i . 12.06 Senti la montagna. 
3.30 Alla ricerca dall'Italiano perdu

te, 16.00 II Paninone, 20.30 Invito al 
concerto. 23.28 Notturno italiano. 
RAOIODUE. Onda vorde 6.27, 7.26. 
8 26. 9.26, 10 12, 11 27. 13 26, 15.27. 
16 27, 17.27, 18.27, 19 26, 21.27; 
22 27 8.46 Voci indiscrete, 9.49 Ta
glio di terza. 10.31 Radiodue 3131, 
12.50 II signor Bonalettura, 15.00 II l i
bro della Giungla, 18.35 Appassiona
ta, 19.55 Questa o quella. 23.28 Not
turno italiano 
RADIOTRE. Onda verde' 6.42. 6.42. 

11 42, 18 42 7.30 Prima pagina; 8.30 
Consiglio per l'acquisto di pensieri. 

Èarolo (3 suoni, 10.30 II Purgatorio di 
anlo. 12.00 Meridiana. 12.30 II Club 

dell 'Opera. 14.05 Novità in compact; 
16.00 Allaboti sonori . 19.15 Dse La 
scuola si aggiorna. 23.35 II racconto 
della sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
inlormn/iom sul traflico in MF dallo 
12 50 allo 24 

1-23 IL CANTO DELLA VITA 
Regio di Carmine Gal lono, con Alida Valli, Carlo Nln-

' ' ch i , Mario Plau. Italia (1945). 84 minut i . 
Alida Valli incantevole protagonista di un classico rc>-
manzone d'appendice f irmato da Carmine Gallone, 
strappalacr ime quanto basta per appassionare II p i , K 

blico del l 'epoca. È la vicenda di una ragazza, prima 
sedotta e poi abbandonata da un aristocratico ricer
cato dai nazisti. Lei lo nasconde e lo ama. ma lu i , « I la 
fine della guerra, la molla. Nel l inaio, naturalmente, si 
pente , 
TELE + 3 

1 4 . 0 0 LA GRANDE CITTA 
Regia di Frank Borzage, con Luise Ralner, Spencer 
Tracy, Chartey Grapewln. Usa {1937). 74 minut i . 
Pugili e taxisti nel l 'America del la soconda ondata di 
emigrazione. Uno di loro ha una mogl ie russa appena 
arrivata nel nuovo mondo, che non ha il permesso di 
soggiorno o in più è ricorcata dal la polizia per un omi
cidio che non ha commosso. Borzage riesce a mette
re Insieme un f i lm realista e corale. In cui spiccano 
comunque Spencer Tracy e l'attrice viennese Luise 
Rainor nei panni della profuga europea. . -
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 HANKYPANKY-FUGAPEROUE 
Regia di Sidney Pottter, con Gene Wllder, Richard 
Wldmark, Gilda Radner. Usa (1982). 110 minut i . 
Commedia a due, genere -buddy buddy», diretta dal 
l'attore protagonista di - Indovina chi viene a cena?- e 
interpretata dal lo sfrenato Gene Wilder nei panni di 
uno svitato architetto newyorchese che viene in pos
sesso di un importante segreto mil i tare registrato su 
un nastro. Finirà coinvolto, in compagnia di una ra
gazza che corca gli assassini di suo fratello, in una 
trama di malavita e spionaggio, senza capirci niente e 
confondendo le Idee a tutti. 
ITALIA 1 

NIGHTKILL 
Regia di Ted Post, con Robert MKchum, Jadyn Smith. 
Usa (I960). 100 minuti. 
Premiato al Mystfest di Cattolica, è un gial lo atipico 
senze colpi di scena, ma con una trama collaudata 
Due amanti diabol ici fanno fuori l ' incomodo manto e 
lo nascondono nel congelatore. Ma c'è un tale che è al 
corrente del la tresca e si spaccia per poliziotto, pe l l a 
serie: non aprite quo! fr igo. 
TELEMONTECARLO 

MUTAZIONI 
Regia di Richard Leder, con Rita Tushingam, Dudley 
Moore, Ralph Rlchardson. Gran Bretagna (1969). 37 
minut i . 
Un «day after» tra horror e farsa diretto dal britannico 
Richard Lester. Alcuni anni dopo un'esplosione nu
cleare che ha devastato il pianeta, un gruppetto di so
pravvissuti si r i trova Ognuno di loro ha subito muta
zioni genetiche Irreversibi l i e, in qualche caso, esi la
ranti. 
RAIUNO 

2.SB IL MOSTRO DELLA PALUDE 
Regia di Wes Craven, con Louis Jourdan, Ray Wlse, 
Adrlenne Barbeau. Usa (1982). 90 minut i . 
Un altra Immersione nel l 'orrore con uno special ista 
del genero come Wes Craven (Raiuno gl i sta dedican
do un piccolo ciclo a notte alta). Un chimico conduce i 
solit i strani esperimenti nel pressi di una palude, im
provvisamente scopre un enzima che fa svi luppare la 
vita dalla materia inerte. Ma le conseguenze saranno 
ovviamente spaventose. Ispirato a un tumotto di Wom 
e Wrelghton, abbonda In c'Ietti special i . 
RAIUNO 



A Parma l'opera di Massenet 

D segreto 
di Don Chisciotte 

GIORDANO MONTECCHI 

• • IWKMA A! KiLi icuì iKirr iM 
Don Quuholle «i I» ritto quul 
t h L giorno (a hsdar/nonde- < 
1 ora eli Juks M est-net si i l i 
rebbe l 'otrrbbt l o t n n u nt.\rsi 
d in.hr (-osi I maimura/ iu iu 
della s t a tone d< i K t ^ i o d i l ' i r 
ma uon qutst O[M ra t ht qu ISI 
nessuno una volta t into I N I 
definire capolavoro Via I I K 
alla fine riesce del i / iosa l a 
Mil ione sta nel fatti n ht> quanti 
p'U t upoluvort L I v u i ^ o n o st 
innati a dito m I p tsvito tanto 
più questo sk'SM> ditt i si rivolta 
contro di noi contro il nostro 
presenti pi r eset rartu la de 
c a d t n / a Sentite tosa si k 14141 
di questa simpatu ISMIII. I OJH 
ru spigolando qu i t 'a fra t u 
Litlopeolie i di/i< nari «larda 
opera di scarso rilievo dell au 
tore di etanoli e Wedtiei il li 
bretto non povsietk grossi 
qualità letti rane i purtroppo 
anche la n i i isua <h Ma>soni t 
non è certo fra It sui migliori 

Don Quii hottc n pochi pa 
role ha ine unir ito ri tjol ir 
me' i te un u i d i v u t i b k M U U S 
so d i pubbl ico e un altrettanto 
indiscutibt't insuccesso di i n 
tica Qua! e. il suo difetto duri 
q u o ' Korse qin'IU di suonare 
musicalmente l e d e r à disin 
volta mai sublimi appur i titt 
t altro ch i se nt t i ne t. intonu 
no noiosa { q u u i i i apolavuri 
soccombono ali i noia1 ) I orsi 
la si additi) per essere stilla 
composta nel IMO) M piati i i 
lo stesso anno < i Llektra di 
.itrauss t ih LnMttunq di 
SchOnberq Di fronti a quanto 
andava maturando in qu i L<II 
anni cio£ Don Qunhotte pò 
trebbo es.serc un t -.empio prò 
caco di «opera s p i / / K u r t 
f o p p o tnqcruia i d i sui* ros i 
di piacere di to rn i inoveri 
Ma proprio per qt i s n il pub 
bliccj I ani i e in questo i a so 
anche il critico 

L opera d.) sol,) iot i san b U 
bastata a ottoni re jut 1 sun i s 
so tos i s|)ontaiieo < t i loroso 
nnnov itosi ani he a Parma Al 
suo successa li inno i OIK orso 
innanzitutto I i p« isoli ilissima 
e suadenti in im.u i t ia / io iH vi 
srv i « r< qistrr i di ! n ro F icgio 
ni che con qi.es u suo Don 
Quichottc da una dei ma d art 

ni si i fatto ripetutamente ip 
plaiidire in Italia e ali estoro 
I a s i o n i t i fa soqnan una vi 
LI uda immersa in un eterna 
Uni turi ire abilmente sospesa 
tra la tavola antica dei mul ini a 
vento e le r te screziature di 
moderno e sensuale naturali 
sino i onsumata collettiva 
mente come teatro nel teatro 
fra spettatori m abiti belle Opo 
(fuc bambini ' popolani visti 
da (ourbet o Pelli/za da Voi 
pi do 

In simbiosi con F a z i o n i si 
svi la poi 'a straripante felicita 
inti rpreiativa di Kuqtfcro Kai 
mondi autentico risuscitatore 
moderno d i I cavaliere dalla 
lunqa figura ( il pr imo interpre 
te ne fu Chahapin) Anche il 
caute) si muove elefante, sen
za volt i estreme e fatiche so 
vnimano v osi Raimondi canta 
in s c i o l t i / / i e altrettanto fan 
rio qli altri interprt ti come il 
pre^i volissuno bun tuo di 
Alain Vi 'nhes e la Duk meo fa 
scmosa di Martha Si nn che 
non s i celare una certa sua fi 
bra alla (. armen Già fascino 
s i perche questa Dulcinea e 
questo Don Onsc lotte di Mas 
st net non sono più quell i nar
rati da e er\antes bensì da Jac 
ques U 1 Lorrain drammaturgo 
eli modesta fama < he li porto 
stilli scene nel 190*1 rtducen 
do tanta rom m/esca genialità 
i materia più inqenua e quoti 

diana un povero cavaliere illu 
so t sotjnalore denso o tutt al 
piti compati to da una donna 
e he ((li si svela* vsere unacort i -
Hiaua I li in questa ìntfcnuitA 
I altro piccolo secreto e insie 
me la tarando venta d i questo 
Don ( his* lotte il suo narrare 
una storia di i mari[ina/ionc la 
tr media di un uomo e diverso 
chi muore infine s tanando 
un i st( Ila 1 mentre muore al 
centri de Ila scena circondalo 
da spettatori e uiiosi con ti solo 
povero Sani ho i he lo abbrac 
eia disperato con lui sembra 
tramontare anche I ideadel l 'e 
roc romantico forse I idea del 
I opei i stessa Angelo Campo 
ri alla ti sta di un apprez/abi le 
< in lustro (osi arimi dell f ruì 
da Komaqua ha chiosato il tilt 
to con i le^an/a e buona inisu 

Grande concerto allo Zenith di Richards con gli X-Pensive Winos 

Keith, un pirata a Parigi 
«L'amore mio non muore» sembra affermare Keith 
Richards, anima nera del rock'n'roll, quando sale 
sul palco dello Zenith di Puntai con i suoi X-Pensive 
Winos, unacc olita di mercenari d i e si ciba di rock, 
blues e sonorità dure La voce del chitarrista dei Rol
line Stones, imbarcatosi in un tour solista, e diventa
ta ancor più suggestiva, e lo show cs fatto su misura 
per lui, gran dispensatore di suoni e divertimento 

STEFANO RONZANI 

M PAKICil II freddo iute nson 
una le t te ra pioemia aetompa 
ariano il fiume di roc k< rs i he 
cialla format.i dell i Metro si di 
ntje verso I e /en i th lo spazio 
concerti nei pri ssi ile* l*i Vi Ilei 
te voluto d.i l a c k l - m t ì Prima 
dc^l i hcndltners salami» sul 
palco ijh 11 h (orina/ione fr.in 
c i se votata al termofunk che 
ha alle spalle il brillante esor 
i l io i l i Masi culture I! loro show 
dura quasi un ora U H I suoni 
impazziti di sa\ e t romboni 
mentre la ritmic a spara al mas 
simo 

Ke-ith Richards L> 4I1 \ Pi ns 
ve Winos si ' inno atte udori un 
pò ma qu nido si st ntono 1 

primi accordi di 9 l)lJdalla 1 hi 
t tira nimica pm f.tuiosa del 
nn k 1 r> mila che affollano l-e 
/ i ni lh esplodono L anima de 
qh Stones si presenta sul palco 
1 011 una misi poc o rassic uran 
li da pira! » dietro di lui la 
band di Mairi offender il suo 
nuovo album solista con il 
supporto de II ex L ibel lo Sa 
rah Dash P<x hi 1 convenevoli 
0 si parte pe r una se orreria nel 
territorio più duro del rock 
blues 

Si bbi ne la strumenta/ione 
comprenda le tastiere di Ivan 
Nevilk 1 1 fiati d i I veterano 
Bobbv kevs il suono che inva 
d< I 1 pl.it. a è quello di una vi 

porosa «multar band» Richard e 
Woddy Watchel si alternane) 
noli esce uzione deijli assoli 
sempre misurati e ben i ostini 
ti Pnma che il pubbl ico mvo 
chi qualcosa dei vece hi te mpi 
la band infila una nerboruta 
(.Unirne stieller da antoloma 
che mette a dormire il vecchio 
e cele bre nff 1 ani ho il r icordo 
di Jaeger !,a Dash domina la 
parte vocale e si prepara per la 
sua performance in Time /s ori 
rn\ side uno dei classici della 
prima ora degli Stones parti 
e i la rmente caro a KK hards 

l.o ballate sono uno dei due 
tspetti dello show con Ri 

e hards che scherza e 011 la 
band e con il pubbl ico retja 
laudo sorrisi e pici oli equil i 
orati tocchi della L lularra 1 al 
tro aspetto e mol lo meno di 
p lomah io arrangiamenti in 
chiave hard rock e chitarre in 
saturazione che urlano si ai 
cavallano t corrono via su fra 
setjqi blues Wuttedas :! seenis 
)a{) Yap tiodvtalks innalzano 
un muro sonoro senza coni 
promessi e nessuna lanmndoz 
/ a \AÌ show si tniL^e di nx k e 
non accenna a scendere a più 

liuti compronn ssi fino a qual i 
do Ste'M lordali coautore di 
molti dei brani non lasc a l.i 
sua batteria al borsista e si un 
pi Una ne III quattro corde Ira 
Uh X Ponsive Winos e 1 Rollini^ 
Stones passa una brande diffe 
ronza Con questa band Ri 
eh irels si diverto e spf rimerita 
I ai t e 1 ostruito su misura pe r 
lui ch i diMele tutu v;h spa/ i da 
assegnare i^li strumenti si n/a 
dover fare 1 conti 1 o l i la prò 
si 11/a i imombrantedi un v i x a 
list u n n o f i l l e r L i sua teoria 
e molto semplice Ahi muMi 1 
staecoriK un pi t toreclu ticw 
lare 1 e ol i t i con il e olore la 
v landò sulla tela det>h spazi 
vuoti e IH danno I equil ibrio al 
I (jper 1 Per noi la ti la e il si 
len/10 i* uh spazi dii lasciare 
sono le pause» 

Un pi usiero di eh nva/ioin 
squisitamente blues come l.i 
celebro accordatura utilizzala 
dal chitarrista 1 he è- il veicolo 
chi trasport 1 le canzoni L i 
cincia i l i Rie hards è spi ncolala 
ma su ura per via di un motore 
robo iute costruito da Stive 
lord in e qu nido si arma in 
curva con troppa velex ita lo 

ste r/o passa a Wate he II e alle 
sue acrobazie lastiere (iati e 
e ori sono seni [ire in secondo 
piane» tenuti i o n i e coloritura 
del sound espresso dalle chi 
tane In questo modo il con 
cerio 0 perfetlame nle i^odibile 
il pubbl ico balla la band si di 
verte e si vede 

Il mini tour intrapreso i la Ri 
1 hards purtroppo non tocche 
r 1 I Italia si chiude in questi 
l'inni) a L>ndra Dopo Ri 
e hards ru ntreM nei ranchi e 
insieme a Janucr int/ier.ì a 
e oniporre materiale por il mio 
vo ìlbum dotati Stones la cui 
pubbl ica/ ione e prevista por il 
') » Poi »ara la volta eli un altro 

tour mondiale con il consueto 
carosello di mil ioni di dollari 
I naie<i incognita anche a del 
la di Rie hards ò rappresentata 
iU H 11 Wvm in II bassista non 
ne può più di «rotolare* e sta 
volta il suo rifiuto sembra più 
motivato dei solito l-i sentori 
/a de I tribunale inglese n^uar 
do 1! suo divorzio da Mandy 
Smith e stata unaveracatastro 
feet onoiniea per lui sarà diffi 
e il» rinunciare alle esibizioni 
mil iardariede^l i Stones 

Keith Richards a Parigi spnza 1 Rollinq Stones 

Gragnanieflo e Vitolo, il nuovo sound di Napoli 
ALBA SOLARO 

• • KetMA Uno se u^niz/o d i 1 
quartie»-! spaqnoli v i t i un pò 
balorda alle spallo e un prò 
sento fatto di music 1 passiono 
e amil i 1 ed un dovane ma t>ia 
veterano tastie nst 1 i pi mista 
protagonista d i I -Ne ipk s pò 
weP' a eavallo Ira anni Si ti uit i 
e Ottanti) t mi 1 e sp< rie n/a al 
fianccj eli Pino Ilauie li I ' re s 1 
UeSio I limonio I in trdi 1 molti 
.litri che 0 ^ 1 si -v opri coni 
posilore e solisi i 

Sono Lnzo Cirami inu Ilo ed 
Lrnosto Vitolo duo napoletani 
illa ribalta k i l t altro e tu no 

velimi o -emerm'i i l i in pisi \ 
inveì e (A,\ dive rsi anni t .Mima 
un Ho h 1 si ritto molti» pi r si 
1 i l ani he pt r altri i Roberto 
Murolo Mia \1 ir t ini j ma e tu 
1 ora in «itti sa eli esseri premia 

to (.ìii una giusta e montata pò 
polarità che potrebbe arrivare 
adesso eeil nuovo album Vele 
no marci amniore Vitolo dal 
tan to suo dopo anni di nuli 
tan/a come turnista di lusso 
o t ^ i si presenta come intesta 
lario di un disi o tutto suo Pia 
ni> «V bit a cui hanno preso 
parte per amie i/ia molti di 
qui ' l l i con e in ha I ivorato 111 
p issalo I inizio di una nuova 
e arner 111 in mura d i no «Quo 
slo disco - elice - lo avevo in 
ti sta da tanto tempo e ora che 
I ho fatto mi sono e orno l ibi rt\ 
to so in» più tranquillo 1 fio le 
idi e piti e hlare 1 d e pronto a 
rie ornine lare e un le tou rn i i i l 
moi iu liti 1 > inipeiinalissinio 
con 11 oncerti d i lames Senese 
t Napoli t entralo poi si vedrà 

Di Napoli si parla 1 si canta 
molto di e|tiesti tempi alla ra 
dio nei elise hi alla tv [*n/o 
Clrai^naniello non può sottrarsi 
a e alitare anche lui la sua e itta 
ma ne sal'a luon una Napoli 
assai poco oleografica an/ i 
intrappolata da quattro file di 
macchine ili sosta e tutta affu 
lineata da una e app 1 di Smou* 
M stress come recita la canzo 
ne e he apre I a lbum (e di e 1111 
state:) i i i r i to un divertente vi 
dt ex lip e o l i molti ospiti fra 1 in 
Ren/o Arbore a e 111 spi Ita an 
1 he eli introdurre simpatie t 
mente il pezzo) «Naj>oli - rac
conta Cìra^naniollo - e cara 
Inala e caotica come non e 
mai stata ed e dive nlat.i più atf 
^ressiva anc In 1 suoni che 
senti <|uaiKÌtj sei in slrada in 
uie/vo alla gelile sejno più 
gutturali pm aii iniaksc hi 
Adesso preferisce) starmene 

chiuse) in e asa con la e Intana 
un SOIKJ fatto puri un lx-1 e a 
mine)' Non vado più in ^ire) per 
li strade e e1 troppa e onfusio 
ne se esco vacjo nei posti più 
tranquilli aMarechiaro a Mer 
t;e lima siigli scogli lontano 
elalla yenlc» Il che detto da un 
ra^az/oc rese luto in strada nei 
quartieri spagnoli («che vi %,\ 
1.iutisce> e un v i r o inferno-) 
ab i tu i lo perciò a vederne i l i 
tutti 11 o lon la un certo effetto 
Ma t irat jnanicl lo otfK' preferì 
see parlari d altro Pi r osom 
pio di un si uso ritrovato eiella 
spiritualità della ni ore a di una 
armonia interiore «Vele no 
ni ire e amore - d i c o sono le 
cosi 1 he vivo tutti 1 giorni Solo 
e he omji e es più veleno che 
amore I il Vi l< no non 1 solo 
qui Ile» de i^li scarn 111 delle 
m ic e l ime o dell Italside r C1 an 

ehi il veleno de He- parole dei 
nostri iresti della d is ixeupa 
/ ione Se il messaggio t̂  quel 
lo di invi ri ire le parti - mettia 
ino un pei più d amore e un 
pò mono di velerie» nelle no 
stre vite - 1 suoni sono quell i 
«e he mi porto dietro da banibi 
no spie 4.1 Cir mnaniollo nui 
sua passionale come il lui 
nn neo u n i una punta melo 
dna in più rispetto al passato 
(e 1 ani In una bella versione 
pi r menle rotondi di un clas 
si*, o napolotan 1 i o n i e Passio 
ne) ibbondautemenlc rivesti 
ta di spunti etnie 1 che dal Me 
d i lemmi o inetta un ponte ver 
so il Sudami rie a in un brano 
come Mare dove al fianco di 
dracm miello 1 ompare un 
gruppo folk boliviano Sikun 

lut t altra musica da'le parti 
di Vitolej che non ha caso ha 
intitolato il suo sospirato primo 

album Piami & hit per dire 1 he 
1 suoni ai uslie 1 lo n i t r i i tuo 
tanto quanto I elettronica Vi 
tolo ha realizzato un lavoro 
e he sta a mi ta -'rada fra il 
soi, ^ I parte nopeo e la fusioii 
alla Pat Mcthenv un disco tut 
to stni i i i i ntalo dove anche le 
vcx 1 lutto e e lebri da Lui 10 
Dalla a Ieresa De Sio <\>\ E*u 
Homo hnard i a M a n i Pia De 
Vito eia Ixluardo De C re scori 
/ o a Ixjoardo l lcnnato e Nino 
Ruonex ore - hanno in reali.111 
funzione d i vex i strumento *|n 
emesti venti i n n i - ha s p u l a t o 
il t istiensta nape>k tano - pas 
sali a suonare pi r le) più e 011 1 
cantat tor i ho v mpre [«.-usato 
d i arrivare a f ire un monio un 
disi o mio 11 proibì Ito si e u n i 
crct iz/ i i tu in un inno di lavo 
ro i»ra/H anche ali incontro 
con questa nuova etichetta l i 

Mi Itirii^ Poi e hi ini e orr sj u 
de pe re In 10 non som un ri >. 
kell irò puro o un \ //< 11 ir« 
puro ma un pò di tuli ' um sii 
coso» I uni i e. munì 1 utios 1 
me nle assi nle 1 q i* Ilo d PUH 
Daniele' con e 111 \ itolo li 1 I 1 
vorato moltissimo -PUH > 1 1 1 
e ouv ile si e nle d tll 1 in \ liti i 1 
non si la si ntiva di parte \ \\ \ 
re1- commenta un pò ilispi 1 
e mio In e ompei iso ni I disi 1 
eompaior.o un paio di s'i 1 
de' i i rmamento l a / / ina rn 1 
/Minale e enne il 1 Ini unsi 1 M 
k i Sterr i ( i n lltn><' <trt> i< < 

l* (link ) e ! limolile isl 1 ' > il 
1 Inoli niaiis ( m f ut* n> s d ,n , 
e /situa) Il pr< 141 tl< > idi SM 1 
di ]M>rtari il disi m u u i i 1 ri 
con una band .un u r i i l i I 1 
maree una spettacolo 1 h \>n 
vi de ospiti diversi per OL.III e it 
la 
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sabato 19 dicembre ore 2 3 , 0 0 
su ODEON TV 

• • • • 

Regia di Werner Herzog 

con Klaus Kinski 

Claudio Cardinale 

Jose' Lewgoy 

Miguel Angel 

B r i a n S w c v i c h l z g e r a l d 

" F i t z c a r r a l d o " c o n . e l o c h i a m a n o g ì 1 

i n d i g e n i un a v v e n t i m e l o c h o v i v o 

ne l l a fo res ta a m a / ' o m c ci si i m p o q n a 

in u n ' i m p i e b a i m p o s s i b i l e L O j t i u i r c 

p r o p r i o a l c e n t r o d e l l ' A i r i a / z o n ' a il p i ù 

g r a n d e t e a t r o d ' o p e i a d e l m o n d o e 

f a r l o i n a u g u r a r e d a l g r a n d e C a r u s o 

L ' i m p r e s a fa l l i s ce m a F i t / c a n a l d o 

v e d r à a l m e n o in p a r t e i e a l i / / a l o il suo 

s o g n o Riuscirc i in ta t t i a p o l t r i r e 

l ' O p e r e a g l i a b i t a n ' i d e l ' u suu c i t ta 

GERMANIA 1981 

DURATA: 1 5 1 " 

Avventura 

uuEun 

COMUNE DI COMISO 
Provincia di Ragusa 

AVVISO DI GARA 
WMMMMMHHMNHMMMMMIMMHMMHHMMMMMMMMM 

Questa Amministrazione comunale deve appalta
re mediante licitazione privata, da esperirsi ai 
sensi del primo comma dell'art 40 L R 21/85, 
con il sistema di cui all'art 24 lett a) punto 2 
legge n 584/77, il seguente lavoro completa
mento opere di urbanizzazione primaria al 
servizio delle aree della zona 167. Importo dei 
lavori a base d'asta L 2 179 530 000 finanziati 
dall'Assessorato L I PP Ai sensi dell'art 2/bis 2° 
comma della legge n 155/89, sarà applicato il 
coefficiente correttivo del 7% 
Le domande di ammissione alla gara dovranno 
pervenire nei modi e nei termini previsti nel 
bando di gara che sarà pubblicato nella CURS e 
nella Gazzetta Ufficiale della Cee Le imprese 
partecipanti dovranno essere iscritte all'ANC per 
le seguent i categor ie cat 6 per lire 
1 500 000 000 e per la cat 16 per l ire 
750 000 000 
Comiso, 18 dicembre 199? 

IL S I N D A C O 
Zago Salvatore 

In regalo con 

AVVENIMENTI 
UN LIBRO-DOCUMENTO 

UCCIDETE 
LIGATO 
Killer e mandanti 
nella sconvolgente 
ricostruzione integrale 
dei giudici di 
Reggio Calabria 

E ancora, su 
AVVENIMENTI ^ 
TUTTE LE FOTO DELLA 

MARCIA DI PACE A SARAJEVO 

mìo! 

Una testimonianza cruciale, 
una sconvolgente esperienza personale 

LOUIS ALTHUSSER 
L'AVVENIRE DURA A LUNGO 

I l d o c u m e n t o f o n d a m e n t a l e , i l l i b r o essenziale che u 
fa cap i re la guer ra , i l d o p o g u e r r a , g l i ann i d i p ion ih t» , 
lo s t a l i n i s m o {Bernard Henri 11 T I ) 

0f !SXkT>4t%ii}Vi&,- tf.s&KtMM^t ;•» -VHT' 

l 
AC0SEA 

AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
(Importo a base d appalto L 1 800 000 000) 

Il Consorzio ACOSEA con sede in Ferrara via fi Marconi n° 
39/41 telefono 0532/788311 telefax 0532/54078 indice 
una licitazione privata per I esecuzione dei lavori di scavo 
demolizione e ripristino di pavimentaz'oii stradali ti arte 
muraria e vane per la posa di nuove tubazioni acqua e 
fognature la manutenzione delle reti acqua e fogne ia 
manutenzione dei centri di produzione accumjlo " 
depurazione nonché lavori di pronto intervento diurno e 
notturno nei giorni feriali e festivi da eseguirsi ne1 territorio 
del Comune di ^eriara 
Inoltre per il territorio dei Comuni d Argenta 
Portomaggiore Voqhiera Masi Torello Vigarano Marnarla 
Poggio Renata Mirabello Sant Agostino Bondno sc-u 
previsti lavori di manutenzione ai centri di produzione 
accumulo e depurazione agli impianti di adduzione e 'elativi 
serbatoi, nonché lavori di intervento diurno e notiurno nei 
giorni feriali e festivi da eseguirsi nel territorio dei Comm 
sopramenzionati 
Infine in tutto il territorio del Comune di Certo sono 
previsti lavori manutentivi agli impanti tognan'i e ci 
depurazione e lavori di pronto intervento notturno e diurno 
eseguiti nei giorni feriali e festivi 

MODALITÀ DI AGG!oUICA2IONE art 1 leti d Legge 1Q P 
n 14 
Importo a base d appalto L 1 800 000 000 
L appalto non prevede opere scorporagli 
Iscrizione ANC richiesta cat 1 - imporlo L 3 000 000 000 

Le imprese che intendono partecipare devono móirmarc la 
domanda in carta legale al seguente indirizzo 
Direttore Consorzio ACOSEA ma G Marconi 39/41 44100 
Ferrara entro 19 (diciannove) giorni dal'z oata di 
pubblicazione del Bando di gara sui loglio delle inserzioni 
della Gazzetta Ufficiale 
La domanda di ammissione alla gara dovrà essere redatta 
secondo il Bando di gara integrale che potrà essere richiesto 
ali ufficio tecnico del Consorzio ACOSEA 

Consorzio ACOSEA 
Via Marconi 39/41 

44100 Ferrata 
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Neutro 
Roberts. 

G3i mancava 
sdolaparda. 

CHIAMATA GRATUITA 

Ni nv 3 : #1^3: i. 

1678-27176 

Da Dicembre, Neutro Roberts parla. Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 

Con una telefonata gratuita - | ^ w^p,« Y?W* I J ^ \ informazioni, o dare suggeri-

al numero verde di Neutro | j l ~^^MW^WWW\^ nienti. Un servizio in più, un 

Roberts 1678-27176 (o seri- ® •^^V-JDMLmVM C3 servizio personalizzato che 

vendo a Neutro Roberts, ca- ^tn09l Neutro Roberts ha creato 

sella postale 233 - 50019 ^ H ^ P per i suoi consumatori. 

Un servizio in più 



l'Unità - Venerdì 18 dicembre 1992 
La redazione è in via due Macelli. 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

" J!lì 
« ! i! V-' 

Palazzo 
Valentini, 

sede 
della 

Provincia 
di Roma 

Trattativa a otto per la formazione di una nuova giunta 

Provìncia a sinistra? 
• i Dalle ceneri della giunta 
del presidente prende forma 
alla Provincia una maggioran
za di sinistra laica e ambienta
lista. Alle 8 di ieri sera erano 
25 le firme poste dai consiglie
ri di Pds, Psi. Verdi, antiproibi-
zionisti, Psdi, pensionati, Pli e 
Pri. poste in calce al docu
mento programmatico, men
tre per tutta la giornata sono 
andate avanti le trattative per 
definire organigramma e pre
sidenza. 

In ballottaggio due ipotesi: 
la presidenza al Pds oppure al 
Verde Castriciano. Un dilem
ma che però non sembra co
stituire un ostacolo insormon
tabile al decollo definitivo del
la nuova maggioranza. D'altra 
parte il tempo stringe. Ieri 
mattina nel corso del consi
glio provinciale il prefetto Car
melo Caruso ha inviato a tutti i 
consiglieri di palazzo Valenti
ni un telegramma promemo
ria ricordando a tutti che man-

LUCA BENIGNI 

cano solo sei giorni allo scio
glimento dell'assemblea in 
base a quanto previsto dalla 
legge 142, 

l'in avviso che ha fatto scat
tare nel pomeriggio la reazio
ne scomposta della De e ilei 
Verdi Paolo Cento e Stefano 
Zuppcllo, ormai completa
mente presi dall'attrazione fa
tale verso la De di Sbardella 
che alla Provincia ha un peso 
preponderante. «La riproposi-
zionc di una giunta di sinistra 
imperniata su Pds e Psi - ha 
dichiarato Zuppcllo - rappre
senta pur nella sua diversità la 
stessa faccia di un pentaparti
to fallimentare». Insomma, il 
PdscomelaPc. 

D'altra parte mercoledì sera 
fino alle 21 Paolo Cento ha ac
colto l'invito informale della 
De a fare un tentativo che 0 di 
nuovo naufragato sulle richie
ste perentorie del Verde di eli

minare la giunta del presiden
te, l'assessore Potetti, cugino, 
a quanto sembra, dell'asses
sore uscente Giampiero Oddi, 
e l'inossidabile Ixjvari ininter
rottamente nell'esecutivo da 
dodici anni. 

Saltato il ripescaggio la De 
oggi ha proposto la formazio
ne di una giunta di minoranza 
composta da laici e dai Verdi 
con l'appoggio esterno di De, 
Psi e Pds. E su questa ipotesi 
ieri sera si sono intavolato trat
tative in contemporanea con 
quelle portate avanti dal Pds. 
Un tentativo disperato che 
non ha avuto un grande suc
cesso. Ma la De non ci sta co
munque e minaccia in caso di 
varo della giunta di sinistra di 
far pagare lo sgarro al Psi del 
Campidoglio. Ài limiti dell'in
sulto la reazione del socialista 
trovar: che ha accusato il ca

pogruppo della De Nazareno 
Dolci di essere semplicemen
te «un buffone politico» e uno 
dei responsabili del fallimento 
del pentapartito. 

«Quella della De è una n a 
zione rabbiosa che supera il 
problema della Provincia - ha 
detto il segretario del Pds re
gionale Antonello Kalomi - e 
segnala la paura e la difficoltà 
della De sbardelliana a con
trollare la situazione in un mo
mento in cui il terreno sembra 
franargli sotto i piedi». 

«l,e trattative proseguono a 
ritmo serrato - dice il capo
gruppo Pds alla Provincia, 
Giorgio Fregosi - le basi per 
giungere al varo di una giunta 
che rappresenta una proposta 
politica e progressista e inno
vativa ci sono tutte». Della crisi 
e delle soluzioni se ne riparla 
lunedi e martedì prossimi sul 
filo del rasoio dello sciogli
mento. 

Un gruppo di extracomunitari 

Il ministro dell'Ambiente 
prepara un dossier critico 
sulle misure antinquinamento 
adottate dal Campidoglio 

Il sindaco rifiuta 
di rispondere alle accuse 
Intanto siamo al quinto giorno 
di monossido oltre i limiti 

Smog e polemiche in crescita 
Ripa di Meana sfida Carraro 
Nuovo «siluro» a Carraro dal ministro delI'ArrìtMente 
sulle misure anti-inquinamento. Per Ripa di Meana 
il sindaco ha rilasciato «dichiarazioni non convin
centi e avventate» e non ha speso i (ondi disponibili 
«per ragioni oscure>. Carraro risponde che non ha 
voglia di rispondere. Ma il ministro annuncia un atto 
d'accusa di fronte alla commissione contro l'ineffi
cienza del Campidoglio. Intanto lo smog resta alto. 

RACHELE GONNELLI 

• • Il ministro dell'Ambien
te Carlo Ripa di Meana torna 
a tirare le orecchie al sindaco 
Franco Carraro. L'accusa ri
guarda ancora l'inquina
mento della capitale e il las
sismo dell'amministrazione 
capitolina a questo riguardo. 
Anche se questa volta il «silu
ro» ministeriale e di quelli a 
scoppio molto ritardato [>er-
chè si configura come una ri
sposta alla relazione fatta dal 
primo cittadino di Roma da
vanti alla commissione am
biente della Camera, relazio
ne che risale ai primi di di
cembre. 

Ripa di Meana definisce 
come «dichiarazioni impru
denti» quelle rese da Carraro 
in quella sede. E promette 
una contro-relazione, davan
ti alla stessa commissione, 
che si profila come un vero e 
proprio atto d 'accusa contro 
l'indifferenza capitolina ver-

Acqua Traversa 

Un esposto 
alla 
magistratura 
• • Un "S|>osto sulla vicen
da dell 'acqua Traversa, il 
comprensorio al centro di 
un'inchiesta giudiziaria ri
guardante la regolarità delle 
procedure adottate |x:r il rila
scio delle licenze edilizie, e 
stato inviato dal «Coni tato 
dei titolari di concessioni edi
lizie in via cortina d'Ampez
zo e diramazioni» ai magi
strati che si occupano della 
vicenda. L'esposto scaturisce 
dalla mancata adozione del 
piano particolareggiato a! 
quale era stata demanda a la 
soluzione del problema da 
una delibera di variante del 
piano regolatore del 2 marzo 
scorso. Il piano particolareg
giato - si legge nell'esposto -
avrebbe •definitivamente re
cepito gli edifici realizzati 
e / o in corso di completa 
mento». 

so le misure anti-smog. Il sin
daco infatti di fronte ai parla
mentari quasi si fece beffe 
dei provvedimenti consigliati 
dal ministero per ridurre i ve
leni nell'aria. Il discorso di 
Carraro era in sostanza il se
guente: «Non credo nella va
lidità dei provvedimenti di li
mitazione del traffico |jerchc-
i dati delle centraline dimo
strano che solo condizioni 
atmosferiche favorevoli, co
me pioggia e vento, hanno 
avuto effetti positivi sulla ri
duzione dello smog. Alcuni 
membri della commissione 
mi hanno caldeggiato l'ado
zione di questi provvedimen
ti come deterrente psicologi
co ma io non me la sento di 
prendere in giro i cittadini». 
Dunque? Dunque bisogna 
solo sperare o in una «rivolu
zione dei comportamenti 
che escluda l'uso delle auto 
private» o nei temporali. Ma 
questo Carraro «cataclismati-

Fiumicino 

Investito 
muore 
operaio 
wm Morte bianca all'aero
porto Leonardo da Vinci. Un 
addetto al movimento baga
gli dello scialo internazionale 
e morto ieri mattina dopo es
sere stato investito in pista da 
un tr.vttorino elettrico utiliz 
zato per il trasporto delle va
ligie. Giovanni Comida. di fyl 
anni, romano, 0 stato tra
sportato subito nell'inferme
ria dell'aeroporto, dove si è 
diviso il trasferimento all'o
spedale di Ostia. L'ojx:rnio 
l>ero e morto subilo d o p o es
sere arrivato al «Grassi». L'in
cidente e avvenuto alle 9.30 e 
immediatamente sono ini
ziate le indagini per verificare 
le responsabilità. I lavoratori 
del movimento bagagli si so 
no riuniti in assemblea per 
discutere delle norme di si
curezza dell'aeroporto di 
Fiumicino. 

I sindaco Carraro, in alto il ministro Ripa di Meana 

co» non ò ha per niente con
vinto il ministro, Anzi, per Ri
pa di Meana, non solo le sue 
dichiarazioni sono «non con
vincenti, ina addirittura «av
ventate». E rincarti la dose: 
«Kgualmeiite darò conto di 
tutti i finanziamenti che il mi
nistero ha messo a disposi
zione di Roma in questi anni 

e che l'amministrazione non 
ha utilizzato per ragioni che 
ritengo oscure». Cioù i 43 mi
liardi |>ersi per la rete di con
trollo dello smog e dei circa 
M) miliardi per i parcheggi. 
Ripa di Meana quindi invita 
la commissione a leggere il 
rapporto dei vigili urbani ro
mani sulle cause del «ben no

to disastro del traffico e del
l 'inquinamento a Roma». Si 
tratta del documento dell'Ar-
vu. l'associazione dei vigili. 
Un documento che parla 
delle 5.000 licenze per «lavori 
in corso» date solo dalla I cir
coscrizione, della raccolta di 
rifiuti fatta proprio nelle ore 
di punta, dell'assenza di 

marciapiedi che costringe i 
pedoni a passare nelle corsie 
stradali, degli allagamenti e 
delle fognature, della scarsa 
manutenzione dei semafori, 
delle poche corsie preferen
ziali, delle edicole agli incro
ci, dei mercati rionali e degli 
ambulanti sparpagliati ovun
que, dei bus turistici par
cheggiati nei punti peggiori, 
delle zone pedonali allottate 
senza pensare ad una circo
lazione adeguata intorno, 
dei 30.000 permessi per il 
centro storico che corrispon
dono a quasi altrettanti per
messi a parcheggiare in di
vieto di sosta, delia centralità 
degli uffici pubblici, dei cor-
lei, dei vigili che devono con
trollare anche abusi com
merciali e edilizi. 

Carraro però ris|ionde al 
ministro facendo «spallucce». 
Dice: «Non ho voglia di dar 
vita a una noiosa telenovela, 

consistente nello scambio di 
opinioni tra il ministro e il 
sottoscritto». Ricorda la sua 
relazione e annuncia una 
«precisa proposta che formu
lerò al presidente del Consi
glio». Intanto siamo al quarto 
giorno consecutivo di mo
nossido di carbonio oltre i li
velli d'attenzione. Ma l'asses
sore al traffico Massimo Pa
lombi, in linea con il sinda
co, dice che un'eventuale 
quinta giornata di questo ti
po non comporterà necessa
riamente un blocco del traffi
co. La limitazione, obbligato
ria secondo la vecchia ordi
nanza Ruffolo-Conte. sareb
be ora «superata» dal nuovo 
decreto antismog. Pvr inter
venire Palombi aspetta che i 
livelli di monossido raggiun
gano la soglia d'allarme dei 
30 milligrammi per metro cu
bo. E nel frattempo spera 
nella pioggia e nel vento. 
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Dopo la «notte delle catene» al Prenestino fermati e rilasciati quattro estremisti di destra 

Meridiano Zero e i tecnoribelli sott'accusa 
«Vogliono il controllo totale della piazza» 
Quattro fermati e subito rilasciati dalla polizia nel
l'indagine sull'assalto dell'altra notte al Prenestino 
quando giovani armali di catene avevano tentato di 
impedire l'affissione di manifesti del Pds. E nel quar
tiere crescono tensione e rischi di scontri violenti. 
Per tutti si tratta dell'ennesima provocazione di 
«quelli di Meridiano Zero», sigla dell'estrema destra 
ispirata a Rauti, Ordine Nuovo, Terza Posizione. 

GIULIANO CESARATTO 

• • Creare un clima di intimi
dazione, sbandierare la violen
za, occupare la piazza con 
qualche scorribanda. Sembra 
questo il disegno della frangia 
destrorsa Meridiano Zero, 
quella che mercoledì notte e 
stata riconosciuta da mi grup
po di militanti ilei l 'dsclie sta-
vano attaccando manifesti al 
Prenestino. Krano richiami al-
l'iinpegno antifascista, erano 

invili all'aiitirazzisiuo, solida
rietà agli ebrei: ma tanto e ba
stalo a una ventina di robusti 
giovanotti per assalire bran
dendo catene i «rivali» dell'af
fissione notturna, i ragazzi del 
quartiere coi loro messaggi di 
tolleranza, ricerca di dialogo e 
spinte a reagire, a non subire 
nascondendosi, l-i scaramuc
cia non è degenerata ma la 
tensione nelle strade continua 

a salire, si legge nell'ostilità di 
scritte guastatrici del tipo «Né 
capitalismo, né tecnocrazia», 
•No alla manipolazione gene
tica», si palpa nei veri e propri 
(roiiteggiamenti chi' da Porta 
Maggiore sino all'Acqua Buli
cante stanno ricreando al Pre
nestino l'atmosfera degli anni 
Settanta, quella della guerriglia 
nelle vie e della genie chiusa 
dentro casa. 

«Olii noi viviamo, tacciamo 
la spesa, portiamo a spasso i 
bambini e diciamo la nostra», 
dice Enzo Puro dalla sede pi-
diessina della VI circosrizione. 
Ma non si nasconde la |>csan-
tezza dell'aria che tira dalle 
sue parti, la sensazione di 
un'escalation contro l'attività 
politica di sinislM che peraltro 
è ben ladiiata Ira i palazzoni 
di via Alberto i\i\ (ìiussauo, di 
via dattainelatn. Continua Pu

ro. «Siamo nel mirino di questi 
estremisti, di quest'emanazio
ne del Mutismo che propone 
slogan qualunque ma che 
punta ;\i\ avere l'esclusivo con 
Irollo delia strada, a far capire 
alla gente che quello è il loro 
territorio, clic- quella è roba lo
ro. Ma la gente e stuta, anche 
se teme per la propria incolu
mità fisica». Scontro vero non 
c'è stato, l'altra notte, ma sol
tanto perchè «lineili di Meridia
no» si sono trovati di Ironie un 
numero non piccolo di «avver
sari». F. cosi invece delle botte 
sono volate minacce, «Pensate 
alla disoccupazione, non al
l'antifascismo», e le catene so
no state messe in fuga dall'arri
vo della polizia. 

Sono intervenute la Polizia e 
la Digosche non sottovalutano 
l'episodio, che ben conoscono 
la portata e l'insistenza delle 
azioni di quest'ultima organiz

zazione interventisla Sigle 
nuove ina progetti vecchi e 
collaudati: Pino Rauti. Terza 
Posizione, ma anche Online 
Nuovo, sono il personaggio e i 
luovinieitli cui si ispira Meri
diano Zero, una sede in via Ca
tania, l'altra proprio a! I>rene-
stino, e un nutrito dossier di 
precedenti che vanno dal pe
staggio a chi rifiuta i volantini, 
agli assalii ai pullman di Rifon-
d.izionc comunista ni occasio
ne della loro manifestazione 
nazionale, (.luesla volta ne 
hanno fermali quattro, subito 
rilasciati perche non ricono
sciuti dai militanti del Pds. Por
se loro non c'erano la notte 
delle catene, ma anche questo 
non sorprende: ormai le spedi
zioni "punitivi'-, veri e propri 
blitz con la dotazione da «bat
taglia», spranghe, bulloni e 
Monde, non si lamio dove si ha 
già linai cria fama. 

Corteo 
di immigrati 
contro 
il razzismo 

Hfi In duemila, ieri pomerig
gio, al grido di «ieri immigrati, 
oggi cittadini» hanno sfilato da 
piazza Esedra a piazza Santi 
Apostoli. Organizzata dal 
Coordinamento romano immi
grali, la manifestazione era 
contro il razzismo e l'emargi
nazione. 

«Dopo due anni - era scritto. 
in un volantino - questa e la 
prima iniziativa organizzata 
dagli invisibili, elle sono quel 
10% della popolazione roma
na respinto in questi anni nel
l'emarginazione dei ghetti e 
delle baraccopoli dalle scelte 
politiche governative e locali». 
Alla fine del corteo, una dele
gazione e stata ricevuta dal 
presidente della Camera Gior
gio Napolitano. Alla manife
stazione hanno dato la loro 
adesione numerose associa
zioni di volontariato, la Caritas 
e la Comunità di Sant'Kgidio. E 
per la prima volta tra i manife
stanti c'era anche una rappre
sentanza della comunità cine
se. 

Da Strasburgo intanto arri
vava un segno di solidarietà 
per i 300 somali dell'Hotel 
World da parte di trentadue 
eurodeputati di tutti i gruppi 
politici, che ieri fiatino firmalo 
un documento introdotto da 
Dacia Valent. Nel testo, gli eu
rodeputati appoggiano in par
ticolare la proposta che «gli im
migrati paghino l'affitto in al
loggi collettivi». La dichiarazio
ne e stata firmata in particolare 
dai socialisti L'ironi e Vertema-
li, dal socialdemocratico Ferri, 
dai pds Colajanni e Rossetti, 
dai verdi Taradash e I-'alqui, 
dal presidente dei democristia
ni italiani Forte e dal missino 
Rauti. 

Vigili 
Da gennaio 
protesta 
antismog 
• • Mascherine, tombole-
di ossigeno e tappi alle orec-
chie. Questo il look con cui 
sfileranno i vigili urbani in di
visa il prossimo 29 gennaio. 
Ux manifestazione è stata 
preannunciata dall'attivo sin
dacale di categoria della Uil, 
che ha pr<x'lamato lo stato di 
agitazione per la mancala 
applicazione, da parte del 
Campidoglio, della piattafor
ma riorganizzativa della vigi
lanza urbana. Li manifesta 
zionc e il momento culmi
nante di una serie di iniziati
ve che comprendono assem
blee presso tutti i gruppi, la 
mancata vigilanza ai varchi 
della «fascia blu» dal 2!i gen
naio, i! rifiuto dei servizi parti-
i olari, tra i quali il porto d'ar
mi che dovrebljc scattare dal 
28 gennaio. 

Le nove luci 
dei Lubavitch 
per battere 
1 intolleranza 

H i Nove fiammelle accese 
contro il razzismo, l'intolle
ranza, l'antisemitismo. 

Sabato prossimo alle sette 
e mezza di sera a piazza Bar
berini brilleranno le luci di 
una «chanukkiya» ebraica nel 
corso di una cerimonia orga
nizzata dal movimento Luba
vitch di Roma. 

E domenica, sempre a 
piazza Barberini, la cerimo
nia sarà alle sei e mezza di 
pomeriggio. Quel giorno al
l'accensione dei lumi parte 
ciperanno il sindaco della 
capitale Franco Carraro e il 
rabbino capo Elio Toaff. Il 
candelabro rituale s i rà poi 
acceso ogni sera per altri set
te giorni. 

Presentando l'iniziativa 
Rav Hazan, Lubavitch di Ro
ma, ha spiegato che il grande 
candelabro a nove braccia 
verrà acceso per ricordare la 
lotta condotta dai Maccabei 
nell'antica Giudea contro 
l 'occupazione greca. 

«Come allora gli ebrei si 
batterono contro gli elleniz
zanti - ha spiegato Rav Ha
zan - cosi oggi tutti noi, ebrei 
e non, dobbiamo impegnarci 
contro ogni intolleranza ed 
ogni razzismo: l'unico modo 
di combattere il buio e solo 
con la luce». 

Negli stessi giorni, le nove 
fiammelle del candelabro 
«chanukkya» saranno accese 
anche in al tre parti d'Italia, a 
Milano, Torino. Venezia, Li
vorno. Bologna, e persino 
nelle principali città russe e 
statunitensi, per ricordare 
ovunque lo spirito di solida
rietà. 

Verdi 

«Bloccare 
Roma 
capitale» 
• • -I! Campidoglio e incapa 
ci.', i finanziamenti delia legge 
per Roma capitale* vanno bloc
cati». I-i richiesta è dei Verdi 
ed e stata illustrata dal capi
gruppo della C'amerà e colisi 
gliere comunale Kuncc-sco 
Kutelli e dal presidente della 
l-ega Ambiente (ìiovanni I ler-
inanin. A determinarla è stata 
•l'incapacità dell'anni illustra
zione capitolina a utilizzare i 
fondi stanzi.iti dal l'arlaniento 
in favore di Roma capitale*. «A 
lutt'oggi il Comune di Roma li.t 
impegnalo dei HX) miliardi 
stanziati soltanto 0 lire. Dei 
fondi 289 miliardi giacciono 
fra i residui passivi e 170 miliar
di sono andati perduti definiti 
varnenle perche cancellati (lai-
la legge finanziaria, L'auimini 
straziane capitolina è riuscita 
solo a presentare progetti per 
ìm.fxniliardi-. 
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La rubrìca delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Evasione 
scolastica: 
pagano sempre 
i più deboli 

•W Cara Unità, sulle vo
stre pagine ho letto l'arti
colo riguardante l'evasio
ne scolastica. Benissimo! 
Però vorrei far presente 
c h e ci sono tanti ragazzi 
delle scuole medie supe
riori portatori di handicap 
c h e ques t 'anno, grazie ai 
tagli del governo «Amato», 
si sono visti ridurre drasti
camente il numero delle 
ore e gli insegnanti di so
stegno (oasta da re uno 
sguardo al l 'ordinanza) . Si
curamente , s tando cosi le 
cose, moki di questi ragaz
zi saranno costretti a la
sciare la scuola e certa
mente non per colpa loro. 
Ma in questo caso non in
terviene nessun magistrato 
o chi per lui. Non si inter
viene n e m m e n o verso il 
ministro, c h e preferisce 
spendere i soldi autoriz
z a n d o corsi (sia pubblici 
che privati) per la forma
zione di insegnanti specia
lizzati, a n c h e se non si e 
capi to a chi, costoro, an
d ranno a insegnare, lo 
ch iedo perchè tanta ottusi
tà; possibile che d e b b a n o 
essere sempre i più deboli 
- e in questo ca so anche i 
più disgraziati - a pagare? 
A chi questi ragazzi e i loro 
genitori dovranno chiede
re il risarcimento del dan
no morale ricevuto? 

Masda Del Colle 

Per i vecchi 
l'assistenza 
sanitaria 
negata 

• V Venerdì 11 dicembre 
la giunta regionale del La
zio ha discusso un piano 
sanitario che per quan to ri
guarda la lungodegenza 
provocherà effetti dram
matici, ovvero grandi disa
gi alle famiglie dei ricove
rati c h e sono tutti vecchi. 
Ma questi signori c h e cosa 
si sono messi in testa? Di
cono che fanno tanto per 
gli anziani, ma non e vero, 
sono tutte chiacchiere. In 
realtà vogliono colpire i 
deboli perché dei forti 
h a n n o paura. Mia moglie e 
ricoverata ed io pago una 
donna «esterna» c h e lavora 
al l 'ospedale perché il per
sonale delle Usi non è suf
ficiente per curare e assi
stere queste «vittime». Sono 
oltre due mesi ctie la Re
gione non passa più pan-
noloni. interrogate qual
c h e esperto e vi spiegherà 
c o m e vivono quelle perso
ne colpite, ricoverate e 
considerate gente di fo
gna. Signori, queste mani 
«omicide» vanno fermate 
in tempo. Dobbiamo forse 
scusarci perché s iamo 
molto vecchi? Ho 82 anni, 
ho dovuto vivere molti me
si in ospedale per una 

emorragia allo s tomaco e 
cosi mia moglie è finita in 
lungodegenza. La pensio
ne non basta più, voi pa
droni dello Stato dite di 
avere tanti debiti e chi ci ri
mette s iamo sempre noi. 
Cosi non va proprio bene. 

Oreste Leoni 

L'adozione 
delle mucche 
e relativi 
inconvenienti 

• V Abbiamo ricevuto 
una lettera d a un allevato
re di Rieti, il signor Giorgio 
Vaccari il quale, in risposta 
alla nostra campagna na
zionale di adozione delle 
mucche, illustra alcuni in
convenienti relativi all'alle
vamento bovino eviden
ziando anche le difficoltà 
che incontrerebbe chi vo
lesse adottare una delle 
mucche condanna te dalla 
Cee. In seguito alla lettera 
del signor Vaccari ed a si
mili lettere di altri allevatori 
ed agricoltori abb iamo in
dividuato un'altra possibi
lità per salvare i bovini in 
soprannumero . La Cee o il 
ministero per l'Agricoltura 
solitamente concedono 
agli allevatori un contribu
to per abbattere le vacche 
in surplus, perché non 
concedere lo stesro contri
buto METTENDO LA VAC
CA A RIPOSO?! Con questo 
semplice sistema, si |x>-
trebbe abbassare la produ
zione di latte, permettendo 
alla bestia di restare -nel 
posto in cui si trova sempli
cemente interrompendo il 
processo di lattazione, in 
tal modo l 'animale sareb
be salvo, la Cee contenta e 
cosi pure l'allevatore. In 
fondo gli allevatori di muc
che sono persone c h e 
spesso d e b b o n o affrontare 
fatiche e costi enormi per il 
mantenimento delle bestie 
ed il profitto ricavato non è -
poi cosi alto da permetter 
loro il mantenimento di 
bestie improduttive, ma sa
rebbe sufficiente un picco
lo intervento da parte dello 
Stato, oppure una campa
gna nazionale di -supporto 
all'agricoltura» per aiutare 
gli agricoltori in difficoltà. 
Non vogliamo dire «l'im
portante è che se ne parli», 
riferendoci ad un proble
m a per la cui soluzione si 
presuppone l'abbattimeli 
lodi 400.000 cupi, il fatto e 
che la proposta di adottare 
le mucche e metterle a ri
poso sono due modi in
cruenti per limitare l'esu
beranza del latte concesso 
all'Italia Ma questo e solo 
un tassello del d ramma in 
cui versa la nostra agricol
tura, quante volte infatti 
abb iamo assistito alla di
struzione di tonnellate di 
cereali o frutta solo per 
«COMPENSARE» gli eccessi 
di produzione? Occorre 
quindi rivalutare il ruolo di 
questa categoria di lavora
tori, i contadini, che mate
rialmente «danno da man
giare all'Italia» senza più ri
correre alle mattanze od ai 
rulli compressori. 

Paolo D'ArpInl 

Aprono undici sportelli 
per la difesa dei diritti 
In che modo districarsi 
nelle strutture pubbliche 

Informazioni sui servizi 
delle dodici Usi cittadine 
A gennaio arriverà 
la «tessera» per le medicine 

Nel labirinto della sanità 
Curarsi nonostante le leggi 
«Sos sanità», uno sportello per scoprire i servizi delle 
Unità sanitarie locali. L'«ufficio» informazioni aprirà 
i battenti negli undici Centri dei diritti disseminati in 
molti quartieri della città. Notizie e suggerimenti su 
come usare ambulatori e corsie a partire dal primo 
gennaio, quando entra in vigore il decreto De Lo
renzo approvato lo scorso settembre. Sarà anche un 
punto di riferimento per denunce e disservizi. 

TERESA TRILLO 

•a l Come evitare la fila per le 
prenotazioni, dove prendere la 
«tessera» medicine, come de
nunciare t disservizi in corsie e 
ambulatori. Alla scoperta della 
sanità. Uno sportello informa
zioni, aperto tutti i giorni, per 
capire come funzioneranno le 
Usi dopo le nuove disposizioni 
del ministro Francesco Uè Lo
renzo. «Sos sanità», aprirà i bat
tenti nei Centri dei diritti - undi
ci fino a oggi - disseminati in 
molti quartieri della città. Le di
sposizioni, emanate lo scorso 
settembre, entreranno in vigo
re il primo gennaio. 

Tante le novità. E cosi si sco
pre che, dal nuovo anno, vec
chi e malati faranno file chilo
metriche davanti alle Unità sa
nitarie locali per ritirare la «tes
sera» delle medicine: un car
toncino con su scritti i dati dcl-
l'intestatario e otto bollini da 
usare in sei mesi. Questa la so
luzione trovata per contenere 
la spesa farmaceutica e desti
nata a chi ora gode dell'esen
zione del ticket sui medicinali. 
«Schede e bollini - ha spiegato 
Silvia Paparo, responsabile dei 
Centri dei diritti, nel corso di 
una conferenza stampa - non 
sono però ancora arrivali negli 
uffici delle Usi. Mancano meno 
di venli giorni all'inizio del-

Quattro file 
per prenotare 
un'ecografìa 

• • L'avventura di Mirella l.ancionc, 
insegnante, intenzionata a fare un'eco
grafia negli ambulatori della Usi Rml, 
inizia il 15 ottobre scorso. Di buon'ora, 
quella mattina, Mirella raggiunge l'o
spedale «Nuovo Regina Margherita». 
Deve fare un'ecografia mammaria. 
Chiede informazioni e scopre che in 
ospedale non si fa questo controllo. Se
condo gli impiegati le prenotazioni si 
raccolgono in via Luzzatti, una traversa 
diviaMonilana. 

Mirella lancione prende l'autobus in 
viale Trastevere e raggiunge via Luzzat
ti Informazione errata. I dipendenti 
dell'ufficio spiegano all'insegnate che 
per le ecografie mammane ci si preno
ta in VM Palestra. Qui un cartello an
nuncia che le prenotazioni si effettua
no solo il 27 del mese. Mirella Lancione 
e arrivata solo con 12 giorni di anticipo. 
Torna a casa, Mirella, e si «presenta in 

lannno e nessuno sa cosa la
r e Cosa succederà? Ci sarà for
se il "mercato nero"? Bisogne
rà pagarsi le medicine?». 

I Centri dei diritti hanno rac
colto informazioni «sul campo» 
per verificare a quali peripezie 
e costretto a sottoporsi chi in
tende usufruire dei servizio sa
nitario pubblico. Ad esempio, i 
tempi di attesa e prenotazione 
per ecografie e mammografie 
variano da Usi a Usi. E cosi se 
l'Unità sanitaria locale Rnvl ha 
istituito un servizio prenotazio
ni telefonico - attivo tutti i gior
ni dalle 10 alle 12 - per le eco
grafie pelviche, la Rm 7 riaprirà 
le prenotazioni il prossimo 
gennaio. Oppure, sempre per 
le ecografie, nella Usi Rm5 si la 
la fila per la prenotazione una 
volta ogni due mesi, mentre 
chi vive nelle zone servite dalle 
Usi Rm9 e RmlO non usufrui
sce del servizio. 

Drammatica la situazione 
per le mammografie. Solo 6 
Usi su 12 garantiscono la pre
stazione agli utenti, con attese 
da 15 a 45 giorni. L'Unità sani
taria locale Rm3, poi, pur 
avendo tre mammografi non li 
utilizza. La stessa sorte e riser
vata all'unica apparecchiatura 
della Usi Rm8. «Olire alle di

sfunzioni - ha spiegato Silvia 
Paparo - bisogna tener conto 
del tempo sprecato dalla gen
te. Secondo un'indagine effet
tuata in un centro dei diritti, un 
utente, per un semplice esame 
delle urine, spreca sette ore e 
mezza nelle stnitture pubbli
che. Dietro tutto ciò sembra 
celarsi una logica folle. Visto 
che c'è molta richiesta, il pro
blema si affronta rendendo le 
prenotazioni difficilissime, cosi 
si usufruisce della struutra pri
vata» 

Da «Sos sanità» arrivano an
che delle proposte per poten
ziare il servizio pubblico. Se
condo gli operatori bastereb
be, ad esempio, spendere i 70 
miliardi - disponibili ma inuti
lizzati - destinati dalla Regione 
all'acquisto di macchinari; far 
funzionare le strutture a pieno 
ritmo; aprire il centro unico 
prenotazioni, un servizio infor
matizzato; raccogliere le pre
notazioni per mammografie 
ed ecografie tutti i giorni; pro
rogare, infine, l'entrata in vigo

re del nuovo regime, una pro
posta avanzato anche dal de
putato pds Augusto Battaglia. 

Allo Spallanzani, intanto, ie
ri 6 stato finalmetc inaugurato 
il padiglione «Pontano», 40 po
sti letto destinati ai malati di 
Aids. Il nuovo reparto apnrà i 
battenti il prossimo 7 gennaio. 
Il battesimo del centro era pre
visto per il primo dicembre, 
giornata mondiale di lotta con
tro l'Aids, ma i mancati allacci 
di acqua e luce avevano fatto 
slittare tutto. Ciascun posto let
to è costalo 320 milioni. 

L'ospedale Spallanzani 

via Palestre il giorno riservalo alle pre
notazioni dell'ecografia mammaria. 
Sorpresa. Qualcuno ha deciso di antici
pare tutto al 26 ottobre. 

Stupita, Mirella Lancione chiede in
formazioni a destra e a manca, ma nes
suno sa fornirle una spiegazione plau
sibile. Solo una caposala le suggerisce 
di andare negli ambulatori di via dei 
Frcntani, a San Lorenzo, dove gli ap
puntamenti per II ecografie mammarie 
si prendono tutti i giorni. Corre, Mirella, 
a San Lorenzo. Allo sportello racconta 
tutto a un infermiere che le dice di ri
presentarsi il 29 ottobre, giorno in cui 
potrà sicuramente mettersi in fila per le 
prenotazioni. Una raccomandazione, 
però, bisogna raggiungere via dei Fren-
tani molto presto. 

Il 29 ottobre, alle sette del mattino, 
Mirella I«maone si presenta nell'ambu
latorio di San Lorenzo. Strappa il nu-
meretto e attende. Alle 9 arriva il suo 
turno e l'impiegata allo sportello le co
munica che c'è un errore, in via dei 
Frcntani non si fanno ecografie mam
marie. Contrariata dall'odissea, Mirella 
chiede di vedere il direttore sanitario. 
Ma tutti i tentativi per rintracciarlo van
no a vuoto. «Arriverà», suggerisce un di
pendente. Furibonda, Mirella laudani 
decide di andare dai carabinieri. Guar
da l'ora. Troppo tardi. Sta per scadere il 
permesso chiesto a scuola per fare l'e
same Torna in classe. Niente ecogra
fia. 

ci r. r. 

eiMffifiEE 

Case di cura 
Manifestazione 
dei lavoratori 

• • Sindacati, imprenditori, assessore 
regionale alla sanità riuniti attorno a un 
tavolo per discutere le sorti delle case 
di cura private. Dopo la manifestazione 
organizzata ieri da Cgil, Cisl e Uil per 
protestare contro la proposta di cancel
lare le convenzioni con le cliniche pri
vate per i lungo-degenti. Antonio Si
gnore, assessore regionale alla sanità, 
sceglie la via della trattativa. 2.500 per
sone hanno manifestato ieri sotto le fi-
neslic della Regione Lazio, in via Cri
stoforo Colombo. Difendevano il loro 
posto di lavoro, minacciato dall'apertu
ra delle residenze sanitarie assistenzia
li, che, secondo la proposta di legge 
messa a punto da Signore, dovrebbero 
sostituire i posti lettoconvenzìonaU per 
i lungo-degenti. 

Già nei giorni scorsi, i dipendenti del
le cliniche private avevano protestato 
davanti alla Regione. Una protesta pro

mossa dall'Aiop, l'associazione degli 
imprenditori delle case di cura private. 
Antonio Signore, al termine della mani
festazione, ha promesso di esaminare 
insieme a imprenditori e sindacati il 
piano di riorganizzazione della sanità 
regionale, che deve essere messa a 
punto daila giunta ed esaminata dalla 
commissione sanità e dal consiglio. 

Questa mattina, intanto, i rappresen
tanti delì'Aiop, della Cmop Lazio (me
dici opsedalieri privali) e dei sindacati 
confederali si incontreranno con Anto
nio Signore per discutere la • umaniz
zazione delle cliniche private. Signore 
ieri ha sollecitato l'Aiop e le Usi a paga
re gli stipendi non ancora incassati da
gli impiegati. La Regione «ha provvedu
to - si legge in una nota diffusa dall'as
sessorato all'erogazione dell'85 per 
cento della spesa prevista per il '92», in
clusi gli stipendi. I risultaU non hanno 
però convinto un gruppo di manife
stanti, in contrasto con in sindacati 
confederati. «Questo - ha detto Ubaldo 
Radicioni, della Cgil Lazio - e il frutto 
dell'assoluta gravità del comportamen
to delì'Aiop che ha crealo un clima di 
allarmismo sugli "sconvenzionamenti". 
facendo temere ai lavoratorei licenzia
menti che non esistono. La venta è che 
agli imprenditori delle case di cura non 
interessa né la salute dei vecchietti, né 
il posto di lavoro dei dipendenti, ma 
soltanto l'aumento dei loro profitti». 

ar.r. 

AGENDA 

Ieri 

Og; 

(V) min ima 3 

^ m a s s i m a 12 

g ì il sole sorge alle 7,32 
e tramonta alle 16.41 

I TACCUINO I 
Concerto «Kpmg» Domani, ore 21, nella Basilica dei S.s. Apo
stoli si terrà un concerto organizzato da Kpmg. Verranno ese
guiti brani di Haydn, Mozart, Vivaldi dall'orchestra e coro del
la Associazione «Festina Lente». 
«Corri per il verde». Penultimo appuntamento domenica 
alle ore 9.30 a Tor Bella Monaca con la 21* edizione di «Corri 
per il verde», manifestazione podistica organizzata dal) "oisp 
di Roma in c o l l a b o r a r n e con l'assessorato allo sport de! co
mi ine e sostenuta dalla Bnl. Informazioni e iscrizioni ai telefo
ni 37.58.395, 57.81.929 e 41.82.111. 
•Il Gilda all'asta Oggi, ore 21. sulla pista di «Gilda» (Via 
Mano de' Fiori 97) si svolgerà una straordinaria asta di vini da 
collezione organizzata da Christic's e Gilda, il cui ricavato an
drà a totale beneficenza nei confronti di una associazione di 
cani abbandonati. 
Corsi di disegno a Bracciano. Sono aperte le iscrizioni dei 
corsi di disegno fumettistico, pittura, illustrazione, seguita da 
un famoso autore italiano. Le lezioni inizeranno il 15 gennaio 
1993. Si terranno a Bracciano in via Negretti 15. Per informa
zioni rivolgersi al numero 5502566. 
•Snoopy gratis». Nell'ambito dell'iniziativa di accrescimen
to culturale dei ragazzi della scuola dell'obbligo, l'ammini
strazione comunale ha stipulato una convenzione con l'orga
nizzazione della mostra «Il mondo di Snoopy» che prevede 
per gruppi di classe l'«accesso gratuito». Per fruire dell'ingres
so alunni e capi d'istituto devono rivolgersi alla Ripartizione 
IX Scuole, via Capitan Bavastro, ufficio «Città come scuola», 
tei. 57.90.20.42. 

MOSTRE l 
La collezione Boncompagnl Ludovisi. «Algardi, Bernini e 
la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaurati. 
Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano: tutti i giorni 10-21. 
Fino al 30 aprile'93. 
Giorgio S o m m e r fotografo in Italia, 1857-1891. «Viaggio tra 
mito e realtà». Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Orane 
9-13. martedì e giovedì anche 17-19 30. lunedi chiuso. Fino al 
10 gennaio. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallerìa linai-
mente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella del 
Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. Orario: 9-
14. 
11 mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti di 
famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre personag
gio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario 9.30-13 
e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; domenica 9.30-21. Fino al 
17 gennaio'93. 
La seduzione da Boucher a WarnoL Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi-
gnanelli 23. Orario 11 -20, sabato 11 -23. Fino al 14 febbraio. 
Archeologia medievale nel Lezio. Documenti inediti del
l'insediamento di Castro dei Volsci e ricca serie di apparati di-
dattico-illustrativi. Complesso monumentale del San Michele, 
via di S. Michele, orano 9.30-13 3 15.30-18, sabato 9.30-13, fe
stivi chiuso. Ingresso libero. 

NEL PARTITO l 
Avviso tesseramento: Il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per martedì 22 di
cembre, pertanto entro tale data tutte le Unioni Circoscrizio
nali e le sezioni debbono far pervenire in Federazione i cartel
lini '92 e 'i)3 dei bollini annuali consegnali agli iscritti 
Avviso alle sezioni Aziendali: Lunedi 21 alle ore 17,30 c /o 
sez. Campo Marzio (Salita de' Crcscenzi, 30) assemblea dei 
segretan delle sezioni aziendali su «Organizzazione conferen
za cittadini lavoratrici e lavoraton» (A Rosati) 
Avviso: Martedì 22 ore 18.00 c /o Federazione (Via G. Dona
ti, 174) riunione della Commissione federale di garanzia. 
Incontro con il tesoriere della Federazione romana Carlo Ro
sa 
Avviso: Oggi alle ore 16.00 c /o Federazione seminario su «La 
riforma delle aziende di trasporto e asset'o societano» 
Partecipano: E. Montino, L. Cosentino, M. Calamante, P. Ros
setti, G. Bettini, P. Brutti, A. Rosati 
Avviso: Venerdì 8 gennaio alle ore 15,30 c /o Federazione 
ri jr.ione della Direzione lederale 
Odg Conferenza cittadina lavoratrici e lavoratori - Varie 
Unione Regionale: C/o la Direzione Pds (Via Botteghe 
Oscure, V piano) ore 9,30 nunione della Direzione regionale. 
Odg: Iniziative del partito contro la legge delega del governo 
sulla sanità. Relazione di Natoli. 
In sede lunedi 21/12 ore 9,30 riunione della Direzione regio
nale. Odg: Situazione politica dopo le elezioni. Situazione al
la Provincia di Roma e altri enti locali. 
Federazione Castelli: (-'ranocchie Istituto Palmiro Togliatti 
ore 18.00 Conlerenza lavoratici e lavoraton (AnRius, Cervi, 
Settimi, Zanghi); Palestnna ristorante Stella ore 17,30 attivo 
(Tedesco); Genazzano ore 18 00 iniziativa su «Chi non ha 
memoria non ha futuro» proiezione film «Memone recenti» 
(G. Berlinguer. Nanni loy, Liuzzi);Torvajanicaore 18,30 Con
ferenza d'organizzazione (Di Paolo); Carpineto ore 21.00 
Conferenza d'organizzazione (Cardia) 
Federazione Fresinone: In Federazione ore 16 00 Cfg 
(Spaziani) 
Federazione Latina: Sezzc Biblioteca comunale ore 17,30 
dibattito su politiche sociali (Pennacchi): Rocca Gorga ore 
20,30 assemblea su situazione politica (Di Resta) ; Formia ore 
18,30 assemblea su situazione amministrativa (Damante). 
Federazione Rieti: In Federazione ore 17,30 Cfg (Bocci); 
Contighano ore 21.00 assemblea (Marcheggiani). 

^IS^liIIÌIlil!lE5:J^":llS Somalia. Parla Hassan Osman Ahmed, storico africano 

«La tragedia e la solitudine del mio popolo» 
BIANCA DI GIOVANNI 

•a l l e immagini di lunedi 
scorso sono rimbalzate come 
saette nelle case dei somali im
murati a Rima. Le donne so
no rimaste sconvolte alla vista 
di una loro connazionale lin
ciali sotto gli occhi indilfercnti 
dei bianchi. Hanno tentato di 
confortarsi a vicenda, sono ri
maste sveglie per tutta la notte, 
cercando una ragione, anche 
debole cii fronte alla crudezza 
delle telecamere che riprende
vano una «prostituta/collabo
razionista» ( ' ) «condannata a 
morte» dalla violenza della 
guerra. I lav.an Osman Ah
med. un intellettuale, profuno 
come Rh altr da un paese che 
non esiste pm. cosi commenta. 
«Non ci aspettavamo una tra
gedia sulla tragedia, un mestie
re vecchio come il mondo si é 
incaglialo nelle maglie di una 
situazione già molto degenera
ta- Dottorando in africanistica 
all'Orientale eli Napoli. Osman 

sottolinea il (attoche «l.i vicen
da si inserisce in una cultura 
tradizionalmente maschilista, 
in cui la donna è sempre stata 
soggetta all'uomo Ci tengo a 
dire, comunque, <. he qui non si 
tratta affatto di integralismo 
islamico, in Somalia oggi la 
cultura islamica e slata messa 
sotto 1 piedi, cosi come e stato 
distratto tutto il resto. 

Verso chi nenie più rabbi» in 
questo momento, i suoi ron-
iiazionaU o 1 francesi che 
hanno UMl.ttlto impassibili? 
Cosa al doveva fare? 

Devo dire un i>o' tontro luti! 
Ialina di tutto sono arrabbiato 
contro la mia gente, e Ite oia fa 
la moralista e fino a ieri stupra
va le donne Durante la guerri
glia tutte le la/.ioni hanno usa
to questi metodi di violenza 
sessuate, noi eravamo costretti 
a chiudere !e ragazze nelle 
moschee, per salvarle Coi ci 

sono i francesi, che hanno ap
profittato di una donna clic 
non aveva più nulla da perde
re, l'hanno scaricata sulla piaz
za, davanti a tutti, e sono rima
sti indifferenti. Bastava che 
sparassero un colpo in aria, e 
l.i [olla si sarebbe dileguata. 
Onesto mi fa chiedere' cosa 
sono anelali a fare'' Perche gli 
occidentali non prendono in 
mano la situazione, con un 
colpo di mano, e non ridanno 
un'unità nazionale al paese7 

Cosa stanno aspettando7 Che 
accadano ancora episodi di 
violenza7 Kppure la forza mili
tare per farlo ce l'hanno 

Cosa pensa degli effetti che 
questo episodio avrà sul
l'immagine della Somalia In 
occidente? La gente penserà 
davvero che I somali sono 
barbari? 

Non sono i somali ad essere 
barbari, 0 questa guerra che e 
barhar.t Poi non mi sembra il 
caso di parlare dell'immagine 
di un paese che non esiste più, 

dove la guerra civile ha disinte
grato tutte le forze di coesione-
sociale e ha scatenato i peg-
gion istinti. Ixi gente ha perso 
la sua immagine unitaria, che 
pure c'era, e molto lorte, prima 
del regime di Barre. Esistevano 
una lingua e una cultura co
mune. Oggi ci sono soltanto 
bande in letta. 

Cosa significa questo per voi 
che siete rifugiati qui? 

I somali che sono qui cercano 
l'unita, e questo non e un caso. 
L'esempio di quello che f> suc
cesso all'hotel Giotto parl.i da 
solo. Vogliono restare insieme 
perchò sentono di aver biso
gno l'uno dell'altro. Oggi che si 
sono trasferiti al World |x.-nsa-
no lorsc di ricostruire qualco
sa Hanno il nulla dietro le 
spalle e il governo italiano non 
ha latto molto per accoglierli 

Eppure sulla questione del 
somali che risiedevano al
l'hotel Giotto gU Enti locali 
affermano di aver dato tutta 

l'assistenza prevista dalla 
legge Martelli, se non di più. 

E proprio qui e il punto. Non si 
può dare a un po|x>lo in guer
ra un'assistenza di 60 giorni. 
L'Italia e firmataria della con
venzione di Ginevra, in cui si 
assicura l'accoglienza ai rifu
giati politici. Non può trattare i 
somali come gli altri immigrati. 
Ci vorrebbe un anno di acco
glienza, per dar modo a tutti di 
trovare una sistemazione, op
pure di ottenere il visto per altri 
paesi. Nessuno vuole rimanere 
qui, molli vogliono tornare a 
casa ti guerra finita, oppure 
andare all'csle-o. Non si aspet
tano niente dall'Italia. Perche 
qui non c'O stata attenzione 
verso di loro. Un esempio? A 
settembre una circolare del 
ministero degli Interni, la n. 
559, ha invitato le questure e i 
commissanati a concedere un 
permesso di un anno ai somali 
che non avevano ancora otte
nuto il riconoscimento di rifu
giati F.bbene. in molti com

missariati, soprattutto quelli 
periferici, queste disposizioni 
non vengono prese in conside
razione». 

Se le trattative con 1 proprie
tari del WorW vanno in por
to, la comunità ha In proget
to di autogestire l'albergo, 
di farne una specie di casa 
di accoglienza. Cosa pensa 
di questa idea? 

Mi auguro che riesca, ma ho 
molti dubbi in proposito. L'au
togestione ò una cosa difficilis
sima, con molti problemi bu
rocratici, e non esiste un'espe-
nenza analoga né in Somalia, 
ne qui tra le comunità stranie
re. Gli immigrati hanno giù 
molte difficolta, per questo 
non so se ce la faranno, lo per
sonalmente, poi. non amo 
molto l'idea di una «casa afn-
cana», Voglio stare in mezzo 
agli italiani. Se voglio trovare 
l'Africa, posso tornarci e non 
costruirla qui. Comunque que
siti e soltanto una mia opinio
ne, spero che loro ci ncscano. 
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Una mattinata tra le abitazioni di Corviale La parrocchia, la tabaccheria, il mercatino 
Un palazzone-quartiere diventato simbolo Viaggio nel labirinto di corridoi e case 
di una periferia abbandonata e mai decollata curato e abbellito da chi ci abita 
Prodotto di una utopia urbanistica Una riflessione sul Prg trentanni dopo 

Lungometraggio nel deserto 
Gli spazi 
la vita, la rabbia 
di chi abita 
in un «falansterio» 
Corviale, un palazzone lungo un chilometro Su 
Corviale è stato scritto e detto tutto II deserto di ce
mento perbo nel nulla, la disputa architettonica mai 
sopita tra difensori e detrattori Noi, semplicemen
te, cerchiamo di leggerlo cosi come è stato visto in 
un mattina di tre ore, oggi Odori, immagini, identi
tà Anche questo un modo per nflettere su questa 
città a trent'anni dal piano regolatore 

ENRICO QALLIAN 

! ^ g p ^ j w . i « i i « 

wm Quando >i scende dal 
I mtomobile dinanzi al bar del 
mercatiro di Corviale e si chic 
de >scu«i» è Ria troppo Dire 
•ICUM" e senza meno già trop 
DO Corviale è Cor lale E que
sto può e deve bastare Non t i 
si perde anzi u si ritrova scm 
pre quel senso lubirtnllco mi 
stenoiamentp nascosto dal gri
giore degli esterni che I archi
tetto e il suo studio hanno vo 
luto creare Ci M perde per un 
nonnulla anche se non ci si 
vorrebbe perdere perche il ri 
scatto a Corviale non esiste E 
forse non esiste neanche Dio 
Ossia, e e ma non si vede non 
sugn 1 tangibilmente se stesso 
con la spada vendicatrice e 
I occhio accusatore Ma nean 
che con I amore Dio esiste se 
si vuole che esista in terra in 
cielo e in oqni luogo anche a 
Corvale E arrossisce di falsa 
vergogna al posto dell architet
to che voleva e forse ha disc 
guato un chilometro di cemrn 
to a vespaio, a nido d ape pen 
sando lorsc a Le Corbusier e 
I Unità di abitazione alla Vien
na Rossa ai quartieri operai a 
Berlino Appena finito di co
struire Corviale si sono Ietterai 
mente frantumate amicizie se 
colan fra architetti e pilton e 
scultori e quanti in genere trat
tano le arti visive Gli architetti 
solidarizzano tra loro e perca 
sta difendono il proprio tcmto 
no culturale e politico come 
un qualsiasi nughtrato o fun 
/tonarlo burocrate minuteria 
le Per casta Per solidarietà di 
casta Allora è più giusto come 
diceva Corrado Cagli il muro al 
pittori o Ettore Sordini che vo 
leva il disegno della città fosse 
t^nsalo e progettato dai pittori 
che sono gli unici a suo parere 
che possono trattare 11 proget
to citta Ma 1 pittori sono margi
nali e divisi solo da motivi in
terni alla pittura stessa e non 
comandano ne comanderan 
no mai anche perche non vo
gliono comandare Corviale 
lungo un chilometro tutto den 
tro un segno forte ed eroico so 
pra una collina che domina il 
Trullo Largo Tabacchi Via 
Ferrari via 1 Atac 0 prcsen 
te con il 789 e il 98 che da 11 ar 
nvano alla sta, ione di Traste 
vi re il verde è di propru tà eli 

chi lo vuole dentro le case at 
torno alle logge ballatoi e 1 
s'mboli dell abitacolo L uma
no senso della costruzione e 
anche 11 che si vede e si tocca 
bisogna rammentarsi dei giar
dini di Villa Pamphili Villa d'E-
ste quell acrocoro di siepi e 
piante e piantine e fontane 
zampilli esoterici di fontanili 
asmatici quasi cadenti Dietro 
al giornalaio giocano a carte e 
di fronte e 6 un barche serve li
quidi scuri come tè e cappuc 
Cini complici del paesaggio 
circostante Fiorentino Fioren 
tino è il cognome dell architet
to che ha progettato Cornale 
Fmmc puntato il nome Gli 
abitanti sono classificati di 
classe marginale Marglnalico 
si vengono chiamati gli abitan
ti anche dal Parroco della chie
sa Cornale Marginali ti chia
mano gli architetti, 1 sociologi 
gli economisti Tutti li chiama
no marginali Ma loro non si 
sentono marginali ne -deviati" 
o «deviami» Si sono radunati 
In scale nominando 1 loro rap 
presentati coordinau da un re
sponsabile di lotto hanno ar 
redato la sala riunioni chiedo
no e lottano per ottenere Co
me tanti e tanti anni fa a San 
Basilio Tib 111, Pictralata in ge
nere 1 servizi e l miglioramenti 
li ottiene solo chi lotta per mi
gliorare le propne condizioni 
di vita Cosa che fanno a Cor-
viale Gente forte sana che 
vuole che pretende giusta
mente Il degrado è un inven
zione borghese delle classi do
minanti Ti infilano senza ser 
vizi In un appartamento e poi 
se vuoi 1 servizi devi lottare An 
che a rischio di essere preso 
per esoso questuante preten 
zioso La collina domina il 
T rullo e il paesaggio attorno è 
deturpato dall espansione a 
marmellata della città Cosi 
per infernale memoria Cosi 
per calcolo II mercatino ver 
dureggia verdure e abitucci e 
vestimcnta varie 11 chiosco dei 
giornali 6 poco che 6 stato im 
piantato 11 bar è un baracchi 
no che ncorda Livorno e 1 ba 
racchini lungo mare Non si 
odono soprannomi Non si 
odono citofonate >Mo 
niaaaa scegni» «hai prnso le 
ova te sei ncordata de spegne 

tfiot tuo a carte le chi itchicri 
di bar sono chiacchit re di b ir 
tome tutti 11 ardol mondo mi 
no che meno di [.Mjlitita intno 
the meno di eakio eppure e 
lune-di e la L Ì / I O ha vinte» il 
Napoli ha perso \A barn are 1 e 
elle sembri ' u avanzi eli rou 
lotto vendono a stente) quel 
t In espongo* o La Ren'i forse 
va il 1 rullo a l ompi r in ' ) 
'orse compir ino da qu ik lu 
altra pule eli Konia la eireo 
se ri/tone lunziona egregia 
niente 11 Ce ntro anziini luti 
/ion 1 1 ponsion iti si riunisti» 
n o i d i* utono in e ircoscnzio 
ni Sembra e he tulio I1I1 pex.T il 
verso giusto Ma in realta non e 
eos I>c lotte per il posto di pe> 
I zia che manca le lotte per la 
custodii del ser.1/1 delle pulì 
zie e he mancano chissà quan 
de) passeri il earretloni delle 
immondizie' Meglio non cine 
dire Passare ol're e un dovere 
del i>cr'ointore che vuole sa 
pere Quel che mi colpisce e 
elio il Parroco non vuole parla 
re Non parla eoi giornalisti 
Ma 10 non sono un giornalista 
semmai sono uno sfrattato e 
da tanto Penso che la mia 'a 
miglia fin dal 1929 cioè da 
quando mio fratello maggiore 
e nato sia >tata sf-a'tata Ed e 
cosi Non abbiamo mai avuto 
una casa anche ora che siamo 
sparpagliati [>er Roma in affit 
to siamo sempre in odore di 
sfratte) Poco furbi Siamo poco 
turbi U» siamo sempre stati 
Ma e meglio >"Osl I; Parroco 
non parla continua a non par 

or gasse » Le donne di casa 
madri estereffatte rassettano il 
verde lungo 1 corridoi Filoden
dro scanaens piantine grasse 
ibt<xu\ verde rampicante con
tornano gli ingressi degli ap
partamenti l « donne calzano 
pantofole a puffo a fiori 1 cai 
cerotti arrotolati alle caviglie e 
tanta musica dagli apparecchi 
radio Tutte rispondono al sa
luto cortesemente gente che 
lavora, che si occupa di se 
stessa e della famiglia Gli ave
vano detto che assieme al lun 
gometraggio di cemento gli 
avrebbero costruito 1 servizi 
Non è stato cosi Ora ci pensa 
no loro Gli avevano detto che 
avrebbero alleggerito Corviale 
il degrado Non e stato cosi II 
degrado e era anche trent anni 
fa in Prati clnquantacinque 
anni fa a San Basilio Tib III 
Pictralata idem Poi le lotte per 
il I00c9 per li iOOcQ per essere 
riconosciuti abitanti di Roma 
per conquistarsi 1 servizi più ur 
genti produssero lotte memo 
rabili Sarà anche cosi per Cor 
viale Anche a caro prev/o lot 
l a repe r e h eè ingiusto che deb 

ba essere 1! marginale id 
esporsi ir prima persona a ri 
senio di incorrere in sanzioni 
civili e penali per ottenere 
quel'o che gli spotn di dint'o 
Cosi si cornine 1. da de stra w r 
so sinistra e si e untino mille 
metri tanto 0 lungo il fortilizio 
Ln chilometro In esterno sui 
lastroni di cemento il segno 
de1 paesaggio e indicato dal 
I affondare del profilato sulla 
cassaforma di cemento che 
anima la facciata delle abita 
/ioni Siehiamaòmcrtra/equel 
segno che si npetc lungo ogni 
lastrone di cemento sulle fac 
ciate di Corviale Duemila fa 
miglie tutte dentro al riparo di 
que I segno che e stato proge t 
tato da Nicola Carrino artista 
pugliese Quando venne a Ko 
ma (ondò assieme a Uncini 
Pace Frase 1 e BIRRI il gruppo 
1 Appoggi.iti da Giulio Carlo 
Argan che di arte se ne interi 
deva più di tutti grande scritto 
re d arte umanista li volle is 
siemc nel 1961 Credo si chia 
mi Fiorentino chi ha disegnato 
( ornale Emme puntato di no 
me il lungometraggio di ce 

mento duu-v 1 esprimi re il ma 
nulatto I arresto de I degri do e 
dell espansione della ci't 1 di 
Roma a marmellata V 1 D'X-o 
palili milli mi tri in lineai! aria 
eì«il Tori mini ' luspedilc di 
irasteee re Sin lno\ inni di 
Die) e quant litro 0 Roma Non 
si riesee a trovare una (arma 
eia la biblioteca circolante do 
vrebbe 'rovarsi alla XV circo 
scrizione e è largo Tabacchi 
ma non si si cosa sia ne cosa 
vuole per sia che si 0 segnata 
sulla segnaletica interna al 
•palazzone" ma mi nte di più 
Lillaulobus arrivano e si (erm i 
no ni gente sale e scende scn 
za scomporsi l/C donne che 
attendono il 789 confabulano 
come qu ìlsiasi iltra donna di 
Roma Lungo le logge e un sus 
seguirsi continuo di segnale ti 
ea chetarla secondo le indica 
zioni colorato predominano il 
tolballo il giallo e una sorta di 
rosso pompeiano 1 hi 1 lungo 
and ire - or.i avrl elicci inn i -
è un marronaci 10 Indurine 1 ri 
p mtolok sono gentili gli uo 
mini eoi piumone funi ino 1 gì 
n n o attorno 11 quattro chi 

I ire nzi dire che si sa tu"o su 
C orvialc E se ne parla anche 
male L.a gente òstula di sentir 
si ricllocehio del ciclone La 
parrocchia serve e* custodisce 
nttoniilii «urne in pena Orga 
nizza leste e processioni soli 
ilarizza con gli abitanti (a il 
suo dovere quando e 0 il vuoto 
politico [,a gente si sente la 
sciata aito sbando Ed allora ri 
corre a Dio Fa bene solo che 
Dio neanche arrossisce forse' 
manderà qualche segno più in 
là Amo Co-viale l-a gente di 
C orviale non mi ha nf lutato an 
zi n . gu irda con simpatie for 
se sarà per la barba bianca 
lunga e poco curata Ho lascia 
to che Alberto fotografasse in 
santa pace Belle bellissime 
troppo belle le foto di Alberto 
Quel che voleva I obicttivo e 
riuscito ad entrarci Grande 
Corviale 11 vogliamo bene Al 
meno la stragrande maggio 
ranza dei marginali Noimargi 
n i ti vogliamo bene Anche a 
I or Bella Moiacn Domani for 
se dopodomani comunque un 
giorno p isseremo a percorrere 
Tur Bell 1 Mon tea 

.MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38 65 08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T E L 3 7 2 3 5 5 6 (parallela v le Medaglie dOro) 

6 0 MESI senza camb ali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 

FRATTOCCHIE - c/o Istituto «Palmiro Togliatti» 
Via Appia Nuova km 22 

VENERDÌ 1S DICEMBRE - QBE 1Z 

ASSEMBLEA 
DELLE LA VORA TRICIE DEI LA VORA TORI 

SUL TEMA 

— I LUOGHI DI PRODUZIONE 
— LE IDEE 
— IL PDS 

«Dalie esperienze di lavoro le forme nuove 
di aggregazione da organizzare e rappresentare» 

1) Rappresentanza sindacale (propsota di legge del Pds) 
2) Programma di politica economica del Pds 
3) La consulta del lavoro 

Rrelatore MICHELANGELO ZANGHI Seg Pds Castelli 

Presiede MARCELLA FORTINI delegata di fabbrica 

Interverranno GINO SETTIMI Seg Fed Pds Castelli 
WALTER SCHIAVELLA Seg Cgil 
Pomezia • Castelli - Colloferro 
FRANCO CERVI dell Esecutivo Pds Lazio 

CONCLUDE GAVINO ANGIUS Segreteria Naz Pds 

FEDERAZIONE CASTELLI 

D ENNIO QUADROZZI 
Per I Vostri regali di NATALE vini, liquori, cham
pagne, dolcezze e specialità alimentari - Confe
zioni regalo 

ESCLUSIVE 
Spedizioni-Consegne a domicilio 
00134 ROMA - Via Ostiense, 34 • Tel. 06/57.46.768 
Tel. e Fax 06/57.40.541 

Associazione per la pace di Roma 
Giornale "La Decina" 

Associazione musicale -Carillon' 

VENERDÌ 18 DICEMBRE 1992 - ORE 18 
Teatro Istituto Figlie della Divina Provvidenza 

(Parrocchia S Maria del Buon Consiglio) 
Via Tuscolana 613 (Metrò P Furba • Quadrare) 

Concerto per i bambini 
della ex Jugoslavia 

E A M (Ensemble Arte Mandonnistica) GRUPPO DI MUSICA 
INSIEME S GANASSI I BAMBINI DI VILLA GORDIANI 
SECCHI PICARDI (duo pianoforte) IVANO $IL VANI (Pia 
rolortej CARILLON (Gruppo di Musica Insieme) CORO 

CITTA DI ROMA (Dir M Marchetti) 

Ingresso a sottoscrizione il ricavato sarà devoluto 
alla campagna UNICE F. Per i bambini della 

ex Jugoslavia ccp 745000 

Il vino detti) Etruschi 

^ C a n t i n a Sociale di Cerveterf ^ 
Un vino giovane, vecchio di 3.000 anni 

dai nostri vigneti sulla tua tavola 

In vendita nelle enoteche, nei migliori nego/i 
e direttamente alla Cantina: 

S.S. Aurclia km 42.700 - C erve t rn - (rm) - le i . 99 .W27 

PDS UNIONE COMUNALE 
PALESTINA 

Venerdì IX 12 Ore 17 M) 
c/o Al Bl K u O R1STORAN 1 r- S T K U . A 

P u z z a Della I iberazione 

ATTIVO SUI TI MA 

«Una sinistra che si rinnova 
per una svolta democratica 

nel Paese 

I N 1 R O D U C I A u g u s t o M a t t o n o seg sezione 

I N I ! RVI NCiONO do t t . Ugo ( . r e m i g n i . v n.esindau> 
Palesimi i on . Angio lo M a r r o 
ni , VILL presidenti, t o n s rey li. 

t ONC I UDÌ sen. Cig l ia I e d e s i o 
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AIML 
In via Frangipane 
magie 
in musica 
con il quartetto 
«Fortuna» 

VKMhKDl 18 

0 MICA 
«Messa bianca» 
di Skrjabin 
in San Marco 
e Brahms con Bychov 
a Santa Cecilia 

SABATO 1 

A Altri «Avvistamenti» 
alla Galleria 
«Sprovieri» 
Adesso espone 
Myriam I apiari te 

Due immagini 
di Francesco 

De Gregori, 
stasera e 
domani in 

concerto al 
Teatro 

Olimpico 

T E ATRO 
Nuovo capitolo 
di F&rberio Corsetti 
si aggiunge 
all'«America» 
di Franz Kafka 

l M.Dl 21 

D MA _ _ _ 
«Merletti» 
al San Genesio 
tra giochi 
di trasparenza 
e rimandi metaforici 

MAR I I III 22 

U l'Unità - venerdì 18 dicembre 1992 da oggi al 23 dicembre 

Un timido narratore 
I*%ÉL MI, 

Tutto esaurito 
per i due concerti 

che il musicista 
terrà oggi e domani 

al Teatro Olimpico 
Vent'anni di carriera 

raccontati sul filo 
di «Canzoni d'amore» 

di nome De Greéori 
• i Stasera e d o m a n i Francesco De Grego-
n sarà in concer to a l teatro O l i m p i c o Evite
remo d i usare i termin i «cantautore», «mae
stro d i pensiero» o «cannoni c o m e poesie» 
Francesco li detesta Soprattutto non sop
por ta la superf ic iale d is invol tura c o n cu i si 
esp r imono cert i concet t i che sono, po i , alla 
base d i paro le abusate, strizzate A l lora , co
m e parlare d i De Gregon 7 Lui , prefensce es
sere trattato c o m e «cantante o musicista», 
eventualmente «paroliere», in casi estremi 
«narratore» E sia 

Canzoni d'amore è il quat to rd ices imo d i 
sco dell 'art ista r omano , nato ventanni fa al 
Folkstudio Con quel la cant ina um ida alle 
pend ic i de l Gian ico lo - a di f ferenza d i Ven-
di t t i - De Gregon ha sempre conservato un 
legame forte, un rappor to d i radic i , c o m p l i 
c i tà, od io -amore Non a caso Francesco, il 
mese scorso, ha suonato p ropr io per il Folk-
s tudio Ed ha presentato Stefano Rossi Cre
spi , i Pane e Vino e Sergio Simeoni , c ioè le 
nuove leve del c l u b di Cesaroni , c o m e giova-

D A N I E L A A M E N T A 

ni co l leg l l i «Ascoltateli» - ha det to -«anch io 
ho iniziato c o m e loro> «Loro» h a n n o canta
to co l g roppo in gola De Gregon per i ra
gazzi che imbracc iano la ch i tar ra e scr ivono 
canzon i , è una sorta d i vate Più d i De Andrò , 
d i Fossati, p iù d i ogn i altro Se ch ied i «per 
che7», ti r i spondono che «Francesco ò un 
poeta» A l lora , s ignor De Gregon c o m e la 
met t iamo la met t iamo, r iman i un «poeta» 
Non d i quel l i che la scuola ti costr ingeva a 
imparare a memor ia 1 poet i per i ragazzi de l 
Foikstudio, per le mig l ia ia d i persone che ti 
seguiranno in questo tour e in quel l i a veni
re per no i i nsomma, sono t ip i sempl ic i e. in 
sterne, un pò part i i olar i 

Genie che possiede intuì/10111 forse p icc i 
ne ma luminose che ch iunque vorrebbe 
avere a l m e n o una voita nella vita Scrivere «e 
non avrò paura se non sarò bel la c o m e d ic i 
tu e vo le remo in al to, in c i m e ed ossa non 
torneremo più » non e cosa c o m u n e Pro
bab i lmente hai ragione un verso cosi senza 

musica, senza qua lcuno che lo sappia m i o 
nare vuo l d i re p o c o o nul la Ma q u a n d o nel 
la platea d i un qualsiasi Palasport, ti fanno i 
c o n le ragazze sulle carozzine con gli occh i 
luc id i e sognanti ch i può stabil ire la diffe 
renza tra un cantante ed un poeta' ' 

«Tu da che parte stai7 Stai dal la part i d i 
ch i ruba nei supermercat i o d i ch i li ha co
struiti rubando7» dic i nel tuo nuovo d isco 
Bella d o m a n d a A tal propos i to il mensi le 
rock Mucchio Selvaggio ha scritto 'fine he ci 
saranno canzon i che e i faranno pensare in 
maniera intel l igente ma i noiosa e e on la 
leggerezza ed il d iver t imento del la music 1 
sarà un piacere ascoltarle e averle i o m e 
c o m p a g n e nei tanti viaggi e nei tanti miraggi 
del la nostra vita» Ecco canzon i e o m e «com
pagne d i viaggi» per riflettere rallegrarsi rac 
contarsi emozionars i per f ino commuove r 
si Canzoni oer sopportare «la storia e he e or-
re p iù veloce del le idee» e le p icco le i l legali
tà del la vita quot id iana Non e forse poesia 
tutto questo7 

PASSAPAROLA 

I l danno . Regia d i Louis Malie, con Jeremy 
Irons, Julictte Binoche, Miranda Richardson 
e Rupert Graves Ai cinema Hohday Fiam
ma, Alcazar e Maestoso 

•Stai attento a me Le persone che hanno 
subito un danno sono pericolose Sanno d i 
poter sopravvivere» È Anna Barton a metter 
in guardia il suo amante con queste taglienti 
parole Bella enigmatica e inquietante Jou-
liette Binoche 0 Anna, «la donna diversa da 
tutte le altre» capace di amare padre e figlio 
contemporaneamente, con passione 1 uno e 
con tenerezza I altro In ambient i eleganti e 
impeccabil i Malie fa muovere i tre protago
nisti che come nelle più classiche tragedie 
scivolano inconsapevoli verso il loro grave e 
ineluttabile destino 

Al lupo a l lupo. Regia di Carlo Verdone, con 
Sergio Rubini Francesca Nen e Carlo Verdo
ne Ai c inema Metropoli tan, Pans Eurcine, 
Europa Gregory e Ciak 

Livia, Carlo e Gregorio sono i tre 'rateili Sa 
g o n i e in comune sembra che abbiano solo 
il padre, importante scultore di (ama intema
zionale Livia e una giovane donna infelice
mente sposata e con una figlia che, pressata 
dal suo amante cerca una via d'uscita Van
ni, il più «precisino» de. tre è un pianista af
fermato con poca confidenza con il genere 
femmini le E Grcgo-io, pecora nera della fa
miglia, 6 un improbabile disk jokey Dopo 
anni di distanza i tre si ritrovano per seguire 
le tracce del padre misteriosamente scom
parso e insieme, ntroveranno se stessi 

Puerto Escondldo. Regia di Gabnele Salvato
re.-, con D.ego Abatantuono Valeria Golino 
e Claudio Bisio A i c inema Fiamma Eden, 
Maestoso, King e Excelsior 

Tratto dal l ibro omon imo di Pino Cacucci 
il f i lm e ambientato in Messico in una locali
tà situata fra Acapulco e Oaxaca Attraverso 
le avventure o i un giovane yuppie milanese 
Salvatores cerca di raccontare i problemi e il 
degrado di questo paese Dopo I intervento 
della polizia che su richiesta degli amenca-
ni ha bruciato tutte le piantagioni d i manga 
na della zona molte persone sono rimaste 
senza lavoro e ridotte in estrema povertà In 
Messico sembrano nmasti solo equivoci traf
ficanti polit ici falliti e piccoli affaristi 

M a m m a , ho r iperso l 'aereo, regia d i Chris 
Columbus con Macaulay Culkin, Joe Pesci 
Daniel Sterne John Heard Ai cinema Barbe
rini New York Amenca e Sala Umberto 

La peste più famosa di Hol lywood e torna
ta ali azione e questa volta ha scelto come 
palcoscenico intera città di New York Idue 
cr iminal i un pò imbranati che aveva incon 
trato nel precedente fi lm hanno in mente un 
nuovo co lpo Intanto il piccolo Kevin appro
da ali hotel Plaza il più elegante della città e 
io metterà sotto sopra 

Rlcky e Barabba . Regia d i Chnstian De Sica, 
con Renato Pozzetto Chnstian De Sica e 
Francesca Reggiani Da domani ai c inema 
Rouge et Noir Atlantic Ambassade e Gar
den 

Ricky e un mil iardario con molt i problemi 
e Barabba un barbone deciso a nsolvere i 
suoi con i soldi dell altro ma grazie alla loro 
improbabile amicizia entrambe nusciranno 
a riorganizzare la loro vita Si incontrano for
tuitamente e Barabba salva la vita di Rickv 
Quando ognuno sta per tornare ai suoi im 
pegn Rickv scopre che sua moglie lo tradì 

PAOLA DI LUCA 

Le ambiguità 
di «Orlando» 
nel volto 
di Tilda Swinton 

• • Un cammino spirituale attraverso quat
trocento anni di storia È questo il percorso di 
Orlando (Mignon e Nuovo Sacher), perso
naggio nato dalla fantasia di Virginia Woolf 
che la regista Sally Potter ha portato sul gran
de schermo A dare volto a questa ambigua fi
gura è la bravissima Tilda Swinton, che con i 
suol tratti sluggenti e il corpo magro e forte si 
presta ad incarnare sia la versione maschile 
che quella femmini le d i Orlando Durante il 
regno di Elisabetta I Orlando è un giovane e 
ncco nobi luomo che, grazie alla sua delicata 
bellezza, diventa il favonio della sovrana Mia 
sua morte si innamora follemente d i una 
principessa russa Quando lei lo abbandona, 
Orlando cerca rifugio nella poesia ma senza 
successo Decide allora d i partire come am
basciatore per la lontana Asia centrale Si la 
scia conquistare da quella terra e dai suoi co
stumi, scoprendo per la pnma volta il valore 
dell amicizia E per lealtà verso il suo amico 
decide di combattere al suo fianco in guerra, 
ma si scoprirà estraneo alla violenza Viene 

Tilda Swinton 
in «Orlando» di 
Potter; sotto 
Jullette 
Binoche e 
Jeremy Irons 
protagonisti di 
«Il danno» di 
Malie 

ENRICO GALLIAN 

Cento pittori 
di via Margutta 
mostrano le opere 
sulla scalinata 

ferito e quando si nsveglia e diventato una 
donna anzi una dama Nel cl ima di repres
sione e di fermento dell Inghilterra vittoriana 
Orlando essendo ormai donna non ha più 
dintto ai suoi beni e solo il matr imonio po
trebbe salvarla Rifiuta perdendo ogni cosa 
ma scoprirà I amore E chi è Orlando oggi7 É 
una donna sola e volitiva che percorre il 
mondo con la sua moto Insieme al figlio na
turalmente femmina 

• • Gli artisti dell Associazione cenlo pi l ton 
di via Margutta mostreranno le loro opero a 
Piazz.a di Spagna ancora una volta la ottava 
per augurare ai romani un Buon Natale Qua
si un appuntamento doveroso salutare per 
l'arte e per il pubbl ico Dinanzi ai cavalietti 
degli artisti si potrà discutere di arte di segno 
di colore d immagine tanti buoni motivi pei 
stabilire un rapporto vicendevole scambi di 
opin ioni sul fan1 arte Da domani con orario 
continuato fino al 21 dicembre piccole e 
grandi opere che parlano raccontano di Ro
ma della natura in paesaggio di scene Umi 
liar! a tutti dipinte in un linguaggio compren
sibile colorato e ricco rii sfumature poetiche 
Cosi, solo per arte nella voglia incontaminata 
di comunicare alla gente I amore per la co
municazione L Associazione cento pittori d i 
via Margutta e un punto di riferimento saldo 
che da anni si prodiga per rilanciare un rap 
porto culturale con la e itta di Roma non solo 
in questa intensione efi «piazza» ma ani he 

nella via Margutta e n suo programma cultura 
le racchiude in se quello che non hanno altre 
istituzioni privale I onesto rapporto con la 
gente di tutti i ceti Se vi capita di girare per il 
centro storico fino a stancarvi e volete pas 
valido per la piazza di Spagna nposarvi di 
nanzi ad una bella opera e discutere con gli 
artisti f j tc lo vederete che non ve ne pentire 
te Parlare d arte non guasta mai anzi (. salu
tevole 

Trinità dei 
Monti ieri ed 
OQBI aprile 67 
i pinoti sulla 
celebre 
scalinata 

La No ta A u u r r a . E il nome di 
una nuova Associazioni musi 
cal i che 'csteggia doman l i 
sua nascita Appun'u incnto a1 

le ore 21 1" nel Salone di Villa 
I re C oli i via de Ila e unii i l in e 11 
180 La neonata associazioni' 
che si avvale della direzione 
artist ici del m a i " tri) Vali ntini) 
d i Isella pro|X)nc per la stagni 
ne 02 m i o n i erti di pianolor 
te coro ari hi e fiati presso 
I auditorium dei Due Pini via 
Zandopai 1 Inforni ìzioiu al 
tei .«) r>5 7(>2 

A n n o l u c e . 1 assoc.a/ione 
inaugura oggi ore 17/1!) la 
mostra mercato «Artigianati 
non solo» Curata da I j a de 
Martino I iniziativa andrà 
avanti (ino al 24 d i i embr i nei 
locali di via l.u Spezia 18 a 
Ste l la d i Na ta le . L Ail (Asso 
uaz olle' italiana i ontrn le leu 
cernie) invit i i e iti ìdini id ic 
quislare da oggi a d o m i n i l a 
in diversi punii d i l l a n i t , n i i 
|> za dei t'f polo al centro coni 
mere «Li Roman,na-) una 
stella di V itale 1 olle ria inni ' 
mo l ' ini. la lire cont r ibu ì , ! al 
r i |K 'nmi ' i i t o dei fondi per la 
lolla l on t ro la leucemia 
D i b a t t i t o . Oggi ore !»', nel 
I aula XII della lacolta di Si leu 
ze Politn he i le -Ui Sapienza» 
(piazzale Aldo Moro) i rnon 
tro dibatt i 'o su -500 anni dopo 
1 d i r l i ' d i g l i indigeni d Ann ri 
cu- Partecipano t-'Iavio [usi 
Frani "s i o Giullari Antonio 
Marchesi Lttore M. IMDU e Si i 
valore Senese 

Presepe d e l Se t tecen to . An 
che quesl anno comi da tra 
dizione 6 stato allestito nel! a 
trio della sede centrale dell i 
stnulo Poligrafico e Zea ì del 
lo Slato (piazza Verdi 10) un 
presepe composto da stamine 
del Settecento napoletane) Po 
Irà esser*' visitalo nei giorni la 
voratividal leH i lk-20 
Nuova d r a m m a t u r g i a . Oggi 
i pa t i re dalle ore 10 e f ino alle 

o»e 17 si svo le rà al leatro 
ila,io (via .Stefano d i i ( a l 

co 1S) il convegno annuale 
organizzalo dal l Idi ( I (ituto 
d i I dramma i ta l iano; per ap
profondire e sviluppare il tema 
dell i nuova drammaturgia ita 

I li in i Interverranno Ghigo Di
chiara Mauro Carbonol. Ma 
no Moretti e Carlo Maria Pen 
sa 

C a r p e d i e m . F il t i tolo di un 
concerto di music he d - l Cin 
i n n i c n t o su testi di Orazio i he 
si ti rrà domani alle 17ne l lau 
l.i m a g n i del l Università - L i 
Sapienza» A presentarlo è 1 as 
s ix iaz ione «Iniz ative musicali 
interri ìzionah» che conc'udc 
con qaesto intervento la prò 
grammaZione del biennio Sii 
02 

La Maggiol lna. I asstxiazio 
ne di v iaBcncivrnga 1 organiz 
/ti per domani e dopodomani 
una nostra mercato di artigia 
nato Sararno esposti ougi it 
sudamericani alni ani palesti 
resi bgiottena irtislica lam 
pado costnii le i o l i material ' ' 
d epoca giochi in legno Do 
man on ' 1 S 20 e domenica 
10 20 

sce e il buon Barabba non solo sventa il suo 
suicidio ma riesce anche a salvargl. il matri
monio 

Guardia del c o r p o . Regia di Mick Jackson 
con Kevin Costner Whitney Houston e Garv 
Kcmp Ai c inema Anston R'voli Reale e 
Maestoso 

Una stona d amore ricca di suspence e 
sorprese quella fra la guardia del corpo 
Frank Fermcr e la pop star Rachel Morron 
Farmer e un ex agente dei servizi segreti, che 
ha nschiato la vita per proleggere due presi 
denti Rachel è bella e spregiudicata ma un 
ammiratore segreto la perseguita e ha biso 
gno di protezione Un film d azione scntto 
da Lawrece Kasdan 

Sognando la Cal i fornia. Regia di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi. Nino Frassica, Mau
rizio Ferrini e Antonel lo Fassan A cinema 
Barberini Accademy Hall e Veneri (a Grot 
ta ferrata) 

Quattro amici quarant enni sposali e affer 
mali si incontrano dopo molt i anni e pensa
no di regalarsi una vacanza in America 
Smarriscono le valige con i soldi e le carte di 
credito ma decidono di non rinunciare al 
loro sogno II viaggio acquista allora il gusto 
del l avventura ma sempre ali insegna del 
buon umore 

L é o n a r d F r e c d . P ilazzo d i Ile esposizioni via 
Nazionale 10<1 Orano 10 2 i e hiuso marte 
d i Da oggi inaugurazione ore 18 e fino al !1 
yennaio Gran fe)togralo col laboratori ' dal 
1072 della null i a i favolistica Agenzia Ma 
gnum In esposizioni f ra l i parte di quello 
che in bianco e nero I aitisi ì ha prodotto per 
la storia dell informazioni ' del nostro tempo 

M y r i a m Lap lan t c . G i l l t r i a Sprovieri piazza 
del Popolo 3 Orano 10 M e 1 fi 10 chiuso 
sabato Da domi ' iu i a inaugurazione ore 11 
e fino ili 8 genu,uo Proseguono gli appun 
'amenti della lunga rassegna -Avvistamenti-
curata da Ac tulle Bol l i lo Oliva In esposizio 
ne o|)ere e h i vogliono d i nunciare I orronfe 
ro urbano e domestico della condizione 
femmini le 

Le Pére N o c i et ses ami». Vtonicporzio Calo 
ne Palazzo l io ighesi piazza Borghi se 1 
Orano 10 M i 1(> l ' i chiuso martedì e mer 
coledl pomeriggio I a meravigliosa «tavola-
di Babbo Natali i i suoi .tinte i ne II illustra 
zione parigina f'a 800 e 000 turata da ( esa 
reSivsino In esposi/ ioni un i e i i t ina iodi un 
magmi legate ali al inosi ' r i nat ilizia e illa 
pio beli i novella di 1 inondo la Na'ivita 

«Premio O i t c h m a n n Grndengo» . Acquano 
Romano pi izza V uilrt do I ali i I " t i rano 

10 19 Da lunedi inaugurazione ore 18 
Concorso fotografico per i giovani fotografi 
romani in espe .izione - divise nelle sezioni 
•Gli occhi dei Venerdì- «Roma in cronaca 
-Roma in fotografia» - opere re ilizzatc nel 
I ambito di «Photogramn.atica - il mese del 
la fotografia a Roma' in col laborazione con 
«rotogramm i>e«Athena P.irtenos 

G i a n n i L o p e r f l d o . Galleria -Il Fotogramma-
via d i Ripetta l r>ì Orano 10 M e 1(> 20 
chiuso lunedi mattina e lestivi I ino a marte 
d i Grande evento fotografico in mostra 
opere che dix unicntano Roma dall i l io di 
una mongolfiera con collegamenti teli-mali 
ci che inviano a terra in tempo reale qui '1 

che non si può vedere dal -basso» del nostro 
pi rcorrert la e l'tà 

D i s e g n i a n t i c h i . Galleria Marce Ilo Aldega via 
del Seminano I I " Orano 1 1 - M c i 7 20 
chiuso festivi Fino al ..-i gennaio Selezione 
acur ittissima di straordinarie carte disegna 
te di Pomar i nuo due caricature di Itacelo 
del Bianco Palma il giovane Pellegrino l i 
b lidi Volterrano Tutti godibilissimi unni 
r irli ( un doveri dell inde 

(•.mesto B l i zan (en t ro (n inna le I ranci si 
piazza Savona 02 O r i n o l o 20 sali i to i 
domenica lo ' I l I ino il 10 gì un no Scie 

zione i l i opere del giovane autore immak ni 
in bianco e nero che documentano le mi 
gliaia di luoghi attraversali dai l obie-tt vo de 1 
I artista 

G i o v a n n i C a n l t a n o . Alien via Vel l i tri 17 Do 
inculca d die ore 21 ingresso lire W 000 Si 
rala ngoros,.mente nx k idi- ita dalla Mot irla 
rurnanw on le fi ' to dei divi del r o c i i m n i i " 
lalati dal fotografo Siranno presenti inni i 
(otografi e fio han io p irtccip.i 'o i -Pho'o 
grammatica» 

«I Cas te l l i r o m a n i n e g l i a n n i '30». ( entro i )t 
lieo Vasari piazza della Ri puhbl i i a 111 
martedì inaugurazione or i IH In mostra le 
loto -pensale e co*1ruitf» di ( csarc i i on i 
ma.o Vasan e i e d ix l im i ulano gualco-* i 
i he < s t i lo e t h e ' on n t o r n ra mai più 1 
non solo per O W H r igioia te rnporaii m i in 
e tic pi r attraversami liti sot io ee cnoi in i l 

linguistici o r a H i l\od ì k i lv r n p i r a 

- C o l l e z i o n e C h i g i W l t t g e s t e l n B a n a n n s k y -
Palazzo Ruspali fondaz ion i M i m m o \ n 
del Corso 118 Orano 0 lo Da ogg maugu 
r izu ineore l S i f ino il t i gl'iman") f*rosi gin 
I i ni ognizione antiqu ina d< Ila I oni i IZIO H 
Memtuo i on ! esposizione di oggi tu u 
qu i rolli d interni d i t uso gì u t i l i z ic i he t inno 
partede! palrnnoniov Ingi 



Un membro dei «Therapy?» 

Dischi e Cd della settimana 
1 ) Massilia Sound System, Paria Patois (Bondage) 
21 Therapy?, Nurse (A & M) 
3) Dikini Kill. Omonimo (Kill Rock Stare) 
4) IceCube, ThePredator(_Prior\ty) 
5) Circle Jerks, Gig (Relativity) 
6) Sonic Youth, Dirty (Geffen) 
7) Clock Dva, Digital Soundtracks (Contempo) 
8) Doa, 13 Fìavours ofDoom (Alternative Tentacles) 
9) Union Carbide Productions, Swing (Roadrunner) 

10) Brian Eno. TheShutovassembly (Opal) 

A cura della discoteca Bande à Bonnol, via ValSassina. 3 

NTEPRIMA 
Q l'Unità-Venerdì 18 dicembre 1992 

Piero Angela 

Libri della settimana 
n Bocca, Inferno (Mondadori) 
2) Biagi, Un anno di vita (Rizzoli) 
3) Spadolini, Il mondo frantumato (Longanesi) 
4) Benni, La compagnia dei Celestini (Feltrinelli) 
5) Pasolini, Petrolio (Einaudi) 
6) De Crescenzo, I miti degli eroi (Mondadori) 
7) Garda Marquez, Dodici racconti raminghi (Mondadon) 
8) Allende, Il piano infinito (Feltnnelli) 
9) Bruchncr, Lunadi fiele (Anabasi) 

10) Angela, La straordinaria storia della vita.. (Mondadori) 

A cura della libreria Tuttitibri, eia Appio Nuova 42 7 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Molto Natele 
mentre all'Opera 
Van Dyck «veste» 
Menotti e Lucia 

M È per stamattina, al Teatro dell'Opera, 
una conferenza-stampa con Gian Carlo Me
notti, regista della 'Lucia di Lammermoor» 
che apre la stagione lirica della capitale. La 
«prima» in abbonamento 6 per martedì, ma 
c'è domenica una •anteprima» di benelicenza 
(raccolta di fondi per combattere la leuce
mia). Poche le indiscrezioni trapelate. Me
notti, che accampa il poco tempo a disposi
zione, punta su una «Lucia» tradizionale, ma 
con qualche variante. Il libretto - dice - di 
Salvatore Cammarano, non tiene conto fino 
in londo del romanzo di Walter Scott, «The 
Bride of lammermoor», ne la tradizione sce
nica ha mai tenuto conto della «vera» Scozia 
tirata in ballo da Donizetti. E cosi si darà una 
maggiore coerenza al clima scozzese, ricor
rendo ad un famoso pittore fiammingo: Anto
nie Van Dyck (1599/1641). Perche Van 
Dyck? Pensiamo perche sia più attendibile (si 
era trasferito a Londra nel 1632) nel dare ri-
dea, intanto, dei costumi del tempo, degli abi
ti che indossava la gente nel primo Seicento. 
E dunque l'abito farà il monaco. L'opera di 

Giancarlo 
Menotti regista 
di «Lucia di 
Lammermoor» 

Donizetti si rappresentò a Napoli (San Carlo) 
il 26 settembre 1835, tre giorni dopo la morte 
di Bellini a Parigi dove Donizetti aveva assitito 
al successo dell ullima opera belliniana, «I Pu
ntane, facendo tesoro della pazzia di Elvira. 
Concertatore e direttore d'orchestra, Daniel 
Ocn. Protagonisti dell'opera Mariella Devia e 
Chris Memtt (di due sfortunati innamorati), 
Roberto Servile e Leo Nucci che sta combat
tendo, intanto, con un malaugurato raffred
dore. ! ' 

CHIARA MERISI 

Frammenti 
d'America 
per creare 
un ritratto 

Giorgio 
Barberio 
Corsetti; sotto 
gli interpreti di 
«Ladies' night» 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

«Radio festa» 
al Palladium 
con tre gruppi 
Sintonizzatevi! 

m Domani sera al Palladium (piazza Bar
tolomeo Romano. 8 - zona Garbatclla) è di 
scena la Radio, o meglio uno dei programmi 
più seguiti dell'etere «ufficiale». Stiamo par
lando di Piane! Podi, ex Stereodrome che 
ogni pomeriggio da circa sei anni, allieta le 
orecchie di rockers e affini. Davanti ai micro
foni del «Pianeta», trasmissione firmata da Eo-
dele Belisario, sono sfilati Campo, Mixo, Chie
sa, Piccinini, Pistolini, Rupert. Ora, come 
maestri delle cerimonie, ci sono Luca De 
Gennaro e Gennaro lannuccilli che presente
ranno la serata di sabato intitolata, per l'ap
punto, «Planel Rock Live». Sul palco si alterne
ranno una serie di gruppi della scena nazio
nale. Ad aprire le danze saranno, alle 21.35, i 
torinesi «Persiana Jones e le Tapparelle Male
dette». Un passato demenziale culminato con 
il mix «Baciami Toni» e poi un'interessente in
versione di marcia con un brano-spot di 33 
secondi contro l'Aids. Ferraresi sono, invece, 
gli «Strike», ottima formazione ska e support-

Alcum 
componenti del 
gruppo 
«Strike» 

band dei «Mano Negra». Dopo un album auto
prodotto («Scacco al re») ed il mini-Lp «Croci 
e Cuori» per un'indipendente milanese, sono 
caduti nelle braccia della Rti, l'etichetta di 
Berlusconi. Peccato La serata sarà chiusa dai 
simpatici «MJU Mau». di Torino, che cantano 
in piemontese e che, con rispetto parlando, 
sembrano il clone de «Les Negresses Verte», li 
concerto sarà trasmesso in tutta la penisola. 
Basta sintonizzarsi. 

Santa Cecilia. Gran finale di fine anno. C'è una 
replica in più del concerto diretto all'Audito
rio di via della Conciliazione da Semyon By-
chkov. Si incomincia domani, alle 20.30, con 
dedica del concerto al ristabilimento della 
pace nel mondo. In programma, «Maestri 
Canton» di Wagner, «Concerto» di Mendels-
sohn per due pianoforti e orchestra (suona
no Katia e Marielle Labeque) e quarta «Sin
fonia» di Brahms. E un concerto fuori abbo
namento. Le altre esecuzioni sono fissate 
per domenica (17.30), lunedi (alle 21) e 
martedì (19.30). Domenica alle 11 (Teatro 
Valle), il complesso «1 musici» è impegnato 
in un «Concerto di Natale» (Corelli, Vivaldi, 
Rossini e Rota) Stasera alle 21 (Auditorio 
della Conciliazione), Norbcrt Balatsch con il 
Coro dell'Accademia dirige musihe polifoni
che di Palestrina, Domenico Bertolucci, Mo
zart e Haydn. I concerti sinfonici riprende
ranno il 9 e quelli cameristici il 15 gennaio 
1993. 

Per Macchi e d i a c c e r ò . Egisto Macchi e Do
menico Guaccero saranno ricordati domani 
al Foro Italico (Auditonum della Rai), alle 
20.30. Martedì, in Campidoglio (Sala d'Erco
le, 20.30), si eseguono le opere da camera 
di Macchi, «Venere e il Leone», per soprano 
e pianoforte (Susanna Rigacci e Antonio 
Ballista) e «A Matra», per soprano (Lisa L 
Picrce), voce narrante (Patrizia Zappa Mu-
las) e piantone (Giuseppe Scotese) L'ini
ziativa è dell'Istituto della Voce. 

Natale a Roma. Per il ciclo «Il pianoforte reli
gioso» stasera suona Salvatore Moltisanti 
( Messiaen, Skrjabin, Crumb) e domani Mar
co Sollini (Gindro, Messiaen, Schubert), in 
San Marco (Piazza Venezia, ore 21). Marte
dì, nella Chiesa Nuova, concerto vocale-stru
mentale, diretto da Luciano Bellini. Canta il 
sop>rano Gabriella Tucci. In programma, 
musihe di Ripper, Gabrieli, Vivaldi, Dallapk--
cola e Gindro. 

Festival Barocco. Nella Chiesa amencana di 
San Paolo (via Nazionale) si conclude, do-

> menica alle 21, il Festival Barocco con la 
' Cantata natalizia di Alessandro Scarlatti, 
I «Àbramo, il tuo sembiante». Diretto dalEste-
, ban Velardi, suona ('«Alessandro Stradella 

Consoli». Tra sinfonia, recitativi, arie, un 
duetto e un coro, la «Cantata», composta nel 
1705 e in «prima» moderna, si svolge in tren
ta «numeri». ; 

«Traviata» a Rieti. Nel Teatro Flavio Vespasia
no l'Associazione «Battistini» replica djome-

, nica, a Rieti (ore 21) la «Traviata» di Verdi, 
con Stefania Bonfadclli nel ruolo protagoni-

| stico. Cantano Cesare Zampolino (Alfredo), 
1 Alberto Mastromarino (Germont). Scene di 

Dario Dato, costumi di Giancarlo Colls. La 
! regia è di Franca Valeri. Dirige Maurizio Ri

naldi. 

Natale al Tempietto. Domani alle 21, in San 
Nicola in Carcere, il Coro «Jubilate Deo» ese
gue Negro Spiritual e canti natalizi. Dome
nica, alle 17.45 (Sala Baldini in Piazza Cam-
pitelli) si ascolteranno musiche di Respighi 
e poesie romanesche di Cesare Jannoni Se-
bastianini. 

Incanto di Natale. L'Associazione «L'Ippo
campo» presenta domenica alle 18. nell'O
ratorio di via Anicia 12 (Trastevere), canti 
gregoriani e natalizi, affiati a voci femmini
li. Fabrizio Salvatori, Milla Silvestri e Rosella 
Ugoletti racconteranno momenti del «Canto 
di Natale» di Dickens. 

Orchestra di Benevento. Proveniente da suc
cessi in Finlandia, fa tappa al Teatro Ghionc, 
martedì, alle 20.30, l'Orchestra da camera di 
Benevento e del Sannio, diretta da Paolo 
Ponziano Ciardi. Dopo un «Concerto» di Vi
valdi e il K. 414 di Mozart interpretato dal 
pianista Eugenio De Rosa, si metteranno in
sieme il diavolo e l'acqua santa, cioè il «Con
certo» di Corelli «per la notte di Natale» e la 
«Sinfonia» di Boccherini, detta «La casa del 
diavolo». Niente paura. L'ultimo movimento 
è influenzato dall'inferno evocato da Gluck 
nell'opera «Orfeo ed Euridice». 

n caso Robinson. Ovvero un altro capitolo che 
Giorgio Barberio Corsetti aggiunge aWAmeri
ca à\ Franz Kafka. In quello spettacolo, Cor
setti aveva creato una sorta di galleria di ri
tratti, personaggi di un'America visionaria, 
inventata da Kafka, con personaggi smarriti 
e isolati in se stessi. Sottolineando questa so
litudine intcriore, nasce oggi questo nuovo 
lavoro. // caso Robinson approfondisce U ri
tratto di un personaggio, estratto dalla galle
ria. Un ritratto fatto dalle intuizioni dell'atto
re, come «tante linee che nel loro groviglio 
fanno apparire un volto ed un corpo in tutti i 
suoi cambiamenti e punti di vista». Diventan
do una sorta di assolo-prologo ad America, 
londato sull'intero romanzo. Al teatro Colos
seo da lunedi a mercoledì. 

Ladies' night. Replica al teatro della Cometa 
la fortunata commedia dei neozelandesi Me 
Carten e Sinclair, dopo aver debuttato al Bel
li con successo lo scorso mese. Diretta da 
Roberto Marafante, la commedia illustra i 
tentativi di un gruppo di ragazzi squattrinati 
che decidono di fare fortuna imparando lo 
strip-tease. È Rosa Fumetto a calarsi nei pan
ni di Glenda, la loro insegnante che cercherà 
di insegnar loro l'arte di «togliersi» i panni di 
dosso. Uno show frizzante con malizia gar
bata e tanta allegria. Da martedì. 

Macbeth. Anche in questo caso si tratta di una 
ripresa da uno spettacolo presentato nel me
se di ottobre. Ix> spettacolo nasce come 
adattamento multimediale alla tragedia scc-
spiriana, cercando di esaltare con media 
moderni i significati emotivi ed evocativi alla 
base di Macbeth, Video, scena reale, audio 
digitale con effetti surround amplificano le 
percezioni <• ricreano le atmosfere misterio
se e magiche che costituiscono la trama di 
fondo delle opere dì Shakespeare. Regia di 
Cesare Apolito e Fabio laquone. All'Agorà 
da mercoledì. 

Canzoniere italiano. Da molti anni Cosimo 

Cinieri spenmenta le possibilità della «poe
sia in concerto», utilizzando non solo bande 
musicali, ma anche tastiere, trii classici, fi
sarmoniche. Al Vascello si presenta accom
pagnato dalla Banda della scuola popolare 
di Testacelo diretta da Silvio Cortesi. In sce
na martedì e mercoledì. 

Non è cattiva...è ftOto,vaittCfctn*. Un alironp. 
puntamento con la comicità al femminile 
che l'Akab club propone martedì. Ne è pro
tagonista Dodi Conti, alle prese con uno 
spassoso affresco dì personaggi pieni di tic e 
manie. Un'umanità sbirciata di sottecchi da 
una cameriera di un bar notturno: il privile
giato punto di osservazione che la stessa Do
di, argentina di nascita poi emigrata a Roma, 
ha avuto per mesi prima di trasformarlo in 
esilarante satira. 

Il mulo sardo lo Inganni una volta sola. La 
paura della morte scatena in Alda, una psi
chiatra di mezza età, una serie di conglitti e 
di crisi emotive. Si ritroverà a dialogare con 
uno strano angelo custode in un finale a sor
presa. Firma il lesto Bianca Maria Frabotta, 
musiche di Marco Schiavoni e regia di Rita 
Tamburi. Interpreti Bianca Garvan e Irene 
Noce. Al Ridotto del Colosseo da stasera. 

Aggiungi un posto a tavola. Il famoso musi
cal di Gannci e Giovannini interpretato da 
attori...in erba: i 22 alunni della quinta C del
la scuola elementare in via P. Stabiliani 19. 
Una rappresentazione giovane giovane in 
scena mercoledì alle 17. 

In volo. Titolo della performance che il «Crup-
pogiocotealro» (regia di Claudio Beccacci
ni) presenta domenica alle ore 17 e 21 ai 
Teatro Colosseo di via Capo d'Africa 5/a. L'i
niziativa è del Comitato romano «Salaam ra
gazzi dell'olivo» e il ricavato della serata sarà 
utilizzato per l'acquisto di giocattoli e mate-
nale didattico da inviare ai bambini palesti
nesi di una scuola della striscia di Gaza. 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora. 28). 
Stasera discoteca a base di rap e hip-hop. 
Domani concerto degli inglesi «Dogpile & 
Sonic Violence». Propongono un concentra
to di mmore, metallo ed elettronica. 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano. 8) 
Stasera «Zulù Party» nel più puro stile dei 

i «Sound Sysiems» giamaicani. Davanti ai piat
ti si alterneranno dj's e rappers da tutta Italia. 
Domenica secondo appuntamento con 
«Free Base», serata di musica e immagini. 

Alpheus (via del Commercio. 36). Stasera fla
menco e danza del ventre con la ballerina 
Amai e ritmi del sudamerica con i «Chiri-
mia». Domani rock-blues con «Mark & Dave 
with New Blood» e suoni dal sud del mondo 
con i «Caribe». Domenica festa brasiliana. 
Martedì il club del Testacelo sarà invaso da 
giocolieri, «buskers» e madonnari. Durante la 
serata verrà presentata la proposta di legge 
•per la tutela e la promozione dell'arte di 
strada», elaborata dall'associazione «Stra
dane» e dal senatore del Pds Massimo Bratti. 

Akab Club (via di Monte Testacelo, 69). Stase
ra show di Jamic Dee. Lunedi cover anni '70 
con i «Bop Flog». Martedì teatro e musica con 
lo spettacolo «Non è cattiva...è solo varochi-

Blg Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Stasera e domani soul e funk a perdifiato 
con «lo vorrei la pelle nera». 

Deja Vu (via Settembrini - Sora). Domani rock-
blues con gli «Stonno» Domenica concerto 
dei «Napoli Centrale» con James Senese 
(sax), Agostino Marangolo (batteria). Gigi 
De Rienzo (basso) e Ernesto Vitolo (tastie-
re). 

Classico (via Ubetta, 7). Stasera rock con i 
•I-apsus». Domani, Stefano Disegni e Massi
mo Caviglia presentano «Razzi Amari», pn-

mo musical a fumetti nella storia dell'umani
tà. Lunedi «world-music» tutta da nderecon i 
fratelli Brucola. Martedì discoteca. Mercoledì 

. concerto della «Fool Night Band». 

Centro sociale Puccini (via B Otero - Casal-
bertone) Domani la «Banda Bassotti» alle 
21,45 in punto presenta il suo primo album 
intitolato «FIIJII delia stessa rabbia». Imperdi
bile per tutti gli amanti dello ska viscerale. 
Ingresso a sottosenzionc. Domenica altro 
concerto da vedere. Saranno di scena «The 
Work». 10 anni di attività per un? formazione 
che ha molto a che spartire con i mitici 
«Henry Cow». Il gruppo è composto da Bill 
Gilonis (chitarra). Mick Hobbs (basso), 
Tim Hodkinson (tastiere, voce voce) e Rick 
Wilson (batteria). Ne riparleremo. 

Centro sociale Forte Prenestlno (via F.Dcl-
pino). Mercoledì concerto col meglio del 
rap militante. Di scena saranno «Assaltj 
Frontali» e «Bnilo Pop». L'iniziativa fa parte 
del progetto Cordala, in solidanetà con le 
realtà antagoniste e la distnbuzione autoge
stita della «Kontagio». l'indie del Forte. Da se
guire. 

Teatro Colosseo (via Capo D'Africa 5 /a ) . Sta
sera e domani saranno di scena alcuni dei 
protagonisti della collana «Strumento», sot-
toelichetta della casa discografica «Ddd». 
Suoni suggestivi «1 eterei, imparentati con la 
musica ambient e proposti dagli ottimi chi
tarristi Riccardo Zappa e Rino Zurvolo. 

Prometeo (via Arsicro 2g - Fiumicino). Stasera 
grande festa delle associazioni ambientali
ste del litorale romano a base di musica, 
danza e cabaret II versante sonoro sarà rap
presentato da Enzo Carella, Roberto Maria
ni, Marcello Mumi, Massimo Nunzi elezioni. 

Harlem Nite fv;j G Sommelier, 7). Stasera 
pop-rock con i «Solito Gruppo». Domani alle 
22 00 musica dal vivo con le nuove tribù zu
lù. Martedì concerto di Beppe Capozza. 

mimi 
LUCA GIGLI 

Magie sonore 
al Folkstudio 
con il quartetto 
«Fortuna» 

Folkstudio (Via Frangipane "12 ) La rassegna 
«Jazz al Folkstudio» promossa e curata dalla 
Scuola popolare di musica di Villa Gordiani 
si conclude stasera nel migliore dei modi. A 
salire sul palchetto della celebre cantina sa
rà infatti il quartetto «Fortuna», formazione 
all'attivo ormai da molti anni, con un reper-
tono di composizioni davvero prezioso, di
remmo raro per bellezza e fascino e con un 
buon numero di lavori discografici realizzati. 
Il quartetto è composto da Eugenio Colom
bo al sax alto e soprano, Massimo Nardi alla 
chitarpa. Bruno Tommaso al contrabbasso 
ed Ettore Fioravanti alla battcria.l brani - n-
cordiamo Veli, Pirata, Caffùarabo, Neve, Gat
to Achilia, il superlativo Talabacco tautologia 
co - portano la firma di Colombo e Nardi. 
Musica fresca, magica, mai datata e /o scon
tata, ricchissima di suggestioni e dunque da 
godere liberamente a pieni polmoni. Cam-

Bruno Tommaso ed Eugenio Colombo 

bla scena domani sera con l'arrivo (è di pas
saggio per Roma) di Roger Armstrong, otti
mo songwriter d'oltre Manica.Martedì, poi, 
un bel Clinstmas Hootenanny, incontro-fe-
sta-spettacolo, dalle 21.30 in poi, con nume
rosi ospiti. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) . Ultime due 
serate di buona musica, poi il club di Picchi 
chiude pemapnrc il 7 gennaio. Stasera i suo
ni sassofonici arrivano da Massimo Urbani 
alla testa di un solido quartetto che com
prende Stefano Sabatini al pianoforte, Fran
cesco Pugliese al contrabbasso e Pietro Iodi
co alla batteria Domani c'è invece la voce di 
Francesca Sciortino in contrappunto con 
Piero Odorici, Tony Pancella e i fratelli Batti
sti. 

Classico Via Libctta 7). Prende il via domenica 

la rassegna «Classica al Classico». Primo ap
puntamento con il «Blue Note Ensemble» al
le prese con la musica di Gershwin. L'en
semble comprende Marcello Faneschi nei 
panni di direttore (e ideatore dell'incorno 
con il musicista americano: portare, cioè, le 
song di Gershwin verso il «lied> della migliore 
tradizione classica, proponendole al pubbli
co delle sale da concerto), Ada Montellani-
co, splendido soprano, Arianna Bracani 
(flauto), Maria Grazia D'Alessio (oboe), Er
manno Vagliami (clarinetto), Antonino En-
na e Ijjca Rocco (violino), Alessandro Pan-
doli (viola) e Fabiano Fabrizio (violoncel
lo). 

Alpheus (Via del Commercio 36). Stasera suo
na la band. È l'agguerrita «Tankio» di Riccar
do Fassi, in costante «sviluppo sonoro» tra 
standard e nuove composizioni, molte delle 
quali scritte dal leader, eccellente pianista e 
tastierista. Domani il clarinetto di Tony Scott 
Mercoledì una voce nuova, quella di Euge
nia Munari in quintetto. 

Caffè Latino (via di Monte Testacc io 96). Una 
fedele chitarra e una passione immensa per 
il blues: è Roberto Ciotti che questa sera 
(ore 22) terrà concerto con la sua band 
(Chessa, Gargiulo, Cozzolino. Daniel). Mar
tedì la «Performing Art Orchestra», nata mesi 
fa per iniziativa di Roberto Stanco («naturale 
sviluppo e fusione delle esperienze fatte con 
la "Braxwood Orchestra', il sestetto "Riflessi 
sonori" e con forme di teatro del suono nel
l'ambito della "preistorie art"»). Mercoledì il 
«Samba jazz, quartet» del chitarrista Irto Di-
Paula. 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Stasera la 
grintosa Karen Jones. Lunedi «Christmas ap-
pointment» con «New jazz generation». 

Quadri 
in movimento 
merletti 
e gran gala 
Gran gala delle arti. Lunedi al Sistina si svol

gerà la quarta edizione del «l'remio intema
zionale Gino Tani», una serata di arti varie in 
cui la danza ha il molo protagonista per te
stimoniare l'omaggio a un giornalista come 
Tani, che è stalo il decano della critica di 
danza in Italia Voluto e promosso dallo fi
glie, Silvia ed Emanuela, il premio avrà come 
ospiti artisti collie Nadio Duato, Lmdsay 
Kemp, che presenterà un brano composto 
per questa serata. Irek Mukhamedov, Ricar 
do Ikistainante Ma nel cast del danzatori fi
gurano .incile artisti emergenti come Mauro 
Bigonzctti, già affermato come solista all'in
terno dell'Aterballetio e che da poco si è feli
cemente affacciato ad orizzonti coreografici. 
Un piacevole ntomo è quello della romana 
Viviana Durante, oggi étoile dell'inglese 
Royal Balle! Fra i giovani ci sono anche la 
coreografi Gloriti Poinardi e il ballenno Ulu

li coreografo 
Nacho Duato 

beilo De Luca. Nel programma figurano 
inoltre coreografie di Maria Teresa Dal Medi
co e di Franca Bartolomei, alle quali va il ri
conoscimento per una camera dedicala feli
cemente alla danza. Integrano il fitto boli-
quetOnella Dorella e l.ynne Charles. 

Merletti. Secondo round di balletti a cura della 
«Danzacompagnia» di Anna Catalano- dopo 
le repliche di America America, che prose
guono fino a domani, va in scena Merletti da 
martedì al 30 dicembre. Lo spettacolo è in
terpretato dalle sole danzatnci della compa
gnia che disegnano una suggestiva e intensa 
trama di immagini al femminile, a partire dal 
chiaro-scuro fra desideno e paura di comu
nicare. Una scena di bianche colonne d> tul
le e i ncami di trine dei costumi delle danza
trici offrono allo spettatore un gioco di tra
sparenze Al teatro San Genesio 

Quadri in movimento. Si muove fra danza, 
pantomima e recita/ione il lavoro di Anto
nella Gionta, in scena al teatro dell'Orologio 
da martedì Li simbiosi fra coreografia, mu
sici, stenografia ce' .irte (costituite dalle 
opere pittoriche <• •*• iltoree di Roberto obe
rati) e il tema costitutivo di questi «quadri in 
movimento» Ne e interprete la compagnia 
«Interpreta/iui ledali/a-

Finché il p ape ro veste 11 tutù. Il sogno della 
protagonista bambina di diventare «ballen-
na». scontrandosi nella realtà con i proble
mi, i dubbi e le difficoltà di un'arte che non 
paga Cinque 14I1 attori-danzatori di questa 
brillante openna a ridosso di danza e recita
zione Imitata da Patrizia Salvatori. Al Flaiano 
domenica e lunedì 

l 
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PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaSlamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Sognando la California PRIMA 
(15 45-18-20 10-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

r I I protagonisti di Robert Allman SA 
(15 30-17 50-20-22 301 

ADRIANO L 10000 TI La bella • la betti» di Gary Trou 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 sdale e Kirk Wise D A (15-16 50-18 40-

20 30-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydo Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Il danno di Louise Mallo con Jeremy 
Irons Juliette Bmoche OR 

(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOF L 10 000 I I U bella e la beili» di Gary Trou-
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 sdale e Kirk Wise • D A (15-16 50-18 40-

20 30-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Mamma, ho rlperso l'aereo PRIMA 
(15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Delitti • («greti di Slevon Soderbergh 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Jeremy Irons Theresa Russell OR 

(1610-1815-20 20-22 301 

ARISTON 
ViaCicerono 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Guardia del corpo PRI MA 
(15-17 35-20-22 30) 

ASTRA L 10 000 Guai In (amigli* di T Kotcheff con T 
VialeJonio 225 Tel 8176256 Sellek D Amoche W Crewson Bfl 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 O Avventuro di un uomo Invisibile di 
V Tuscolana 745 Tel 78106J6 John Carpenter con Chovy Chase Da-

ryl Hanno-FA (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 
CsoV Emanuele 203 Tel 8875455 

Codice d'onore PRIMA 
(15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUS DUE L 10 000 Uomini e topi di Gary Smise con John 
C s o V Emanuele 203 Tel 6875455 Malkovlch Gary Smise OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Mamma horlperiol'aereoPRIMA 
Piazza Barbe-ini 25 Tel 4827707 (15-17 35-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 Sognando California PRIMA 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 45-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Stefania Sandrelli - BR 

(16 40-18 35-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL L 10 000 I ' La bella » la bestia di Gary Trou-
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 sdale e KirkWise DA (15-16 50-18 40-

20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgino OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPA AMICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

r i I protagonisti di Robert Altman SA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 69 ' 

L 10 000 
Tel 33251607 

Al lupo al lupo PRIMA 
|15 30-1/50-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

L'anno del terrore di John Frankenhei-
mer con Andrew McCarthy Valeria 
Gollno-G (1545-18 10-20 15-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

La bella addormentata nel bosco DA 

m L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Il Dottor Korczak di Andrzei Wajda con 
Wo|tekPszoniak- (20 15-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenostina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
E Murphy R Givens BR (16-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

EMBASSY 
ViaStoppam 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Puerto escondldo di Gabriele Salvato
re con Diego Abalanluono Valeria Go-
lino-BR (15 50-18-2010-22 30) 

Codice d'onore PRIMA 
(14 30-17 20-19 55-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

n L* bella e la bestia di Gary Trou-
sdaleeKirkWiseDA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 CI La bella e la bestia di Gary Trou-
V lede» Esercito 44 Tel 5010652 sdale e Kirk Wise D A 

(15-16 50 18 40-20 30-22 30) 

ESPERIA 1 8 000 n Marte e mogli di Woody Alien con 
Piazza Sonmno 37 Tel 5812884 Woody Alien Mia Farrow-

(16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE L 10000 DelHtl e segreti di Steven Soderbergh 
Piazza in Lucina 41 Tol 6876125 con Jeremy Irons Theresa Russell DR 

(16-1815-20 20-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Al lupo al lupo PRIMA (1530-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Al lupo al lupo PRIMA (1530-2230) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Puerto escondldo di Gabriele Salvato-
res con Diego Abalanluono Valeria 
Golino BR (15 30O7 50-20 10-2230) 

FARNESE L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
Campo de Fiori Tel 6864395 ny Hopkins Vanessa Redgrave OR 

(17 15-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Puerto escondldo di Gabriele Salvato-
Via Bissoiati 47 Tel 4827100 'os con Diego Salvatores ValenaGoli-

no BR (15 30-18-2015-22 30) 

Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
V,a Bissolati 47 Tel 4827100 Irons Juliette Bmoche DR 

(15 30-18-2015-22 30) 
{Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

SognandoCalIfomlaPRIMA (16-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Nomenlana 43 Tel 8554149 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN L 10 000 I La bella e la bestia di Gary Trou-
Via Taranto 36 Tol 70496602 sdale e Kirk Wise DA (15-16 50-18 40-

20 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Al lupo al lupo PRIMA 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
Largo B Marcel o 1 Tel 8548326 irons Juliette Bmoche DR 

(15-17 30-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tol 5812495 

I La bella e la bestia di Gary Trou 
sdale e Kirk Wise-DA (15-22 30) 

KING L IO 000 Puerto escondldo di Gabriele Salvato-
Via Fogliano 37 Tel 86206732 res con Diego Abatantuono Valeria 

Colino BR (15 45-1810-20 20-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 1 Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
ViaChiabrera i ; i Tel 5417926 mot con Melarne Gntfith G 

(1515-17 18 50-20 40-22 40) 

MADISON OUE L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
ViaChiabrera 1 »1 Tel 5417926 HarnsonFord G 

(15 50-18 10-20 20 22 30) 

MADISONTRE L 10000 II principe delle donne di R Hudlin con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 E Murphy R Givens BR 

(15 50-1810-2020-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10 000 Ossessione d'amore di Javior Elorne-
Tel 5417926 la con Sharon Stono E 

(15 40-17 20-19-20 4O-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Puerto escondldo di Gabriele Salvato-
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 res con Diego Abatantuono Valeria 

Golino BR (15 05-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 
VaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

TI I protagonisti di Robert Altman SA 
(15 05-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L '0 000 II danno di Louis Mallo con Jeremy 
Tel 786086 Irons Juliette Bmoche DR 

(15 05-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
VaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Guardia del corpo PRIMA 
(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAJESTIC L 10000 Cattive ragazze di Manna Ripa Di Mea 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 n i con Eva Grimaldi Florence Guorm 

BR ('6-16 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Al lupo al lupo PRIMA 
(1515-17 50-20 10-22 30) 

MIGNON 
ViaVter^o 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Orlando di Sally Pottor con T Ida Swm 
lon-DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tol ''810271 

Mamma ho rlperso l'aereo PRIMA 
115-17 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascanght 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 5818116) 

L 10000 
Tol 70496568 

Orlando di Sally Pottor con T Ida Swm 
tori DR [16 30-16 30-20 30-22 30) 

Al lupo al lupo PRIMA 
(15-17 40-20-22 30) 

PASQUINO 
V colo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

The declori versione originale) 
(16-18 15-20 3O-22 40) 

[ I OTTIMO- <"> BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Dib animati 
0 0 Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Codice d onore PRIMA 
(1440-17 15-1950-2230) 

OUIRINETTA 
VlaM Mmghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Ls storie di Qlu-Ju di 7-hangYimou con 
GongLi-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 10000 
Tel 5810234 

Guardia del corpo PRIMA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Pomodori verdi fritti alla tannala del 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 treno di J Avnet conK Balhe» J Tan-

dy M L Parker (15 50-22 30) 

RITZ L 10000 Pomodori verdi fritti alla tarmata del 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 treno di J Avnet con K Bathes J Tan-

dy M L Parker (15-17 15-20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Guardia del corpo PRIMA 
(15-17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salana31 Tel 8554305 Stalno con Ornella Muti- BR 

(16-1815-2025-2230) 

ROYAL 
ViaF Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nkija di Jon Turtellaub con 
VictorWong-A (16-1815-2020-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Mamma ho ripreso l'aereo PRIMA 
(15 15-17 50-20 15-22 30) 

UNtVERSAL L 10 0O0 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Mei Gibson Danny Giovar-G 

(1530-18-20.10-2230) 

VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

C Mariti • mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MlaFarrow-

(1550-18-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
Via Paisielto 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Rosoline e I leoni (21) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Mogli* a sorpresa 
(1630-18 30-2030-22 30) 

EUCLIDE Ingresso gratuito 
Piazza Euclide 34/c 

Rassegna di cinema muto Film franca
si comici (13) Comiche primitive Iran-
cesi (13 30) Film drammatici francesi 
14) Documentari e reportages franca

t i (1540) Film fantastici francesi 
,16 30) L'etolledemer (17 40) Corni-
che primitive francesi (18 05) 

TIBUR 
Viadegh Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

La leggenda del re peacalora 
(16 30-22 30) 

VASCELLO 
Via Cioclnto Carmi 72/78 Tol 5809389 

L'ultima scena di M Russo (11 30) DI-
semlstade di G Cabiddu e La Unitone 
blu di M Piccioni (18 30-23 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala Lumiere La camera da letto (16) 
Medea (20), L'avventura (22) 
Sala Chaplln Lanterne rosse (18 30) 
Fratelli e sorelle (20 30) Sorgo rosso 
(22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di film bravi di Melles (20) 
Poweqoatsl (20 30) Il circo (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLovannall Tel 899115 

Vlridlana di L Bunuel (20) L'i 
donna di M Ferreri (22) 

CASA ARGENTINA III ' Mostra Internazionale del cinema 
Via V Veneto 7 Tel 4873866 latlnoamerlcano Pueblo da Madera 

(16) E«p*dl6on Atlanti» (17 45) Omag
gio a Fernando Birri (19 30) Retorno a 
AiHan(2130) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Un Incendio visto da lontano di Otar lo-
sellonl (21) 

IL CINEMATOGRAFO L 80O0 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

lslandofth*lottsouls(18 30-22 30) La 
bella et la beta (20 30) 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia silo fartsee di Otor lem-
sollanl-BR( 18 30-20 30-22 30) 
SALA 8 Francesco giullare di Dio di R 
Rosselllnl(1S30) Cacci» aBe (orfane di 
Piar loselianl (20 30-22 30) 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Confortarlo di Paolo Benvenuti (20 30-
2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Sala teatro Rassegna di Luis Bunuel 
Nazarin|19) U via lattea (1910-20 45) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Doppia personalità (15 30-22 20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Prosciutto prosciutto 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Nel continente nero 

(1530-17 30-19 30-2130) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Guallnlamlglla 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Un'altra vK»(15 45-18-20-
22) 
Sala Sergio Leone MI gioco la moglie 
• U i Vegas (15 45-18-20-22) 
SalaRosselllni Iprotagonisti 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi La balla a la bastia 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Pomodori verdi frttll alla 
tarmata del treno (1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO L» bella e la bestia 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Puerto escondldo 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA TRE Casa Howard 
(1630-19 30-22 30) 

L 10000 
Tol 9420193 

Guardia del corpo 
(16-1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

1402 la conquisa dal paradiso 
(15-17 30-20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Sognando la Calr!omla|15 45-18-2015-
2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
Vio G Matteotti 53 Tel 9001888 

Il principe dell* donne (17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

La bella ala basila 
(15 45-1725-19-20 40-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

La bella e la bestia 
(15 45-1710-19-20 40-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna < 

10 000 
Tol 5C72528 

Ragazze vincenti (16-18 10-20 20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTl 
P zzaNicodomi 5 

L 7000 
Tel 0774/2008* 

Nel continente nero 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Il principe dell» doni)* (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 - Te l 7594951 M o d a r n e t t a , P z z a de l la R e 
pubbl ica 44 Tel 4880285 M o d a r n o , P z z a dol la Repubb l ica 45 -
Tol 4880285 M o u l l n R o u g a , V ia M Corb .no 23 - Te l 5562350 
O d e o n , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 4 8 - T e l 4884760 Puaaycat , v ia 
Cairot i 96 - Tel 446496 Splendici , v ia P ier de l l e V i g n e 4 Tel 
620205 U l isse , v i a T i b u r t i n a 380 Tol 433744 Vo l turno , via Voltur 
no 37 Te l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molhm 33/A 

Tel 3204706) 
Alle 21 La moglie d«l pf elidente 
di Mano Moretti con Ludovica 
Modugno Regia di GIQI Angelino 

AGORA 80 (Via della Pemton/a 3 3 ' 
Tol 6868528) 
Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thollung o 
Cristina Noci Rogia di Massimo 
Cinque 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Allo 21 15 Scherzosamente Ce* 
chov di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello BonlniOlas 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Alle 10 30 Pinocchio di C Collodi 
regia di Roberto Guicciardini 
Alle 21 Delitto all'Isola delle ca
pre di Ugo Betti Interpretato e di 
retto da Gastone Moschln 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 Né In cielo né In terra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli SlasRoca 
Rey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 2) Ferdinando d Annibale 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nicolo Di Pmto Marta Bifano 
Edoardo Velo Regia ManoMfssi 
roli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Rischiamo di essere felici 
sul aarlo musical di Pino Pavia 
con Maurizio Do La Vallee Dora 
Romano Shavvn Logan musiche 
originali di Tito SchipaJr 

CENTRALE (Via Cerna 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 lo ol i profeta da Gibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manfrò 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 700493?) 
Alle 21 Strumento In concerto 
con Licia Consoli Giuseppe Leo 
pizzi Antonio Calogero Gerardo 
Cardinale Franco Paravicini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 700493?) 
Alle 21 Escurlal di Michel Do 
Gheiderode con Nuccio Siano 
Maurizio Palladino Anna Maria 
Loliva Regia di Nuccio Siano e 
Meme Pedini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tei 
5783502) 
Alle 21 15 lo A Woody con Anto
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Allo 21 Burlantes di M De Cer 
vanles regia di Mimmo Strati 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesco Dra 
ghetti con la Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Allo 21 La provincia di Jlmmy di 
UgoChlti Regia doli Autore 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alte 21 II berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello con Renato Campo-
se Lorodana Martinez Aldo Pu 
olisi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 5 9 -
Tel 4818598) 
Alle 23 Elettra di Giuseppe Man 
(ridi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale o re 
gladi Walter Manfrè 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michael Pertweo 
con Gastone Pescuccl 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210746/9171060) 
Alle 21 15 Dal balconi dell antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc 
ciò 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Domani alle 20 45 Viglila di Nata
le con la Compagnia «I Guitti» re
gia di Salvatole Tixon 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 La rosa nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuti Marco 
Carbonaro Simonetta Giunnda 
Regia di Adriana Innoconti 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Alle 21 Tra moglie e marito tre at
ti unici da Lopez Cou de lino De 
Filippo con Lucia Salassa Simo 
na Giunti Antonello Stravoglia 
Regia di Maurizio Casto 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 I casi sono due di Ar 
mando Curcio con Carlo Gluffrè 
Mario Scarpetta Clara Bindi Re 
già di Carlo Glutlrè 

EUCLIDE (Piazza Euclido 34/u Tel 
8082511) 
Vedi «Cinema d essai» 

FUMANO (ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Corpo Insegnante di Sle 
fano Benm e Lucia Poli con Lucia 
Poli Nathalie Guotta Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 
Alle?1 Ancora In viaggio e Fram
menti all'Italiana spettacoli d> 
danza con la Compagnia -Alro-
Coreogratia di Sandra Fuciarolli 

GALLERIA SPAZIO VISIVO (Via An 
gelo Brunetti 43 Tol 3812055) 
Domani alle 20 30 Storia di un 
magistrato Omaggio a Rosario Li 
vatino Con Ugo Do Vita 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tot 
6372294) 
Alle 21 Febbre da fieno di N Co 
ward con Ileana Ghiono Mico 
Cundari Cristina Borgognl Moni 
caFerri RegiadiSilvonoBlasi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso /.a 
vota Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Isso Essa e Ornata
mente con V Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Pioruccelti F Marti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Alle 21 Accademia Ackermann 
testo o regia di Gionc irlo Sope 

MANZONI iVia Monte / o b o 14 
Tel 3223634) 
A le 21 Cose di casa di Paola Ti 
-•lana Crucidni con In Compagnia 
-3 13 33» RegiadiGig Proietti 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
6895807) 
Allo 21 II gabbiano di Anton Co 
chov con Gisella Bunnalo Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Gnzi Regia di Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Vimmalo 51 
Tol 485498) 
Alle 21 Arsenico e vecchi merletti 
di J Kosserling con Geppy Gioì 
jeses Isa Barzizza Manna Suma 
o con Regina Bianchi Regia di 
Mario Monicellt 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Domenica alle 1 / Leggero legge
ro con Gigi Pfoiottl 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II più 
grande attore di teatro no alle Ha
waii d< e con Prospero Richelm) 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve
glio di primavera di Frank Wede 
ktnd ConP Coretto V Martino S 
RICCI Regio dì Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tol 68308330) Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am
mazziamo Il portiere di Giovanna 
Pini Gimignanl con Paola Turcl e 
Giovanna Pini Gimignani Regia 
d iG P Gimignani 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 -T> l 
8083523) 
Alte 21 30 Chtecnlgnola di Ettore 
Petrolini con Maria Scacc a 
Edoardo Sala Boatrice Palmi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazione e 
183 Tel 4885095) 
Alle 20 45 II treno del latte non al 
ferma più qui di T Williams o n 
Rossella Falk Stetano Madia Re 
già di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me* 
nandno regia di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel-
liti Mario Prosperi Silvia Ortota 
ni TerosaSanzO Maurizio Caste 

QUIRINO (Via Minghettl 1 Tul 
6794585) 
Alto 20 45 I ruateghl di Carlo Gol 
doni con la Compagnia «Gold? 
niana del Bicentenario» Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Pazza S Chiara 14 T«l 

• PER RAGAZZI a S « H 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die 
tro prenotazione 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 e alle 21 Suo umilissimo 
servitore di C Goldoni 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
|Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Cap
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate per lo scuole in versione in
glese 

GRAUCO (Via Petugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Domani atte 16 30 La bella e la 
bestia di Jean Cocteau 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL
LI-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownene Ingresso 
L 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoli) 
Tutte le domoniche alle 11 II 
clown delle meraviglie d iG Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel8601733 5139405) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con te Marionette degli Accendi
la Regia di G Pedulla 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 

R i s c h i a m o d i e s s e r e f e l i c i s u l s e r i o con Pino Pavia 
TitoSchipajr Roberto Mandanti' e attori andando 

al'Teatro Beili' a gustare il loro spettacolo 

6542770) 
Alle 21 Da na"scoperta all'entra i 
Retti, Durante Regia di Altiero Al 
fieri con Altiero Alfieri Leila Duc
ei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Alle ?1 30 Tangent Instlnct di Ca 
stellaci) e Plngitore con Oreste 
Lionello e Martufello Regia di 
Pierf rancesco Pingltore 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Alle 21 America America - Hero 
Sandwich spettacolo di danza con 
la Compagnia -Anna Catalano* 
Coreografia e regia di Anna Cata 
lano 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
6416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Gran ad a e Bindo To
scani Spettacoli su prenotazione 
f lnoal3opri le 1993 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tol 6544551) 
Alle 21 30 La malli» di M Milesi 
con Laura Jacobbi Giorgio Spa 
ziom e Guido D Avino Regia di 
Massimiliano Mllesi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4626841) 
Alle 21 Beati voi di Torzone Val 
me con Enrico Montesano Regia 
di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 15 II compimento dell'a
more di R Musll con II -Gruppo 
di Ricerca e Progettazione Tea 
trale» Regia di Giuliano Vasilicò 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Allo 10 30 Mattinata per le scuote 
Riso In Kaly (una giornata In olila) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayckobourn con Ruggero 
Boenzi Angelo Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianni Cai 
viello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Allo 21 30 II mastino di Baskervll-
le di Sir Arthur Conan Doyle re
gia e adattamento Sofia Scandur 
ra con Giuseppe Antignatl Pieral 
do Ferrante Nicola Ratfone 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
?6 Tel 5347523) 
Alle 21 Mutua Libar con Riccardo 
Rpim Luna Ragni Gianni De 
Foo (VM 18) Prenotare al 
5896/87 lunedi riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo 
Tol 5415521) 
Alle 16 15 e alle ?1 Golden Circuì 
Festival diretto da Liana Ortei 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Allo 21 15 Proviamo In palcosce
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agro 
sti Maritza Cardilo Regia di Ro 
berlo Bencivenga 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tol 6543/94) 
Allo 21 Jack lo sventralore di V.t 
tono Franceschi con Alessandro 
Haber Gianna Piaz Mariella Va 
luntmi Rogia di Nanni Garella 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
WS fol 5809389) 
Alle 21 Casallnghltudlne dai libro 
di Clciri Sereni on Cari na Torta 
e Marco 7annoni Rogia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 5?2 tei 787791) 
Alle 21 Quando II gatto è via di 
J Mortimor e B Cooko Regia di 
A Fornnte con A Borgia C Ve 
gliante C Cosarea T Letti G 
Guerra e P Cnligiore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5/40596-5740170) 
Allo 21 Panni sporchi show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 
vi ina Tomolo Sandro Mer i Re 
giadi Attilio Corsini 

Glamcolense 10 Tel 5882034-
5696085) 
Alte 10 La fiaba dell'oro • del se-

„ . por» con la Compagnia -Accade
mia perduta» Regia di Antonio 
Taglioni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Alice nel paese delle me
raviglie con il Teatro Stabile de) 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • H i 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Domenica alle 21 presso Chiesa 
St Paul sWIthm The Walls Angli 
can Episcopal Via Napoli 58 • 
Cantata Natalizia oinge il mae 
stro Eslelan Velardi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi alle ?1 pressoi Auditorio di 
via della Conciliazione Concorto 
del Coro dell Accademia di «anta 
Cecilia direttore N or beri Balat 
sch In programma musiche di Pa 
lestrlna Bertolucci Mozart 
Haydn 
Domenica alle 11 presso il Tea 
(ro Valle Concerto di Natale con 
la partecipazione de - I Musici- In 
programma musiche di Corolli 
Vivaldi Rossini e Rotd 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 e martedì alle 19 30 presso 
l Auditorio di via della Concilia 
ziono Concerto diretto da Se-
myon Bychkov duo pianistico Ka* 
tla e Mariezlle Lab-eque In prò 
gramma musiche di Wagner 
Mendelssohn Brahms 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Martedì alle 21 15 presso il Cen 
'ro Culturale Garbatela via Caf 
laro 10 Tel 5130773 Concerto di 
Natale per voci e strumenti celtici 
Musiche di Autori vari 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5/42141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 33J1094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE Macro31 Tol 27^7514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tol 3746249) 
Ripeso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tol 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
TE» (Tel 3?43b17) 
Domani allo 1? presso laCh osa 
dolla Maddalena Concerto inau
gurale eseguito da Cristina Far 
netti (flauto a becco) Alessandro 
De Marchi (cembalo e organo) In 
programma musiche del 600 e 
700 italiano 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES 
Martedì allo 21 prosso il Teatro 
delia Pontificia Scuola Pio IX in 

Piazza Adriana 21 Concerto di 
Natale In programma musiche di 
Brahms Bach mendelssohn 
Gounod Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 32011501 

Alle 20 30 Concerto del coro 
Franco Maria Saraceni degl Uni
versitari di Roma direttore C u 
seppe Agostini In programma 
musiche di Monteverd» Palestrl 
na Di Lasso Agostini Banchieri 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Oggi alle 20 30 pi esso la Chiesa 
Valdese via IV Novembre 107 
Concerto Ensemble Vocallse di 
rettoro del Coro e dell Orchestra 
da Camera Maestro A Galletti In 
programma musiche di Kunahau 
Cortopassl Schutz Bernardi e 
Bach 
Domani alle 17 presso II Santua
rio Madonna di Ceri Cerveten 
Concorto Ninna nanne natalizie 
recital del soprano L Bersianl e 
del tenore C Pu'olli In program
ma musiche di Mozart Schubert 
Bizet Debussy Co rio passi In 
grosso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOfViaS Prisca 8 5743797, 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manztana Tel 9964223) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Domenica alle 18 presso la Con-
fra.ernta di S Giovanni Battista 
de Genovesi via Anicla 12 In
canto di Natale canti Gregoriani e 
natalizi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
/ioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Ciivio delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONF MUSICALE G 
TARTINI 
Doman alle 17 presso la Chiesa 
di S Paolo entro le mura concer 
to di Emanuele Baldini (violino) o 
Lorenzo Baldini (pianoforte) In 
programma musiche di F Schu-
bert R Strauss G Tartlni G 
Massenet P Sarasate 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 To' 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Caia matta, 16-Tel 

" 6869978) 
Riposo ? - » 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 Te. 23267153) 
Domani alle 19 Concerto-saggio 
della Scuola di canto corale e del 
coro polifonico dell associazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
liti 352 Tei 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAI ICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurelia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 700493?) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Martedì alle 16 prosso il Patace 
Tra ano via del Serbatoio 24 Fiu 
mie no Selezione dell Opera II 
barbiere di Siviglia di G Rossini 
Maestro concertatore al pianotor 
te Letizia Liali 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tol 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via de-l Architettura 
Tel 59?2260) 
Riposo 

EPTA ITALY 
Riposo 

F & F MUSICA (P azza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Omagoio a En
nio Porrlno esecuzir e di Maria 
Lucia Coita (pianoforte) 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domani allo 21 presso la Sala 
dei Papi Piazza della Minerva La 
chanson del X \ W e XVI*»- secolo 
concerto di C sannicola ((.opra 
no) M Foggiani (tenore) A B 
Zimmer (flauto) R Guorrlm H 
Orollana S Tecardi A Tecardi 
in programma musiche di Dufay 
Binchois Jermisy oCrequillon 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 

'ol 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni 'eufo
niche 4814800) 
Domani atte 21 presso Basilica 
di San Nicola in Carcere Coro 
Jubllate Deo concerto diretto da 
Giuseppe Polese 
Domenica z ie 17 45 presso 
Piazza Campiteli* 9 La musica di 
Ottorino Reaplghl e in poesia ro
manesca al pianoforte Patrizio 
Maestosi 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutan 20 tei 6869925; 
Domani alle 20 30 prosso Audi 
torio RAI piazza L De Bosis 1 
Concerto del Quartetto Arianna I 
Piccoli Cantori il Coro Femminile 
dell Aureliano e i Piccoli Cantori 
In programma mucche di Egisto 
Macchi e Domenico Guaccero 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
te) 3G10051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 
Domenica alle 10 45 Concerto 
dell Orchestra Sinfonica Abruz
zese Gorvase de Peyer (direttore 
esotista) in progrimma musiche 
di Tarimi Delius Hummel Von 
Weber Mozart 

NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 
Oggi alle 18 presso ta Cattedrale 
di Velletrl Concerto d organo di 
Domenico Clprianl tn program 
ma musiche di J Pachelbel J S 
Bach Messiaen Buxtehude Zi 
poli Franek 
Domani alle 19 - presso la Catte 
drale di Frascati Concerto d or 
gano di Domenico Clprianl In 
programma musiche di Pachlbel 
Buxtehude Zipoli Bach Reger 
Heiller Messiaen 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6075952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via [V Fonia 
no Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM r»> 6897197) 
Riposo 

ROMA A NATALE (tei 679357/9) 
Oggi alle 21 presso la chiesa S 
Marco - Concerto del pianista Sai 
vatore Mortjsarrti in programma 
-Il pianismo religioso» musiche di 
Se ria bine Crumb Messiaen 
Domani alle 21 presso la chiesa 
S Marco Concerto del pianisti» 
Marco Sol Uni In programma -I l 
pianismo religioso» musiche di 
Glndro Messiaen Schubert 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel ?597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli Tel 4817003-
481601) 
RipOfO 

Bl JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (via Monti di Toutaccio 
_ 6 9 - l e i 57300309) 

Domarti et domenica alle 22 Con 
c e t o di Marina Reecuocta 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Vis 
Osila 9 Tel 3729398) 
Alle 22 Roman N*w Orleans Jazx 
Band in concerto 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 
Tel 574782B' 
Sala Mississippi Alle 22 TanUo 
Band Segue discoteca con O 
Franzon 
Sala Momotomoo Alte 22 Con 
certo del gruppo Chlrtmia Segue 
discoteca con E Santos 
Sale Red River Alle 22 Esibiz.o 
della ballerina Amai 

810 MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812561) 
Alle 22 Concerto soul e funk con 
gì i lo vorrei la palla nera 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Serata blues con Rosario 
Ciotti Blues Band 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V a di 
Monte Testacelo 36 Tel 
S744036) 
Alle 22 HarbleGolne in concerto 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Lapsus in concerto 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI [Via - a 
marmora28 Tel 4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di SantOno 
trio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Musica folk lattnoamen 
cana con il gruppo Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 
Allo 21 30 Jazz con il quartetto 
Fortuna 

FONCLEA (Via Crescen* „ eZ/a 
Tel 5896302) 
Alle 22 Soul con la Music Machi
ne Band 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30'a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Serata dedicata alla musi 
ca italiana con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234390-3234936) 
Oggi o domani alle 21 Francesco 
DeGregort 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de< 
Cardel lo13/a- rei 4745076) 
Allo 22 Karen Jones iazz and 
dance 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 T B I 54155^1) 
Ripobo 

SEMINARIO 
«LA RIFORMA DELLE AZIENDE DI TRASPORTO» 

FEDERAZIONE ROMANA PDS 
(Villa Fassini) Via G Domnati, 174 

1 7 - 1 8 dicembre 

VENERDÌ 18 DICEMBRE - ORE 16 
— M e r c a t o e impresa di serviz io compatibi l i tà t r a s f o r m a l o 

ne e d e m o c r a z i a e s p e r i e n z a in E u r o p a e m Italia R e l a t o 
re F r a n c o M a r i a n i 

— Strutturo contrat tual i r a p p r e s e n t a n z e e rappresentat iv i tà 
o r g a n i z z a z i o n e del lavoro e d e m o c r a z i a d impresa cultura 
d impresa Re la tore A d o l f o S p a z l a n i 

— Dibatt i lo 

Introduco M a u r o C a l a m a n t e 
Prostodo P iero Rossett i 
I n te rvengono G o f f r e d o Bettmi e P a o l o Brutti 

F I L T N a z le 
C o n c l u d e Antonio Rosat i 

Sono invitati ad intervenire i compagni iscntti 
Aeotral - Atac • FF.SS. - Aeroportuali 

http://Corb.no
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La Sicilia sceglie l'agonismo 
per vincere la sfida 

turistica del Duemila 
• • Si r ipar to da l l o sport . Una tappa se-
m iobh l i ga ta per rest i tuire a l la Sici l ia una 
c red ib i l i t à d a «s» p r o f o n d o Sud. A n c o r a 
una vol ta si ca r i ca sul le spal le de l m o n d o 
s|x>rtivo un messaggio e c u m e n i c o d i sapo
re nconc i l i a l i vo . 

Riconci l iars i c o n c h i e per c h e cosa? 
Nessuno può ignorare i t o rmen t i ( n e scr i
v i a m o in altra parte d i p a g i n a ) c h e lacera
n o la par te sana de l la Sic i l ia. E sono davve
ro in |K)chi a scrol lars i d i dosso q u e l pe
sante ve lo d i s ic i l ian i tà a r idosso de l l ' omer 
tà c h e zavorra anche le m ig l io r i energ ie 
de l l ' i so la . La p r o m o z i o n e de l l o sport - e 
sopra t tu t to un c r i te r io n u o v o d i d i f fus ione 
deg l i imp ian t i spor t iv i ( e de i lo ro appa l t i ) 
e de l l a prat ica spor t iva - . Senza man ie r i 
smi sovracspost i le O l i m p i a d i de l l o spor t 
univers i tar io t ende a d o m a n d a r s i c o n qua 
le Sic i l ia dovrà imbat ters i . 

Le Univers iad i sono in p r o g r a m m a nel 
1997. Quas i c i n q u e a n n i d i d is tanza c i se
p a r a n o da l l 'evento . C inque a n n i dag l i effe
rat i o m i c i d i c h e h a n n o puntegg ia to c o n 
una lunga scia d i sangue il 1992.1 c a m p i o 
nat i m o n d i a l i d i c i c l i smo si co r re ranno tra 
m e n o d i d u e a n n i , ne l 1994. Buscetta avrà 
d u e ann i e forse q u a l c h e r ive laz ione in me 
n o d a fare, I pent i t i sa ranno sempre m e n o 
tal i e sempre p iù co l l abo ra to r i de l la giust i
z ia, r e n d e n d o lo ro giust iz ia p iena , anz i ché 
favor i rne il d i legg io 'deg l i u o m i n i de l la ( d i -
M O n o r a t a società, c h e iden t i f i cano in 
quest i «Giuda» presunt i d isvalor i d i u n a so
c ietà c iv i le . 

E Pa le rmo, Catan ia , c i t tà capac i anco ra 
d i s tupi re qua lo ra lo volessero, c o m e sa

ranno tra c i n q u e anni? Con i pa lazz i d i Giu
stizia c h e t r ac imano d i f iele, past icci e pur
t r o p p o suicidi? Con i pa lazz i de i govern i 
c o m u n a l i c h e t rasudano ve len i e d intra l 
lazzi o dove si deve pagare anche il p izzo -
questo p u b b l i c o - per un semp l i ce cer t i f i 
c a t o burocrat ico? 

La Sici l ia deve d u n q u e dare un secco 
c o l p o d i barra a l la sua rotta, l-o sport le 
p u ò essere d 'a iu to , ma n o n un c o m o d o 
paravento . Sembra u n d iscorso accademi 
c o , retor ico, un eserc iz io d i b u o n i sent i 
men t i . Ma s a p p i a m o per esper ienze n o n 
remote c h e l 'uso sapiente de l l ' i n fo rmaz io 
ne riesce p r i m a a d addomes t i ca re , po i a 
narcot izzare, interessi pr ivat i a c i e lo aper
to , d is tors ion i e s t rumenta l i zzaz ion i persi
n o rozze. 

Il c o n n u b i o spor t - immag ine - tu r i smo ha 
tut te le car te in regola per r isultare v incen
te. A pat to però c h e le car te s iano mag i 
s t ra lmente mesco la te e d is t r ibu i te , senza 
i ngann i , f rod i e c h e i «gambiere» s iano cac
c iat i da l tavo lo d i g ioco . Il ca t t ivo «raccolto» 
d i I tal ia '90, ad esemp io , pesa ancora sul le 
casse erar ia l i de l nost ro paese: q u a l c u n o 
deve infat t i sp iegarc i pe rché al l 'estero c o n 
lo spor t c i f anno i so ld i , ment re no i so l tan
to deb i t i . Né deve s tup i rc i la cand ida tu ra 
de l la Sici l ia, men t re la magistratura indaga 
sui c o m p l o t t i separatist i d i maf ia e masso
ner ia. Cade a fag iuo lo . Le Univers iad i , ne l 
r ipor tare la Sici l ia a l cen t ro de l m o n d o 
spor t ivo e d a l c e n t r o de l l 'Eu ropa medi ter 
raneo , rappresen tano una r isposta c o n v i n 
cen te a vogl ie e ten taz ion i iso laz ionis t iche 
c h e fa rebbero r i p i o m b a r e una terra in un 
i n c u b o d a dopogue r ra . 

Universiadi 1997: Primo Nebiolo porta nell'isola la 19a edizione della manifestazione 

Studenti in pista e in pedana 
«siamo noi gli ultimi dilettanti» 

Chi guiderà (e control lerà) le Universiadi del 
1997 in Sicilia? La Regione ha deciso d i istituire 
una sorta d i governo sportivo «pro-tempore» 
con il compi to d i garantire la corretta esecuzio
ne dei piani deliberati da i rispettivi comitat i , d i 
sovrinlendere agli indirizzi d i carattere generale 
ed infine, d i coordinare i rapporti polit ici e cul

turali con lutti i paesi aderenti alla manifestazio
ne. L'organismo, denominato Comitato di ga
ranzia, sarà composto oltre che da rappresen
tanti della Regione Sicilia, dal presidente della 
Federazione intemazionale dello sport universi
tario, nonché presidente della laaf. Primo Ne
biolo e dal presidente nazionale del Cusi. 

• V 1997, un anno di sport al 
sud. Di sport importante: i Gio
chi del Mediterraneo a Bari e le 
Universiadi in Sicilia. Scelte 
che partono da lontano - sono 
di questi giorni gli accordi defi
nitivi -, dagli uomini che gesti
scono oggi lo sport europeo e 
mondiale. Appuntament i clas
sici della gioventù agonistica 
diventati negli anni occasioni 
di propaganda non esclusiva
mente sportiva e strumenti d i 
rilancio economico e sociale: 
elementi questi che ntroviamo 
pari pari nelle volontà del Co
ni, per i giochi del Mediterra
neo, e del Cusi, per le Univer
siadi. Ma c'è anche lo zampino 
del Ciò. organismo supremo 
dello sport mondiale, sempre 
attento alla crescita oltre che 
delle manifestazioni regionali, 
quali i giochi mediterranei, ma 
soprattutto sensibile all 'agoni
smo studentesco pr ima e uni
versitario poi . È questo infatti 
un b inomio inscindibile nella 
cultura giovanile, quella che si 
fa strada nell'esercizio intellet
tuale come in quello fisico. An
zi, su questo fronte c'è ch i , co
me appunto Primo Nebiolo, 
presidente della Rsu, la Fede
razione intemazionale dello 
sport universitario che ha asse
gnato alla Sicilia l 'edizione '97, 
si fa interprete puntuale d i 
questa tendenza. Da un anno 
infatti Nebiolo 6 anche mem
bro del Ciò e in questa veste ha 
invitato a fine novembre a Bru
xelles per la riunione del comi 
tato esecutivo della Fisu, Juan 
Antonio Samaranch, presiden
te del Ciò, Joao Havelange, 
presidente del football mon
diale, Il principe Alexandre tic 
Merode, presidente della com
missione medica del Ciò, quel
la investita del più grande pro
blema dello sport attuale, il do
ping. 

Personaggi illustri, i t imonie
ri dcl l 'o l impismo, raccolti da 
Nebiolo in tomo al tavolo delle 
discipline universitarie per fare 
della manifestazione che ha 
già fissato i prassi appunta
menti a Zakopane e Buffalo 
( inverno e estate '93) , a Jaca e 
Fukouka ( inverno e estate 
'95) , in Sicilia ne l '97, la secon
da rassegna del dilettantismo 
mondiale dopo le Ol impiadi . 
Un obiettivo ambizioso, come 
sempre nello stile Nebiolo, ma 
non privo d i profonde e lungi
miranti motivazioni che fanno 

Anno Estive 

1959 
1961 
1963 
1965 
1967 
1970 
1973 
1975 
1977 
1979 
1981 
1983 
1985 
1987 
1989 
1991 
1993 
1995 
1997 

1°Torino (Ita) 
2° Sofia (Bui) 
3°Por toAlegre(Bra) 
4° Budapest (Hun) 
5°Tokyo(Jpn) 
6°Torino (Ita) 
7° Mosca (Usr) 
8° Roma (Ita)* 
9° Sofia (Bui) 

10° Città del Messico (Mex) 
11° Bucarest (Rom) 
12°Edmonton(Can) 
13°Kobe(Jpn) 
14° Zagabria (Yug) 
15°Duisburg(Frg) 
16° Sheffield (Gbr) 
17° Buffalo (Usa) 
18° Fukouka (Jap) 
19° Sici l ia (Ita) 

' G i o c h i M o n d i a l i U n i v e r s i t a r i d i a t l e t i c a l e g g e r a 

perno, da una parte, sui cre
scenti problemi incontrati dal
l'organizzazione ol impica -
control l i doping, invadenza 
degli sponsor e dei patrocini 
commercia l i , crescita degli at
leti e delle discipline a tutto 
vantaggio delle nazioni p iù nc-
che e a svantaggio dell 'univer
salità dei giochi -, e, dall 'altra 
sul maggior interesse «cultura
le» che lo sport non spinto agli 
eccessi del l 'agonismo comin
cia a riscuotere in maniera 
sempre più decisa. 

Ed è questo il caso del lo 
sport universitario, quel lo che 
ha scelto la Sicilia per l'edizio
ne dell 'alba degli anni 2000. 
La giunta isolana ha già accol
lo positivamente l'iniziativa e 
ha già stanziato 5 mil iardi per 
la costruzione di infrastrutture 
sportive e per il vil laggio dell 'o
spitalità. A Buffalo, nell'estate 
'93, come in Sicilia in quella 
'97. le discipline della rassegna 
universitaria saranno l'atletica, 
il basket, il baseball, la ginna
stica artistica, il nuoto, i tuffi, la 
pal lanuoto, la scherma, il ca
nottaggio, il tennis, il calcio e 
la pallavolo. Come si vede un 
programma, in 1 ! giorni di ga
re, già mol to ridotto rispetto al

l 'Olimpiade cui da oggi l'Uni-
versiade contende la palma di 
«sport puro» facendo appello, 
con Nebiolo in pnma fila ma 
anche con i senaton del Ciò. 
dal presidente Samaranch al 
«fustigatore del doping, de Me
rode, al dilettantismo inteso 
come pratica non esasperata, 
non schizofrenica, ma armoni
camente inserita nello svilup
po dell 'uomo-atleta. 

Un ritorno, in buona sostan
za, alla mena sana in corporc 
sano d i antica memoria, al gio
co e alla nvahtà agonistica co
me espressione della vivacità 
fisica e delle naturali possibili
tà d i addestramento che, nel
l 'ult imo ventennio, ci hanno 
consegnato si uno sport ncco 
d i record e prestazioni stupefa
centi , ben oltre quell i che era
no considerati i " l imil i umani», 
ma che hanno lasciato anche 
un nascosto e triste bi lancio d i 
doping incontrollalo, di tnonfi 
il lusori, d i esperimenti sui mu
scoli e sui geni del l 'uomo che 
sull'altare di un frenetico pro
fessionismo hanno immolalo, 
co l di lettantismo, la celebrata 
idea ol impica d i De Coubcrtin 
Un'idea che tultavna oggi vuole 
nsorgerc, partendo propno 
dalle Universiadi. 

Albo d'oro mondiale: 65 anni su due ruote 
Anno LOCALITÀ 

1927 
1928 
1929 
1930 

I 1931 
I 1932 

1933 
1934 
1935 
T93»5 
1*37 

[ 19-V! 
f 1 9 4 6 
ì V-tAI 
I \W, 
I '949 

•VA 
\ 'v.; 

; v,/ 
f v.-. 
I, WA. 
I 'VA 
|. "-eV. 
f 'V.t 

•VX 
! ' VA 

'••UV. 
' • •« * , ' 

1 : v , v 
' ' Si* ; ' : 

• VA 
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' V , ' 

< * * 
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PRIMO km e media 
N U R B U R G R I N G ( D ) 
BUDAPEST (UNG) 
ZURIGO (CH) 
LIEGI (B) 
C O P E N A G H E N (DK) 
R O M A ( I ) 
MONTHLERY(F ) 
LIPSIA (D) 
FLOREFFE(B) 
BERNA (CH) 
COPENAGHEN (DK) 
V A L K E N B U R G ( N L ) 
ZURIGO (CH) 
R F I M S ( F ) 
V A L K E N B U R G ( N L ) 
COPENAGHEN (DK) 
M O O R S L E D E ( B ) 
VARESE (I) 
L U S S E M B U R G O (L) 
L U G A N O (CH) 
'-,OI INGEN(D) 
C A S C A T I (I) 
f ;AI I F R U P ( D K ) 
/ / A R F O E M ( B ) 
l-F IM'WF) 
• A N D V O O F U ( N L ) 
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A. B INDA (I) 
G. RONSEE(B ) 
G. RONSEE(B) 
A. BINDA (I) 
L. GUERRA (I) 
A. BINDA (I) 
G .SPEICHER(F) 
K. K A E R S ( B ) 
J . A E R T S ( B ) 
A. M A G N E (F) 
R.V STEENBERGEN (B) 
B. SCIOTTE (B) 
H. KNECHT(CH) 
T. M I D D E L K A M P ( N L ) 
B. SCHOTTE (B) 
R.V. STEENBERGEN (B) 
B. SCHOTTE (B) 
F. K U B L E R ( C H ) 
H. M U L L E R ( D ) 
F. COPPI (I) 
L. BOBET(F ) 
S. O C K E R S ( B ) 
R.V. STEENBERGEN (B) 
R. V. STEENBERGEN (B) 
E. BALDIN I (I) 
A . D A R R I G A T E ( F ) 
R. V A N LOOY (B) 
R . V A N L O O Y ( B ) 
J STABL ISK I (F ) 
B B E H E Y T ( B ) 
J J A N N N S E N S ( N L ) 
r S I M P S O N ( G B ) 
H ALT IG(G) 
r. M E R C K X ( B ) 
V ADORNI (I) 
H O T T E M B R O S I N L ) 
.) P M O N S E R É ( B ) 
I MfLRCKX(B) 
M F)ASSO(I) 
I IMMONDI (I) 
f M f R C K X ( B ) 
H K l l l P r . n ( N L ) 
I M A F I U F N S ( B ) 
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' ì KM! H M A N N ( N L ) 
J FtAA'WNI ) 

• ! M I M A I J l T (F ) 
I M A I H i t N f . ( t i ) 
' ; t ì A l i r i M N I ( I ) 
': I t M O N I ) ( U S A ) 
' . f . l i l ' j i W I K i N ( h ) 
l / ' i F I I M I I K ( N I ) 

M A F l ' l l U H M (I ) 
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182,480/27,544 
192 /30.302 
200 /29.405 
210 Z27.953 
172 /35.135 
206,100/29,340 
250 /34,697 
225,600/37,994 
216 /35,476 
218,400/37,065 
297,500/37,203 
273 Z34.599 
270 /36,488 
266,800/35,517 
266,800/35,517 
290 /38.013 
284 Z36.263 
295,200/34.834 
280 /39,449 
270 /35.921 
240 /32.3S8 
293,132/33.593 
285,120/38.335 
285,600/36,997 
276,794/36,944 
292.033/38,875 
279,392/35,861 
285.252/36,681 
296.240/38,374 
278.800/37,554 
290 /38.169 
267,400/40,178 
273,720/36,401 
265,180/39,315 
277,308/37,168 
262.860/41,100 
271,960/41,100 
2138,800/40.410 
272,574/38.392 
248,659/38,115 
262,500/38.194 
266 Z39.968 
288 /40.547 
255 /38,597 
273,720/36,329 
274,800/38,965 
268 /35,554 
281.400/38,200 
275,130/41,026 
269.892/38,432 
255,550/37,694 
265,500/41,201 
261,800/40,006 
176 /40.390 

271 
?50 
201 
2!>2 

/38.570 
Z38.329 
/38.011 
Z39.875 

par /arr 

55/18 
16/ 8 
21/16 
26/17 
17/13 
21/17 
28/13 
26/15 
26/13 
39/ 9 
34/ 8 
36/ 8 
30/17 
37/10 
37/10 
35/22 
40/12 
46/24 
48/38 
70/27 
71/22 
65/20 
71/27 
70/41 
67/26 
69/44 
67/32 
71/32 
69/36 
70/36 
62/40 
74/56 
74/22 
70/45 
85/19 
91/62 
95/69 
93/57 
89/42 
87.39 
66/18 
79/28 
77/53 
89/33 

111/31 
115/44 
107/15 
112/69 
136/55 
117/46 
119/31 
148/66 
139/87 
168/71 
174/79 
190/42 
144/57 
191/96 

Giorni di sport 
perché qui 

non è soltanto 
mafia e delitti 

• • Stragi d i Capaci e d i Pa
lermo. Le mort i dei magistrati 
Giovanni Falcone e d i sua mo
glie, d i Paolo Borsellino, d i gio
vani uomini delle scorte d i po
lizia. Delitti d i mafia che ren
dono irrespirabile l'aria d i una 
terra meravigliosa. Una regione 
che si presenta al mondo in un 
irreversibile stato d i assedio. E 
se la lotta contro Cosa Nostra è 
la cerniera di una battaglia 
morale che unisce il Nord ed il 
Sud del Paese, è altrettanto ve
ro che la Sicilia non può essere 
emarginata o relegata al londo 
dei principali circuiti turistici. 
Invocazione turistica dell' isola 
del resto e uno dei capital i 
economici che la collettività si
ci l iana non deve sperperare. 
Di qui l'iniziativa delle forze 
polit iche e d i altre parti sociali 
per garantirsi una delle più im
portanti manifestazioni sporti
ve le Universiadi. Un'occasio
ne, viene detto dai sicil iani, 
che suona anche come neces
sità |>er rilanciare l ' immagine 
dell 'Isola. In questa direzione 
le Universiadi costituisce il giù-
slo volano per una npresa in 
grande stile F. ciò non soltanto 
perche saranno oltre diecimila 
gli atleti impegnati nelle gare, 
un numero che diventerà an
cor più consistente con i tecni
ci e gli stali al seguilo delle rap
presentative, ma perche tale e 
tanta sarà la considerazione 
dei mass media per l'evento 
che certamente in quel [« r io 
do si parlerà e si senverà della 
nostra terra facendo ricorso a 
temimi e concetti diversi, se 
non addirittura opposti , rispet
to a quell i usati in questi ult imi 
anni e soprattutto negli ult imi 
mesi di questo drammatico 
'92 

Un impegno da 420 miliardi 
M L ' i m p e g n o f i nanz ia r io de l l a Reg ione 
Sic i l ia pe r osp i ta re le Un ivers iad i d e l 1997 
è stato quan t i f i ca to in 420 m i l i a rd i . U n a 
c i f ra scag l iona ta in c i n q u e a n n i : 70 m i 
l ia rd i ne l '93 , 100 m i l i a r d i pe r i t re a n n i 
successiv i e d in f ine u n ' u l t i m a f r anche d i 
50 m i l i a rd i ne l '97. O l t re a l p a c c h e t t o d i 

IN TUTTE LE SEDI 
C A M P O DA CALCIO CON TRIBUNA 
CAMPI DA CALCIO PER A L L E N A M E N T I E PARTITE 
P A L A Z Z O DELLO SPORT 
PALAZZETTI DELLO SPORT 
P A L A Z Z E T T O PER LA GINNASTICA E LA S C H E R M A 
PALESTRE CON TRIBUNETTE 
C A M P O PER IL B A S E B A L L IN ERBA C O N TRIBUNETTE 
C A M P O PER IL RUGBY IN ERBA C O N TRIBUNETTE 
C A M P O PER L 'HOCHEY SU PRATO C O N TRIBUNETTE 
C A M P O DA TENNIS C O N TRIBUNA 
C A M P I DA TENNIS 
C A M P I DA TENNIS COPERTI 
C A M P I PER IL . .CALCIO A 5» E PER LA P A L L A M A N O C O N TRIBUNE 
C A M P I PER IL «CALCIO A 5- E PER LA P A L L A M A N O 
PISCINA COPERTA DI A L M E N O M 33 PER LA P A L L A N U O T O CON TRIBUNA 
PER 2.000 SPETTATORI . LA PISCINA DOVRÀ AVERNE UN 'ALTRA ATTIGUA 
PER GLI A L L E N A M E N T I ED IL R I S C A L D A M E N T O 

IN UNA DELLE TRE SEDI 

420 m i l i a r d i , la Sic i l ia ha d e l i b e r a t o un f i 
n a n z i a m e n t o par i a c i r ca 80 m i l i a rd i pe r 
a m m o d e r n a r e le s t rut ture tur is t ico-r icer t i -
ve .Ecco i l p rospe t to deg l i i m p i a n t i previst i 
d a l l a Reg ione Sic i l ia ne l « t r iangolo p e r l o 
sport» cos t i tu i to d a Ca tan ia , Messina e Pa
l e r m o . 

N 1 
N 4 

N 2 
N 1 
N 4 

1 
1 
1 

N 
N 
N 
N 1 
N 9 
N 2 
N 2 
N 6 

N 1 

STADIO DA 40.000 SPETTATORI CON C A M P O DI CALCIO E PISTA DI ATLETI 
C A LEGGERA A D 8 CORSIE IN T A R T A N . IL C O M P L E S S O DOVRÀ AVERE UN 
ATTIGUO IMPIANTO PER L 'ATLETICA LEGGERA, PER IL R I S C A L D A M E N T O 
DELLE SQUADRE E PER LA PREPARAZIONE DELLE CERIMONIE DI APERTU
RA E DI CHIUSURA N 1 
PISCINA COPERTA DA M 50 A 10 CORSIE, MUNITA DI VASCA DA TUFFI DA 
M 3, DA M 5 E DA M. 10. LA PISCINA DOVRÀ AVERNE UN 'ALTRA ATTIGUA 
COPERTA O SCOPERTA PER GLI A L L E N A M E N T I E/O PER IL R I S C A L D A M E N 
TO E DOVRÀ CONTENERE A L M E N O 3.500 SPETTATORI N 1 
EVENTUALE (qua lo ra la sode co inc i da con q u e l l a de l nuoto) PISCINA COPER
TA DI A L M E N O M 33 PER LA P A L L A N U O T O CON TR IBUNA PER 2 000 SPET 
TATORI N 1 
BACINO DA M. 2.400 X 120 CON CANALE LATERALE DI SCORRIMENTO PER 
IL CANOTTAGGIO E CANOA N 1 

Tutte le suddette strutture debbono essere munite di tabelloni elettronici di segnala
zione visiva, di Impianti di amplif icazione, di attrezzature destinate al le varie discipli
ne, di col legamenti per la trasmissione del le notizie e dei risultati al centro stampa ed 
al centro operativo principale. Gli Impianti dovranno essere collaudati ed omologati 
per le competizioni a livello ol impico a lmeno sei mes i pr ima dal le competenti federa
zioni sportive. 
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Linea solo in entrata 
trasferimento di chiamata 
conversazione a tre 
carta di credito... 

Sono un successo 
i nuovi servizi 
realizzati da Sip 
negli ultimi mesi 

Telefonare è facile 
tm Telefonare facile. Avere 
un rapporto amichevole con 
tutto ciò che riguarda il tele
fono, dalla bolletta alla cabi
na. Per l'italiano che abbia 
compiuto anche un solo 
viaggio negli Stati Uniti, tutto 
questo significa operare ra
pidamente, con carte di cre
dito, lasciando all'elettroni
ca il compito di sbrigare il 
passaggio di denaro o l'indi
vidualizzazione dell'uso del
l'apparecchio 

Ora, anche l'Italia si in
cammina su questa strada. 
Negli ultimi mesi la Sip ha 
realizzato una serie di servizi 
che hanno come obiettivo la 
semplificazione della vita 
dell'utente popolare del te
lefono. In questa pagina, ve
dremo elencate queste scel
te, dalla carta di credito tele
fonica alla linea solo rice
vente, dall'utilizzo della pro

pria carta di credito per il 
pagamento delle bollette ai 
servizi telefonici supplemen
tari. 

Il tentativo è chiaro: scio
gliere alcuni di quei nodi 
che fanno dell'uso delle te
lecomunicazioni di massa e 
individualizzate un proble
ma a volte irritante, a volte 
dispnendioso. Sempre, lon
tano dal livello accettabile di 
civiltà di un paese industria
lizzato ed europeo. 

Operare in questa direzio
ne significa, in fondo, pren
dere atto (e in qualche caso 
precedere) della trasforma
zione del mercato telefonico 
nel nostro Paese, il suo diffe
renziarsi sotto la spinta di 
uno sviluppo economico, 
sociale e finanziario sempre 
più interconnesso con il 
contesto planetario. 

Ma, sicuramente, c'è an
che una continua lievitazio
ne della qualità della do
manda che tutti noi utenti 
facciamo ad un servizio tele
fonico. E questo 6 uno dei 
segni più chiari dello svilup
po. 

Cosi, ecco la linea «solo 
entrata», cioè una linea dalla 
quale si possono solo rice-
vre telefonate. Per chi non 
ne riconoscesse subito l'uti
lità, consigliamo di immagi
nare uno o più figli adole
scenti che si attaccano all'u
nica linea disponibile per in
terminabili e costose telefo
nate. Peraltro assolutamente 
impossibili da interrompere 

La Sip mostra i dati che 
delineano il successo di 
questa idea: solo nell'ultimo 
mese sono pervenute cento
cinquanta richieste al gior

no. È comprensibile, visto 
che costa soltanto 11.700 li
re di canone mensile, cioè 
qualcosa come 390 lire al 
giorno. 

Un'altra iniziativa, o me
glio un insieme di iniziative, 
è quella dei servizi telefonici 
supplementari: già 680 mila 
abbonati possono disporre 
del trasferimento di chiama
ta, della conversazione a tre, 
della telelettura del contato
re, dell'avviso di chiamata e 
della disabilitazione per le 
chiamate interdistrettuali II 
tutto a costi contenuti: due
mila lire al mese il canone 
per il trasferimento di chia
mata cosi come per l'avviso 
di chiamata. Poco di più 
(2600 lire al mese) per di
sporre dei due servizi. 

C'è poi tutto un rapitolo 
dedicatdo alle carte di credi

to. Prima di tutto quella della 
Sip. Che ormai può contare 
su trentamila lettori installati 
su altrettanti telefoni pubbli
ci in giro per l'Italia. 

Infine, si sono rese dispo
nibili una sene di modalità 
di pagamento della bolletta 
che vanno datila disposizio
ne permpnente di addebito 
sul proprio conto corrente 
bancario o postale, il paga
mento attraverso la propria 
banca (allo sportello o tra
mite disposizione di bonifi
co), il pagamento mediante 
sportelli automatici o gli 
sportelli sociali. Infine, il fu
turo prossimo: la Sip con
sentirà l'utilizzo delle carte 
di credito del circuito Carta-
sìper il pagamento delle fat
ture di vendita di prodotti 
presso i negozi sociali ma, 
per il momento non per la 
regolazione delle bollette. 

Una linea solo per ricevere: 
il boom della nuova idea Sip 
per famiglie e per affari 
• • Come combattere lo 
stress da attesa che ci pren
de quando stiamo aspet
tando una telefonata ur
gente ma il telefono è sem
pre occupato? 

Ora è possibile disporre 
di un telefono sempre libe
ro che potrà risolvere alme
no questo fra tutti i nostri 
piccoli problemi quotidia
ni, richiedendo alla Sip una 
seconda linea telefonica 
solo ricevente. 

Sono oltre 400 al giorno, 
infatti, i clienti Sip, di cui il 
'30% utenze abitazioni, che 
hanno trovato il modo di 
evitare «code» al proprio 
apparecchio telefonico: col 
solo costo di 390 lire al gior
no è possibile avere dalla 
Sip, in aggiunta al primo 
abbonamento, la linea uni
direzionale entrante abilita
ta solo a ricevere 

Sono sempre più nume
rose le persone che svolgo
no il proprio lavoro attra
verso il telefono e per le 
quali una linea sovente oc
cupata può costituire 
un'occasione di lavoro per
duta. Con 11.700 lire di ca
none mensile (oltre all'ini
ziale spesa di allacciamen-
to) la linea solo entrante 
consente di diversificare il 
traffico in entrata e in uscita 
con una conseguente mag
giore opportunità di comu
nicare ed una sicura cresci
ta di immagine verso la pro
pria clientela. 

Altri esempi di applica
zione di questo tipo di col
legamenti possono essere 
linee solo entranti destinate 
alle chiamate delle proprie 
forze di vendita diffuse sul 
territorio oppure ad un con
tatto diretto con i clienti nel 
caso di aziende che presta
no servizi di assistenza. 

L'utilità di avere a dispo
sizione una seconda linea 
sempre libera è testimonia
ta dalla notevole crescita 
della domanda di impianti 
di questo tipo. 

Attualmente il 10% dei 
clienti Affari che richiedono 
un nuovo impianto adotta 
contemporaneamente an
che una linea unidireziona
le. 

La linea unidirezionale 
entrante soddisfa piena
mente anche le esigenze 
delle famiglie. 

Permette infatti, con una 
spesa minima e fissa, di evi
tare quei piccoli problemi 
quotidiani che si creano 
per l'uso del telefono 

Si potrà, quindi, dedicare 
la nuova linea a quegli in
terlocutori per i quali si de
sidera essere sempre con
tattabili, oppure vi si po
tranno indirizzare le chia
mate dei propri figli spesso 
impegnati in conversazioni 
«interminabili», per potere, 
sull'altra, continuare a tele
fonare in libertà. 

Seconde una prima in
dagine effettuata dalla Sip, 
gli utenti «Affari" che hanno 
già adottato la linea unidi
rezionale entrante dichiara
no di averne tratto notevoli 
benefici per la propria atti
vità sia in termini di econo
micità che di crescita delle 
proprie possibilità di comu
nicazione, mentre per gli 
utenti di categoria Abitazio
ne il vantaggio maggiore ri
sulta essere il poter dispor
re di una linea sempre libe
ra per eventuali chiamate 
urgenti in arrivo 

Per richiedere diretta
mente l'installazione della 
nuova linea telefonica solo 
entrante ci si può rivolgere 
al 187 della Sip (la chiama
ta è gratuita). 

È un tipo di comunicazione fortemente innovativo 

Gli extra a basso costo 
per i servizi telefonici 
• • I Servizi Telefonici Sup
plementari (STS) hanno fat
to il loro definitivo ingresso 
nelle nostre consuetudini te
lefoniche: 680.000 abbonati, 
possono disporre del trasferi
mento di dilaniata, dalla 
conversazione a tre, della te
lelettura del contatore, del-, 
l'avviso di chiamata e della 
disabilitazione per le chia
male interdistrettuali. Un'ex
ploit che testimonia della po
sitiva innovazione che gli STS 
stanno introducendo nella 
telefonia. 

Farsi seguire dalle chiama
te al numero dello stesso di
stretto telefonico che avremo 
indicato prima di uscire, digi
tandolo sul nostro apparec
chio: improvvisare mini-con
ferenze inserendo una terza 
ix'rsona alle nostre conver

sazioni a due; farsi avvisare 
dal proprio apparecchio, 
mentre stiamo già conver
sando, che un'altra chiamata 
vorrebbe raggiungerci, met
tere in attesa il primo interlo
cutore e andare a sentire di 
chi si tratta; leggere il nostro 

.copiatore,,, s<;n. .premente 
formulando 11 numero 1717, 
per sapere quanti scatti ab
biamo già fatto registrare sul
la prossima bolletta (e que
sto è l'unico degli STS ad es
sere direttamente disponibile 
poiché non è richiesto il pa
gamento di alcun canone di 
abbonamento); escludere la 
possibilità che dal nostro ap
parecchio vengano effettuate 
chiamate interdistrettuali e, 
peggio ancora, internaziona
li in nostra assenza, digitan
do una password numerica 

segreta: queste IP possibilità 
che la moderna telefonia ci 
mette a disposizione con i 
Servizi Telefonici Supple
mentari, proiettandoci verso 
un tipo di comunicazione 
fortemente innovativo 

Unica prerogativa per po
ter diventare utenti 6 di esse-, 
re già allacciati ad una delle 
centrali in tecnica numenca 
con cui la Sip sta sostituendo 
la vecchia tecnologia elettro
meccanica e che ormai co
prono iM7% dell'utenza. 

I costi dei servizi sono mol
to contenuti 2.000 lire al me
se il canone per il trasferi
mento di chiamata, 2.000 lire 
per l'aggiunta di un terzo ab
bonato in conversazione, 
2 000 lire per l'avviso di chia
mata. È inoltre prevista una 
landa di sconto- 2 600 ixt 

due dei tre servizi, 3.90u per 
tutti e tre Per il trasferimento 
di chiamata e per la chiama
ta in attesa M paga uno scatto 
(127 lire) per ogni procedu
ra, come per una normale te
lefonata, L'autodisabilitazio-
ne delle chiamate uscenti co
sta 3.500 lire al mese, alle 
quali bisogna aggiungere 
22 OCX) lire di contributo atti
vazione impianto. La telelet
tura del contatore non preve
de invece un canone e costa 
uno scatto per ogni ncbu-ia. 

Telefonando al 1(47, lo 
sportello telefonico della Sip, 
è possibile acquisire le infor
mazioni sugli STS, nonché n-
chiederne l'attivazione, sem 
pie nel caso che il vostro ap
parecchio di casa sia già al 
iacciato ari una nuova cen
trale elettronica 

Carta di credito 
telefonica per 
pagamenti comodi 
• • Garantire la disponibi
lità di forme di pagamento 
sempre più comode e fles
sibili anche per quanto n-
guaida la Telefonia Pubbli
ca e uno degli impegni che 
Sip sta da tempo portando 
avanti. 

Itopo l'uso delle monete 
in alternativa al gettone e 
l'introduzione della scheda 
telefonica, la Carla di Credi
to Telefonica permette ora 
di avere a disposizione uno 
strumento sempre pronto 
per le nostri- esigenze di co
municazione Con la Carta 
di Credito Telefonica Sip è 
infatti possibile effettuare, 
dai telefoni pubblici dotati 
di apposito lettore, telefo
nate urbane, interurbane 
ed internazionali, riceven
do solo successivamente 
i'addebito sulla bolletta di 
casa o su quella dell'azien
da 

Si può utilizzare ovun
que i telefoni pubblici do
lati di lettore stanno rapida
mente sostituendo i vecchi 
modelli a moneta e sono 
ormai largamente diffusi su 
lutto il territorio nazionale 

La Carta di Credilo Tele
fonica Sip ('• inoltre aperta 
alle relazioni internaziona
li, petclié permette di chia
mare l'Italia dall'estero 
semplicemente comuni-
i andò ali operatore locale 
il numero della propria Car
la seguito dal codice segre
to d'utente 

Se inver e l'esigenza è 
quella di effettuare una te
lefonata dall'Italia all'este-

IO, da un qualsiasi apparec
chio telefonico, magari a 
casa di un amico, basterà 
chiamare il 15 (Asst) o il 
170 (Italcable) e comuni
care all'operatore i propri 
codici per avere la comuni
cazione, sempre pagando 
poi sulla propria bolletta. 

Con la Carta di Credito 
Telefonica è inoltre possibi
le avere, sia per le chiamate 
interurbane che per quelle 
urbane, la completa docu
mentazione del traffico 
svolto, che sarà riportata 
sulla bolletta e ci permette
rà di controllare le nostre 
spese telefoniche. 

Questa nuova forma di 
pagamento elettronico faci
lita il lavoro delle aziende. È 
infatti possibile richiedere 
più Carte societarie da di
stribuire ai propri dipen
denti che abitualmente si 
spostano sul territorio e che 
hanno necessità di frequen
ti contatti con la sede cen
trale. 

L'importo relativo alle 
comunicazioni effettuate 
viene addebitato su fattura, 
permettendo cosi di dcx u-
mentare, anche a scopi fi
scali, le spese telefoniche 
sostenute 

Come tutti gli altri pro
dotti e servizi Sip, anche la 
Carta di Credito Telefonica 
può essere richiesta diretta
mente agli uffici della So
cietà telefonica, oppure per 
maggiore comodità del 
cliente, basta telefonare al 
187. lo sportello telefonico 
Sip. 

Le modalità 
per una bolletta 
più «veloce» 
M Sicuramente non fa 
piacere a nessuno starsene 
in fila ad aspett.ire per pa
gare le proprie Ixillette Le 
Poste, gli sportelli bancari e 
ali uffici commerciali delle 
vane società concessiona
rie sono regolarmente presi 
d'assalto per una scadenza, 
giù di per se poco gradita, 
che oltretutto comporta 
una fastidiosa perdita di 
tempo e spesso anche di 
pazienza. 

Ma esistono diverse mo
dalità di pagamento più co
mode e di certo meno stres
santi per quanto riguarda li-
fatture telefoniche, che la 
Sip ha sviluppato |K-r eleva
re la qualità globale del ser
vizio offerto alla clientela 

L'abbondato può sotto
scrivere presso la propria 
banca o presso la Sip l'au
torizzazione ad addebitare 
gli importi da lui dovuti sul 
proprio conto corrente 
bancario intrattenuto pres
so qualsiasi istituto di credi
to La Sip ha inoltre recen
temente sottoscritto un M-
cordo con l'aminiiuMr.iz.io-
ne postale perche- anche i 
titolari (li conti correnti po
stali possano avvalersi di 
questa modalità di paga
mento In questo modo la 
fattura sarà comunque in
viata a! domicilio dell'uten
te, mentre l'ammontare gli 
verrà automaticamente ad 
debilato l'ultimo giorno uli 
le per il versamento. Le bol

lette perverranno comun
que all'ablxinato con un 
congnio anticpo di tempo, 
per consentirgli di conosce
re gli importi che gli saran
no adddebitati Questa mo
dalità ha inoltre il vantag
gio, sicuramente non se
condano, di evitare che 
possano, magari per distra
zione, vrificarsi ritardi nei 
pagamenti con possibili n-
( .idute sulla continuila del 
servizio 

Il pagamento delle lx>l-
lette Si]) è possibile anche 
mediante gli sportelli auto
matici denominati Banco-
boi In queste apparecchia
ture, che accettano diretta
mente le banconote e sono 
abbastanza .simili agli spor
telli bancomat, va inserita 
la bolletta che viene poi re
stituita con la quietanza so-
vrastampa'a Un'operazio
ne molto semplice che f.u i-
litu ulteriormente il paga
mento Li diffusione degli 
sportelli automatici Banco-
boi è in fase di sviluppo a li
vello nazionale 

l̂ i Sip sia sviluppando 
inoltre la possibilità di pa
gare le bollette presso ap
pesiti apparati, denominati 
baili obol-baiicom.it, dotati 
di lettore di tessera banco
mat La loro diffusione, do
po una fase di sp'-nmenta-
zione, è stata recentemente 
avviata ed e previsto che. ni 
futuro, i (involgerà la stessa 
rete bancaria 

http://obol-baiicom.it
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Tifo in Uruguay 
La polizia bastona 
il figlio 
del presidente 

- J^ * t » i.<y"SS "a.-SJ^avJa 

• • Qualche denle traballante ed il labbro rol 
to Cosi il figlio del presidenti uruguaiano I uis 
Alberto l«icallc ba pagalo la sua passione |x'r il 
calcio e per la squadra del cuore il Nacional II 
giovane 19anm è stato preso a manganellate e 
poi caricato su un cellulare Infine anche se so 
lo per un ora ha anche -assaggialo-1 rigori del 
la cella E successo martedì scorso al termine 
della finale tra il Penarol e il Nacional 

Tifo in Colombia 
5 morti e 40 feriti 
per lo scudetto 
dell'America 

• i CiiKjiic morti almeno quaranta feriti e de 
cine di scontri d ai to sono il bilancio dei festeg 
giamenticoncui i tifosi hanno celebrato per'ut 
ta la scorsa notte lo scudetto vinto dall Ameni a 
di Cali l-i -«quadra diretta da Francesco «Pacho» 
Maturano si e coronata campione di calcio de I 
la Colombia per I ottava volta nella sua stona 
battcndoilDeportivoCalipcrSa I 

Verso 
Malta 
Italia 

Dopo il botta e risposta i due protagonisti chiudono 
una vicenda che ha movimentato il soporifero ritiro romano 
«Se non stimassi il giocatore - dice il et - non lo convocherei» 
«Non parlo - risponde Gianluca - ma non sono furibondo» 

Tregua armata 
Sacchi e Vìalli «amici» per l'azzurro 

\ ^mm** \ Sacchi smorza i toni della polemica con Vìalli «Non 
ci sono mai stati dissapori con Gianluca Lo juventi
no ha la mia stima» Il giocatore non parla È eviden
te si tratta di una tregua in un rapporto che sarà 
sempre movimentato Vìalli a Malta gioca, al suo 
fianco Signori Lentini e Simone quasi certamente in 
panca Difesa con Maldini a destra Incertezza per 
una maglia di centrocampista 

WALTER QUAONELI 

• B ROMA Tregua armata o 
pace ' Non si sa Sacchi e Vìalli 
dopo la movimentata giornata 
di mercoledì ritrovano il som 
so dei giorni migliori e mostra 
no d aver dimenticato dissapo-
n e provocazioni 

«Non ci sono mai state idee 
discordanti fra noi - dice il 
commissano tecnico - tanto
meno polemiche o litigi Se ci 
fossero dissapori o non lo giu
dicassi bene non lo convo
cherei Nessuno mi obbliga a 
chiamarlo l.a nazionale non e 
come un club dove I allenatore 
deve tutelare il giocatore an
che dal punto di vista del patri
monio economico E magari 
farlo giocare anche se non lo 

soddisfa dal punto di vista tatti 
co» «Se dico qualcosa a Vìalli 
aggiunge saci hi tion lo fac 
n o certo per offenderlo ma 
per aiutarlo a migliorare Lo)u 
ventino ha tutta la mia stima 
Lo considero un grande gioca 
toro Basti pensare che quando 
arrivai al Milan dissi al pn si 
dente che per compiere un 
salto di qualità la squadra ave
va bisogno di un centrocampi 
sta e suggeni Kiikaard e di un 
attaccante e proposti Vìalli Su 
questo versante non venni ai 
contentato» «Mercoledì prc 
cisa il ci non ho neppur visto 
Vìalli nell intervallo della parti 
ta quindi non e sero che I ho 
ripreso II giorno prima avevo 

fatto alcune considerazioni un 
discorso franco che alcuni 
giornalisti hanno esasperato 
Ógni tanto posso sbagliare an
eli io ma ho la sensazione che 
i «media» siano orientati sem
pre al pessimismo nel com 
mentare le vicende della na 
/tonale» Vìalli dal canto suo 
pilota la vicenda sul piano del 
I ironia «Non ho voglia di par 
lare dice sorridendo poi ho 
letto i he sono furibondo 
Quindi da funbondo non mi 
sento di dire nulla Comunque 
non ce 1 ho coi giornalisti» 

fuori dalle parole di circo
stanza una cosa e chiara il 
lommissano tecnico ha alcu 
ne riserve sul giocatore in me
nto ai compili da svolgere in 
campo Glielo fa notare, maga
ri anche a muso duro forse per 
provocarlo e stimolarlo E lo 
dice anche ai giornalisti l-o ju
ventino a volte accetta tutto 
senza batter ciglio a volte rea
gisce L esclusione dalla for
mazione di Glasgow non e cer
to servita al ravvicinamento 
Morale la «convivenza» 6 sem
pre più difficile Sacchi lo farà 
giocare a Malta Tuttavia mal 
ionie in questo momento una 
buona prestazione dell attac 

Paolo Maldini 
in nazionale 

si sta 
trasformando 

giocoforza 
in un Jolly 

della difesa 

?J!«i ( M " " , » n 

Le rivoluzioni del cittì creano più di un malumore 
Ma i suoi fedelissimi s'adeguano ed evitano polemiche 

Amici miei 
Esperimento o tappabuchi? 
«Non mi lamento, comunque 
meglio a destra che al centro» 

L'ayatollah e i guardiani della nvolu-
zione Una Nazionale teocratica, dove 
il verbo di Sacchi regna sovrano I sud
diti più fedeli, non a caso, sono i gio
catori del Milan. Regna Capello, sulla 
panchina rossonera, ma la filosofia 
del bene supremo (u imposta dall'aya
tollah di Fusignano Emblematico il 

fatto che in casa Italia i milanisti sia
no a quota novi ed emblematica 
questa storia di Maldini e Lentini II 
primo, il miglior laterale sinistro del 
mondo, viene dirottato a destra e dice 
«Obbedisco» L'altro, non al top della 
forma, si fa da parte «Giusto dare spa
zio a chi e al massimo» 

caritè suggellata magari dal 
gol si rende indispensabile 
per fare andar avanti magari 
appianandolo un pò il rappor
to fra i due» 

Chiuso momentaneamente 
il capitolo Vìalli. il commissa 
no tecnico si butta a capifitlo 
sulla partita di domani a Malta 

•Alla squadra manca ancora 
continuità nel gioco com 
menta ho visto molte sbava 
ture con la Svizzera a Caglian, 
meno contro la Scozia quasi 
nessuna con l'Olanda Ora di 
tratta di compiere un altro sai 
to di qualità A Malta non basta 
vincere Serve anche giocar 
bene II gruppo c'è I impegno 
del ragazzi e elevato la con 
centra/ione pure Esistono tutti 
i presupposti per progredire ul 
tenormente nella manovra II 
fatto che I avversano sia infe 
nore non deve indurci ad al 
cun peccato di presunzione 

Mi aspetto giocate veloci aliar 
gate spesso sulle fasce efficaci 
verticalizzazioni» Non parla di 
forma/ione ma molte cose len 
si sono chiarite II et punta 
quasi sicuramente sul 4-'t-2 
Nessun dubbio in difesa Mal-
dini gioca sulla fascia destra 
Di Chiara (che ha problemi al-
1 alluce) a sinistra «Centrali» 
saranno Costacurta e Baresi In 
pr ma linea Vìalli e Signori In 
tal modo Lemmi e Simone sla-
rebbero fuon A centrocampo 
sicuri Albcrtini Evani ed Era-
nio Un dubbio per il quarto 
Bianchi o Donadoni? Dino 
Baggio e fuon gioco la con 
trattura muscolare gli impedì 
scc di entrare in lizza per una 
maglia Problemi anche per 
Casiraghi (lieve distorsione gì 
nocchio sinistro) Partono co
munque assieme agli altri Ieri 
gli azzurri hanno ricevuto la vi
sita del presidente federale 
Matarrese 

Gianluigi 
Lentini mister 
miliardo 
sembra non 
godere più 
della massima 
stima da parte 
di Sacchi 

Un miliardario in panchina 
«Non sono al top, giusto dare 
spazio a chi lo merita» 

FULVIO CANALI 

Wm KOMA Non ha 11 barba e n i p 
pure la i amicia rovsa ma il suo met 
tersi in riga equivale ili «obbedisco» 
di garibaldina memoria Paolo Mal 
timi il più torte latirik sinistro ilei 
mimilo I italiano eh' ' secondo un 
sondaggio effi'tuato ali interno del 
clan azzurro avrebbe meritato il Pai 
Ione d Oro del Granile Cirio viene 
dirottato da Saiclu a destra Una 
movsn quella del et dettata da due 
esigenze dare spazio al rampante 
Di Chiara da un lato schierare una 
coppia di terzini abili nell affondare 
i colpi dall altro «SI penso proprio 
che contro i maltesi giocherò a de 
stra Ho i apito che non sarà solo un 
esperimento mi vediete ancora ila 
quel lato Va bene e jsl tulio som 
mato penso ili non risentirne Sono 
un destro naturali poi a forza eli al 

li namenti ho imparato a usare bene 
anche il sinistro» Maldini somde an
cor i il sole romano fa bene al mora 
le i' ripete più volte il concetto da 
vanti alle telecamere Però e e. qual
cosa di strano in questa precarietà 
del giocatore milanista In autunno 
quando Baresi aveva fatto il gran n-
fiuto Sacchi voleva nciclarlo al cen
tro Siamo in inverno Baresi e torna
to ma lui Maldini e sempre l'uomo 
da sacnficare alle esigenze di mam 
ma Italia «Meglio a destra che al 
ceniro - chiarisce Paolo - perche 
gioì are in mezzo 0 davvero un altra 
cosa LI lo ammetto avrei dovuto fa
re uno slorzo di adattamento» 

ruoric lasse con il destino del pre 
l a n o anche al Milan per il dopo Ba
resi e 0 un progetto «Maldini-ccntra 
le» I in non si scompone «Il proble 

ma si porrà quando Baresi staccherà 
la spina Quando accadrà e non sa 
rà domani deciderà il tecnico» Può 
nclasse eclettico, il bel Maldini ma 
non sarà questa un etichetta per 
fargli mandar giù bocconi amari ' 
Lui stavolta ha un guizzo di sinceri 
tà «Essere considerato un giocatore 
polivalente e un bel complimento 
però credo che per arrivare al top un 
calciatore deve avere un identità» 
Dai turbamenti alle certezze Maldi 
ni, si sente addosso il titolo di miglior 
italiano del 92? Riecco la diploma 
zia «Indubbiamente la mia annata e 
stata positiva Ora credo di aver rag 
giunto la matuntà, prima non avevo 
la forza e la resistenza di adesso 
Non voglio darmi voti però di una 
cosa sono sicuro davanti a me v d o 
un bel futuro » 

M KOMA «Sono pronto ad accetta 
ri' qualsiasi decisione Se Sacchi mi 
assegnerà una magna da titolare 
bi ne se invece mi spedirà in pan 
ituria Ix ni lo sti sso» Gianlu gì 
l/'ntmi firma IOSI a quarantotto ore 
dalla missione maltese il suo assist 
tranquillila per il et izzurro Un rega 
lo natalizio per I ayatollah di I usi 
guano che potrebbe essere Inter 
prelato comi'un segnale di resa Ma 
la questione e diversa l-cntini in te 
sta ha un altro coni etto la consape 
volezza ili non esseri al top della 
forma Du i »( i sono momenti della 
stagione in cui lutti i giocatori aci u 
sano un calo A me sta capitando da 
dui tre partite f normale quindi 
che un allenatore preferisca dare 
spazio a i hi può garantire un rendi 
mento supcriore» 

hi un i erto i Hello av oltare tanta 

sincerità in un ambiente dove il di 
lemma «campo o panchina» 0 vissu 
lo come termometro dell equilibrio 
Invece questo ragazzo dall ana 
tranquilla dà I impressione di aver 
avsorbito in neppure sei mesi il 
i oncetto lutto milanista che di'1 'do 
man non e e certezza» I-orse e que 
sto può spiegare il motivo della fles 
sione tanta seri nità nasce pure dal 
fatto che lui I uomo dei miliardi re
cord e fra quelli che in casa rosso 
nera sono siati meno danneggiali 
dal turnover «Ma n o - d u e l>entini 
non mettiamola cosi 11 tum over 
non c'entra nulla Î a stagione ili un 
calciatore e fatta ad ogni latitudine 
di cose fisse Una di queste e il rendi 
mento Sareblx" mostmoso espn 
mcrsi sempre al massimo II calo di 
condizione e lisiologico lo mi augu 
ro solo ili poter sfnittan la lunga so 

sta per npresenlarmi a gennaio al 
miei livelli» 

Dalle vicende personali al popolo 
azzurro l-a vittoria soflert.i dell Un 
der 21 (1 0 su autorete ndr) inse
gna che anche a Malta si può soffri 
re non e e il rischio che 1 Italia di 
Sacchi affronti questa trasferta 
«mondiale» con troppa disinvoltura7 

l-entini sospira e nega «Non mi pare 
il caso di fare terti raffronti Ogni 
partila ha una sua stona I. Under 21 
ha vinto con un |x> di latica ma ha 
creato diverse occasioni da rete 
Noi comunque siamo pronti ad af 
fronlare i maltesi con la giusta con 
tentazione Non dobbiamo limitar 
11 a vini ere Dopo due pareggi sia 
mo eostri tu a i creare il sui e esso e 
molti gol II passaporto per il mon 
diale amene ino potrcbtje timbrar 
celo anche la differenza reti» 

Vìalli, qui sopra 
e Sacchi a 
sinistra, dopo 
le dispute dei 
giorni scorsi si 
contendono 
anche la 
leadership 
degli autografi 
Qui accanto il 
tecnico 
maltese Phil 
«Pippo» Psiala 

Maltesi guidati 
da un seguace 
di Trapattoni 

FEDERICO ROSSI 

• • IA VALLCTTA SI dichiara 
trapattomano, afoso dell'Inter 
e contrario alla zona Hill «Pip
po» Psaila allenatore della na 
7ionale maltese che domani 
affronterà gli azzum ha capito 
il ruolo che per qualche giorno 
il gioco delle parti gli nserva e 
lo interpreta volcntien ÈI anti 
Sacchi di turno e lo fa fino in 
fondo per uno come lui che 
quale migliore risultato m pan 
china vanta una promozione 
dalla scric B ali i A maltese con 
il Mcl.ta già il latto di essere 
messo in antitesi con il ci a7 
zurro profeta di un calcio 
scientifico e miliardario deve 
ripprcsentare un onore I la lo 
sguardo furbo quando parla 
di come Malta sta vivendo la 
preparazione alla gara di saba
to cerca di far capire che co 
me in un happening 1 impor 
tante e esserci Quello che vie 
ne in più e guadagnalo Però 
mentri dichiara «la (orma/io 
ne ve 11 do subito tanto e on 11 
talia puoi scegliere a i aso fin, 
scc male ugualmente» negli 
occhi gli balena un lampo che 
sia il pensiero di un «colpac 
e io» e ontro gli azzurri7 Catto sta 
che ai giornalisti italiani an 
nuncia una formazione seri 
Vendola sul taccuino di uno di 
loro a quelli maltesi ne dà una 
con tre nomi diversi Sul «Ti 
mes» di Malta infatti nsultano 
in formazione Galea Scem e 
Laferla al posto ili Raymond 
Velia Marabott e Degiorgio 
Questa comunque la versio 
ne «italiana» Cluett Bnneat 
Silvio Velia Raymond Velia 
Dcgiorgio Salina Buttigieg 
Gregory Carabott Buhaguir 
Busuttil 

Una vita fin qui movimenta 
ta qui Ila del tri ntaseienne 
Psaila Dopo tiwrc smesso gio 
vanissimo di giocare a pallone 
(ero scarso e infatti ho milita 

to io formazioni scadenti» ani 
metto) se ne ù andato ni Ilo 
lowa a prendere la laurea in 
economia e commercio Poi ò 
tornato a Malta per dingere 
un azienda che produce olio 
Ha cominciato a lavorare per 
la federazione nel 1984 par 
tendo dal settore giovanile 
Quando nel giugno 1991 se ne 
e andato il et Heese arrivalo 
dalla Germania sulla panchina 
della nazionale maggiore di 
Malta il posto e toccato 1 lui 
Qualche concessione di quelle 
che piacerebbero a Sacchi 
dalla federazione 1 ha ottimi 
ta ad esempio ha i on sé (iu.it 
Irò giorni a sittimana i gioiato 
n di interesse nazionale «Però 
- si affretta a chianrc - dite al 
vostro allenatore di acconten 
larsi di vedere i suoi una volta 
ogni tanto Se si lamenta lui 
eoa la gente che ha a disposi 
zione Considero I Italia stra 
favorita nel girone di quahfit t 
zione mondiale nonostante la 
partenza non bnllantc Ma do 
vete capire che gli svizzeri so 
no squadra molto compatt.i i 
la Scozia sul suo campo e lor 
te» Quanto ai suoi tra i qu ili 
I unico che gioch1 in un cam 
pionato veramente professili 
nistico e Busuttil (ora in Belgio 
con il Genk dopo essere transi 
tato anche per il Verbania) 
Psaila li definisce i «cugini po-
v< ri» Ammette tuttavia di non 
accontentarsi per sabato <i< i ri 
sultato pronosticato dal direi 
tore tecnico e organizzativo di 
Malta Padre HilarvTagliaferro 
vittona azzurra per 2 0 «l-o ri 
spetto - precisa - ma e un suo 
parere non il mio A me non 
interessa solo il nsultalo saba 
to andrò a letto contento se i 
mici avranno dato il meglio di 
loro Se poi arriverà un pareg 
gio sarà davvero un buon Na 
tale» 

Oggi sarà visitato da Marty 

Dopo il «Pallone d'oro» 
Van Basten marca visita 

• • MII.ANO Mario Vai. Lì** 
sten tornato ieri a Milano (ialiti 
trasferta in Purthia s è-sotto 
posto a una strie di esami al 
(entro diaunostito per vtrifi 
tare letondi/iom dell i sua t a 
vnwha sinistra d<. ik uni intorni 
infiammata I olarult st e IR 
contro la lunhta ha iato (or 
fai! otjgi Domenico ^err-ì visi 
tato a Saint Moritz d.il profes 
sor Mart> lo spot lahs a t h ' in 
passato 1 ha qui oper ilo Van 
Basten sarà atiompai. nato dal 
dottor lavarla il rikdi< orosso 
ntro 

[ attac Link, rossontro vjia 
da divi rsi giorni at t u <a un f » 
stidioso dolore caus.it > proba 
bilmrnte d i ikuni intt rv( nti 
duri cht avev.i subito durante 
ta partita con 1 Udini si Vari 

t isteniul 1988 e rimasto sen 
/ i piotare per diviiM mesi 
proprio a causa di un proble 
IIM ali i tavella Per questo 
motivo t molto prudente pre 
k rendo non lasciar nulla al e a 
so Peccato perche Van Basten 
sta attraversando un ottimo 
pi nodo di forma che gli ha 
pen.Ks.so di superare in extre 
mis Sion hkov nella clavsifita 
del -«Pallone d Oro» «Ero con 
vinto ha detto Marco-che lo 
vincesse MOKhkov Evidente-
me nte fiuei quattro gol segnati 
contro il Goteborg mi hanno 
portato fortuna Deve evscre 
stata que Ila la svolta a mio fa 
vort Qui sto trofeo lo voglio 
d<di(ar( t Berlusconi a (*a 
[M Ilo ai rnu i e ornpagni e ai ti 
fosi A tuttoil Milan» 

Nazionale in tv. Il presidente lancia messaggi, ma i suoi interlocutori si nascondono 

La Rai tace, Matarrese allarmato 
tm ROMA Alberto Di Chiara 
sfoggia il sorriso delle grandi 
occasioni Ormai è una pedina 
inamovibile nello siaci hu re 
di Sacchi Tantoché il et a Mal 
ta vuol farlo giocare ani he se 
ha un alluce malconcio II tee 
meo di husignano e talmente 
convinto delle qualità di que 
sto termino «riciclato» (tu l*iza 
roni nella Fiorentina ad arre 
trarlo dalla pnma linea) da co 
stringere Maldim a spostarsi 
sulla fascia destra «Ringrazio 
Sacchi per la fiducia Spero di 
npagarlo con altre buone pre 
stazioni A Malta sarò alla setti 
ma presenza in azzurro ma ho 
considerato anche i pochi mi 
nuli giocati a Glasgow» Maldi 
ni deve accettare I «esilio» sulla 

destra «Piolo t un fuoni las 
se Può gioì are ilappi rtutlo 
Deve solo lonvinii rsi ili poti r 
f ire tosi importanti ani hi sul 
I altra fase la I solo una que 
stiline di mentalità i di abituili 
ne Sul piano fisti o ( I I I I IKO 
non si discute» 

ATigo Sanili u n a la sin n 
na natalizia a Malta I morsi 
storici sono lonfortanli Ni I 
I ultima partita gnu il i 1011 
Malta il «M g< un uo l ' W a l i c r 
gamo gli "tzzurri di Vie ini vin 
scro per S » 0 Segnò un gol 
ani he Vìalli Al t' ninni del 
match ili domani I ai reo di Ila 
nazionale tornerà mimi di ila 
mente in Italia I gnx iton an 
(Iranno p u qu ili In giorno in 

vai tnz i Non sarà i osi per i 
rossoneri e i bluienlu.iti the 
saranno lostielli a riprender 
subito gli allenamenti II l i di 
u m b r i e previsto il reiutx'ro 
ili campionato fra Sampdoria 
i Milan Saei tu invile andrà in 
\,n,m/.i sulle Alpi 1 orsi a 
Dubbiai o I! suiiessivo ap 
puntamento azzurro e fissato 
l>i'r il 20 gennaio a hrenze 
amiihevoli lol Missini II 
]')'H si pn scita fittissimo di 
impegni ]x r la nazionale M i i 
,jrogr illuni del it potrebbero 
subire quali he modifii a Molte 
sex li ta di sene A si lamentano 
pi r i lunghi ritiri dell i n iziona 
k ehi risi luano ili affatiiare I 
giixaton i ((inseguenti mente 

di (H'iializzare le squadre pili 
grossi l'i r questo torsi si arri 
vi r i ali antii ipo di dui partite 
di qualifn azione al mondiali 
Usa Quell i con la Scozia d( I 
1 ì ottobre do\ rebbi evsereun 
tu ipata al ') Italia Portogallo 
ilei 17 novembre inveì e si gio 
i l ienblx ' il M In tal modo 
Sacihi dovrebbe rinunciare a 
sci giorni loinplessivi di prepa 
razione 11 i l i he ha ivulo 
molti vantaggi (come I avvio in 
.iiitii i|xi del prossimo tonico 
di A J() agosto) sarà costretto 
MÌ ìcci (tare l*riiua però ilo 
vranno dare I ok agli anticipi le 
(iderazion, scozzese e porto 
ghese Matarrese sta incile va 
lutando I ipok si di far gux ari 

li partite i asahnghc della na 
zionak semprcall Olunpiio 
Izi scopo 0 quello ili avi ri-vali 
taggi tee imi e ambientali l„i 
I ederazione i*1 d aciordo Sai 
l i n e i gioì iton pure II proble 
ma sarà però quello ili avir ga 
ramilo il punone anelli nelle 
partiti mino im|x>rtanti Ma 
I irresi ha ani hi in piedi tutta 
la partita relativa agli ai cordi 
con la Rai per i "diritti» della 
nazionale I la proposto ai ver 
lui un ai tordo quadni nnale 
alla tv di Stato t h e dovrà sbor 
sare ìr> miliardi a stagli/ le Ui 
Imitativa risi hi 1 di andari 
«vanti ani ora mesi per i prò 
blemt legati al rinnovo del i on 
sigilo di amministrazioni dilla 
Rai [ W(, 

Stecca per l'europeo. Il pugile romagnolo affronterà domani 
sul ring di ( lermond Hrrand (I-rancia) il campione conti 
nentale dei pesi piuma F ibnce Bcmchou 

Risultati Euroclub di basket. Ni Ila lomiK'tizione euroix'i 
questi i nsullali delle squadre l'aliane impegnate Man,ibi 
Isnorr 80 82 .Scavolmi Limogcs 61 76 OlympiaKos Benitlon 
11 86 

Sci di fondo. Inizia oggi la tre giorni di C oppa del mondo in Val 
di flemme Quattro le gare in programma uni (0 km masi In 
li e una l'i km femminile entrambe a tei mi a libera (oggi) 
leduesta(fettc"1xr)( IxlOa tis m i a i lassila (domenii il 

Tutti alle Olimpiadi Anadrà nel 111'16 ad Aliali! i per quanto ri 
guarii i le gare di cu lismo 

Slalom a Campiglio. IA> svedese Ioni is Hogiloe a e ini[xisio n 
ri in una gara valida per 11 Coppa huropa Migliore degli M ilia 
in Carlo Cerosa (quarto) i Ile ha prixeduto I allro ,izzurro 
Kurt Lulstaetti r 

Presentato il «Campacelo», (ili italiani Pinella ed Antiho up 
posti ad una pattuglia d i iomdon ammanii apitanatidaliain 
pione mondiale dì i ross Ondoro I- questo il tasi della il issi 
l a manifestazioni dnam|X'stn delJ genn no prossimo i San 
Ciiijtgiosti U guano 

Dell'Agnello ko. Il giocatori di Insket della Virtus Roma si e 
tr,,,turato un dito della ma,io destra durante I ini ontro di ( op 
pa Isorai i on ilPinionos 

Amichevoli di calcio Li Rom i ha pareggiato i ( ad Avezzaiic 
contro la squadra locale Una doppietta di Carnevale e Salsa 

'ol giallorovsi Li Samp h i 
Dilx'rtari 111 il gol vini ente 

http://iu.it
http://caus.it
http://pen.Ks.so


FU,,™ 30 Sport 
fcN 

« •~>4HiVt -*r5 jv-^ *•"• •f»t.»»»m^tt*». f^j v««ni« « i - ^ •«•*« *r*rr . «»j**^ « * ,$ v ( -

Margherita Hack e l'atletica 
Una vita tra imprevisti e cambiamenti. All'università sceglie Lettere 
passa a Fisica e infine scopre Tassonomia. In campo agonistico inizia 
con la pallacanestro ma si rivela dotata per il salto in alto e in lungo 

Dal caso una stella 
Cresce a un tiro di schioppo dall' osservatorio di Ar-
cetri, in via Ximenes, astronomo dell'antichità, poi 
in via Cento stelle. Studia al liceo Galilei. La prede
stinazione sembra segnare la vita di Margherita 
Hack. Che, invece, all'astronomia arriva per caso. E 
l'intreccio tra caso e predestinazione sembra la co
stante della sua storia. Casuale è il suo approdo all' 
atletica, dopo i primi assaggi di basket. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• I TRIESTE. -Andò cosi. Ero 
bambina, Abitavo a Poggio Im
periale, zona sud di Firenze, 
dove venivano in passerella le 
nobili fanciulle del collegio SS. 
Annunziata. Si gareggiava tan
to tra di noi, nei giardini pub
blici. Al mio livello, ero una 
campionessa. Con una gran 
passione: l'atletica». 

E la seguiva, andava a vede
re gare? 

Seguivo un po' tutti gli sport. 
Ma alla radio. Non la mia, non 
ce l'avevamo. Mio padre era 
un sindacalista socialista, e nel 
'28 era stato licenziato dalla 
Fondiaria. Non ì stato un pe
riodo facile: mìa madre, mae
stra, era impiegata al telegrafo 
e faceva miniature per turisti, 
lo andavo in gire per sentire al
la radio le partite del campio
nato, i mondiali di calcio, quel
li del 'M, vinti dall' Italia, le 
Olimpiadi del '36, con il suc
cesso di Ondina Valla. 

Ma la sua pauione per l'at
letica? 

Avrei voluto gareggiare sul se
rio. Ma non sapevo come si fa
ceva. Allora passai alla palla
canestro. 

Era più facile? 
Si giocava nelle scuole. C'era
no dei tornei. Se ne organizza
vano anche tra I rioni. Ricordo 
di esser stata nel circolo riona

le Due strade. Ero in gamba. 
Anzi, ero decisamente brava. 
Ma l'allenatore diceva che ac
centravo troppo, che facevo 
poco gioco di squadra. 

Ed eravero? 
Altroché. Ero molto individua
lista. In quelle squadrette locali 
emergevo, ed ero naturalmen
te portata a dirigere il gioco, 
l'are canestro era una sensa
zione indicibile: chiedevo con
tinuamente la palla alle mie 
compagne, e quando la pren
devo filavo verso il tabellone 
con l'unica idea in testa di infi
lare quel cesto. 

È 11 ritratto di una campio
nessa In erba, che aspetta 
solo di affermarsi a livello 
nazionale. 

F-ccome! Era bella la pallaca
nestro. Ma poi arrivò l'atleti
ca.... in un certo senso per ca
so. 

E lei scoprì la campionessa 
die le sonnecchiava dentro? 

Mica subito. L'inizio fu cata
strofico. Ero in seconda liceo. 
Al Galileo, liceo classico, Ci so
no i campionati della gioventù 
e c'è bisogno di una pesista, lo 
non so neppure cosa sia un 
peso, ma il mio professore di 
ginnastica mi prende di forza e 
senza neppure un allenamen
to: si la cosi e cosi, mi dice. 
Partiamo la sera verso le sette. 

otto. Su una tradotta, terza 
classe, vagoni in legno. Arrivia
mo a Roma la mattina dopo al
le otto. 

Un prologo poco Incorag
giante. 

Infatti faccio schifo, com'è ov
vio. Ma quella trasferta rappre
senta comunque una tappa 
importante. 

Malgrado la delusione? 
Ma si, perche a Roma incontro 
Danilo Innocenti, allenatore 
del Giglio rosso di Firenze, che 
oggi si chiama Assi Firenze. 
Lui mi convince che sono più 
tagliata per i salti, alto e lungo, 
e io seguo il consiglio. E i risul
tati arrivano. 

Anche a livello nazionale? 
Certo, soprattutto a livello na

zionale. Vinco i campionati 
universitari nel '•l 1 e nel '42; la 
prima volta sia nel salto in alto 
che in quello in lungo: l'anno 
dopo solo nell'alto, perche In
nocenti mi ha convinto a con
centrarmi solo su quello. 

Com'era il palmare» di Mar
gherita Hack atleta? 

Abbastanza buono per l'epo
ca. In alto avevo un record per
sonale di un metro e cinquan
ta; il record italiano era un me
tro e cinquantasette; nel lungo 
arrivavo a uno e cinquantano
ve. Poi però venne la guerra. 

Che interruppe la sua asce
sa. 

Be', io continuai ad allenarmi, 
ma non c'erano quasi più gare. 
E studiavo, preparavo la lau
rea. 

In astronomia, ovviamente. 
In realtà, fu un approdo casua
le. Mi ero iscritta addirittura a 
lettere: scrivevo bene. Ma ci ri
masi solo un'ora. Mi sembrò 
tutta una chiacchiera. 

Cosi si buttò sull'astrono
mia. 

No, sulla fisica. Volevo portare 
una tesi di fisica elettronica, 
me la proposero sull'elettrosta
tica. Perciò mi rivolsi all'osser
vatorio di Arcetri, decisa a pre
parare una tesi sperimentale. E 
mi lu concesso. 

Il caso ha un ruolo determi
nante nella sua vita. 

Forse. A quel tempo era tutto 
un po' casuale. T'ornando allo 
sport, penso al nostri allena
menti. Facevo dei gran giri di 

camjH), e saltavo, senza pro
grammazione, senza una me
todologia. Nò c'erano, allora, il 
tartan e le varie innovazioni 
tecnologiche che hanno spin
to in avanti le frontiere dell'at
letica. Non c'era neppure il do
ping, a dire il vero. 

Una condizione da pionieri. 
SI, con tanto entusiasmo e tan
ta approssimazione. Un gior
no, ricordo, venne l'allenatore 
della nazionale, Comstock. Mi 
vede in allenamento, mi pren
de da parte, mette l'aslicellaa 
trenta centimetri da terra e mi 
fa provare e riprovare i movi
menti per eliminare i difetti 
che avevo. 

Che erano? 
Allora si saltava col ventrale, lo 
giungevo al massimo della pa-
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In alto, l'astronoma 
Margherita Hack, un'autorità 
nel consesso scientifico 
mondiale. A fianco, la giovane 
Margherita Hack impegnata in 
una gara di salto in lungo in 
cui, con il salto in alto, l'atleta 
si cimentava con ottimi 
risultati. 

rabola prima dell'asticella. 
mentre era necessario staccar
si quasi sotto l'asticella, per 
giungere al massimo della pa
rabola sopra l'asticella. 

Una descrizione scientifica. 
Un luogo comune molto dif
fuso favoleggia di uno stret
to rapporto tra scienza e 
sport. Un esempio è il cal
cio. 0 la pallacanestro. 

Scienza e sport? Bah, forse esi
ste una certa strategia di gioco. 
Almeno sulla carta, lo ricordo 
solo che la pallacanestro pro
poneva due tipi di tattiche: uria 
con i giocatori che andavano 
tutti avanti o tutti indietro; 
un'altra che suddivideva i 
compiti tra due gruppi, uno te-
nulo in avanti con l'altro a co
prire le spalle. Ma il valore del
io sport credo sia altro. 

Vale a dire? 

lo ero una ragazza timida, in
troversa. !x> sport e servito a 
darmi un senso di sicurezza. E 
certamente? esalta la forza di 

•a l TRIESTE Gatti. Gatti che 
passeggiano indolenti sulla 
scrivania, sulle carte, sui libri, 
gatti che prendono possesso 
delle sedie, gatti che sbircia
no pigri dalle finestre altri 
gatti, che hanno scelto la li
berta e la frescura del giardi
no su cui affaccia il diparti
mento di astronomia, in ci
ma al promontorio che so
vrasta Trieste, dominio in
contrastato di Margherita 
Hack, studiosa di fama mon
diale. Settant'anni portati più 
che bene, asciutta agile, la 
professoressa Hack ' passa 
gran parte delle sue giornate 
in uno studiolo angusto, die
tro una scrivania coperta di 
fascicoli, circondata dai suoi 
gatti, da grossi tomi nei cui ti
toli ricorrono di continuo .io
le e stelle. Non a indicare 
poesia, ma come semplice 
materiale scientifico. Di quel
la scienza che e sempre stata 
la bussola della sua vita intel
lettuale. Prcannunciata da 
mille segni, anche se la voca
zione astronomica irrompe 
d'improvviso, quasi a sorpre
sa, nella sua biegiafia. Oggi 

l'astronoma Hack, direttrice del centro universitario per astrofi
sica e cosmologia, 0 un'autorità nel campo della spettroscopia 
stellare. Nel piccolo studio il telefono squilla di continuo: richie
ste di interventi, collaborazioni. Rapide risposte, in una lingua 
su cui emerge la densa patina dell'originario dialetto fiorentino. 
Dalle pareli la guardano dozzinali riproduzioni delle ragazze 
tahitiane di Gauguin o dei cieli sublimi di Van Gogh. Evocazioni 
di quella poesia che la professoressa sembra voler tenere fuon 
dalla porta. «Poetica l'astronomia? Mah, forse per i non addetti 
ai lavori». Li C/a. Co. 

volontà, lo spirito di sacrificio, 
la capacità di non scoraggiarsi 
si1 il risultato non arriva. E, ob
bligandoti a riconoscere che 
uno e più bravo di te. ti insegna 
anche il risjx'ttopergli altri. 

E li ritrova questi valori? 
Quali sono 1 campioni che II 
Incarnano e che lei ammira? 

Devo dire che oggi il rispetto 
per gli altri mi sembra meno 
diffuso. Quali campioni ammi
ravo? I j Valla, certamente, 
medaglia d'oro a Berlino sugli 
80 ostacoli. Ai giorni nostri 
Paola Pigni, Novell.-. Caligaris, 
Sara Simeoni; tra gli uomini Li
vio Berruti, Sergej Bubka. 

Ma chi l'ha colpita di più? 
Qua) è l'Immagine più bella, 
poetica, drammatica? 

Beila? U Rudolph. Wilma Ru
dolph alle olimpiadi di Roma, 
la sua vittoria sui cento: una 
cavallina con quelle gambette 
che roteavano con eleganza. 

Segue sempre lo sport? La 

pallacanestro? 
Alla televisione. Ma il basket vi
sto in televisione e molto me
no spettacolari- de! calcio. Mi 
hanno colpito un po' gli amen-
cani a Barcellona, il Dream 
team, gente di un altro piane
ta. Ma in tv preferisco 'I calcio. 
E poi preferisco farlo, lo sport, 
piuttosto che vederlo. 

Ne fa ancora? 
S'intende. Vado in bici. Metto 
insieme anche settanta, ottan
ta chilometri. Nuoto. Quando 
sono arrivata a Trieste do|K> 
aver vinto la cattedra, nel 'tH, 
quasi non sapevo nuotare; un 
po' di rana e basta. Oggi riesco 
a nuotare anche per tre chilo
metri, da Barcola a Miramare, 
a dorso o a crawl. Ma la grande 
scoperto di questi anni è la 
pallavolo. Si gioca tra amici, 
mettiamo su una rete e via, in 
sei, otto, quanti siamo. Si va 
avanti per ore. Il livello e ama
toriale, ma il divertimento e as
sicurato. 

DENTRO L'UNITA1 

CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 
ANCHE PER ABBONARSI. 

DfNTffO i'UNITA' UH GRANDE CONCORSO Mff VINCHE CENTINAIA ùl M I * / . 
FW ch« v oboono quer'anno ò tono modi vantaggi, rogali e centinoio di premi 
Tonfo bloccato. Il 39% ri sconto wl preno * «kob 

IXM nsporrmore fino o 2C5.000 fcm » H abboni entro il 28 leObroo 1993. 40* 
yGroln a cesa off* 70 libri, età Shalwipeof* a Pirandello 
do Dorile a rbwlmi 

Ed m più un gronde colono 
rV porteopore de* » o abbonarti, per un orino, od almeno 4 numeri jeflimonoli de l'Unita, e 

I 28 tebbfow 1993. E pu> «ncere, all'«traine finale del 31 mono ^,- i 
1993, uno dei MPpfWTi'ir pai». , ^ "&$ , | 

rV comtnoore con gettito e bonto, 60 buoni ocqunto del valore 
H. 300 000 do KwnoVe n* n«oon Coop idol 90* al 149" ritrotto) 

L'Unità li porla in crociera nel Mediterraneo dal 10 
ol 72 ogotio 1993 (v»agg»o per 2 persone). — ^ . - ^ ^ ^ 
Con porVfuo da Genow per toccare le lo- NT___ 
cotto pw juggedr» detto Gnsoa e deb Turchio * ' 
|dol?* 0126" «trotto) 

23. 
Mo L'Unirà Sa pento*) oncne olle tue «come: un apportomento in 

murtipropneta per 20 anni net compiei» reudensoi Ludcy Stori a 
tuo «ulto ogni onno tra Limone Piemonte, il Gorpono, il Logo 
Maggiore e tante oltre Delissime tocottà (dd 3" d 6* attratto) 

- v * & 

ì.fc ' — » ' 
Il lecondo premio è un'automobile, 

Seat Ibuo 5 porte CU, odono oi 
grondi *ioggi e ideale in città 

I Spew grati* con il concorro de l'Unito, dal 75" lOrteggioro al 89", 

; . ' • . - . ' no 15 pocch. d< prodotti C«gl«jpe' ti valore di L 400000 

^. „ . _ i IV gli apooMtonati é *pon lobocqw?., e non wto n ÉÈhi\, 

xv quelli ci wno 18 fonkjiki , - y - - i orotogi Oc immersone firmali W ifajHt 
io Noma Idei 57* al - 7 \ A - - ?*" m'raitol / r i 3 ? 

'.'Urtilo prerr»o chiame ' * \ T4I \ lo nct/o e il Wide, (orfj^" <s^^~ 
]0Mounrwn8>k«ldal2?' •-^-' ' ,, ' al W "Mfotio) 

«*t^6 

Il primo, il più prerligiCfO, e une 
Seat Toledo 1.8 GU, tn venkxx 

metallizzato, con marmino cotoIrtKa < 
con gli opterai ptù esdiruvi. 

Ma non e lutto Chi u abbona cubilo, potrò partecipare orxhe atti' ettrONom tethmoncA, fino al ?( 
febbraio 1993, di due crociere nel Mediterraneo per due perione \. j 0«*Mmi Oflwro 

t « «uo. wperne di p>ù chiamo il rwtro numero verde VraJ^^KmSli 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
l);t i|uaiul<> l ' r Cyclon, non rsisii ' 
più lo sporco diffìcili' sulle mani di 
chi lavora e di chi si dedica al l'aitia
te. Cyclon Lavamani r imuove dal
le m a n i g r a s so , v e r n i c e , ga so l io , 
inchios t ro , e macch ie vegetali, eli
m i n a n d o tulli gli odor i sgradevoli 
Cyclon Lavamani , sia in pasta che 
l i q u i d o , è i m b a t t i b i l e c o n t r o lo 
sporco più resistente. 

Cyclon Lavamani. JPasta al l imone , 
per l 'uso professionale e per il f'ai-

la-le, r imuove gli sporchi più diflì-
ili resistenti ai comun i saponi . 

Cyclon Lavamani l iquido, al pullu
lilo di l imone, pulisce a (ondo ma de
licatamente, el iminando gli odori più 
persistenti. !•'. ideale anche in cucina. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 


